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*>KGÀNO DEL PARTITO COMUNIST ITALIANO 

domenica 

Davis: gli azzurri 
battuti nel doppio 

Clamorosa sorpresa a Brighton nella seconda giornata del
l'incontro Gran Bretagna-Italia di Coppa Davis. La coppia 
inglese Smith e Jarrett . al loro esordio nella più importante 
manifestazione tennistica per nazioni, sono riusciti a hab-
tere dopo cinque set la coppia italiana Panatta-Bertolucci. 
L'incontro, durato due ore e tre quarti, si è concluso con il 
seguente punteggio: 61, 3 6, 6-3, 3-6, 7-5. Dopo questo incontro 
la Gran Bretagna è in vantaggio sull'Italia per 21. Oggi si 
giocheranno gli ultimi due decisivi singolari. Panatta affron
terà Lewins, mentre Barozzutti se la vedrà con il numero 
uno inglese Mottram. NELLO SPORT 

I comunisti alle donne italiane in questo 8 mano 

Siete una grande realtà 
e una grande speranza 

di E. Berlinguer 

Le donne sono oggi al 
centro di una battaglia tra 
le forze che come noi co
munisti le considerano una 
grande realtà e una ancora 
più grande speranza rivolu
zionaria e le forze che le 
hanno sempre considerate e 
vorrebbero oggi farle torna
re a essere una grande ri
serva reazionaria. 

Anche le masse femminili 
cadono oggi sotto quell'at
tacco generale che viene 
portato, in ogni campo, con
tro i più deboli, i meno pro
tetti, gli emarginati, gli op
pressi. 

Attacchi mascherati o 
aperti ai salari e agli sti
pendi relativamente più 
bassi, ma larga comprensio
ne e disponibilità per au
mentare quelli di livello già 
considerevole: riduzione dei 
bilanci comunali: tagli alle 
spese sociali e agli investi
menti produttivi (per tace
re della corruzione, degli 
sperperi e delle truffe ai 
danni delle casse dello Sia
to) : ecco il quadro involuti
vo che esce dal complesso 
delle operazioni che vengo
no messe in atto o tentate 
dal governo e dai partiti e 
dai gruppi dominanti che lo 
sostengono e che tendono a 
farlo durare il più a lungo 
possibile, in attesa che per 
il popolo italiano, per il no
stro paese arrivi non si sa 
bene che cosa. 

In tale quadro politico. 
economico e sociale ha un 
suo posto d'onore, fra le viL 
time designate, la donna. 
Sia lavoratrice o casalinga 
(e spesso le due cose van
no ancora insieme), nubile 
o sposata, giovane o anzia
na. desiderosa di farsi una 
famiglia o di restare libera. 
intenzionata ad avere figli o 
a non averne, oggi, per la 
donna, l'incertezza del pre
sente e dell'avvenire, le co
strizioni, le limitazioni, gli 
ostacoli si sono fatti mag
giori. 

Con qualcosa in più. La 
donna oggi è fatta segno a 
una serie di attacchi non so
lo nei rapporti sociali, eco
nomici. professionali, fami
liari. ma essa è assediata e 
insidiata anche sul terreno 
delle idee, dei sentimenti, 
dei modi di pensare, degli 
atteggiamenti e dei compor
tamenti concreti. L'obietti
vo è chiaro: mirare a spe
gnere nelle donne la volon
tà e la fiducia nella possi
bilità di cambiare, ingene
rare in loro lo scetticismo e 
la rinuncia a lottare, spin
gerle a non credere più in 
se stesse e nella propria 
enorme forza collettiva. Xeo 
liberismo, pensiero negati
vo. neo oscurantismo, filoso
fia della evasione, indivi
dualismo. hanno fatto ima 
tacita n inconsapevole leaa 
e. da «pondo diverse e op
poste. si danno la mano. 

Queste due contempora
nee aggressioni — quella 
«mi fronte sociale e quella 
sul fronte ideale — si inte
grano fra loro e l'ima pre
para e sostiene l'altra. 

Per esempio, si contrasta
no i servizi per l'infanzia e 
per gli anziani, l'amplia
mento delle attrezzature ci
vili e dei consumi collcttivi 
— co>e, queste, che vanno 
introdotte ed effettuate con 
indispensabile gradualità, 
ma senza soste e. soprattut
to. senza ritorni all 'indietro 
— perché sono divenuti 
momenti centrali per una 
reale trasformazione delle 
s trut ture economiche e del
l'assetto sociale, e perché, al 
tempo stesso, consentono e 
facilitano nel concreto l'in
gresso e la permanenza al 
lavoro eAtradr>mo<tico della 
donna, e perciò la sua 
rm.mcipazione, la sua indi
pendenza, l a s u a liberazio

ne. Anche per questa ultima 
ragione si fa di tutto per 
ostacolare lo sviluppo dei 
servizi sociali, per rendere 
sempre più difficile e one
roso il lavoro extradomesti-
co della donna, per incon
trare una loro minore resi-

Cortei e feste ovunque 
Manifestazioni, cortei, sit-in in molte città. Le donne 

già ieri sono scese nelle piazze, anticipando i temi che 
oggi riempiono la « lo ro» giornata. In primo piano due 
e No » ai referendum contro la legge sull'aborto. A Pa
lermo un grande corteo ha attraversato le vie della cit tà, 
così a Catania, negli altr i capoluoghi e in molti piccoli 
Comuni dell'isola. Cinquemila in piazza a Firenze, mi
gliaia a Grosseto. A Roma le studentesse sono sfilate dal 
Colosseo a Trastevere; nei quartieri e nelle fabbriche in 
decine e decine di incontri, indetti dal PCI, si è intrec
ciato un dialogo con le donne e con le lavoratrici. Va
stissimo il panorama delle iniziative di oggi. A Roma il 
movimento delle donne (UDÌ , collettivi femministi) si r i 
trova alle 10 a piazza Esedra per raggiungere poi piaz
za Farnese. A Milano un raduno a piazza Duomo, con 
spettacoli, mostre e d ibat t i l i ; in Umbria la marcia della 
pace da Todi ad Acquasparla; a Napoli corteo e sit- in; 
cortei anche a Torino, Genova, Bologna, Firenze e in tut
te le città italiane. 
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stenza quando le si caccia 
via dal lavoro produt tho. 
Oggi il 35 °.o degli otto mi
lioni circa dei disoccupati 
della Comunità europea so
no donne, e oltre il 55 co 
del totale sono giovani e di 
questi oltre la metà sono 
ragazze: dunque, in tutta 
l'Europa occidentale la di
soccupazione reca un dupli
ce segno negativo per le 
donne: la discriminazione 
per sesso e per età. 

Tutti i mezzi vengono im
piegati per cercare dì estra
niare le donne e le ragazze 
dalla lotta per il rinnova
mento generale della socie
tà: dalle lotte per l'occupa
zione femminile e da quelle 
per l'effettiva parità (già 
codificata in legge) nella 
retribuzione, nelle pensioni, 
nelle professioni e nelle 
carriere; dalle battaglie per 
una riforma degli orari di 
lavoro e degli orari della 
vita civile e commerciale; 
da quelle perché si prose
gua sulla strada della ef
fettiva espansione dei ser

vizi sociali, da quelle per 
ottenere sanzioni esemplari 
contro quell'orribile misfat
to che è la violenza ses
suale. 

Si vuole, insomma, priva
re la società di una grande 
forza che spinge al cambia
mento e alla trasformazio
ne, e creare nella donna 
una diversa e più. arretrata 
idea di se stessa e del suo 
ruolo, che la porti nei fatti 
non solo a rinunciare ad an
dare avanti ma addirittura 
a recedere da quelle grandi 
conquiste che essa stessa ha 
raggiunto insieme a milioni 
di donne come lei. 

Ecco come ci si prova og
gi a fare delle donne una 
forza di riserva conservatri
ce e restauratrice, uno stru
mento per operazioni rea
zionarie non solo sul terre
no propriamente politico, 
ma in ogni altro campo e 
sotto ogni aspetto: giuridi
co. culturale, religioso, ar
tistico. dello spettacolo o 
cosi via. 

Per il « no » impegneremo 
tutte le nostre energie 

Di qui l'allarme che noi 
lanciamo alle donne italiane 
in questo 8 marzo, chiaman
dole a una mobilitazione di 
massa unitaria proprio nel 
momento in cui contro di 
esse — paradossalmente e 
ipocriticamente brandendo 
quel valore specifico di cui 
esse sono portatrici, la ma
ternità — si vuole affossa
re l'impegno deiìa società e 
l'intervento delle istituzioni 
pubbliche nella concreta ed 

effettiva difesa di questo va. 
lore: difesa che \ iene ga
rantita dalla legge per la 
tutela sociale della mater
nità e la interruzione volon
taria de lh gravidanza (la 
n. 104'» esposta al fuoco in 
crocialo di due referendum 
abrogativi. 

Noi comunisti siamo stati 
fra gli artefici di questa 
legge. Impegneremo tutte 
le nostre energie per il no 
alla sua abrogazione. Ci 
muove a ciò la consapevo

lezza che la legge è uno 
strumento efficace per far 
uscire l'aborto dalla clande
stinità, per combattere le 
speculazioni turpi che pro
prio la clandestinità copre 
e alimenta, per difendere 
la salute e la dignità della 
donna. Ci sostiene la con
vinzione che tale legge ha 
gettato le prime indispensa
bili basi per una reale ope
ra di prevenzione e ha crea
to le condizioni per com
battere l'aborto alle radici. 
per rimuoverne le cause. 

Il s) al referendum radi
cale. invece, porta con sé la 
rinuncia a ogni intervento 
pubblico a sostegno della 
donna e della maternità 
perché abroga l'impegno 
delia società e delle strut
ture sanitarie pubbliche, li
quida il dovere della solida
rietà e vi sostituisce — così 
si vantano i radicali — la 
legge del libero mercato: si 
abortirebbe, cioè, per qual

siasi motivo, quando, dova 
e come si vuole. Con quel 
sì, quindi, sì toglierebbe al
la donna ogni garanzia, es
sa verrebbe ricacciata nella 
solitudine proprio nel mo
mento in cui ha una dram
matica necessità di solida
rietà, di comprensione e di 
sostegno. 

Conseguenze simili provo
ca il referendum organizza
to dal cosiddetto Movimento 
per la vita, anche se muove 
da intenzioni opposte: 
l'aborto, sostengono i suoi 
promotori, verrebbe limita
to ai soli « casi gravi >, 
quelli che costituiscono pe
ricolo incombente per la vi
ta e la salute fìsica della 
donna. Ma l'esistenza o no 
di un simile pericolo dipen
derebbe unicamente, esclu
sivamente e inappellabil
mente dal giudizio del me
dico. Con ciò. da un lato, si 
lascia intendere che certi 
aborti sono tollerabili, ma 
sotto la condizione vinco
lante che la decisione ulti
ma sia sottratta alla donna. 
quasi che la nemica princi
pale da cui il nascituro do
vrebbe essere difeso sia lei, 
essere irresponsabile e infe
riore. E, dall'altro lato, non 
solo si dà per scontata e 
inevitabile la pratica del
l'aborto clandestino, ma se 
ne promuove e se ne favo
risce di fatto la propagazio
ne. con le speculazioni dei 
« cucchiai d'oro » e le umi
liazioni e i rischi per la 
donna che ne conseguono-
Dunque, la crociata del Mo
vimento per la vita non rie-
sce a mascherare due fatti 
sostanziali cui darebbe luo
go il sì al suo referendum: 
infatti con esso si colpisce 
la donna, anche come ma
dre, e non si garantisce, in 
concreto, alcuna tutela per 
il nascituro, giacché la mi
naccia di considerare l'abor
to reato, come non è servi
ta a nulla nel passato, così 
domani non varrebbe a 
scongiurare neppure un 
aborto, ma servirebbe sol
tanto a nasconderlo. Che co
lia ha a che fare tutto ciò 
con la pretesa di difendere 
la vita? 

La vera responsabilità 
che è di fronte a tutte le 

.donne e a tutti i cittadini 
oggi sta nel salvaguardare 
l'opera di tutela sociale del
la maternità e nel promuo
vere ed estendere la pre
venzione. 

Nel 1974, in preparazione 
e nel corso di quella grande 
battaglia civile e di libertà 
condotta contro l'abolizione 
della legge che disciplina i 
casi di divorzio, tutte le for
ze di progresso si mobilita
rono, e dal fondo della so
cietà emerse e si affer
mò una enorme massa 
di energie, di idee, di aspi
razioni nuove. Fu la rispo
sta della ragione, della de
mocrazia e del progresso 
che soprattutto le donne ita
liane seppero dare a coloro 
che volevano prevaricare su 
di esse e sul paese. Quella 
vittoria fece fare un grande 
balzo in avanti alla lotta e 
alla coscienza delle masse 
femminili e alla maturazio
ne civile dell'Italia. 

Ma allora scesero in cam
po non solo le donne, bensì 
anche i lavoratori, i giovani, 
le forze della democrazia 
laica, i cattolici lungimiran
ti e. insieme a tutti loro, noi 
comunisti: e li fermammo, 
ì reazionari. 

Oggi, dobbiamo condurre 
con tutto l'impeto e la sag
gezza di cui si è capaci an
che questa nuova battaglia, 
votando e facendo votare no 
all'abrogazione della legge 
sull'aborto; dobbiamo susci
tare" e organizzare tutte le 
energie necessarie e suffi
cienti a vincerla. Essa è sì, 
ancora una volta, una batta
glia delle donne e per le 
donne, per la tutela dei loro 
diritti, della loro dignità e 
indipendenza, per la loro 
emancipazione e liberazio
ne: ma è anche una batta
glia di tutti coloro che ama
no la libertà e la giustizia 
e che vogliono mandare 
avanti idee nuove, costrui
re un assetto nuovo della 
società. 

Intervista sul 26° congresso del PCUS 

Compagno Pajetta, 
cosa c'è dietro lo 

«sgarbo» di Mosca? 
Le ripicche non possono sostituire il confronto politico 
Le proposte internazionali e i piani di sviluppo dell'Urss 

ROMA — La cronaca di quello che è stato 
definito lo « sgarbo > alla delegazione del no
stro partito al 26. congresso del PCUS è uni-
\ersalmente nota, e nulla vi è da aggiungere 
per quanto riguarda l'andamento dei fatti. Al
trettanto noto è il giudizio che sull'accaduto 
hanno espresso i nostri compagni (giudizio 
fatto proprio dalla Direzione del partito). Ep
pure, e giustamente, ci si interroga ancora 
— fra gli osservatori ma soprattutto fra i no
stri militanti — sul significato dell'episodio. 
su ciò che gli sta dietro e su ciò che esso 
può significare per l'avvenire. Inoltre la sen
sazione suscitata da questo fatto ha un po' 
oscurato, nei resoconti e nei commenti di 
stampa, la considerazione dei contenuti del 
congiesso. Ter queste ragioni abbiamo chie
sto, per i nostri lettori, un colloquio col com
pagno Pajetta. anche tenendo presente che 
tutte le organizzazioni del partito sono state 
chiamate a discutere i problemi della situa
zione internazionale e della nostra iniziativa 
in questo campo. 

Pajetta ha tenuto anzitutto a ribadire che 
se non c'è in noi l'intenzione di drammatiz
zare quanto è accaduto a Mosca, non ci sfug
ge. e non sottovalutiamo, il suo significato 
politico. E aggiunge: 

Ho detto nella Sala delle Colonne, in tutta 
chiarezza, che fra i due partiti ci sono dif
ferenze ed anche divergenze su questioni im
portanti. Del resto, l'estate scorsa, quando 
trovammo scortese e al tempo stesso giudi
cammo sbagliato un articolo di e Novje Vre-
mja » — che allora non usciva ancora in 
lingua italiana ~~ noi rispondemmo ma giudi

cando che la questione andaste al di là di 
una polemica giornalistica, di un botta-e-
risposta. Così andammo a Mosca, Buf alini, 
Gianotti e io, e avemmo più di un colloquio 
con i compagni Kirilenko, Ponomariov, Zi-
vvanin e Zagladin sui problemi del disarmo, 
sulla proposta che avevamo avanzata di mo
ratorie e di negoziati per il controllo e per 
la garanzia di un equilibrio e. successiva
mente, di una riduzione dei missili da una 
parte e dall'altra. Differenze emersero anche 
a proposito del viaggio in Cina e della ripresa 
dei rapporti tra il PCI e il PCC: cosa che 
noi non soltanto rivendichiamo (come era 
naturale, e come d'altra parte ci si disse di 
non voler contestare) come una decisione che 
spettava a noi soli di prendere nella nostra 
piena autonomia politica, ma anche come un 
passo uttle per una rivresa del processo della 
distensione e nel quadro di quel nuovo inter
nazionalismo che costituisce per noi un'eia-
bnrazione che risale almeno al t Memoriale di 
Vaiti ». e non certo un'improvvisazione o una 
trovata propangadistica. 

Il quadro delle differenze e delle divergenze 
era dunque perfettamente noto ai sovietici, 
comprese le nostre posizioni sulle questioni 
scottanti dell'Afghanistan e della Polonia. Co
s'altro può averli determinati al loro atteg
giamento verso la nostra delegazione7 

Siamo andati al congresso del PCUS con 
una delegazione che non spetta a me dire se 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Governo senza iniziativa 

Bus e voli 
disagi per 

una settimana 
Da martedì a Roma scioperi «a sin
ghiozzo » - Dichiarazione di De Carlini 

ROMA — Domani inizia un'al
tra settimana fitta di agita
zioni nel settore dei trasporti. 
AUTOFERROTRANVIERI -
A Roma il Comitato di lot
ta dell'Atac ha deciso scio
peri a « singhiozzo > per 
martedì, mercoledì e giovedì 
mentre non parteciperà alla 
agitazione nazionale di ve
nerdì indetta dai sindacati 
confederali per 24 ore. A Ve
nezia, intanto, ieri vaporetti 
fermi per 24 ore e nuove agi
tazioni preannunciate per la 
prossima settimana. 

TRASPORTO AEREO — Ve
nerdì 13 blocco dei voli per 

j 24 ore da parte dei piloti 
dell'Anpac per la vertenza 
Itavia, mentre il personale di 
terra e di volo della Fulat si 
asterrà dal lavoro per 8 ore. 

Sulla difficile e pneoccu 
pante situazione nei traspor
ti il compagno Lucio De Car
lini, segretario generale del
la Filt-Cgil, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

e Nella prossima settimana 
verificheremo definitivamen
te se abbiamo di fronte in
terlocutori governativi che 
vogliono risolvere i più ur-

(Segue in ultima pagina) 

Incontrando a Beirut una delegazione di parlq mentori italiani 

Arafat condanna il terrorismo 
e sollecita l'iniziativa europea 

Quella dei palestinesi è una lotta di liberazione - Nessun collegamento con le 
Br - II colloquio col giudice Sica - Il diritto ad essere uno Stato indipendente 

BEIRUT — D rifiuto del ter
rorismo, il diritto a uno Sta
to indipendente, i rapporti con 
l'URSS e con l'Europa sono 
alcuni dei temi toccati dal 
leader palestinese Yasser 
Arafat nell'incontro con una 
delegazione unitaria di parla
mentari italiani (presieduta 
dal DC on. Giuliano Silvestri 
e composta dagli on.li Borri 
e Lusignoli della DC. Spataro 
e Pasquini del PCI. Mondini e 
Alberini del PSI. Milani e Gian
ni del PdUP. Ajello del PR) 
in visita nel Libano. L'incon
tro — al quale erano presenti 
alcuni giornalisti — è durato 
fino alle tre di notte. A tut
te le domande Arafat ha ri
sposto con l'abilità di consu
mato politico che gli viene ri

conosciuta anche dai suoi av
versari. 

Una delle prime domande è 
stata, come era inevitabile. 
quella sul terrorismo. « La 
Carta dell'ONU riconosce a 
ogni popolo — ha detto Ara
fat — il diritto di esercitare 
tutte le forme di lotta per 
liberare la patria. La nostra 
patria è occupata da Israele. 
Il tentativo di farci passare 
per terroristi non ci preoccu
pa. Per i fascisti, Pertini era 
un terrorista. Per i nazisti. 
lo era anche De Gaulle. E 
anche George Washington era 
un terrorista per l'impero bri
tannico. Fino all'anno scor
so. Robert Mugabe era defi-

(Segue in ultima pagina) 

Maletti: negli anni 70 
cinque tentativi di golpe 
ROMA — Il generale Giana-
delio Maletti, ex dirigente del 
SID. in un'intervista all'E
spresso. dopo una serie di ri
velazioni relative allo scanda
lo dei petroli (soprattutto per 
quanto riguarda il rapporto 
col quale il SID venne a co
noscenza del traffico fin dal 
1975). denuncia alcuni episo
di clamorosi: in Italia ci sa
rebbero stati, agli inizi degli 

anni '70. ben cinque tentativi 
di colpo di stato, tutti sven
tati dai servizi segreti, e II 
più pericoloso — ha detto- Ma-
letti — fu quello dell'agosto 
'74 > (subito dopo le stragi 
di Brescia e dell'Italicusì. Top 
secret, naturalmente, sui no
mi dei protagonisti. Si aspet
ta ora una risposta pronta ed 
esauriente da parte di chi è 
responsabile della sicurezza 
del Paese. 

Come 
affrontare 

il rebus 
del salario?, 

Il convegno di Montecatini 
ha mostralo che i sindacati 
hanno riaperto una riflessio
ne sul Sdiario, ma con la piena 
consapevolezza di quanto sia 
complessa l'intera questione e 
di quanto sia difficile trovare 
una soluzione capace di ricom
porre in tempi brevi il fronte 
del lavoro. 

Si sono prodotti, in questi 
anni, alcuni fenomeni ogget
tivi, davvero preoccupanti. I 
redditi degli operai che ai era
no difesi dall'inflazione, ades
so non tengono il passo con 
il costo della vita (soprattut
to se consideriamo i salari al 
netto delle tasse); le distanze 
tra le diverse categorie si so
no accorciate in modo ecces
sivo; è in corso una redistri-
btìrione degli-equilibri tra sa
lari e altri redditi (profitti e 
rendite) che rischia di ripristi
nare la situazione pre-autunno 
caldo. Tutto ciò spinge il sin
dacato a recuperare nella sua 
pienezza (e anche in tatto il 
suo valore) la rivendicazione 
salariale, superando i troppi 
ritardi accumulali. 

Ma il problema vero è tm 
altro: queste tendenze K per
verse » possono essere inver
tite con la sola contrattazione 
della busta paga? Nessuno dei 
<t salarialisti delPullinTora * 
lo crede sul serio. In realtà, 
molti di loro hanno ben altro 
obiettivo: vogliono che siano 
ripristinati i meccanismi di 
mercato che nn tempo gover
navano « spontaneamente » la 
dinamica retributiva. In so-
stanra la lecce della domanda 
e dell'offerta sul mercato del 
lavoro, in base alla quale — 
come mostra la «r curva di 
Phillips » — qnando aumenta 
la disoccupazione debbono di
minuire i salari reali: e nna 
gerarchia delle pazhe di nuovo 
stabilita dal padrone, per riac
quistare il controllo sulla for
za lavoro. 

Se queste «ono le insìdie del 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

LE PROPOSTE DEL PCI SU 
LIQUIDAZIONI, PENSIONI E 
SALARIO A PAG. 9 

Non essendo targato Roma 
o Napoli — ma ben più do
lorosamente Milan — parte
cipo con distaccata soddisfa
zione alla cosiddetta « super -
sfida dell'Olimpico ». Non 
tanto per basse vendette cal
cistiche — anche se alle al
terne fortune di Juventus e 
Inter non debbono essere 
estranei i riti tribali culmi
nanti in orride fatture cui 
settimanalmente si dedica la 
tifoseria rossonera — quanto 
perché sintomi precisi fanno 
intravedere un altro spicchio 
di Italia che cambia: e. so
prattutto. smantellano alcuni 
dei luoghi comuni più fre
quentati d'Italia che hanno 
perseguitato generazioni in
tere di concittadini almeno 
quanto U mandolino, le ta
gliatelle e .Villa Pizzi: ossia 
l'immagine del Napoli-ciuccio 
e quella di Roma-Testaccio. 
Il folklore, insomma, inteso 
però come immutabile rap
presentazione di orde bece
re, straccione e rissaiole, 
grondanti irresponsabilità e 
plebeismo, oscillanti fra U 
putipù e la pernacchia, in
trisi di miseria e opulenza 
e, comunque, futilmente 
pronti allo scannamelo per 
la risibile supremazia cen-
tromeridionale, roba da do
dicesimo posto. 

Tarn tam in sordina 
per Roma • Napoli 

D'accordo, tutti elementi 
vn po' caduti in disuso, ma 
che forse qualcuno pensava 
di resuscitare contando sul 
potenziale esplosivo degli in
gredienti da miscelare. Cer
to, ci sono i dati sportivi: 
l'eccezionalità della sfida a 
livello di scudetto, la tradi
zionale rivalità, la < carica » 
delle tifoserie reduci da due 
difficili successi, le preoccu
pazioni per il riaffacciarsi 
della violenza negli stadi con 
le coltellate di Torino: ma 
sullo sfondo ci sono altre ten
sioni. Napoli lacerata dal ter
remoto, in bilico tra emer
genza e ripresa, tra Europa 
e terzo mondo; Roma che 
cerca di scrollarsi oli antichi 
mali delle megalopoli, ora 
travolta da un blackout di 
tranvieri, ora proiettata in 
progetti di grande respiro. 

C'è, insomma, U pane quo
tidiano delle mille discussi* 
ni, delle angosce, degli in-
terrogativi. E a chi scruta 
anche nel microcosmo calci

stico per cercare e segnali » 
forse non sarebbe dispiaciu
ta la € risposta » tradiziona
le. la tfebbre della vigilia* 
e tutto ti repertorio più o 
meno roboante, ma portatore 
di un messaggio eloquente: 
fratelli del pallone, questa è 
l'Italia, perché mai dovrem
mo cambiarla proprio noi? 

Invece niente, tocca rinfo
derare i sociologi. Roma e 
Napoli reagiscono alle solle
citazioni con la stessa serena 
e ovattata placidità che su
scita negli spettatori l'esibi
zione delle sorelle Kessler in 
TV: toh. mi ricorda qualco
sa. Beninteso, lo stadio 
sarà pieno, i bagarini faran
no affari d'oro, i napoletani 
affluiranno in venticinque-
mila, e l'Olimpico — secon
do il gergo — sarà un tripu
dio di colori; ma U tam-tam 
batte ugualmente in sordina, 
i capi tifosi si promettono 
scambi di mazzi di fiori, nei 
bar circolano battute smitiz
zanti, i club assicurano una 

compassata partecipazione 
all'insegna del nuovo siile, 
quello del fair-play, come $i 
confà alle squadre di rango 
(l'Avvocato dixit). 

Volete la controprova? Ec
co: la trasparente delusione 
di certi cronisti per i « toni 
smorzati del pre-partita », 
che sembra sfociare in strug
gente rimpianto per i bei 
tempi iaurini. quando la set
timana di riailia arrebbe fat
to impallidire Piedigrotta e 
il « comandante » arrebbe 
ruagito quotidianamente di 
t fare grande » tYapoli con 
* o' lione » straniero di tur
no. vantando altresì — con 
insolita preveggenza — la su
periore potenza degli attri
buti virili dei giocatori par
tenopei. Oppure i tempi del
le collette del e core de' Ro
ma », dei funerali nreventivi, 
dei commandos appostati al
le porte della città per buca
re le gomme dei pwJlmon na
poletani, e dei cori strazian
ti « so' finiti i tempi cupi », 

mesto preludio a successive 
disfatte. 

Forse son finiti davvero, 
anche perché tocca fare ì 
conti con personaggi come U 
* barone » Liedhoim — al 
quale d più fantasioso dei 
cronisti non riuscirebbe ad 
attribuire pronunciamenti me-
no innocui di un qualsiasi 
documento democristiano — 
o come Marchesi, allenatore 
del vecchio ceppo €primo, 
non prenderle ». costretto a 
mascherare la sua saggezza 
in TV dietro una emolliente 
serie di < boh... », « mah... » 
e < forse » vagamente assi
milabili agli interventi del 
presidente del Consiglio. 

E. perché no? Tocca fa
re i conti anche con perso 
naggi come Petroselli e Va-
lenzi, che pure fanno il < cli-
ma> di una città: riuscite 
ad immaginarli in tribwia a 
leggere proclami marziali, a 
scambiarsi insulti, gomitate, 
gestacci e scappellotti? Op
pure il terzo incomodo, U 
Diego Novelli, affliggersi ol
tremisura se 'sto benedetto 
scudetto passa la linea go
tica? Dico: non per buttarla 
in politica, ma chi l'ha detto 
che anche nel calcio la se
rietà non conta? 

Marcello Del Bosco 
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Spadolini, tornato a Roma, non ha chiarito le sue rivelazioni 

Quali nuovi impegni militari 
ci chiede il governo Reagan ? 
Conferma della richiesta di « comprensione » per il Salvador — La discussio
ne sulla proposta Visentini — Dichiarazioni di Craxi contro la pariteticità 

ROMA — n segretario del 
Partito repubblicano Spadoli
ni ha concluso il suo viaggio 
di cinque giorni negli Stati 
Uniti ed è già rientrato in 
Italia. Appena tornato a Ro
ma, ha avuto cura di confer
mare che la nuova ammini
strazione americana pretende 
molto dai suoi partners euro
pei: vuole che siano pagati 
alti prezzi sul piano della po
litica estera e di quella mili
tare. Ma quali prezzi in con
creto? 

Spadolini ha evitato di chia
rire i punti più oscuri e in
quietanti della propria confe
renza stampa a Washington. 
E' vero che Reagan non si 
accontenta più degli impegni 
presi dai paesi atlantici per 
l'installazione degli euromis
sili, ma che pretende altre 
spese per il riarmo? Ed è ve
ro, come ha detto in USA 
Spadolini, che per garantire 
questa corsa agli armamenti 
il nuovo governo americano 
sta preparando una apposita 
« cornice politica »? 

Un test molto grave è quello 
del Salvador. Spadolini ha 
detto che gli Stati Uniti chie
dono un atteggiamento di 
« comprensione » agli alleati 
occidentali: e la parola è si
nistra, perché ricorda l'aval
lo che venne richiesto ai pae
si europei Ce da alcuni di 
questi concesso"» alla guerra 
nel Vietnam. Gli USA. secon
do Snadolini. con le loro pre
se di posizione sul Salvador 

vogliono avvertire l'URSS che 
e non tollereranno più nessun 
attentato all'equilibrio mon
diale sul tipo dell'Afghani
stan », e questo gli occidenta
li dovrebbero «capirlo bene*. 

Comunque sia, sulle dichia
razioni di Spadolini — il qua
le in sostanza si è assunto 
nell'occasione il compito di 
portavoce dei dirigenti ame
ricani, a partire dal vicepre
sidente Bush — si dovrà ar
rivare a un chiarimento. La 
questione riguarda, infatti, 
oltre che gli orientamenti 
dell'amministrazione Reagan. 
gli orientamenti della po
litica estera dell'Italia. Go
verno e partiti dovranno 
precisare le rispettive posi
zioni, e dare all'opinione pub
blica elementi certi per giu
dicare. dopo quella confusa 
corsa a Washington in cui 
si sono impegnati alcuni di
rigenti dei partiti governati
vi, da Piccoli a Martelli a 
Spadolini. 

Ecco un tema obbligato del 
dibattito politico nelle prossi
me settimane. Un tema che 
si affiancherà a quello, sem
pre più ricorrente, della e pro
posta Visentini >. cioè in pri
mo luogo della critica radi
cale che il presidente del 
PRI ha svolto contro il « non 
governo » attuale e lo stato 
di crisi politico-istituzionale. 
Intorno al nome di Visenti
ni disputano e si dividono i 
partiti della maggioranza. I 
dirigenti socialisti sono tra i 
più polemici, e anche ieri 
hanno sparato le loro cartuc
ce sia con un editoriale del
l'Aranti.'. sia con una lunga 
intervista di Martelli a Pa
norama. 

Essi respingono la proposta 
di Visentini, ma non riescono 
ad opporre argomenti solidi 
alla diagnosi spietata che egli 
ha fatto degli effetti di una 
governabilità fasulla. E infat
ti (sulle colonne della Stam
pa) Norberto Bobbio critica 

Domani il convegno Cespe e Crs 
sulla programmazione 

ROMA — SI apre domattina 
il seminario del Cespe e del 
Centro riforma dello stato 
sulla programmazione. I la
vori si svolgeranno nella sa
letta dell'ISLE. palazzo del 
Ginnasi, via desll'Arco del 
Ginnasi e saranno introdotti 
da una relazione di Silvano 
Andriani e Pietro Barcellona. 
Il seminario sarà concluso 

da Gerardo Chiaromonte. E' 
previsto l'intervento, oltre 
che di numerosi dirigenti del 
PCI, di Intellettuali, economi
sti. sindacalisti, giuristi, espo
nenti delle altre forze di si
nistra. Tra gli altri. Ruffolo. 
Cicchitto e Covatta del PSI, 
Magri, Lettieri. Spaventa, 
Napoleoni, Graziani. 

la segreteria socialista per 11 
fatto che essa ha troppo pre
cipitosamente voltato le spal
le all'idea, avanzata da Visen
tini, di un'alternativa al non 
governo. Bobbio ammonisce 
anche a non appiccicare trop
po sbrigativamente l'etichetta 
di qualunquista a chiunque 
critichi certe forme non cor
rette di presenza dei partiti 
nella vita pubblica: € Nelle 
tredici tesi per il Congresso 
socialista — osserva — il let
tore avrebbe preferito trovar
si di fronte, anziché a una 
poco credibile autoapologia, a 
una severa autocritica ». 

Intanto Craxi ha affrontato, 
con una breve dichiarazione 
a Panorama, il tema della 
rappresentanza delle tre orga
nizzazioni sindacali. Il setti
manale sostiene che il segre
tario socialista avrebbe tspo-
sato* le tesi di Berlinguer su 
questo tema. E Craxi. per 
quanto Io riguarda, si limita 
a due affermazioni, e Berlìn-
guer — dice anzitutto — ha 
perfettamente ragione, basta 
con la logica dell'uno a me, 
uno a te, uno all'altro: le con
federazioni devono contare 
per quanto effettivamente rap
presentano ». Soggiunge però 
che occorre intendersi sul 
concetto di rappresentatività: 
e Prima facciamo elezioni con 
tanto di scheda bianca e a 
scrutinio segreto: solo così 
sapremo esattamente quanto 
contano i sindacati in fab
brica*. 

A Riccardo Terzi un incarico nazionale 

Roberto Vitali 
eletto segretario 
della federazione 

di Milano 
TI Comitato federale e la 

Commissione federale di con
trollo hanno eletto (con 122 
voti a favore e 8 astensioni) 
segretario della Federazione 
di Milano il compagno Ro
berto Vitali in sostituzione del 
compagno Riccardo Terzi, che 
dopo sei anni, lascia l'inca
rico per assumere un com
pito di lavoro nazionale. 

Roberto Vitali, che era dal
lo scorso anno segretario del 
Comitato cittadino, ha in vari 
periodi assolto a diverse e 

Oggi 
manifestazioni 
con Berlinguer 

in Calabria 
CATANZARO — Oggi 11 
compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale 
del PCI, parlerà a Catan
zaro. Migliaia e migliaia 
di lavoratori provenienti 
da ogni parte della regio
ne si riuniranno alle ore 
10 in piazza Prefettura. 
Al centro della manife
stazione i temi della cri
si calabrese, della rina
scita della regione e del
l'intero Mezzogiorno. Nel 
pomeriggio il segretario 
del partito avrà un in
contro dibattito a Croto
ne con gli operai e i la
voratori del comprenso
rio. 

rilevanti responsabilità nella 
direzione della Federazione di 
Milano e tra il 1975 e il 1980 
ha presieduto l'Amministra
zione della Provincia di Mi
lano. 

Per quel che riguarda 11 
compagno Terzi, la Direzione 
proporrà alla prossima riu
nione del Comitato Centrale 
che egli sia chiamato a col
laborare alla direzione del di
partimento per Ì problemi eco
nomici. con incarichi che ver
ranno successivamente spe
cificati anche in rapporto al
l'attività da sviluppare nelle 
Regioni del Nord. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di Con
trollo hanno espresso al com
pagno Vitali l'augurio di buon 
lavoro nell'incarico affidato
gli e hanno rivolto al compa
gno Terzi un vivo ringrazia
mento per l'opera svolta a 
Milano e l'augurio di nuovi 
contributi al dibattito e al la
voro del partito nella diversa 
collocazione che sta per as
sumere. 

Roberto Vitali è nato a Mi
lano, ha 41 anni, è sposato, 
ha una figlia. Membro del 
Comitato federale di Milano 
dal 1962. dal 1967 entra a far 
parte dell'apparato della Fe
derazione, nella quale ricopre 
diversi incarichi. Eletto con
sigliere della Provincia di 
Milano nel 1975. diviene pre
sidente dell' Amministrazione 
fino al 10S0. Fa parte del 
Comitato centrale. 

Un animato dibattito fra socialisti in vista del Congresso nazionale 

n ricerca di un nuovo «modello PSI» 
Quale modello di partito 

per il PSI? 1 socialisti, in vi
sta del loro congresso, cer
cano di rispondere a questo 
interrogativo. Le Tesi della 
corrente di maggioranza so
no vaghe, anzi reticenti su 
questa argomento. Si spiega 
forse con le reazioni susci
tate dalla proposta di elezio
ne diretta del segretari'». Le 
anticipazioni giornalistiche 
su questa ed altre innovazio
ni avevano infatti rinfocola
to la polemica sui metodi 
« monocratici » di gestione 
del partito attribuiti a Bet
tino Craxi. E avevano forni
to una immagine contraddit
toria rispetto alle ipotesi di 
€ partito aperto » intorno al
le quali si era cercato di 
far perno negli ultimi anni. 

L'argomento è stato cosi 
ripreso in una sede, in ap
parenza meno ufficiale, pro
babilmente col proposito di 
stemperare conflitti e inquie
tudini interne. Il Club Ros
selli, in collaborazione con 
la rivista « Mondoperaio », 
ha chiamato a discutere stu
diosi ed esponenti politici in 
un convegno, svoltosi a Ro
ma. che aveva appunto per 
titolo: e Quale modello per 
il PSI? ». La base di discus
sione è stata fornita da quat
tro relazioni: I modelli di 
partito nel socialismo euro

peo di Gianfranco Pasquino, 
Il PSI nella crisi dei partiti 
di Giuliano Amato, Dal par
tito morandiano al partito 
delle correnti di Franco Caz
zala, Proposte per un parti
to aperto di Giuseppe Tam-
burrano. E' stato un tenta
tivo di tenere il dibattito in 
bilico tra ricerca e proposta 
congressuale, che però ha 
accentuato l'impressione di 
uno smarrimento profondo. 
di un vuoto culturale sul 
quale ora stanno sospese in
novazioni statutarie, già de
cise o in gestazione, in cui 
molti dei partecipanti hanno 
visto il segno di una involu
zione. 

Sino a poco tempo fa, il 
dibattito sulla sforma par
tito*. di cui i socialisti so
no stati protagonisti, si è 
quasi esaurito nelle dispute 
sul < leninismo » del PCI. 
secondo canoni ideologici 
sbrigativi e altrettanto ap
prossimativi richiami ai mo
delli del € socialismo occi
dentale ». Le analisi serie 
sono state spesso sopraffatte 
dal frastuono propagandisti
co. mentre effimere opera
zioni pubblicitarie (Prou-
dhon, il € neolaburismo *) ve
nivano scambiate per inno
vazioni culturali. Gli elemen
ti di fondo della e crisi dei 
partiti », le stesse degenera

zioni nella vita interna e 
nella struttura dei partiti 
coinvolti nell'organizzazione 
del potere democristiano ri
manevano così in ombra, pro
prio mentre assumevano for
me devastanti in uno stretto 
intreccio con una generale 
crisi politico-istituzionale. 

Ora questi fenomeni han
no assunto tali proporzioni 
che la ipotesi di « departi-
tizzazione » delle istituzioni 
è entrata nel dibattito poli
tico corrente. Non è un ca
so che il PSI. denunciando 
l'ambiguità di proposte co
me quella di Visentini, fen
da contemporaneamente a 
minimizzare il problema del 
corretto rapporto partiti-isti
tuzioni, cercando scorciatoie 
politiche e istituzionali non 
meno ambigue. La carica 
delle campagne culturali so
cialiste sembra essersi esau
rita dinanzi a questi scogli. 

Così, nel convegno, la do
cumentata relazione di Pa
squino sui modelli di parti
to nel socialismo europeo 
non ha trovato interlocutori. 
E' risultata una cosa da tem
po nota: la grande varietà di 
questi modelli, la loro pecu
liarità nazionale, il fatto che 
essi sono < plasmati molto 
meno dalla dottrina che da 
imperativi di sopravvivenza 
e di funzionamento collegati 

al ruolo che i singoli partiti 
svolgono all'interno dei ri
spettivi sistemi politici*. V 
esempio più vistoso viene dal 
partito laburista, nato come 
braccio politico dei sinda
cati che tuttora lo domina
no: la piega che ha preso il 
suo travaglio interno. U pre
valere delle correnti di sini
stra. la successiva scissione 
ne fanno oggi un modello 
per lo meno imbarazzante 
per a PSI. 

D'altronde anche il tenta
tivo di Giuliano Amato di col
locare la ricerca di un € mo
dello PSI* dentro le coor
dinate di una indagine sulla 
crisi di funzionamento e di 
rappresentatività dei partiti 
di massa, non ha trovato spa
zio nella discussione. Ciò, 
nonostante Amato venisse in
contro a quella tendenza che 
pretende di scaricare nella 
riforma delle istituzioni tut
ti i problemi politici, pro
sciogliendo per intanto i sin
goli partiti da una critica dei 
propri comportamenti con
creti. 

Una riforma delle istitu
zioni e delle leggi elettorali 
(« zona franca delle porche
rie partitiche*), secondo A-
mato, potrebbe allentare la 
presa dei partiti sui pubblici 
apparati e e ricacciarli nella 
loro funzione di sintesi». 1 

partiti cosi potrebbero dedi
carsi alle « grandi opzioni, ai 
progetti, agli indirizzi ». ri
nunciando al loro € potere 
temporale ». Amato — ci è 
parso, senz'ombra di iro
nia — ha detto che a questi 
problemi dedica i suoi studi 
una commissione presso il 
ministero delle Partecipazio
ni statali: luogo dove indub
biamente non si cessa di ac
cumulare esperienze in ma
teria di lottizzazioni tra i 
partiti di governo. 

Ma « dove sono i bersa
glieri e quali brecce dovran
no essere sfondate* — si è 
chiesto Ruffolo — per otte
nere tale rinuncia al € pote
re temporale»? Risposte non 
ce ne sono state. 

Franco Cazzola, con un 
crudo disegno dell'evoluzio
ne del PSI dal dopoguerra 
ad oggi, ha detto che la base 
del partito da e prevalente
mente nordista, più o meno 
operaia, è diventata preva
lentemente meridionale e pic
colo-borghese », una base 
e alla quale interessa un par
tito di correnti, di centri di 
potere cui presentare doman
de individuali ». Il PSI po
trebbe dunque essere inte
ressato a mantenere un « non 
modello* di partito, salvo 
che non si ponga seriamente 
il problema della € macrogo

vernabilità ». 
Ma proprio questo dilemma 

è stato eluso, quando Tam
bucano ha ripresentato la 
« proposta di partito aper
to » secondo le idee della 
corrente di maggioranza. Un 
partito € aperto » verso una 
* costellazione * di associa
zioni, di clubs; ma più rìgi
damente condotto all'interno, 
fatto di iscritti che, per ave
re diritto di voto devono ave
re la tessera da due anni 
(già da questo congresso). 
dove è obbligatorio U voto 
palese e per appello nomi
nale (ossessione dei franchi 
tiratori!) quando si stabili
scono i rapporti di forza tra 
le correnti a tutti i livelli. 
E infine al Congresso nazio
nale. così selezionato, si do
vrebbe eleggere, a questo 
punto a scrutinio segreto — 
l'idea è stata riaffacciata da 
Tamburlano — il segretario 
del partito. Proprio su que
sto capitolo si sono sprigio
nate ìe critiche più brucian
ti perché in fondo è 3 tema 
concreto suggerito alla pla
tea congressuale, e Si vuole 
correggere un partito che ha 
una composizione feudale — 
ha detto Roberto Vìlletti — 
attraverso un potere asso
luto ». 

Fausto Ibba 

risposta a una lettera «ingenua» 
p A R O compagno For-
^ tebiaccio. ascolto 

abitualmente il TG2 delle 
ore 19.45. Dai primi del
l'anno ad oggi gran parte 
delle notizie riguardano 
truffe, evasioni, scandali 
e ruberie vane ai danni 
della collettività e sempre 
e solo appaiono le imma
gini di uomini già molto 
ricchi e potenti. Vivendo 
però da pensionato tra 
pensionati, conosco anche 
persone di ben altra fatta. 
Ti do un solo esempio e 
sono certo che è cosi non 
solo nella nostra p-.ccola 
associazione ma anche in 
tut ta la Provincia, dalle 
più piccole organizzazioni 
alle grandi imprese collet
tive che operano in diversi 
campi delia economia. 

« Giorni addietro da una 
gara di briscola fra vec
chietti sono state ricavate 
L. 7.500 pulite ed era bello 
sentire con quanta onestà 
e serietà i due responsabi
li discutevano se la som
ma doveva essere segnata 
nel registro della lcro or
ganizzazione o nella cassa 
dell'ARCI quale compenso 
per le carte e il riscalda
mento. Come si spiega 
tanta e tanta diversità? 
Eppure sono nati e cre
sciuti nella stessa nazione. 
parlano la stessa lingua. 
diciamo che credono nella 
stessa religione e fone an
che nella ..tessa Patria. 
Ma sembrano di un'altra 
razza. Buo.: lavoro. Tuo 

R. Menabue * Vignola 
(Modena) ». 

Caro compagno Mena-
bue, avevo già deciso, per 
questa settimana, di ri
spondere a una lettera 
« difficile ». o meglio, a una 
lettera che esige una ri
sposta a un tempo persua~ 
siva e rabbiosa, essendo 
dedicata all'eterno argo
mento della (chiamiamola 
cosi) affidubilità dei comu
nisti, con i quali non si 
potrebbe governare perché, 
pur dichiarandosi demo
cratici e compiendo atti di 
riconosciuta lealtà demo
cratica. sarebbero in fon
do legati a dottrine o a 
ideologie che la democra
zia pluralistica negano o 
addirittura combattono. 
Dicevo che era mio pro
posito scrivere una rispo
sta persuasiva e insieme 
rabbiosa: persuasiva, per
ché un buon comunista. 
quale io ritengo di essere, 
deve in ogni caso sperare 
di riuscire a convincere, 
discutendo sempre con pa
cata ragionevolezza; rab
biosa, perchè a un certo 
punto, mi si consenta l'e
spressione. ti girano le sca
tole e nessuno più di un 
comunista ha finalmente 
diritto di mandare al dia
volo chi le rompe con la 
maliziosa ipocrisia con la | 
quale riescono a frantu- i 
mortele i nostri avversari. ! 

Ma ecco che ieri mi è 
giunta la tua lettera, alla 
anale voglio dare la prece
denza. sfidando la facile 

ironia di coloro che po
tranno giudicarla sempli
ce. elementare e lacrimo
sa. Si convincano, costoro, 
che nella sua modesta in
genuità è un documento 
esemplarmente nobile, che j 
segna la differenza prò- \ 
fonda esistente tra i molti • 
furbi r ricchi e potenti » | 
Che riempiono giornalmen
te le nostre cronache con 
le loro criminali prodezze 
e la piccola gente pulita 
alla quale, dopo una vita 
di lavoro e di fatica, viene 
aumentata la pensione di 
1500 lire mensili. Si noli 
che qui non c'è una pa
rola di rancore o di odio 
e si noti anche che tu non 
fai distinzione tra i singoli 
individui e le imprese col
lettive (cioè cooperative) 
piccole e grandi della tua 
provincia, una provincia 
tutta rossa, quella di Mo
dena, dove il socialismo, e 
in prima linea il comuni
smo, hanno insegnato co
me in un Paese, appunto 
democratico, si debba vi
vere da cittadini esem
plari. 

Ma la tua lettera è poi 
cosi semplice come potreb
be essere giudicata a pri
ma vista? Non lo credo. 
Essa pone alcune domande 
gravi, derivanti da una ri
flessione molto seria. Tu 
dici: i lestofanti, ladri, di
sonesti e corrotti, ricchi e 
potenti sono nati qui. 
« nella stessa nazione, par
lano la stessa lingua, di

ciamo che credono nella 
stessa religione e forse an
che nella stessa Patria, 
ma sembrano di un'altra 
razza ». E hai Varia di 
chiedere: come si spiega 
tutto questo? Si spiega, ca
ro compagno, con questa 
sola considerazione: che 
sono effettivamente di 
un'altra razza. Quelli che 
a te sembrano raion deci
sivi, la nascita nella stes
sa terra, la stessa lingua, 
la stessa fede (a parte 
quel tuo «diciamo» che mi 
pare inconsapevolmente 
bellissimo) la stessa patria, 
che nella gente come te 
suscitano un sentimento di 
eguaglianza, di fedeltà, di 
passione e di solidarietà. 
in loro invece sollecitano 
solo istinti di cupidigia e 
di egoismo e portano un 
nome che li comprende 
tutti: denaro. Soldi. Pote
re. Sfruttamento. Sopraf
fazione. Bisogna combat
terli. vincerli, cambiargli il 
cuore. E democraticamen
te: così almeno schiattano 
di rabbia. 

Sono contento di avere 
dato la precedenza alla tua 
lettera « ingenua ». Noi co
munisti non vogliamo, co
me H socialdemocratico 
on. Longo. che i lavorato
ri pensionati stiano con 
noi. Vogliamo stare noi 
con loro. Tra gli onori ai 
quali teniamo, questo è 
uno di quelli che enume
riamo tra i primi. Tuo 

Fortebracclo 

Causa d'onore: riprende 
mercoledì alla Camera 

il confronto sulla legge 
ROMA — La commissione Giustizia della Camera tornerà 
a riunirsi mercoledì prossimo per discutere nuovamente sul
l'abolizione della causa d'onore in materia di Infanticidio. 
Come si sa. giovedì scorso, il sottosegretario Gargani ha ri
tirato la revoca della sede legislativa sulla proposta di legge 
che regolamenta questa materia. La strumentalità della po
sizione del governo, che si è espressa con un clamoroso ripen
samento poche ore dopo, è s ta ta denunciata dal compagno 
onorevole Ricci. 

Lo sconcertante voltafaccia dimostra, a parere del depu
tato comunista, il modo disinvolto con il quale il governo e 
la maggioranza si muovono anche su problemi non più rin
viabili di riforma legislativa che investono questioni di fon
do della vita civile e sociale del nostro paese. Senza dubbio 
uno di questi è la questione della cancellazione, dalla legge 
penale italiana, del concetto di causa d'onore legato a una 
superata concezione dell'onore come fatto sessuale in cui si 
sostanzia uno degli aspetti più clamorosi della subalternità 
della donna. 

Sulla proposta di giungere ad una nuova struttura dello 
infanticidio, come reato autonomo, quando venga commesso 
dalla madre nelle condizioni di abbandono materiale e mo
rale connesse al parto, si era realizzata un'ampia maggio 
ranza in commissione. Unica differenza fra la proposta della 
de Garavaelia e la posizione del gruppo comunista, e delle 
altre componenti della sinistra era sulla durezza della pena 
Il PCI chiedeva che rimanesse quella prevista dal codice 
Rocco (compresa fra un minimo di tre e un massimo di 
dieci anni) mentre la DC ne chiedeva l'aumento da quattro 
A dodici anni. I! governo infine sosteneva posizioni più gra 
vemente punitive per la donna. 

Data la chiarezza delle rispettive posizioni assunte. Il grup
po comunista chiedeva, ricorda il compagno Ricci, di passare 
alle votazioni opponendosi ad una richiesta di sospensiva. 
Senonché la maggioranza era giovedì quasi del tutto assente 
in commissione, ed è stato, con evidenza, per questo che 11 
sottosegretario Gargani ha chiesto la revoca della sede le 
gislatlva per guadagnare tempo ed evitare un confronto che 
avrebbe visto vincenti le posizioni della sinistra. Resta da 
vedere come si comporterà il governo nella prossima seduta 
della commissione, 

LETTHtt 
«nMh 

Prevale la voglia 
di lottare insieme 
e di ricostruire insieme 
Cara Unità, 

ci voleva il terremoto nel Sud per capire 
che cos'è il governo democristiano. Molti 
poveri contadini hanno capito la logica del 
sottogoverno, degli imbrogli e delle cliente
le. 

È un sistema questo, però, che sta sgreto
landosi. Giovani, uomini e donne si ribella
no ai notabili locali. Prevale ora la voglia 
di lavorare insieme, di lottare insieme, di 
ricostruire insieme. Anch'io, qui a Bagnoli 
Irpino, ho partecipato, per la prima volta, 
alle iniziative dei sindacati e del Partito 
comunista e sono stato accolto in maniera 
spontanea e diretta dai compagni. È questa 
la logica di unità nella ricostruzione che 
deve prevalere. 

LUCA CELLA 
(Bagnoli Irpino - Avellino) 

II governo non ne vuol 
sapere di educazione 
sessuale nella scuola 
Cara Unità. 

desidero segnalare al lettore Mario Ca-
rannante di Bacoli, il quale chiedeva, in una 
sua lettera del 27 febbraio, un'iniziativa le
gislativa del partito sull'educazione ses
suale nella scuola, che una proposta di leg
ge del gruppo comunista della Camera 
(prima firmataria la compagna Maria Im
macolata Barbarossa Voza) è stata presen
tata a Montecitorio nel 1979. Assegnato al
la commissione Pubblica Istruzione il 21 
novembre dello stesso anno, il progetto non 
è mai stato esaminato. 

Uguale sorte hanno subito la proposta 
del PSI (primo firmatario l'on. Ferrari 
Marte) del 4 dicembre del '79 e quella della 
DC (prima firmataria l'on. Tina Anselmi) 
del 2 aprile 1980. 

I disegni di legge ci sono, ma sono blocca
ti. Evidentemente il governo dimostra scar
sa sensibilità per un argomento cosi impor
tante ed interessante, altrimenti avrebbe 
presentato anche un suo progetto, alfine di 
accelerare la discussione del problema. 

scn. NEDO CANETTI 
(Ufficio stampa gruppo PCI del Senato) 

Senza rancore 
né provocazione 
Unità carissima, 

siamo fieri del fatto che i nostri rappre
sentanti alle Camere abbiano votato «no» 
ai missili. 

Purtroppo democristiani e socialisti non 
possono trovarsi in un analogo stato d'ani
mo. Vi prego di credere nella sincerità del 
mio rammarico: è triste pensare al compor
tamento dei deputati socialisti e democri
stiani. che dovrebbero rappresentare le a-
spirazioni di milioni di cittadini amanti ve
ramente della pace. 

Come pacifisti abbiamo letto il monito 
che il Papa ha voluto inviare ai responsabili 
dei governi di tutto il mondo. La condanna 
delle armi nucleari (anche della loro sola 
detenzione) è ormai esplicita e decisa. II. 
messaggio ci ha riempiti di gioia. Senza 
rancore né provocazione, ma con le migliori 
speranze, vorrei mandare questo invito ai 
democristiani di base: «Raccogliete questo 
messaggio del Papa per lo meno con lo stes
so impegno con il quale avete raccolto quel
li su divorzio e aborto; fate in modo che lo 
raccolgano i vostri dirigenti (che poi sono i 
governami di noi tutti). Non è forse questo 
il modo migliore per far crescere la comu
nione nella grande famiglia cristiana?». 

MARIA LAVINIA VIGNATO 
(Roma) 

Con le tasse ci 
rapinano le buste-paga 
Cara Unità. 

vogliamo intervenire sul problema delle 
tasse a carico dei lavoratori dipendenti. 
Siamo ormai ad una situazione intollerabi
le. Un lavoratore che guadagna paghe a 
malapena sufficienti per sopravvivere con 
la sua famiglia si trova tassato attorno al 
30%! Un tale peso fiscale ricorda i tempi 
della tassa sul macinato e i governi della 
fame e della rapina antipopolare. 

Il compagno Berlinguer nell'ultimo Co
mitato centrale ha giustamente osservato 
che il grande obiettivo lanciato dal partito 
di un nuovo governo democratico non ha 
ancora dispiegato tutta la forza politica e 
di movimento che dovrebbe avere. È chiaro 
che una parola d'ordine resta sterile, se non 
è accompagnata da precisi programmi che 
suscitino la più ampia mobilitazione di 
massa. 

Uno degli obiettivi concreti ci sembra 
debba essere quello di far giustizia sul pro
blema delle lasse; mettiamo in moto una 
grande campagna popolare, a fondo, fino 
alla conclusione positiva. Non si pud indu
giare oltre. Se il PCI non si mette alla testa 
di questa fondamentale esigenza, non si po
trà vincere nessun'altra importante batta
glia. 

FABIO SCUSSAT 
e altre sei firme (Pordenone) 

Così gli handicappati 
han cominciato ad essere 
trattati almeno come cani 
Egregio direttore. 

tanti anni fa. quando l'Assemblea costi
tuente stava preparando quel grande docu
mento che si chiama Costituzione, fra i tan
ti. fu approvatoanche l'articolo N. 38 il 
quale specifica che: -ogni cittadino inabile 
al lavoro e sprovveduto di mezzi necessari 
per vivere, ha diritto al mantenimento e all' 
assistenza sociale». 

Io purtroppo ha avuto un figlio nel 1939 
colpito, a cinque giorni dalla nascita, dalla 
poliomielite, che lo ha condannato a vivere 
sulla carrozzella perché paralizzato agli 
arti fino al 1955, quando mi è mancato per 
sempre. Speravo tanto che l'articolo N. 38 
fosse messo in atto il più presto possibile, 
ma mi resi conto ben presto che per fare 

realizzare quello che ci garantiva la Costi
tuzione. ci aspettavano dure lotte. 

Incominciammo ad organizzarci: la pri
ma scintilla per illuminare questa catego
ria nacque qui, nella nostra cara Bologna; 
facemmo le prime riunioni nel cortile della 
Camera del lavoro. La tessera dell'associa
zione AM1C (ora ANMIC) di mio figlio 
portava il N. 7: oggi in tutta Italia gli han
dicappati organizzati sono più di due mi
lioni. 

Si apriva davanti a noi una prospettiva 
umiliante e faticosa: facevamo delegazioni 
per far sentire la nostra voce agli organi 
supremi dello Stato, ma quelli facevano le 
orecchie da mercanti. Allora decidemmo di 
affrontare la cosa più dolorosa che possa 
sentire una madre: portare i nostri figli in
fermi sulle carrozzelle a sfilare per le vie 
della nostra città. In quella dimostrazione, 
pacifica e silenziosa, fui presa dalla Celere, 
caricata sulla camionetta, portata come 
una ladra in Questura, citata in Tribunale 
per una legge fascista che nel 1955 era an
cora in vigore: portavo «un cartello mano
scritto senza la debita autorizzazione». 

Eravamo già nel 1961 e ancora gli handi
cappati erano ignorati e abbandonati a se 
stessi, nonostante avessimo affrontato tre 
marce del dolore portando gli handicappati 
sulle piazze della Capitale. Finalmente die
tro queste immense proteste e con l'aiuto 
dei sindacati e dei partili di sinistra, si arri
vò a fare riconoscere un assegno mensile di 
lire ottomila. A quei tempi c'era un cane 
poliziotto chiamato Docs che godeva di una 
pensione di lire ottomila. I nostri figli non 
erano più ignorati, ma incominciavano a 
trattarli almeno come i cani. 

GIGINAQUERZÈ BULDINI 
(Bologna) 

Guarda la parte 
e perde il tutto (dove c'è 
la norma-chiave) 
Cara Unità, 

voglio rispondere al compagno Plinio Pe-
verelli che in una lettera del 4 u.s. si dice 
insoddisfatto dell'orientamento del CC di 
far votare «no» al referendum sulle norme 
antiterrorismo, e pretende addirittura di 
cogliere una contraddizione tra questo o-
rientamento e la sacrosanta nostra batta
glia parlamentare contro l'inutile fermo di 
polizia. 

Mi sembra che il compagno Peveretlt 
scambi la parte con il tutto. Vero è che nel 
decreto antiterrorismo ci sono disposizioni 
inutili o pericolose (tant'è che, se ben ricor
do, c'è una iniziativa parlamentare PCI per 
modificarle profondamente); ma è vero an
che che in esso c'è una norma-chiave, rive
latasi assolutamente vincente senza mini
mamente toccare i diritti di libertà cui giu
stamente si richiama Peverelli: quella che 
favorisce} terroristi pentiti. A me basta, in 

J mesto momento, che si assicuri con il «no» 
a sopravvivenza di quella norma. Anche a 

costo di inghiottire qualche boccone amaro. 
ANDREA FRANZO 

(Palermo) 

Boscherini (81 anni) 
garantisce per tutti 
Cara Unità, 

se rubo un po' dì spazio, credo di meritar
lo anch'io: ho 81 anni e il 12 febbraio 1924 
ero tra i distributori del giornale; come sa
pete, erano tempi duri e diffìcili, anche se 
cercavamo di approfittare delle possibilità 
concesse dalla campagna elettorale per le 
elezioni dell'aprile del 24, le ultime tolle
rate dal fascismo. 

Ciò che oggi voglio dire — e mi riferisco 
al ringraziamento al PCI del compagno 
Carrillo dopo il tentato colpo di Stato di 
Madrid — è che il Partito comunista è 
sempre slato con i popoli che combattono 
per la libertà. 

Io ero in Francia, emigrato politico, nel 
1934 quando si profilò il pericolo del colpo 
di Stato fascista del colonnello La Roque. 
E ci battemmo nella piazza della Repubbli
ca il 12 febbraio uniti alla classe operaia 
parigina, quando caddero dodici dei nostri 
compagni. 

E pochi anni dopo, quando i generali di 
Franco in accordo con Mussolini ed Hitler 
avevano aggredito la giovane Repubblica 
spagnola, e le democrazie francese e inglese 
inventarono il «non intervento» nella guer
ra civile spagnola chiudendo gli occhi sulP 
intervento delle due dittature fasciste, noi 
sfilammo davanti al Muro dei Federati al 
cimitero parigino del Pére Lachaise chie
dendo «aeroplani e cannoni per la Spagna 
Repubblicana». Ma il presidente del Consi
glio francese. il socialista Leon Blum. potè 
solo rispondere col pugno teso e... le lacri
me agli occhi per «i martiri che morivano 
per la Libertà». 

E allora concludo dicendo che II PCI, 
così come è stato in passato, sempre sarà in 
prima linea con ipopoli che combattono per 
la libertà. 

GINO BOSCHERINI 
(Tavarnuzze - Firenze) 

«È questa l'assistenza?» 
Caro direttore. 

età 79 anni, con una pensione che sì aggi
ra su 300 mila al mese. Una moglie: anni 
75, appena la «minima». 

Mia moglie il giorno 16 febbraio è cadu
ta. si è rotta il femore destro, è stata in 
ospedale fino al 10 febbraio. Ora è a casa. 
letto e poltrona, molta assistenza; deve tor
nare in ospedale il 3 aprile. 

Ogni volta che mi reco in farmacìa mi 
dicono: «Questo non lo passano, questo bi
sogna pagarlo, su questo c'è il ticket... ». 

E questa l'assistenza che lor signori de
cretano per noi poveri vecchi? 

GII'SEPPE TONINI 
(Sesto F. - Firenze) 

Una buona 
Cara Unità. 

in mezzo a tante cose che vanno male 
vorrei segnalarne una buona qui a Genova. 

Sono andato in pensione l'I-12-1980 e il 
17-2-1981 ho ricevuto il libretto della pen
sione con la segnalazione della cifra spet-
tantemi pronta da ritirare in posta. 

ALDO DI LORENZO 
(Genova - Sampicrdarcna) 
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Bene. L.a « questiono » del 

Fori Imperlali sta assumen
do le sue reali d i i^ns ion i 
— quelle della complessità 
culturale e della difficoltà 
di gestione — che molto 
acutamente Mario Manieri-
Elia ha cominciato a 
elencare e riassumere. 

Dalla iniziale e semplici
stica « vendetta » della ur
banistica radicale (via « Via 
dell ' Impero»!) il tema si 
sta precisando per quello 
che può e deve essere: il 
più importante problema di 
scienza urbana che si sia 
presentato in Italia dal do
poguerra a oggi. Fortunata
mente nessuno, tra 1 cultu
ralmente e politicamente 
decenti, ha la soluzione in 
tasca. 

Bene quindi il dibattito e 
tutte le iniziative che tenda
no a un confronto — e per
chè no? a uno scontro — 
come sempre è avvenuto in 
occasioni dei grandi proble
mi di carattere urbano. 

Si tratta infatti di un 
grande tema archeologico, 
arrhitettomco e urbanistico 
insieme: cosa di meglio per 
suscitare passioni? 

Non avendo soluzioni 
« esemplari > da imporre, 
ma conservando passioni, 
tenterò di aggiungere alcu
ni punti interrogativi per 
iniziare l'elenco dei dubbi e 
delle certezze. 

1) Tenuto conto che la 
scienza urbana — ancora pò. 
co praticata in Italia, mal
grado ottimi contributi ap
parsi in questi anni — si 
basa su di un rapporto co
stante tra architettura e 
fatti urbani del presente e 
del passato, la ricerca di 
identità della città moder
na — e di Roma in partico
lare. in quanto unica città 
ininterrottamente riedifica
ta e ridimensionata sulla 

// dibattito aperto 
sui Fori Imperiali 

Un tema 
grandissimo 
di scienza 
urbana 

Non esistono soluzioni « esemplari » 
Un centro politico-amministrativo, 

insieme unitario e composito 
Parco archeologico orientato alla 

comprensione di molti Luigi Canina: « Esposizione dell'antico Foro Romano quale vedevasi dal Tempio del Divo Giulio, cioè dai Rostri Giuli » (stampa del 1845) 

propria storia — passa an
che per questi problemi: di 
cui Via dell 'Impero costituì 
una delle interpretazioni 
possibili, certo tra le più 
incolte. 

I Fori Imperlali, con il 
Campidoglio, il Palatino e il 
Colosseo, furono infatti la 
parte di s trut tura urbana 
della Roma antica più com
plessa e completa: per la 
sua enorme estensione 
(quasi un chilometro e mez
zo per uno) ma soprattutto 
per essere interamente ri
solta con architetture. 

Questo grande centro 

politico-amministrativo era 
nello stesso tempo unitario 
e composito. Unitario non 
tanto per le funzioni (che 
erano assai varie, anche se 
a carattere prevalentemen
te pubblico), quanto per la 
continuità spaziale e archi
tettonica. Composito per il 
continuo sovrapporsi di 
nuovi monumenti nelle 
stesse zone, per i suoi con
fini in continua espansione 
e nello stesso tempo deli
mitati proprio dall'insieme 
dei singoli monumenti, mai 
isolati — a eccezione del 
Colosseo — ma sempre rap
portati a quelli precedenti 

nella continuità dei percor
si e nella varietà « omoge
nea » delle vedute. 

Via dell 'Impero Impedì 
la riacquisizione sia del ca
rattere unitario che di quel-
lo composito dei Fori; oggi 
è possibile fare di questa 
parte di città una parte for
malmente compiuta, come 
lo sono Piazza S. Pietro, 
piazza del Popolo, il Campi
doglio ecc., tanto per fare 
degli esempi assai noti. 

2) Ripristinare i Fori Im
periali nel periodo della lo
ro massima espansione (nel
la forma compiuta di allo

ra) è compito archeologico 
e urbano insieme. Vi è un 
problema quindi di « asset
to » generale (rileggere la 
loro continuità senza pi-e-
tendere l'unità) e uno spe
cifico, dei singoli monu
menti che quell'assetto co
stituivano e legittimavano. 

Si tratta allora, forse, di 
un nuovo modo di conside
rare il restauro: infatti ciò 
che oggi chiamiamo Fori 
Imperiali è la testimonian
za di come si recuperano le 
rovine nel secolo scorso e, 
in parte, in questo secolo. 
E se nel Foro Romano ha 
prevalso il recupero « ro

mantico » con allori e acan
ti profusi a piene mani e 
con le ricostruzioni a « ro
vina >, come il tempio di 
Vesta o quello dei Dioscuri, 
già nei mercati Traianei si 
ritrova la sostanza del e tut
to edificato > e pavimenta
to, senza alcun Inserimento 
naturalìstico. 

Si può proseguire? E' 
possibile, in termini concre
ti, immaginare ricostruzioni 
il più possibile complete là 
dove vi sono tutti gli ele
menti parziali per realizzar
le? E' un problema di co
sti? Proviamo a valutarli, a 

fare un programma nel 
tempo. 

Voglio dire che quando 
un - parco archeologico » è 
indirizzato alla comprensio
ne di molti — teoricamente 
di tutti — bisogna fornire 
qualcosa di più leggibile 
(quindi ricordabile) che 
non i soli reperti scientifici. 
(Penso all'Agorà di Atene, 
al Palazzo di Cnosso a Cre
ta, all 'altare di Pergamo a 
Berlino ecc.). Altrimenti è 
meglio andare al colonnato 
del Bernini in Piazza San 
Pietro, dove almeno si go
dono 284 colonne in piedi e 
si capisce perché è stato 

fatto. (O si potrebbero fare 
ricostruzioni temporanee, di 
prova, che richiamerebbero 
curiosi e appassionali; chi 
ha visto, come mi è capita
to, la ricostruzione della 
Piazza S. Marco nel XIII se
colo realizzata a Malamocco 
per il film « Marco Polo » 
può intendere come anche 
questi contributi effimeri 
siano molto più diretti e po
polari, quindi indelebili, di 
tante ricostruzioni dotte, 
che pur ne costituiscono la 
base operativa). 

Perché intanto non spo
stare il Museo della civiltà 
romana (oggi all 'EUR) nei 

mercati Traianei, ad esem
pio, in modo da far com
prendere immediatamente 
le ricostruzioni esposte in 
modello rispetto a quanto 
rimane del vero e evitare 
elio i pochi ma voraci visi-
tatori del Musco finiscano 
per distruggere i vari cal
chi e plastici lì custoditi (si 
fa per dire)? 

3) Non è possibile con
siderare il « parco archeo
logico » come un cuneo, o 
un'insula, avulsa dalla 
struttura urbana di quella 
parte di città. 

E' necessario dare sostan
za operativa a un modo nuo-
ÙI di considerare il « cen
tro-città » nelle sue compo
nenti culturali, ludiche ma 
anche rappresentative, po
litiche. Se infatti la me
tropolitana porta ormai, nel 
giorni festivi, migliaia di 
cittadini al centro (perché 
vi vengono? Cosa trovano?) 
e Babington, unico « luogo » 
aperto sia pure a pagamen
to, non è più tanto « in
glese » di domenica, vi è 
contemporaneamente il pro
blema di creare un sistema 
facilmente fruibile e acces
sibile. tra le sedi della rap
presentanza nazionale, prò. 
unciale e comunale. Alludo 
al Quirinale, alla Consulta, 
al Parlamento, al Senato, 
alla Provincia, al Comune, 
tutti « centrali » e tangenti 
al parco archeologico. 

Gli interrogativi aumente
ranno ancora, spero, nel 
corso del dibattito. Ciò sta 
a significare che si tratta 
di un problema complesso 
ma appassionante; forse. — 
e qui dissento dalle con
clusioni di Manieri-Elia — 
il più importante per Ro
ma nel suo insieme, come 
capitale e come città. 

Carlo Aymonino 

La vita e le opere dei «Balzati» di quest'anno: Enrico Bombieri, Jorge Luis Borges e Hassan Fathy 
A domanda: < Che cosa pen

ta Borges del fatta che Bor
ges non abbia ancora vinto 
il premio Nobel? * Borges ri-
rponde: « E' ima prova della 
saggezza scandinava ». E' pro
babile che l'ironica modestia 
della risposta mascheri l'or
goglio irriducibile di quel 
grande, che conosciamo ge
neralmente disinteressato ai 
profili istituzionali della real
tà. Tuttavia, come due anni 
fa si rassegnò alla futile glo
ria del premio Cervantes, og
gi Borges si rassegna di buon 
grado a lasciarsi insignire 
del premio Balzan. Ver quan
to si possa considerare l'even
to futilmente ufficiale, chi 
vorrà sostenere la futilità di 
250.000 franchi svizzeri? Un 
vecchio sano , no certo. « Che 
cosa pensa Borges del fatto 
che Borges abbia vinto il pre
mio Balzan? ». « E' una pro
va della generosità Italiana >. 
sorride amabile al nulla su 
cui si affacciano le fessure 
d'argento dei suoi occhi. 

Il rito del conferimento dei 
premi ai tre vincitori — ol-
tre allo scrittore argentino. 
come nolo, sono stati premiati 
il giovane matematico mila
nese Enrico Bombieri e il 
vecchio arrhitetto egiziano 
Hassan Fathy — è stato ce
lebrato, narrano le cronache 
romane dell'altroieri. con par
ticolarissima solennità. Ricor
deranno. a proposito, i lettori 
di mezza età come il Premio 
Intemazionale E. Balzan. de
collato in gloria sul finire 
degli anni 50. all'inizio dei 60 
fosse rimasto sommerso da 
uno scandalo ciclopico e da 
interminabili procedure giudi
ziarie. Mentre da un paio di 
anni, come più che legittimo. 
si adover e per recuperare lo 
splendore degli esordi, vedia
mo di ricapitolarne fra paren
tesi la « dolorosa vicenda >. 
Prima di tutto: chi è questo 
E. Balzan? 

Eugenio Balzan era un gior
nalista del Corriere della Sera. 
Cominciò correttore di bozze. 
Quando, nel '29. si dimise per 
motivi, pare, politici, era di
rettore amministrativo, am
ministratore e socio della 

L'aristocratico scrittore 
sorride al Premio dei Premi 

250.000 franchi svizzeri - Una Fondazione che rinasce dalle ceneri di scandali truccati e di pro
cedimenti giudiziari - Breve « guida alla lettura » dell'autore argentino - « Il tempo sta vivendomi » 

Fratelli Crespi & C. Si ritirò 
a Lugano con un < rispetta
bile gruzzolo », che — stando 
alla prosa del commercialista 
degli esecutori testamentari 
— ebbe l'oculatezza di inve
stire in € buone azioni svizze
re ». Fatto sta che nel '53, 
fiorendo, lasciò all'unica fi
glia, Angela Lina, un patrimo
nio di 31 milioni di franchi 
svizzeri (diverse decine dei 
nostri poveri miliardi d'oggi). 

e Malata e atterrita dall'ag
gressione fiscale ». Lina Bal
zan si diede ad elargire de
nari ed immobili a parenti di 
saaiati. ospizi a bambini gra 
cili. organi a chiese, e molto 
altro ancora: < tracciò inol
tre le linee fondamentali e 
firmò gli statuti della Fon
dazione Internazionale ». Nel 
1957. dopo aver avviato < for
tunatissimi investimenti fon
diari in Venezuela ». morì. 

La Fondazione prevedeva 
due sotto-fondazioni: la « Fon
do », con sede in Zurigo, per 
l'amministrazione del patri
monio. la * Premio •>, con sede 
in Milano, per l'assegnazione 
annuale di premi intesi — re
cita lo statuto — -i allo scopo 
di incoraggiare nel mondo, 
senza distinzione, ecc. ecc., le 
scienze e le più meritevoli ini
ziative umanitarie, ecc. ecc. ». 
Accettarono volentieri la pre
sidenza onoraria, com'era nei 
roti della Balzon, tanto il pre
vidente della Repubblica Ita
liana. quanto anello della 
Confederazione Elvetica. 

TM qenerosa ambizione del 
Premio ad esser qualcosa di 
più di un premio fra tanti, 

anzi una sorta di Premio dei 
Premi, un Metapremio. si ma
nifestò clamorosamente alla 
prima assegnazione (1962): fu 
premiata la fondazione Nobel 
(poi toccò a papa Giovanni e 
perfino all'ONU!). Nei vari 
Consigli, Comitati e Collegi 
previsti dallo statuto, si acca
vallavano frattanto delegati 
dei governi italiano e svizze
ro. Non tardarono ad affio
rare dissapori e atroci pette
golezzi. Nel '64 i capi di Sta
io rinunciarono all'onore dei-
la presidenza. Accompagna
te da una raffica di dimissio 
ni. seguirono * evacuazioni di 
sedi, perquisizioni, inchieste. 
censure, istruttorie di polizia 
giudiziaria, tributaria, ecc. ». 
Si avviò un immane processo. 

Imputati principali: i due 
esecutori testamentari (un 
avvocato e un frate minore). 
in tribuane volarono infaman
ti capi d'accusa: « acquisizione 
di patrimoni di ebrei, trafu
gamento dell'oro di Dongo. 
traffici valutari, intelligenza 
con paesi dell'Est » e chi più 
ne aveva viù ne mettesse. La 
sentenza, dell'inverno '74. pro
clamò viceversa la « assoluta 
innocenza degli esecutori te
stamentari ». ed annullò una 
serie di atti statutari, perché 
€ falsificati ad opera di ignoti 
funzionari del Ministero degli 
Esteri ». 

Per di più. riassunto il con
trollo dei fondi — che nel 
corso del processo erano sta
ti amminh*rati direttamente 
daHe autorità di governo —, 
frate e avvocato non tarda
rono a rilevare la < sparizio

ne » di qualcosa come qua
ranta miliardi e, di conseguen
za. a sporgere denuncia per 
e estorsione, uso di atto fal
so, peculato e altro » contro 
un buon numero dì ministri, al
tissimi funzionari statali (sia 
italiani che svizzeri), profes-
s;onisti famosi, esimi presta
nome. in'emerati portaborse. 
Nel marzo '79. il giudice 

istruttore si è visto costretto 
a perquisire Palazzo Chigi e 
la Farnesina... Sotto uno scan
dalo truccato e diversivo si 
è spalancato, come è costu
me da noi, il baratro di uno 
scandalo molto più osceno, di
ramato e profondo. Così pro
fondo e diramato da risulta
re. praticamente, insondabile. 

Restituito al Balzan quello 

che è del Balzan e chiusa la 
parentesi, sarebbe giusto par
lare di Borges. Ma parlare o, 
peggio, scrivere di Borges 
comporta una tentazione irre
sistibile: quella di fargli il 
verso. Che ragione c'è. allora. 
di tentarne un « ritrattino » 
maldestro, convocandolo in 
continuazione — come si usa — 
a confermare con qualche ri
goroso aforisma la parafrasi 
titubante di altri suoi afo
rismi? 

Questo < individualista osti 
nato » che deplora, con i suoi 
sacri testi induisti, « l'illusione 
dell'io » e deride « le povere 
pretese dell'espressività lette
raria » in nome di un < senti
mento ecumenico e impersona
le dell'arte ». merita forse 
qualcosa di più. O, per l'esat
tezza. di meno. 

Infatti, se c'è uno scrittore 
contemporaneo che abbia titoli 
per essere esonerato dai be
nefici della figura retorica 
che. fin dai banchi di scuola, 
ci ha abituato a nominare l'au
tore in luogo dell'opera (" hai 
fatto Dante? " " venerdì c'è 
Livio "), cioè a pensare l'ope
ra come semplice predicato 
dell'autore, quello scrittore, 
non c'è dubbio, è Borges. 

Pensando certamente a sé. 
egli ha scritto di Quevedo: 
< fu meno un uomo, che una 
vasta e complessa letteratu
ra ». Pensando alla vita di 
qualsiasi essere umano, ha 
scritto di sé: « il tempo sta 
vivendomi ». Coglierei volen
tieri la lieta occasione di que
sto Balzan 1950 per non trac

ciare un fortunoso itinerario 
critico attraverso i suoi libri, 
e chiamarlo « Borges »; in
somma, per non parlare di lui. 
Il quale d'altra parte sa be
nissimo che l'unico libro che 
appartiene a uno scrittore, è 
quello che non ha ancora scrit
to; come sa che fra uno scrit
tore e i libri che ha scritto di 
già, il solo rapporto onesto 
e durevole è quello di una per
donabilissima vanità. Alla qua
le la sua vecchia e molto vene
rata persona si abbandona con 
deliziosa ironia. 

Un doveroso poscritto: Jor
ge Luis Borges è nato nel 189!) 
a Buenos Aires. Ha scritto e 
letto di tutto. E' completamen
te cieco da più di vent'anni. 
Fra i suoi libri innumerevoli, 
bisognerà citarne almeno due 
di racconti (L'Aleph e Fin
zioni) e uno di saggi (Altre 
Inquisizioni) perché, non re
centi, è tuttavia probabile che 
restino i più belli, e si tro
vano in libreria a prezzi ra
gionevoli: ma anche un'anto
logia di Racconti brevi e 
straordinari, curata insieme 
ad Adolfo Bioy Casares (F. M. 
Ricci. 1973). Libro, quest'ul
timo. che ovviamente non ha 
scritto lui. Lo ha però letto. 
E forse, se l'espressione ha 
un senso, è il più suo. Tal
mente profonda e radicata è 
la stima che questo scrittore 
aristocratico e ombrosamente 
conservatore ha dell'onesto 
lettore. « cigno ancor più te
nebroso e raro del buon auto
re ». Convinto com'è, da sem
pre. che un libro in sé non 
esista, ma esista sólo — « as
se di relazioni » — nei rapporti 
che intavola con i suoi innu
merevoli e sconosciuti lettori 
virtuali. 

Ecco l'impenetrabile Borges. 
l'erudito enigmista di identità 
visionarie, mettere nelle tue 
mani i libri che egli « non ha 
più che scritto ». mendicando 
per loro l'esistenza dalla tua 
lettura. Se hai qualche rita
glio di tempo, leggili, onesto 
lettore. Sono anche pudica
mente brevi. 

Vittorio Sermonti 

Quarantenne, matematico, genio 

Il matematico Enrico Bombieri 

Enrico Bombieri, «ino «lei piò sran-
<li matematici del mondo. « nalo a 
M ibno nel 191». e si è laureato in 
matematica nell'ateneo di quell.i cit
ta nel 1963, «otto la suida di Gio
vanni Ricci. >oltanlo due anni dopo 
ottenne la cattedra di Analisi Mate
matica pretto l'università di Caglia
ri trasferendosi poi « Pua, all'univcr-
«ità e succesìiv amente alla Scuola 
Normale. Tra i numerosi ricono*ci-
menti rice\nti da Bombieri vobliamo 
qui «oltanlo ricordare la « Medaglia 
Fields » ottenuta nel 1974 in occ»-
Mone del Congresso interna* tonale 
dei matematici a Vancouver in Ca
nada (com'è noto, non e«i«te un pre 
mio Nobel per la Matematica; la 
medaglia Fields è un ricono*cimen-
to delI 'attUilà scientifica di un ma
tematico che \iene assegnalo ogni 
quattro anni, e viene consideralo un 
po' rome il premio Nobel per quella 
di-ciplinal. 

>c è facile fare un elenco dei rico-
no«nnirnti ottenuti da F.nnco Bom
bieri in campo internazionale, è certo 
molto difficile —- e forse addirittura 
imponibile - - dare in que«i« «ede 
una idea della vastità a della pro

fondità dei risultali da lui razgiun-
ti in \ar i campi della matematica. 
Tuttavia, vale la pena di tentare. 

I n a delle difficoltà, al di là delle 
questioni più strettamente tecniche, 
-la proprio nel cercare di traltez-
;iare una produzione scientifica il 
cui carattere saliente con-i-te ne! 
sellare luce sui lesami prolomli tra 
l< one e risultati in campi diversi; 
l*T cui. ad esempio, melodi nuovi e 
originali della teoria delle funzioni 
di variabile comples-a e della geo
metria algebrica tengono applicati 
per risolvere problemi di • teoria 
dei numeri ». 

In que«ta teoria, uno dei proble
mi principali è quello della distri
buzione dei numeri pr imi, e qui 
Bombieri dà, in un articolo del I 9b i . 
un risultalo profondo sulla distri
buzione asintotica dei numeri primi, 
come applicatone di un metodo det
to del a Crivello largo » (la forma 
più nota del metodo del cn \c l lo , o 
-clarcio. è quella, già familiare agli 
antichi greci, del « crivello ili r.rato-
stene »: per determinare i numeri 
primi inferiori ad un dato intero. 
poniamo 30, l i scrivono tutti i nu

meri da 1 a 30, »i cancellano prima 
ì multipli di 2. poi i multipli di 3. 
e quindi i multipli di 5: i numeri 
che restano sono quelli cercati; gli 
a l ln sono stati setacciati). 

Con i melodi di Bombieri si può 
ottenere una nuova dimostrazione, 
ad e-enipio. del a teorema di \ ino-
zradov », secondo cni ogni numero 
di-pari sufficientemente grande è som
ma di Ire numeri pr imi, od oitene 
re dimostrazioni di teoremi che av
vicinano alla vecchia congettura di 
Goldhach (« ogni numero pari è som
ma di due numeri primi » e « ogni 
numero dispari è somma di Ire nu
meri primi » ) . I n questa direzione 
Bombieri dimostra che esistono in
finiti numeri pr imi , tali che p + 2 
abbia al più quattro fattori primi. 

Nel campo della geometria alge 
lirica, i latori «li Bombieri ris|»ec-
cbiano la tradizione della «cuoia ceo-
metrica italiana, e in questo «en*o 
cali «ì può considerare un discepolo 
ideale di Federigo F'nriqne*: l'esten
sione ai corpi di caratteristica posi
tiva della teoria di Enriques, falla 
in ro|laboraz.ione con I ) . Mumford, 
rientra nel filone di ricerra della 

classificazione dì Enriques delle m -
perficì algebriche. 

Vogliamo citare ancora 11 conlri-
bulo di Bombieri alla teoria delle 
equazioni differenziali alle derivate 
parziali e all.i teoria delle su portici 
minime, e in particolare la soluzio
ne del « problema di Bernstein » m 
dimensioni superiori. 

(Queste poche righe non po"«inn 
certo dare un'idea della versatilità e 
della profondità di Bombieri, e di 
come queste qualità si combinino 
per aprire strade originali di ricer
ca. Vogliamo concludere con le pa
role del matematico K. Chandrasek-
baran che ha tenuto la relazione a 
Vancouver in occasione del conferi
mento della Fields Mcdal: e Per lui 
la matematica è un giardino privato. 
dal quale continueranno a sbocciare 
molli nuovi fiorì ». 

F'.nriro Bombieri ha la«ciato l'Ita
lia da qualche tempo e ora lavora 
.iirinstilute for Advanced Sludies di 
Princeton, cioè nel centro più im
portante del mondo per la ricerca 
matematica. 

Antonio Machì 

L'architetto Hassan Fathy 

L'architetto 
delle case 
di fango 

Nella motivazione del 
premio Balzan per l'archi
tettura, assegnato ad H J S -
san Fathy, si leggono pa
role come a habitat moder
no » o « attuali esigenze 
urbanistiche », che posso
no far immaginare l'archi
tetto egiziano inlento a 
progettare ca.-e razionali, 
magari armonizzando le su-
perfici di ferro e vetro con 
l'acqua del Ni lo o la sab
bia del deserto. Le cose so
no molto diverse. 

Fathy costruisce case di 
fango e insegna a costruir
le- I I fanzo è la materia 
biblica con cui i contadi
ni egiziani hanno per mi l 
lenni costruito le loro abi
tazioni. con cui ancora 
•anno costruirle nei luoghi 
remoti dal centro del po
tere dove, nel secolo pas
sato, per <t modernizzare 1" 
Egitto ». Mohamcd AH de
cise di requisire le terre e 
di distribuirle ai zramli 
proprietari. Dice Falhy che 
i contadini non furono so
lo espropriati della terra. 
furono espropriati della bel
lezza; ebbero reciso l'insie
me insostituibile di relazio
ni che determina l'equili
brio fra l'uomo e il suo 
mondo. I l nostro modo di 
vedere l'architettura è se
gnalo da chi. come Morris 
e I.oos. ha cercalo e spe
rato nella tradizione arti-
eiana la ricomposizione del 
lavoro, dell'ambiente, del
la vita dell'uomo. Quella 
è anche la e materia pro
saica dei sogni » di Fathy. 

Per vivere, gli abitami 
del villagcio di Gnma sca
vavano sotto le loro case, 
nel loro stesso passato: 
dalle tombe traevano ogget
ti di cui sapevano mollo 
bene il valore che avevano 
per altri, E li vendevano. 
Conoscendo le sue espe
rienze, il ministero delle 
Vntichilà affidò nel '4S a 

Fathy la ro-tnizione. fuo
ri dalla necropoli, della 
nuova Curna. F'athv, come 
i contadini, ha scavalo. Ha 
continuato a scavar* secon
do le tecniche di costruzio

ne di quelle terre. « rf • 
assunto il compilo e il p*-
so di « rianimare la fed« 
del conladino nella propria 
cultura i>. 

A Gurna, come a B a r i i , 
anche i contadini sono tor
nati a scavare. Non più 
per trarre dalla terra gli 
ocgelli. ma per appropriar
si della terra, facendoli* 
mattoni di fango per le lo
ro case, così che lorna»-
sero ad essere « la casa del 
padre dove ogni passo ha 
un senso », dove le azioni 
e il lavoro di tutti vanno 
verso un fine comune. E i l 
luogo dello scavo è dive
nuto un lazo dove i canali 
di irrigazione si purificano 
dei parassiti mortali della 
bilarziosi. 

Falhy ha tracciato 1 pla
n i , insegnalo e guidato, ma 
non ha definito ì dettagli. 
Ocni famiglia ha iniziato 
la sna rasa e. insieme. H 
suo pae*e: parti di quel 
processo di modificazione 
senza fine che è la r i ta di 
una comnnilà. Perché, co
me dice una leggenda egi
ziana. qiinntin unn ensa } 
completamente finita, ehi 
In nbitn muore. 

I l lavoro di ricostrnira 
v lhcci e comunità, oltre 
che nelle ra*e di fango, 
Fathv lo racconta nel l i 
bro Cnumn. thr Talm of 
nrn ì'ili a ecs (Gnma. I l 
racconto dì due vil laggi) . 
che col titolo ci ricorda co
me i contrasti tra il passa
lo. i l predente e le nostre 
speranze non conoscano dif
ferenza di tempo e di Ino-
co. I l libro è dedicato ai 
contadini. Falhy lavora per
ché venca presto il giorno 
in cni possano leggerlo. 
Ma cerrando il sen«o del 
suo operare, celi ha detto 
che chi vive in una comn
nilà rapace di riconoscerti 
* non parla d'arte, la fa ». 
\Hora sono forse altri i l i 

bri rbe i contadini devono 
le t tere: quello di C l ima, 
con Hassan Fathv. lo han
no scritto anche loro. 

Gianni Accasto 
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Il PCI: 
Di Giesi 
riferisca 

subito sulla 
legge per le 
TV private 
ROMA — Un'antlclpazio-
ne fatta a un convegno, 
interviste qui e là, indi
screzioni: a pezzi e boc
coni cominciano a venir 
fuori alcune delle linee al
le quali si dovrebbe ispi
rare il disegno di legge 

- per la regolamentazione 
delle TV private che il 
ministro Di Giesi si è im
pegnato a presentare en-

' tro la fine del mese. Sa
ranno ammesse reti pri
vata ad ambito naziona
le? Pare di no. Ci sarà 1' 
ambito regionale? Si e no 
perché forse si farà ricor-

• so anche al cosiddetto 
bacino di utenza: vale a 
dire che le TV private po
tranno servire una certa 
quota di popolazione, non 
di più ma neanche di me
no. Nei giorni scorsi, infi
ne, il ministro ha insedia
to il comitato per la revi
sione del piano naziona
le di ripartizione delle fie-
quenze. 

Singolarmente uno dei 
pochi luoghi competenti 
in cui non si discute del
la questione è la commis
sione Poste e telecomuni
cazioni, sia alla Camera 

• che al Senato. Adesso un 
gruppo di deputati comu
nisti (Pavolini, Bocchi. 

. Baldissari, Cominato, Pa
ni. Pernice, Manfredini 
e Porte) ha presentato 
ima risoluzione perché il 
ministro Di Giesi venga 
a riferire: sull'attuale pa
norama dell'emittenza, sui 
risultati del recente cen
simento ordinato dal mi
nistro, sullo stato di pre
parazione della legge di 
regolamentazione. 

Il vicequestore assassinato dalla mafia aveva la tessera del sindacato 

«Anche Boris Giuliani era con noi...» 
In un'intervista collettiva funzionari e agenti di polizia di Palermo parlano della difficile lotta 
per la riforma e rendono pubblica la significativa scelta compiuta dal capo della Mobile e da Fi-
ladelf io Aparo, agente delFAntirapine ucciso per il suo impegno contro la delinquenza organizzata 

Dalla nostra redazione 
P/\LERAfO — Ora la legge 
sulla PS è finalmente passata 
(o quasi, in attesa della rati
fica della Camera). I poliziot
ti del sindacato hanno tirato 
fuori dal cassetto, dov'erano 
gelosamente custodite, le due 
schede autografe di adesione 
alla lotta di riforma che i 
due martiri palermitani della 
Polizia nella battaglia contro 
la mafia — Boris Giuliano e 
Filadelfio Aparo — firmarono 
due anni prima di essere as
sassinati ed inviarono alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Ci fu chi — nel fuoco di 
quel drammatico luglio del 
79, che segnò l'inizio della 
sanguinosa scalata — avrebbe 
voluto riprodurle in un mani
festo. Ma poi prevalse il ti
more che il senso dell'inizia-
Uva finisse in qualche modo 
frainteso. Conservare i due 
« moduli », pur cosi significa
tivi. per portarli alla luce, 
quando una accusa, sicura
mente ingiusta, di strumenta-
lismo non avrebbe potuto 
trovar pretesti, fu la decisio
ne che venne, alla fine, adot
tata. Adesso, dunque, i sinda
calisti della PS hanno deciso 
di rivelare ad un pubblico 
vasto attrai*erso l'Unità. 
questa importante documen
tazione. E di usarla come 
svunto per una accorata e 
drammatica rievocazione a 
più voci di questi dieci anni 
di battaglie in una delle sedi 
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più emblematiche del « mo
vimento * per la democratiz
zazione della PS. 

Questa è, perciò, un'inter
vista, inevitabilmente coperta 
dall'anonimato, con funziona
ri e agenti palermitani prota
gonisti del sindacato, che può 
servire a capire quanto que
sta legge già adesso si
gnifichi, quali concrete 
€ conquiste » essa contenga. 
Ma anche quali tributi di 
sangue e di energie umane e 
civili abbia comportato 

GIULIANO E APARO — 
« Chi erano Giuliano ed Apa
ro? E come aderirono alla 
battaglia di riforma? Erano 
due collenhi di diversa statu
ra e personalità: Aparn. con 
una lunga gavetta nell'inferno 
dfi puarticrl di Palermo. 
all'Antirapine. L'ammazzano 

7 - / - ' - r.*w,/-

sotto casa, con la borsa della 
spesa in mano, in rione Me
daglie d'oro il 9 febbraio del 
'79. Giuliano, vice questore 
aggiunto, capo del settore di 
punta, la Squadra Mobile, ge
loso delle sue inchieste e del
la sue intuizioni, dei contatti, 
preziosi, con VAntinarcotici a-
mericana, investigatore capa
ce di sintesi, così come di 
una minuziosa ricerca critica 
sull'indizio, sulla soffiata ». 
« Sulla partecipazione di A-
paro al sindacato probabilmen
te contò molto la ventata di 
entusiasmo che. alla fine del 
'76. dopo almeno tre anni di 
lavoro sotterraneo, eravamo 
riusciti a suscitare: nel 77 di 
moduli come questi, di ade
sione alla lotta di riforma, 
eravamo riusciti a raccoglier
ne a Palermo 1500 su una 

n 
H approva • ti hnaegna • totttMrfl 
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« forza > complessiva di 1800 ». 
< Per Giuliano — me ne ac

corsi parlandogli, dopo la 
sua, quasi inaspettata, ade
sione — fu una scelta piena
mente cosciente, meditata. 
Un anno prima mi aveva det
to: "per ora al sindacato non 
aderisco; poi vedrò". Passa il 
iampo e un giorno mi trovo 
anche la sua scheda tra le 
mani. Gli chiedo "ci hai ri
pensato?". Mi spiegò che era 
stata una scelta attentamente 
maturata ». 

« Giuliano ebbe, lo so, un 
aspro litigio col questore E-
pifanio — quello che ora di
rige l'Ispettorato di PS pres
so il Quirinale. — pcco prima 
di essere assassinato. L'accu
sa che gli facevano era "ec
cessivo lassismo con gli uo-

4^ 
mini", che, tradotto, signifi
cava aver permesso che alla 
Mobile attecchisse il sindaca
to*. 

REPRESSIONE E LUPARA 
— e Tentarono tutte le strade 
per metterà tn difficoltà: 
trasferimenti nelle sedi più 
scomode, nei commissariati 
di provincia, a Partinico, al 
commissariato Duomo, al se
condo distretto; financo un 
sindacato autonomo subito 
abortito, nonostante fosse 
state ispirato dall'alto. E 
hanno cercato di decapitare 
il sindacato. Quelli delle "vo
lanti" che erano con noi al 
cento per cento li hanno 
prima lusingati, poi minac
ciati p'»ù o meno pesantemen
te, trasferiti, letteralmente 
perseguitati ». « Avevamo co
minciato come carbonari nel 

A Potenza convegno nazionale della Lega delle autonomie 

Comuni e la gente perno dell a ricostruzione 
Amministratori di tutta Italia indicano come sviluppare la solidarietà - Relazione di Calice e intervento del sin
daco di Nàpoli - Il ruolo degli enti locali per un nuovo rapporto tra lo Stato e le popolazioni meridionali 

Dal nostro inviato 
. POTENZA — In un convegno 

nazionale della Lega per le 
4 autonomie e i poteri locali, 
• che si è svolto nei giorni 
• scorsi a Potenza si è discusso 

del ruolo degli enti locali per 
la* ricostruzione delle zone 

' terremotate e la rinascita del 
• Mezzogiorno. Amministratori 

delle Regioni e degli enti lo-
' cali della Campania e della 
'. Basilicata si sono confrontati 
. con quelli delle altre Regioni 
• italiane protagoniste di quel-
• lo straordinario slancio di so
l idar ietà " che ha mobilitato il 
t- paese subito dopo il 23 no-
• vembre. Uno slancio che con-
' tinua a concretizzarsi ancora 
' oggi. « adesso che i riflettori 
: s i . sono spenti sul terremo
to », come ha detto nel suo 

; intervento il sindaco di Na-
;. poli compagno Maurizio Va-
. lenzi. . 
. L'esperienza di questi mesi 
', ha . aiutato a comprendere i 
•bisogni delle comunità delle 
• zone terremotate e costitui-
• sce un patrimonio che Cimai 
l non è . possibile e svendere ». 
•come vorrebbero certe im-
i postazioni " governative. Può 
: invece rappresentare un pre-
' zioso contributo al rafforza
mento delle fragili trame del

la democrazia nel Mezzogior
no. « Lo stato delle autono
mie ha retto alla prova del 
terremoto, alla prova del
l'emergenza — ha detto nella 
relazione introduttiva il sena
tore Nino Calice, responsabi
le meridionale della Lega — 
e quindi può reggere alla 
prova della ricostruzione ». 

Calice ha sottolineato che è 
impossibile archiviare le ineffi
cienza,. le lentezze, l'impotenza 
dello Stato centrale verificate 
nell'opera di soccorso. Sono 
fatti che restano, e che ren
dono più gravi le tendenze — 
rispecchiate dal testo di di
segno di leSge governativo 
per le zone terremotate — a 
cancellare nella sostanza i 
« gemellaggi ». le possibilità 
per gli enti locali « esterni » 
di deliberare opere nelle zone 
terremotate, e a liquidare la 
prospettiva più ampia della 
collaborazione tra i poteri 
locali nella fase della rico
struzione. 

Il sistema delle autonomie 
locali intende invece svolgere 
fino in fondo il ruolo, che è 
di primo piano, sul tema più 
delicato della ricostruzione: 
quello del rapporto fiduciario 
tra Stato e popolazioni meri

dionali — un rapporto da 
consolidare, in qualche caso 
da instaurare — che rappre
senta il problema ricorrente, 
ora più vivo che mai, della 
questione meridionale. Ma un 
impegno politico adeguato 
manca nelle intenzioni go
vernative. cosi come si sono 
concretizzate nel disegno di 
legge per la ricostruzione. E' 
dunque « necessario che tutte 
le forze autonomistiche de
mocratiche convergano — ha 
detto Renzo Santini, segreta
rio nazionale aggiunto della 
Lega — per potenziare e pre
cisare il decreto in tutta 
quella parte che riguarda la 
presenza delle popolazioni al
l'opera di ricostruzione e di 
rinascita ». 

Se il convegno ha affrontato 
i problemi delle prospettive 
della ricostruzione, dai centri 
colpiti sono venuti precisi e 
numerosi avvertimenti: la fa
se dell'emergenza ancora è 
lontana dall'essere esaurita. 
Il sindaco Valenzi in partico
lare ha ricordato gli immen
si problemi di Napoli che si 
sono andati aggravando negli 
ultimi tempi: quello della 
produttività e del lavoro, del 
« terremoto freddo ». che ha 
compromesso più di quanto 

era sembrato a una prima 
stima il patrimonio edilizio, e 
quello delle requisizioni 
(« cosa fare, ora che navi e 
alberghi devono essere resti
tuiti al loro legittimo uso 
nelle attività turistiche? »). 

Se gli amministratori della 
Lega concordano sulla neces
sità di mantenere ancora la 
figura del commissario go
vernativo. sottolineano però 
l'urgenza di attivare i poteri 
delle autonomie locali, stral
ciando dal decreto governati
vo le norme relative alle ri
costruzioni e alle riparazioni 
dei danni del terremoto, al 
reperimento dei mezzi e 
strutture operative adeguati. 
all'individuazione di procedu
re di intervento urgente. Dal 
canto loro alcune regioni 
hanno già adottato misure o-
riginali di intervento nel sud. 

L'Emilia Romagna, ad e-
sempio. come ha ricordato il 
vice presidente del consiglio 
regionale Piero D'Attore, ha 
istituito un proprio « ufficio 
per i problemi meridionali » 
nel quadro di un accordo 
sottoscritto con la Regione 
Basilicata, coinvolgendo le 
forze sindacali e imprendito
riali emiliane, e Così stiamo 
definendo forme di supporto 

Incentivanti per aziende di
sposte a investire al Sud. — 
ha detto D'Attore — per 
contribuire allo sviluppo del
l'imprenditorialità minore 
sulla base di possibili incroci 
tra le nostre capacità e quel
le lucane, tesi soprattutto a 
esaltare e qualificare le ri
sorse umane, tecniche e im
prenditoriali locali ». 

La Lega per le autonomie 
locali, ha ricordato conclu
dendo il convegno il segreta
rio nazionale senatore Dante 
Stefani, si impegna quindi 

perchè non vengano mortifi
cati e umiliati i contributi 
degli enti locali, « soggetti at
tivi della ricostruzione e del
la rinascita del Mezzogior
no ». Apre per questo una 
«vertenza» — chiedendo il 
sostegno di tutte le forze 
democratiche — perchè venga 
riconosciuta nella legge per 
la ricostruzione la piena fun
zione del sistema delle auto
nomie. definito la < spina 
dorsale di ogni prospettiva di 
rinascita del Mezzogiorno». 

Gianfranco Manfredi 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 

Collutta, Rlmlnh Napolitano, 
Napoli; Natta, Ravenna; Ali

novi, Napoli; Bertani, Zurigo; 
Branciforti, Londra; Buttazxoni 
Tonellato, Colonia; Fioretta, 
Roma - Villa Gordiani; Fred-
duzzi. S. Donato (Fresinone) ; 
Gemini, Antrodoco (Riet i ) ; 
Granati, S. Benedetto del Tron
to (A. Piceno); Lanfranchl, Ba-
ailea; Mancinelli, Belgio; Me-
ehini, Ancona: Tedesco. Castel-
nuovo Berardenga (Siena) ; 
Trebbi, Ginevra; Vit t i , Lussem
burgo. 

DOMANI 
Natta, Firenze; Tedesco, To

rino; Trivelli, Trieste. 

MARTEDÌ ' 
Berlini, Mantova: BraccitorsI, 

Brindisi; Spano, Cesena (For l ì ) . 

MERCOLEDÌ' 
Bemabucci, Macerata: Fibbl, 

Roma - Montesacro; Labate, 
Brindisi. 

GIOVEDÌ ' 
Occhetto. Livorno; Labate, 

Lecce; Bemabucci, Urbino. 

Feda.-siionl 
e 

S J I . £ 0 I scroti 

IMOLA 97.53 13.980 
CREMONA 95.SS 10.210 
LA SPEZIA 95.E0 16.920 
REGGIO EMILIA 95,07 61.976 
VARESE 94.88 11.204 
PRATO 94.78 11.040 
TERNI 94,54 14.252 
ANCONA 94.36 13.082 
MODENA 94.36 76 .328 
FERRARA 93,89 39.992 
PISTOIA 93.68 16.151 
RAVENNA 93,53 40.914 
SIENA 93.45 38.022 
MILANO 93.44 78 .309 
BOLOGNA 93,03 104.729 
TRIESTE 92,91 6.045 
BIELLA 92,78 5.643 
GORIZIA 92.42 4 .900 
R I M I N I 92,29 17.675 
PISA 91,72 22.790 
LIVORNO 91.53 29.395 
CREMA 91.38 3.498 
BERGAMO 91.09 9.524 
VIAREGGIO 91.03 4 .936 
PADOVA 90,96 11.803 
SAVONA 90,72 10.816 
FORLÌ' 90.41 33.329 
PAVIA 90.00 17.399 
MACERATA 89.94 4.910 
TERAMO S9.83 10.209 
PESARO 89.68 22.4S6 
AQUILA 89,59 3.80S 
ROVIGO 89.52 15.950 
TORINO 89,33 40.350 
GENOVA 89.29 38.617 
RAGUSA 89.20 5.414 
MANTOVA 89,03 21.306 
BRESCIA 88,87 26.743 
LECCO 88,82 3.481 
AVEZZANO 83,23 3.343 
VERBANIA 87,76 6.751 
GROSSETO 87,75 13.366 
CATANZARO 87.55 9.781 
PIACENZA 87.42 7.055 
LATINA 87.3S 5.768 
VENEZIA 87.11 17.742 
FIRENZE 86.37 60.974 
ASCOLI PICENO 86,85 9.233 
COMO 86.74 6.537 
UDINE 86,58 7.481 
F O G d f t 86.56 15.864 

Reclutati 

340 
365 
633 

1.114 
559 
310 
730 
415 

1.619 
1.145 
432 
557 
735 

3.324 
2.118 
215 
250 
132 
596 
561 
539 
165 
519 
162 
514 
291 
800 
648 
157 
575 
688 
138 
445 

2.161 
1.067 
368 
582 

1.203 
63 
179 
114 
412 
693 
251 
313 
650 
760 
645 
244 
193 

1.088 

Donne 

5.574 
2 .300 
4.426 

25.596 
1.591 
2 .230 
3.135 
2.233 

32.753 
15.596 

3.217 
14 .780 
12.754 
18.658 
46.217 

2.137 
1.454 
1.243 
4.617 
4.005 
8.320 

821 
1.572 
1.042 
2.493 
2.788 
9.998 
3.810 

783 
1.827 
S.5S2 

786 
4 .510 
7.297 

10.942 
1.343 
7.210 
6.017 

683 
607 
931 

2.998 
927 

1.514 
951 

2.914 
16.462 

1.247 
1.373 
1.004 
3.970 

I dati dell'ultimo rilevamento 

Oltre un milione 
e mezzo gli iscritti 

al PCI per l'81 
ROMA — Sono 1.520.729 i comunisti che hanno rinnovato 
la tessera per il 1981. Di questi 56.337 sono i reclutati e 
386.382 le donne. La percentuale dei tesserati '81. rispetto 
a quelli dell'80. è all'ultimo rilevamento della Commissione 
Organizzazione, dell'86.79 per cento. Diamo di seguito la 
situazione. Federazione per Federazione al 26 febbraio. 

Federazioni sull'80 laerfffi RecIutsM Donna 

CROTONE 8 6 , 3 ; 6.721 607 S96 
NOVARA 86,17 7.385 269 1.648 
ALESSANDRIA 85,96 13.051 464 2.732 
VERCELLI 8S.48 5.377 225 1.669 
VERONA 84,99 11.015 313 2.203 
PARMA 84,82 18.130 498 5.614 
MASSA CARRARA 84,44 7.466 249 1.044 
CAMPOBASSO 84,00 3.403 385 206 
AOSTA 83.73 2.420 88 504 
CALTANISETTA 83.43 3.117 264 227 
TREVISO 83.09 7.035 220 1.265 
TARANTO 82,83 9.360 1.360 1.322 
CHIETI 82 .18 4.992 275 576 
CUNEO 81,79 3.280 294 801 
CAPO ORLANDO 81.71 3.195 — — 
VICENZA 81.63 S.795 199 837 
BARI 81,38 14.074 1.041 3.167 
ISERNIA 81.34 1.787 41 153 
LUCCA 81,15 3.303 130 548 
ORISTANO 81,07 2.271 114 231 
AREZZO 80,95 18.882 S45 4.854 

Federazioni •ulI'SO Iscrìtti Reclutali Donne 

LECCE 80,51 11.518 725 
SONDRIO 80.50 1.235 61 
ROMA 80.19 47.393 1.591 
BELLUNO 80,13 2.541 111 
PORDENONE 78,49 3.299 103 
MATERA 78,26 4.174 293 
ENNA 78,00 3.160 150 
MESSINA 77,98 4.141 181 
PERUGIA 77,65 22.539 1.014 
BOLZANO 77,16 1.237 34 
CATANIA 76,47 7.676 338 
PROSINONE 76.44 4.901 365 
CASERTA 76.42 9.633 697 
IMPERIA 76.37 4.251 185 
VITERBO 76.29 6.714 254 
CAGLIARI 76,28 9.535 914 
RIETI 75.72 2.274 150 
REGGIO CALABRIA 75,21 7.051 504 
SIRACUSA 75.16 4.012 280 
NUORO 74.87 6.180 337 
BRINDISI 74,61 6.391 777 
ASTI 74.47 2.929 229 
COSENZA 73,38 8.035 745 
PALERMO 72.54 10.322 769 
AGRIGENTO 72.24 6.305 — 
POTENZA 71,44 6.351 200 
TEMPIO P. 70.17 1.755 159 
PESCARA 70.13 5.624 193 
TRAPANI 70.01 4.271 282 
SASSARI 68,99 5.037 130 
CARBONI A 68,90 2.872 103 
NAPOLI 68.15 32.141 1.952 
AVELLINO 64.25 4.700 350 
TRENTO 62,72 2.445 70 
SALERNO 60,92 8.351 531 
BENEVENTO 51,61 2.530 225 

FEDERAZIONI DEL P.C.I. ALL'ESTERO 

GINEVRA 80,89 1.605 126 
ZURIGO 78,82 3.205 200 
BASILEA 78,12 2.457 151 
LUSSEMBURGO 69,55 667 65 
FRANCOFORTE 67.30 708 114 
BELGIO 67.17 1.715 120 
STOCCARDA S7.8S 1.054 27 
COLONIA 56,32 846 98 
GRAN BRETAGNA 51,32 291 26 
AUSTRALIA 31.8» 228 _ 
ALTRI (Olanda. 64,«7 308 _ 
fveila, vari) 

1.025 
175 

10.315 
4 0 0 
593 
658 
180 
337 

3.944 
296 
603 
543 
803 
903 
832 
895 
439 
989 
550 
893 
833 
600 
665 
992 
505 

1.000 
232 

1.096 
368 
805 
311 

4.267 
587 
450 
495 
280 

141 
170 
237 
104 
36 
174 
79 
65 
50 

Rimane la minaccia degli scioperi 

Forse mercoledì 
il vertice sugli 

ospedali 
1972 1973. quando ci riuniva
mo in segreto al Lido di 
Mondello, la notte. E, per 
sfuggire alla sorveglianza del
l'occhiuto collega Tnaresciallo 
della Digos, cavaliere del 
Santo Sepolcro, dovevamo 
coprire la targa dell'auto con 
un cartone, e scappare*. 

LA TREGUA — « Il fatto è 
che a Palermo la nascita del 
nostro sindacato — uno dei 
più forti d'Italia a quell'epo
ca, prima delle rappresaglie 
— coincise con la fine della 
tre£n:a: sì, lo so che è una 
paiola grave, quella "tregua" 
che Magistratura. Polizia e 
Carabinieri, in un gioco delle 
parti avevano praticamente 
sancito per lunghi anni con 
la mafùì siciliana ». «Quando 
morì Boris Giuliano, che 
quella tregua aveva rotto, 
tra mille difficoltà, lavorando 
da solo, senza fidarsi — e 
giustamente — di nessuno, 
per le sue indagini su Sindo-
«a e Ambrosoli. sulla droga 
in America e sulle raffinerie 
in Sicilia, fu come una di
chiarazione di guerra, cui 
nessuno, la Questura, il go
verno. appariva preparato a 
rispondere >. € E fu proprio 
per questo motivo che, ai fu
nerali di Giuliano, conte
stammo aspramente il mi
nistro Rognoni, impedendogli 
di salire sul palco, per il so
lito discorseito di prammati
ca. Dovette girare i tacchi e 
andarsene ». 

« E. qualche ora dopo, vie
ne il questore e dice ai gior
nali: "Tratteremo questo o-
mìcidio come tutti gli altri, 
non siamo vendicativi", una 
frase che venne letta: "Gli 
altri omicidi, finora, quando 
mai li abbiamo risolti? Sarà 
così anche per questo". In
sieme una dichiarazione di 
impotenza, ed una snecie di 
offerta subalterna di pacifi
cazione. Andandosene v;a da 
Palermo, poco più tardi, di
chiarerà ai giornali che in 
questa città aveva trovato un 
ordine pubblico turbolento, 
ma che la lasciava "tranquil
la". con tutto quA che era 
accaduto ». 

I GRANDI OMICIDI — 
€ Quando ci sono i grandi o-
micidi ti accorgi che attorno 
a te serpeggia anche la pau
ra. E' una verità delicata, ma 
bisogna dirla: finché il pro
cesso di democrazia non sarà 
portato a fondo, finché non 
sarà assicurata efficienza alla 
polizia, i colpi sanguinosi 
ccntinueranno a lasciare il 
loro segno in profondità. Alla 
Squadra Mobile su dieci fun
zionari che c'erano ai tempi 
di Giuliano ne sono rimasti 
sei. E' venuto uno da Geno
va. che era stato segnato a 
morte dalla lotta al terrori
smo, ed ha rinunciato quasi 
subito ». 

« Proprio Ieri alla "Caser
ma Lungaro" all'assemblea 
che abbiamo fatto per discu
tere della legge — eravamo 
un centinaio — molti hanno 
detto: dobbiamo continuare a 
cóllegarci ai lavoratori, alla 
gente, non possiamo rimane
re isolati. A Palermo proprio 
così vincemmo, nonostante 
feroci resistenze, la battaglia 
per turni meno massacranti 
che vermpttessora di svolgere 
un servizio più efficiente*. 

LA RIFORMA — t All'as
semblea si è parlato molto 
della nuova figura dell'ispet
tore, uno dei punti chiave 
della legge, di quello che può 
significare, con la smilitariz
zazione. anche per un nuovo 
rapporto con gli altri corpi ». 
e lo, per esempio, svolgevo i 
ver la polizia indagini paral
lele a quelle di Emanuele 
Basile, il capitano dei Cara
binieri che cadde ucciso arri
vando da altre piste sulle 
stesse intuizioni di Giuliano. 
Con lui riuscimmo a stabilire 
un, pur minimo, scambio di 
informazioni, cosa che non 
avviene quasi mai. Coi "cugi
ni" ancora regna la diffiden
za*. 

t La riforma bisogna farla 
davvero, avviare un reale 
coordinamento dei corpi di 
polizia, una vera cooperazio-
ne. Ieri sera un giovane si è 
alzato e ha detto, semplice
mente: sono venuto in polizia 
per lavorare darvero e. in 
pratico., me lo impediscono. 
La leqae di riforma deve 
vermettermi dì lavorare. E dì 
lavorare meglio. E questa è 
una voce di speranza ». 

Ls conversazione è finita. 
Per via Lu^rtò passa una 
« Volante ». Ed è l'occasione 
per un ultimo, istruttivo, 
supplemento rfj informazione: 
la pattuglia è una delle tre in 
sevizio notturno — sette al 
mattino — a Palermo, città 
di aitasi un milione d'abitan
ti. dove nel volger di due 
anni la mafia ha uccìso un 
appuntato e un maresciallo 
di PS, un vice questore, un 
capitano del Carabinieri, il 
candidalo all'Ufficio Istruzio
ne del Tribunale, il Procura
tore capo della Repubblica. 

Vincenzo Visito 

ROMA — Uno spiraglio si è 
aperto nella vertenza dei 50 
mila medici degli ospedali 
che hanno programmato uno 
sciopero di quattro giorni a 
partire da martedì. Il mini
stro della sanità. Aniasi. ha 
incontrato una delegazione del 
sindacato aiuti e assistenti. 

Sarebbe stato concordato un 
incontro con il presidente dei 
consiglio, Forlani, probabil
mente mercoledì prossimo, con 
la partecipazione dei sinda
cati dei medici ospedalieri del
le Confederazioni sindacali 
CGIL. CISL. UIL. 

Il prof. Paci ha tuttavia 
escluso che l'intesa raggiun
ta sia in grado di far revo
care gli scioperi program
mati. 

Si tratta, quindi, di uno spi
raglio che lascia ancora pen
dere sui cittadini la minac
cia di ulteriori disagi neh" 
assistenza sanitaria. Non si è 
tenuto conto a sufficienza 
delle proposte precise ed e-
quilibrate avanzate venerdì 

scorso dal PCI. Nel docu
mento si rivolge un « appel
lo a tutte le organizzazioni 
dei medici perché, anziché 
prestarsi a rincorse puramen
te retributive, vi sia uno sfor
zo comune per affermare va
lori professionali e morali ai 
quali devono, ovviamente, cor
rispondere rapporti di lavoro 
adeguatamente compensati ». 

Il PCI chiede che l'applica
zione dell'accordo con i me
dici generici, che ha scate
nato la spirale rivendleativa 
di altre categorie sanitarie, 
sia subordinata all'accerta
mento della spesa e della co
pertura con l'impegno che lo 
somme per maggiori compen
si valgano a migliorare le 
prestazioni. Inoltre è neces
sario definire il quadro di tut-
le le retribuzioni di tutto il 
personale sanitario « a con
venzione » e « a contratto > 
avviando subito la stipula del 
contratto unico di tutto il 
personale dipendente dal ser
vizio sanitario. 

Lettere tra Sindona e 
un alto ufficiale del Pentagono 

ROMA — Stralci di lettere che proverebbero collegamenti di 
Michele Sindona con « altissimi ufficiali » del Pentagono 
saranno pubblicati dal settimanale « Panorama » nel pros
simo numero. Le lettere, afferma 11 settimanale, recano la 
firma dell'ammiraglio Max King Morris. 11 quale «risulta 
essere stato nell'ufficio dei capi di stato maggiore della 
marina americana ». La prima lettera è del 20 settembre '78 
e risulta spedita da Londra, dove l'ammiraglio partecipava 
ad una riunione dell'istituto di studi strategici. Seguono una 
serie di messaggi incrociati tra l'ottobre e il dicembre 
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Mensile dell 'ARCI 
diretto da Luigi Nono 

cinque giorni a 

PRAGA 
PRAGA è un grande centro indu
striale. commerciale, culturale e 
politico rispetto all'intero Paese 
cecoslovacco. La sua collocazione 
al centro dell'Europa l'ha esposta 
alle più diverse influenze etniche, 
culturali e politiche, È una delle 
più belle città dell'Europa centra
le. soprattutto la sua parte antica, 
dove dominano gotico e barocco. 
ha un fascino singolare. 

PARTENZA: 30 maggio 
DURATA: 6 giorni 

TRASPORTO: voli di linea 
ITINERARIO: Milano - Praga - Milano 

IL PROGRAMMA PREVEDE: la visita della 
città, escursioni in autopullman per la visita dei 
castelli di Konopiste e Karlstein, cena in un risto
rante tipico. 

UNITA VACANZE 
MILANO-Viale F. Testi. 75 - Tel. (02) 642.35 57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Tel. (06) 495.01.41-495.12.51 
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Interrogato fino a tarda sera sull'omicidio del giudice Alessandrini 

Marco Donat Cattin ammette solo fatti noti 
Vuole forse coprire qualcuno il capo di PL ? 

Non ha ammesso nemmeno che l'altro killer che sparò insieme con lui è il latitante Sergio Segio - Nessun rife
rimento ai contatti con ambienti (li avvocati e magistrati tenuti dall'organizzazione - Muterà atteggiamento? 

Dal nostro inviato 
TORINO — Niente. Anche sul
l'omicidio del giudice Emilio 
Alessandrini. Marco Donat 
Cattin non dice nulla che già 
non si sapesse. Intendiamoci, 
il giovane terrorista ha am
messo di avere partecipato al
l'assassinio del magistrato e 
di avergli sparato assieme a 
un altro. L'altro è Sergio Se
gio. ma lui non lo dice per
ché il « comandante Sirio » (è 
i! nome di battaglia di Segio) 
p latitante e lui non \uole fa
re il suo nome. 

* Sta confermando le con
fessioni che già hanno reso al
tri ->. dice l'avvocato Fausto 
1 abi tano legale di parte ei-
v ile per conto della moglie del 
ciudice assassinato. Paola 
Alessandrini. 

L'interrogatorio, pero men
tre scriviamo è ancora in cor
so e terminerà a tarda notte. 
Non è da escludere, quindi. 
HIP il comportamento del ca
po di Prima linea subisca va
riazioni. Per ora — è il giu
dizio che ci viene dato dal
l'avvocato Angelo Simonetti, 
l'altro ledale di parte civile 
per conto del padre di Emi
lio Alessandrini - Marco Do
nat Catt'ii ha assunto un com
portamento che potrebbe es
sere detinito con la formula 
del macinio utile e il mim
mo rischio 

In breve, l'imputato, sia og 
Ci sia nei precedenti interro-
eatori non ha detto cose che 
non fossero già più che note. 
Non nega l'evidenza, ma non 
va ohi in là 

Nel tardo pomeriggio du 
fante un intervallo nell'inter
rogatorio. abbiamo avuto un 
rapido colloquio con ,i due le
dali della parte civile. Com
prensibilmente riservati i due 
avvocati non dicono granché. 
!v»no tuttavia convinti che 
rimontato, se lo volesse, pò 
trebbe dire cose assai impor

tanti e preziose per l'accerta
mento della verità. 

Non è possibile che al li
vello in cui era (faceva par
te del comando nazionale di 
PL). osserva Tarsitano, Mar
co Donat Cattin non sia a co
noscenza di tutto ciò che bol
liva nella pentola della sua 
organizzazione eversiva. In 
Prima Linea c'erano vari li
velli, quello nazionale e ili 
altri metropolitani. Lui però 
non dice che cose generiche 
e ovvie. Messo di fronte a 
contestazioni precise, ha di
chiarato che non avrebbe par
lato della responsabilità di 
altri. 

Di più l'avvocato Tarsitano 
non dice. Ma noi possiamo 
tentare qualche esempio. Sicu
ramente gli è stato chiesto del 
perché della scelta di Ales
sandrini. Ma l'imputato *i ^a 
rebbe limitato a dire che si 

sapeva miali erano gli obiet
tivi da colpire nell ambito 
della magistratura, oltre che 
in altri ambienti. Ma da do
ve provenivano qupste infor 
ma7ioni? Chi si premurava di 
fornire indicazioni sui nomi 
da colpire? Lui avrebbe re
plicato che le notizie veniva
no dall'ambiente, restando pe
rò nel generico. L'impressio
ne. insomma, è che Marco 
Donat Cattin. con il suo at
teggiamento sfuggente e reti
cente. intenda ancora copri
re aualcuno. 

All'epoca del delitto. « Al
berto •*> (è il nome di bat
taglia del terrorista sotto in
terrogatorio) comandava il 
<- gruppo di fuoco » di Milano. 
Conosceva, dunque, tutti i le 
gami che PL aveva con altri 
ambienti. Sa sicuramente chi 
ha scritto i due volantini di 
rivendicazione dell'omicidio 

Agente evitò una strage 
300 mila lire la sua vita? 

TRENTO — Soltanto il 25 
marzo prossimo la vedova 
dell'agente di PS Edoardo 
Martini, sacrificatosi nel 1967 
per evitare una strage aila 
stazione ferroviaria di Tren
to e fin qui tacitata con 
300 mila lire, saprà se la 
morte del man to può valere 
quanto quella degli altri di
pendenti dello Stato vittime 
del terrorismo in questi ul
timi anni. 

La signora Carla Prappor-
ti vedova Martini, che vive 
tra molte ristrettezze con i 
tre figli rimasti orfani .in 
tenera età. si è trovata in
fatti costretta, assistita dal-
l'avv. Andrea Di Francia del 
foro di Trento, a rivolgersi 
al tiibunale di Trento ed a 
citare in giudizio il ministe
ro dell'Interno in quanto. 
forse per una dimenticanza. 

alle varie leggi varate in se
guito per riconoscere alle 
« vittime del dovere » elar
gizioni da 10 milioni fino a 
cento milioni, è stata rico
nosciuta retroattività solo fi
no ni 1968. 

Edoardo Martini assieme 
al brigadiere Filippo Foti. ri
masero uccisi l'anno prima. 
il 30 settembre 1967 Quel 
giorno, di servizio nella Pol-
fer alla stazione ferroviaria 
di Trento, scoprirono un or
digno sul bagagliaio di un 
treno in arrivo dal Brenne
ro affollato di gente. Senza 
pensarci un attimo presero 
il pericoloso ingombro, si pre
cipitarono di là dei binari, al 
riparo di alcuni vagoni mer
ci vuoti, ma non riuscirono 
a sa'varsi. Rimasero orrenda
mente dilaniati dallo scoppio 

Però non vuole dirlo. E tut
tavia i legami che allora PL 
aveva a Milano erano piutto
sto vasti. Lo si ricava, ad 
esempio, anche dalla solida
rietà ohe venne offerta da 
un folto gruppo di avvocati e 
di magistrati a Sergio Segio. 
quando la Procura della Re
pubblica. nel giugno del '79. 
lo propose per il confino a 
Perdasdefogu. in Sardegna, 
sulla base di un rapporto 
stilato dalla Digos. Nei quo
tidiani milanesi del 26 giu
gno del 1979. si può leggere 
un comunicato di solidarietà 
con Sergio Segio, che, peral
tro, era già stato condannato 
nel '76 a 1 anno e o mesi 
por detenzione di una pisto 
la. firmato da 50 avvocati e 
da 10 magistrati. Non v'è 
dubbio elle i firmatari igno
ravano che il Segio. cinque 
mesi prima, aveva ucciso A-
lessandrini. 

Il comunicato, però, dimo
stra che gli elementi di PL 
avevano molta cura di man
tenere contatti con certi am
bienti e che sapevano sfrut
tare assai bene queste loro 
relazioni. Di tali rapporti, pe
rò. Marco Donat Cattin. de
liberatamente. a quanto sem
bra di capire, non intende 
parlare. Eppure dice che pro
prio il delitto Alessandrini è 
quello che lo ha indotto a 
dissociarsi dalla lotta arma
ta. Aggiunge che questo omi
cidio grava pesantemente sul
la sua coscienza. Ma allora 
perché, per liberarsi davve
ro da questo peso, non ac
cetta di collaborare piena
mente con la giustizia? 

Muterà nei prossimi giorni 
il suo comportamento? « Po
trebbe esserci una evoluzio
ne — dice l'avvocato Simo-
netti — è quello che ci augu
riamo tutti -• 

Ibio Paolucci 

Nuova forte scossa in Grecia 
ATENE — Una nuova scossa tellurica, la più forte regi
s t ra ta nelle ultime 43 ore, è stata avvertita questa matt ina 
alle 13.35 ora locale (12,35 ora italiana) in Grecia. Ad Atene 
la gente si è riversata per le strade, in preda al panico. 
Il sisma ha avuto un'intensità di 5.7 gradi sulla scala Rich-
ter e, secondo l'Istituto geodinamico dell'osservatorio di 
Atene, l'epicentro era situato nello stesso luogo di quello 
del terremoto del 24 febbraio scorso, a 70 chilometri ad 
ovest di Atene, nel golfo di Corinto. 

Non si segnalano né vittime né danni materiali. Nelle 
ultime 24 ore sono state registrate oltre cento scosse di 
assestamento. NELLA FOTO: profonde fenditure causate 
dal terremoto in una strada 

Sul problema della droga e della delinquenza organizzato 

Verona: solo il PCI ha avuto il coraggio 
di denunciare la gravità della situazione 
La conferenza stampa della delegazione parlamentare comunista dopo una 
serie di incontri in città - Le parole di Pecchioli e Violante - Lotta comune 

Dal nostro inviato 
VERONA — * Forse c'è qual
che torza interessata ad ad
dolcire o nascondere la real 
ta. per mantenere un volto 
"pulito" alla Verona uinsticd. 
Ma se una comuuione ci 
siamo fatti, è che qui la si 
Illazione é davvero grave, che 
non vi sono state esageiazio 
ni nel mettere in allarme l'o
pinione pubblica nazionale *. 
Ugo Pecchioli ha introdotto 
così ieri mattina, la confe
renza stampa nella quale la 
delegazione parlamentare del 
PCI ha riassunto un'inteiiaa 
serie di incontri appena avuti 
con le varie forze dell'ordine. 
con la magistratura, con i 
sindacati e le associazioni dei 
commercianti, sui dilagare 
dell'eroina e della criminalità 
organizzata a Verona. Ha ag
giunto l'on. Lucidilo Violante: 
e Un elemento principale che 
ri sembra risultare è questo: 
la grande criminalità orga 
niz/ata <ta «'creando miov-
=bocchi. mio* i mercati di ?o 
ne verein:. *;-to cut ; *i.oi 
=pa7i al Sud e nelle metropo 
li <:; stanno maturando •-

Ingomma la situazione di 
n.ie-ta citta media, fino a 
noch- anni fa tranquilla — ed 
arror o?Ci a «a i opulenta — 
appare ormai flacellrita dal 
Yf-T'T"^ «C' IP 13 « a?£?>'>••"-£» 
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I vani del posto e dintorni) e 
i si presenta per molti aspetti 
; emblematica: per le eccezio

nali dimensioni del fenomeno 
| droga, perché da qui emerge 
] una linea d i , tendenza della 

criminalità che deve allarma-
ì re tutto il paese, ed infine 
J perché qui. sotto la spinta 
• principale dei comunisti, si 

stanno sperimentando forme 
! di lotta popolare e pubblica 
j alla delinquenza 

Quali sono le impressioni 
! ricavate dalla delegazione 
| parlamentare negli incontri? 
; Torniamo a Pecchioli. alle 
! sue osservazioni che riguar-
• dano due sfere di intervento 
' non disgiunte, l'azione dei 
; corpi dello Stato e l'iniziativa 
. popolare. Sul primo versante. 
, do\ e pure stanno emergendo 
j novità positive. * il livello 
• <=emhra complessivamente 
s ancora insufficiente E* vero. 
! ocei non si colpisce più. o lo 
! si fa in nvsura minima, il 
j to-sjcodir>ende»itp. il piccolo 
, spacciatele come era arca 
j dutn a Verona fino a poco 
I fa Ma non •«•amo sicuri che 
, in qualche dirigente non vi 
i <:a ?ncorr onesta tentazione 
: V. comunoup in alto non sì 
i eoln-'sce ancora Vi «ono noi 
•' prohlemi concreti- occorrono 
• Ì*T.J,«*TIT-P -.nfo-rnativr agili. 
« olir -ag-rinngano pnchr Te«te 

ro Occorre i n ?deeuamentn 

complessivo dei corpi dello 
Stato, che vanno coordinati. 
riorganizzati più razional
mente. dotati di strumenti 
tecnici meno arcaici >. 

Sull'altro versante, quello 
dell'iniziativa popolare d; 
prevenzione, denuncia e lotta. 
Pecchioli ha detto: e Qui il 
PCI è l'unico che abbia in 
gaggiato battaglia finora, in 
un ambiente inizialmente o-
stile forse perché l'iniziativa 
comunista non dava un'im
magine idilliaca di Verona. 
Ma bisogna considerare che 
la lotta alla droga ed alla 
criminalità organizzata è 
problema che va affrontato 
subito, che riguarda tutti. E 
non può essere delegato solo 
alle forze di repressione, è 
indispensabile un coinvolgi
mento complessivo del mon
do politico, del sindacato. 
delle organizzazioni p-ìvate. 
de'la chieda della cultura ». 

Evidentemente onesto coin 
volgimento ora maica a Ve 
rona (come del re*to an-"he 
in Ttalia): c'è l'impegno fon 
damentale d' alenine cateco 
rie. >: sta «vilunoando ouello 
dei sjndaoat: Ma non c'è an
cora qupllo ri* He forze pol't; 
che — solo pochi s'orni fa si 
è avviata in Comune la eo=ti-
tu7:oT di un coordinamento 
cittadino JVT la lo*ta alla 
droga — e in alcuni ambienti 

che contano, come ha sotto
lineato il senatore Cesare 
Margotto. * c'è ancora una 
minimizzazione, una sottova
lutazione dei fenomeni droga 
e criminalità ». 

I problemi di Verona, sia 
pure allargati, sono comuni a 
quelli di altre zone d'Italia. 
Per questo ieri, la delegazio
ne ha anche annunciato le 
principali caratteristiche di 
due disegni di legge che il 
PCI" ha presentato in Parla
mento. Il primo tende a mi
gliorare le norme sulla tossi
codipendenza del *75. princi
palmente in tre direzioni il
lustrate dall'on. Fulvio Palo-
poli: « Non vogliamo libera
lizzare nessuna droga, neppu
re leggera. Vogliamo però 
depenalizzare il consumo, e 
fissare pene molto più pesan
ti per i grossi spacciatori ». 

lanciano Violante ha invece 
spiegato la proposta comu
nista contro la mafia e la 
criminalità organizzata: nor
me più rigorose per il confi
no (a Verona i confinati ca
labresi. ad esempio, sono 
centinaia e quasi tutti con 
precedenti di droga), control
li a tappeto sui patrimoni 
dubbi, sulle improvvise e in
giustificate manifestazioni di 
ricchezza . 

Michele Sartori j 

Boss i Sbarcavano 
della droga 

si uedde 
in carcere 
a Trento 

TRENTO — Carlo Kofler. ri
tenuto uno dei personaggi 
principali nell'inchiesta av
viata dalle procure di Tren
to. Venezia e Bolzano sul 
vasto traffico di droga segui
to alla scoperta di depositi 
a Trento e Bolzano di quasi 
un quintale e mezzo di eroi
na e morfina, si è suicidato 
ieri matt ina -in carcere a 
Trento tagliandosi la vena 
giugulare con una lametta da 
barba. 

Soccorso dal personale di 
sorveglianza il Kofler è sta
to immediatamente traspor
ta to all'ospedale S. Chiara di 
Trento dove però i medici 
non hanno potuto fare nulla. 

Carlo Kofler, 53 anni , na to 
In Alto Adige a S. Leonardo 
Passiria, ma residente da ol
t re vent'anni a Trento dove 
conviveva con la proprietaria 
dell'albergo Carinhall nella 
cui vigna nel dicembre scor
so erano stati trovati inter
rati oltre set te chili e mezzo 
di eroina, era stato arrestato 
il 14 febbraio scorso a Bas-
sano del Grappa dagli agen
ti della squadra mobile ve
neziana. su mandato di cat
tura spiccato il 22 dicembre 
'80 dal giudice istruttore del 
Tribunale di Trento Carlo 
Palermo, mentre si accinge
va ad espatriare in Sudame-
rica. Al momento della car
cerazione il suo legale, l ' aw. 
Michele Pompermajer. aveva 
presentato una memoria per 
manifestare serie preoccupa
zioni sullo stato di salute del 
suo difeso 

eroina 
dalla nave: 
7 arresti 
a Trapani 

PALERMO — E" un rompi 
capo: hanno imbarcato qual
cosa? O la stavano sbarcan
do? E che cosa? Forse droga. 
Dal mare di Capo Granitola. 
alla punta sud-ovest della Si- J 
cilia, sono emersi tre uomini-
rana. Sulla spiaggia li atten
devano altri quattro. Appo
stati dietro uno stabilimento 
balneare abbandonato, i ca
rabinieri hanno intimato l'alt. 
E dopo un breve inseguimen
to li hanno catturati . Le mo
tovedette hanno perlustrato 
invano tut ta la not te il brac
cio d'acqua. 

Più fortunate le perquisi
zioni nelle case degli arre
stat i : una grossa somma, ol
tre venti milioni, cartucce e 
preziosa documentazione. La 
puzza di eroina in questa vi
cenda misteriosa è sal tata 
al naso degli Investigatori so
prattutto quando essi hanno 
scartabellato il dossier Inte
stato a uno degli uomini ra
na. Francesco Errerà, di 41 
anni, di Marsala, che era ap
pena uscito di galera. Era sta
to arrestato due mesi fa per 
favoreggiamento di un boss-
killer di tutto rispetto, don 
Bartolomeo Cascio. origina
rio di Roccamena. sul quale 
tra l'altro grava il sospetto 
di aver partecipato questa 
estate all'uccisione del sin
daco di Castelvetra.no. il de 
Vito Lipari, n mafioso. lati
tante. aveva usato una carta 
di identità di Errerà, sulla 
quale aveva media to la sua 
foto 

Riunione dell'associazione « Alcolisti anonimi » 

Franca, Anna, Carla 
e tante altre 

insieme per non bere 
750.000 i bevitori cronici in Italia, sempre di più le donne 

ROMA — * Il mio nome i 
Franca, alcolista. Sono so
bria da sette mesi. Ho comin
ciato a bere molti anni fa: 
andavo nelle osterie in cerca 
di mio marito che ci passava 
intere serate e quando tor
nava a casa mi insultava e 

. mi riempiva di botte. Così 
fio pensato: bevo io qualcu
no dei suoi bicchieri, così lui 
beve meno e poi è meno cat
tivo. Invece tornavamo u-
briachi tutt'e due ed era an
che peggio. Ma mi aiutava 
a sopportare le sue torture. 
i suoi insulti». 

Magra, seduta calma e 
composta, lo sguardo dolcis
simo dietro spessi occhiali da 
miope. Franca racconta la 
sua esperienza con lucidità 
esemplare. E' un giorno di 
Carnevale in una delle sedi 
romane di AA, « Alcolisti a-
nonimi ». l'associazione di 
gente che dell'alcol è stata 
o è ancora schiava, ma che 
comunque ha deciso di « u-
scire dal problema ». 

Testimonianze 
dirette 

La riunione è aperta, pre
cede una serata di festa. 
« quattro salti fra noi », e 
prevede testimonianze solo di 
donne. Sono loro, le donne. 
il problema emergente nel 
panorama di statistiche ag
ghiaccianti sugli alcolisti cro
nici in Italia. Siamo il secon
do Paese al mondo nel con
sumo di bevande alcoliche, a 
ruota della Francia che pe
rò stiamo tallonando e rag
giungendo con un numero di 
alcoldipendenti che si aggira 
sui 750 mila. 

Secondo i dati ufficiali, il 
consumo medio annuo a per
sona (partendo dai venten
ni) è di 250 litri di vino, 30 
di birra. 5 di superalcolici. 
Ma manca la fascia dai 
quindici ai venti anni che, in 
questi ultimi tempi, è entrata 
nella cerchia dei bevitori. So
no dati in aumento costante 

' negli ultimi 30 anni e soprat
tuto il consumo dei superal
colici è più che raddoppiato. 
Le morti per cirrosi epatica 
sono aumentate del 76 per 
cento tra il 1961 e il 1972. 
Considerando le fasce di età 
tra i 30 e i 49 anni, questo 
aumento è del 117 per cento 
fra gli uomini e del 102 per 
cento fra le donne. Il tutto. 
finora, nella più grande in
differenza sociale e statale. 
Bere, a quanto pare, non è 
riprovevole, e se il vino fa 
buon sangue, un brandy del
la tal marca, secondo la pub
blicità. crea l'atmosfera. 

L'alcolismo femminile, poi. 
è nascosto, discreto, si dipa
na nelle pareti di casa, quan
do esce si maschera. Come 
ricorda Anna, «non bevevo 
mai vino al mattino nei bar. 
.Vi - vergognavo, pensate. 
Chiedevo un brandy per vol
ta. poi uscivo e cambiavo lo
cale per chiederne un altro ». 
.Cosa spinge, oggi, una don
na più di un uomo, e comun
que più che in passato, ver-

' so il bicchiere? Per Viviana, 
elegante, graziosa signora-be
ne. è stato un modo per vin
cere la timidezza. « Ero sem
pre così insicura, l'alcol mi 
dava brio, vivacità. Bastava 
entrare in qualche bar, pren
dere tre quattro aperitivi, e 

subito ero più loquace. L'ho 
fatto per dodici anni, gli ulti
mi sei sono stati una tortura. 
Se non bevevo non riuscivo 
a fare niente. Mio marito, gli 
amici, mi controllavano ed 
io sognavo sempre di essere 
sola per poter bere. La sera 
mi alzavo di nascosto e be 
vevo whisky. Non mi pia
ceva, mi dava la nausea ma 
senza non potevo dormire*. 

L'alcot come molla per vi 
vere, per superare momenti 
di paura, di solitudine e di 
incomprensione, come surro
gato dell'aiuto che gli altri. 
ti vogliano bene o ti facciano 
del male, non sono capaci di 
darti. Così Anna, che a guar
darla ora sembra così forte. 
ha cominciato dopo la morte 
improvvisa di una figlia pic
colissima e la rottura di un 
matrimonio difficile. Sola, a 
24 anni, orfana, non le è ba
stato l'impegno politico e sin
dacale, parte pure cosi im
portante della sua vita. Ha 
cercato, come dice lei stessa 
«• la stampella dell'alcol » 
passando « da esperienze tri
sti a esperienze tristi, da ri
coveri a ricoveri, vivendo 
rapporti squallidi, alterati 
dall'alcol, sempre più sola 
e infelice > 

« Tutti mi evitavano — 
racconta — gli amici mi ave
vano abbandonata e come 
dargli torto? Non si contano 
le scene che ho combinato 
ovunque quando ero ubriaca 
e poi loro non sapevano più 
come aiutarmi. Anche in uf
ficio erano terrorizzati. Mi 
avevano licenziato nel '76. 
poi ripreso, ma a lavorare 
non riuscivo di certo. Arri
vavo in ritardo, ero uno 
straccio, me ne andavo pri
ma per bere. Ed era sem
pre peggio, non rispondevo 
neanche al telefono senza il 
bicchiere ». 

E Carla, viso triste e se
gnato su una figuretta svel
ta e slanciata: « Ho comin
ciato che avevo 18 anni. Mi 
serviva molto l'alcol. Facevo 
la parrucchiera. avevo un 
negozio: il sabato sera chiu
devo e bevevo fino al lune
dì sera. Non facevo niente 
senza alcol, cerio ho distrut
to la mia personalità, ma mi 
aiutava così tanto, lo non 
amo niente, niente mi invo
glia, niente mi interessa, Val-
col si! •». -

Casalinga, insegnante, im
piegata, povera o alto bor
ghese: alla riunione c'è di 
tutto, e le storie così diver
se per origine si assomiglia
no tutte ad un certo punto. 
Gli stessi trucchi e le stesse 
menzogne, la stessa fuga 
dalla realtà, lo squallore fi
sico e morale. In comune 
anche l'approdo, in un modo 
o nell'altro, all'associazione. 
e i risultati positivi. Franca 
è sobria da 7 mesi. Viviana 
da 11, Anna da 2 anni e tre 
mesi. Carla e Maria Teresa 
da 4 mesi. Lina da 11 mesi. 
Sobria vuol dire neanche più 
un bicchiere ed è uno dei 
punti fermi. Il primo bic
chiere è il nemico da evita
re. quello che ti farebbe ri
cadere nella malattia che è 
in agguato per tutta la vita. 
Da qui si varie, insieme alla 
consapevolezza che gli altri 
alcolisti ti capiscono, cono
scono tutte le tue sensazioni 
più degradanti, hanno toc
cato il fondo esattamente co
me te. hanno perso o rischia

to di perdere lavoro, affetti. 
contatti, si sono fatti schifo 
mille volte e hanno • conti
nuato. Non devono sforzarsi 
dì capirti, sanno. 

L'essere tutti uguali, ma
lati della stessa malattia « 
il volersi aiutare sarebbe la 
molla vincente del gruppo, il 
segreto semplice e perfetto 
dei tantissimi successi. 

Dice Anna: « Non basta, 
certo, mettere il tappo alla 
bottiglia, io sono alcolista e 
lo rimango. Però accettando 
di non bere io ho accettato 
di vivere. Per anni ho detto 
che volevo cambiare la so-
cietà. da socialista, e inve
ce ero solo un peso. Ora. 
per la prima volta, sono ve
ramente utile. Appena ho 
smesso di bere ho desidera
to di aiutare gli altri. Mi 
rivedo "Anna che beveva" 
e per questo so come par
largli ». 

Al tentativo di capire di 
più, di comprendere meglio 
il meccanismo, ci sembra di 
cogliere una qualche reticen
za. Autocoscienza, piccolo 
gruppo, tenersi stretti, ag
grapparsi ad un rituale ri
gido, i dodici passi del com
portamento come un decalo
go. la preghiera finale pren
dendosi per mano. Non è un 
modo di chiudersi, di evita
re il contatto con il mondo 
cattivo e gli altri incompren
sivi? « Ma con gli altri noi 
ci vogliamo stare, ci stiamo 
tutti ì giorni. Anzi, con i pa
renti degli alcolisti faccia
mo riunioni, discutiamo,' con 
le autorità cerchiamo diàlogo 
e aiuto. Che male c'è se ci 
vogliamo tenere stretti? Ci 
sembra di indicare alla so
cietà un metodo di fratellan
za, un senso della solidarie
tà che invece è spesso per
duto e, dunque, nella società 
ci viviamo in pieno ». 

Un convegno 
nazionale 

« Alcolisti anonimi > terrà 
il suo primo convegno na
zionale a Roma il 7 maggio 
con la collaborazione e la 
partecipazione del ministro 
della Sanità e delle Autono
mie locali. Finalmente ci si 
è accorti di loro e delle loro 
proposte. Al convegno si par
lerà di educazione sanitaria, 
di informazione sull'alcol nel
le scuole, di controllo- sulla 
pubblicità. Non vogliono sol
di, si auto finanziano, ma cer-
.ano sedi e riconoscimento, 
collaborazione dallo Stato, 
dalle Regioni, dai Comuni. 
In qualche città ci sono riu
sciti, citano l'esperienza fe
lice di Modena, quella di 
Genova, quella di Pesaro. 

« Vieni a vedere quello che 
abbiamo fatto con l'ammini
strazione di sinistra a Pe
saro, è il nostro risultato 
migliore, nonostante le diffi
denze tipiche delta piccola 
città di provincia. Lì gli am
ministratori hanno capito. Ci 
hanno detto: " Se c'è chi de
cide di smettere di bere vuol 
dire che bere è un problema 
sociale ed è un problema 
anche nostro " ».' -

M. Giovanna Maglit 

Un messaggio di Quini al Barcellona 
MADRID — Il Barcellona ha avuto con- ' 
tat t i con i rapitori di Quini (una banda ! 
di delinquenti comuni); ed esiste un nastro j 
con una registrazione fatta dal giocatore ; 
e dedicata a sua moglie e ai compagni di i 
squadra: egli esorta questi ultimi a gio- ì 
care la parti ta di domani «come la gio- j 
cherò anch'Io, pur non stando con voi», i 

Lo ha dichiarato stasera a Madrid il . 
vice presidente del Barcellona Nicolau I 
Casaus. il quale ha assicurato che il club j 
pagherà tutto il necessario per la libe- j 
razione del giocatore. • 

Insieme a Casaus c'era l'allenatore del ! 

Barcellona Helenio Herrera, 11 quale ha 
fornito qualche spiegazione sulle difficoltà 
che si oppongono alla liberazione di Quini: 
«x C'è accordo — egli ha detto — sul denaro 
che dobbiamo dare, ma i sequestratori vo
gliono i soldi e liberare Quini un po' più 
tardi, mentre noi vogliamo dare i soldi e 
avere contemporaneamente Quini. Loro 
hanno paura che durante questa opera
zione la polizia li catturi. Ora si sta discu
tendo come dare sicurezza ai rapi tor i - a 
questi delinquenti che hanno con loro 
Quini. Ma sono sicuro che tut to si risol
verà e che non succederà nienta a Quini)». 
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La notizia delle notizie: 
uomo uccide cane a morsi 
RIO DE JANEIRO — Un uo
mo ha ucciso, addentandolo. 
un cane pechinese, n fatto 
è accaduto a San Gabriel, un 
paese brasiliano situato tre
cento chilometri a sud di 
Porto Alegre: l'operaio Anto
nio Saparemberg, di 34 anni. 
aggredito dal cane mentre si 
trovava m strada, ha reagito 
mordendo l'animale al collo 
uccidendolo in pochi istanti. 

Il commissario di pubblica 
>icirrezza Ari Nelson dopo 
avere ricevuto la denuncia 
del padrone di «I.ord» ha 
detto che a suo avviso que 
sti n«->n potrà ottenere l'in-
dennwn dei duemila cruzeì-
roi. pari a circa trentamila 
l.re >pesi per acquistare la 

bestiola: al contrario l'ope
raio potrà ricorrere in tribu
nale per ottenere un risarci
mento di danni materiali per
ché non si lasciano ì cani 
sciolti per la strada. 

Povero Isrrd! Finito così a 
morsi. Che pena. Ma, intanto, 
questa bestiola rassicura noi. 
noi del mestiere. In tutti i 
manuali giornalistici, infatti, 
si insegna che « cane che 
morde uomo-> non è una no
tizia. \<o è. invece, il suo 
esatto contrario. Qui, addi
rittura hanno ucciso il cane. 
a morsi. Ebbene erano anni 
che aspettavamo questa noti
zia. Ed è per questo che 'n 
pubblichiamo. 

Parla l'ex legionario: 
presi altri 3 fascisti 

ROMA — Tre persone sono state arrestate ieri a Roma, nel
l'ambito dell'inchiesta sugli ex legionari fascisti, messa In 
moto dalle dichiarazioni del mercenario francese Patrick 
Pimbert. Numerosi ordini di cattura, infatti, sarebbero stat i 
emessi dai magistrati. Uno dei tre finiti in carcere sarebbe 
il fratello di Ciro Lai. il fascista del Fronte della Gioventù 
di Trieste t irato in ballo da Pimbert. Sono tutt i giovani di 
destra conosciuti dal mercenario francese negli anni scorsi, 
durante gli addestramenti paramilitari nei campi della fa
lange cristiano-maronita intorno .1 Beirut. 

Molti di loro oggi hanno ripreso la loro attività con un 
grado superiore nella scala gerarchica, e si preparano, ma
gari con « istruttori » come Pimbert, a compiere agguati. Pri
ma di trasformarsi in superricercato per gravissimi episodi 
come l'omicidio del giudice Amato, lo stesso «Glusva» Fio
ravanti s'era addestrato in Libano. Lo ha detto Marco Ma
rio Massimi, teste chiave nell'inchi«sta sul neofascismo 

Il giovane aggiunse nel suo interrogatorio che Fioravanti 
aveva preso parte (lui lo chiamava Luca) alla famosa cena 
tra Signorelli padre e figlio. 11 criminologo Aldo Semerari e 
Sergio Calore dove sarebbe stata decisa l'uccisione di Franco 
Arcangeli, l'avvocato fascista scambiato poi con il povero 
Antonio Leandri in piazza Dalmazia. 

Petroli: i socialisti sporgono querele 
Il PSDI chiede «risarcimento danni» 

ROMA — Scandalo dei pe
troli. Come preannunciato, è 
giunto puntualmente ieri il 
comunicato del PSI. «La se
greteria del partito — dice 
— ha dato mandato all'avvo
cato Striano di sporgere que
rela per diffamazione contro 
il quotidiano Paese Sera per 
aver pubblicato, con evidenti 
intenti diffamatori, notizie de
stituite di qualsiasi fondamen
to, relative a finanziamenti 
che nei tre anni scorsi il 
PSI avrebbe ricevuto da in
dustriali del settore petroli
fero implicati nello scandalo 
per le frodi fiscali. La segre
teria del PSI — prosegue il 
comunicato — ha dato altre-
IÌ mandato ai propri legali 

di promuovere le iniziative 
necessarie verso quanti han
no pubblicato, a proposito, no
tizie false e inesatte». 

Una posizione diversa ha 
preso la segreteria del PSI 
«in relazione a notizie appar
se circa fatti risalenti al 
197,1». chiedendo alla com
missione centrale di control
lo del partito di svolgere ra
pidamente ogni possibile ac
certamento. 

Anche il PSDI. che finora 
aveva taciuto, ha ieri repK-
cato. « La segreteria del par
tito — dice un comunicato — 
ha dato mandato al suo uf
ficio legale di adire le vie 
giudiziarie. Per questa strada 
— prosegue il documento — 

[ si confida di poter giunger* 
j in tempi brevi alla ricerca 

della verità ed a un giudizio 
di condanna dei calunniatori 
e di risarcimento dei danni 
materiali e morali provocati. 
Ci auguriamo — conclude il 
PSDI in tono polemico — 
data l'esiguità delle entrate 
del bilancio del partito che 
il denaro che non abbiamo 
mai ricevuto e mai cercato 
ci venga versato da coloro 
che tentano di infangare il 
nostro partito ». 

E' da riscontrare che • fi
nora soltanto la DC. dei tre 
partiti chiamati in causa dal 
l'inchiesta sulla truffa del pe
trolio. non ha emesso alcuna 
precisazione. 
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Diventa sempre più drammatica la crisi dell'abitazione nel nostro paese 
La crisi della casa si aggrava in tutta Italia. La pro

duzione di nuovi alloggi e U recupero del vecchio patri
monio abitativo procedono lentamente, e si accresce lo 
squilibrio tra la domanda e l'offerta, che la tragedia del 
terremoto ha allargato drammaticamente in zone cruciali 
del Mezzogiorno. Mancano le case per le giovani coppie, 
per gli anziani, per centinaia di migliaia di famiglie. La 
legge di equo canone, così come fu modificata dalla DC 
e dalle destre in Parlamento, ha aperto la vìa a una va
langa, che cresce, di disdette e sfratti: e parallelamente 
si allarga il mercato nero degli alloggi. 

L'inerzia del governo di fronte a tutto questo è sem
plicemente paurosa. Da mesi c'è sul tappeto il problema 
di rifinanziare le leggi sulla casa, falcidiate dalla infla
zione, e di rilanciare il piano decennale della edilizia. La 
proposta comunista di riforma degli IACP ristagna da un 
anno in Parlamento. Andreatta fa una grande propagan
da al suo progetto di risparmio-casa, che non riesce nep
pure ad uscire dagli uffici del suo ministero, mentre la 
proposta di legge comunista seana il passo. A giugno sca
de la legge-tampone, e se non si provvedere con una legge 
organica la sentenza della Corte Costituzionale sovvertirà 
l'intero regime dei suoli e caricherà i Comuni di decine 
di migliaia di miliardi di oneri. Tutto è insomma fermo: 
non si fanno le nuove leggi necessarie, non si gestiscono 
le leggi esistenti, le autonomie locali sono soffocate e 
private dei mezzi per far fronte ai loro compiti in questo 
settore vitale. Mentre nel Comuni amministrati dalle si
nistre grandi sforzi hanno consentito malprado tutto di 
turare le falle e di avviare alcuni progetti significativi. 
altrove il malgoverno delle giunte a direzione DC rende 
tutto più precario. Gli assessori delle maggiori città ita-

Come il PCI 
si prepara 

alla conferenza 
sulla casa 

liav -ìviitisi a Venezia, hanno consegnato al governo 
un drammatico documento di richieste e di impegno, ri
masto inevaso. 

Tutto ciò non è casuale. Non è solo incapacità, debo
lezza politica, frutto delle contraddizioni di una maggio
ranza sotterraneamente lacerata. In realtà, se nulla si 
muove, dalle pieghe della crisi rispunteranno i vecchi 
meccanismi: speculazione, abusivismo, operazioni guidate 
da blocchi camorristi legati al vecchio sistema di potere, 
appariranno come l'unica risposta possibile alla crisi del
la casa, per quanto questa risposta sia indecente. 

E' necessaria dunque una sterzata, un cambiamento di 
rotta. Occorre stringere i tempi di una lotta politica di 
massa. E' questo il senso dell'appuntamento che i comu

nisti hanno dato a se stessi 4 alle altre forze politiche con 
la Conferenza nazionale della casa, che si terrà al Pala
sport di Roma tra il 20 e il 22 marzo, « che sarà con
clusa da Berlinguer. In quella occasione saranno presenti, 
a confronto, i sindaci delle maggiori città italiane, i di- ' 
rigenti sindacali, i ministri, gli operatori del settore. Noi 
intendiamo in quella sede presentare una vera e detta
gliata piattaforma programmatica, sostenuta da proposte 
di legge, e stringere sulle questioni decisive, sapendo che 
senza un grande e aperto dibattito politico e il peso delle 
masse questi problemi rimarranno insoluti. 

In Italia è aperto uno scontro sociale e polìtico, nel 
quale il vecchio sistema di potere tenta di recuperare 
rispetto al moto di cambiamento degli anni scorsi. E' il 
senso dello scontro alla Fiat, alla Montedison, sulla scala 
mobile, sui diritti sociali e le libertà'in fabbrica. La casa 
è. in questo quadro, una importante posta in giuoco. Ne
gli anni scorsi grandi battaglie sociali e politiche — ricor
diamo gli scioperi generali sulla casa — hanno aperto una 
breccia nel vecchio sistema, e hanno avviato riforme im
portanti, pur nei loro limiti. Ma questo movimento rifor
matore si è arrestato, e le forze conservatrici vogliono 
usare la crisi edilizia — che si manifesta in tutta l'area 
capitalistica — per ricacciare indietro il movimenta dei 
lavoratori, recuperare le nosizioni perdute, reinnestare i 
meccanismi speculativi. E' in gioco il diritto alla abi
tazione: ma anche il governo delle città e del territorio. 
una concezione della convivenza civile. Ecco dunque una 
battaglia che la sinistra, le forze democratiche, non pos
sono perdere, e devono combattere con estrema energia. 

Lucio Libertini 

Gli sfratti sono diventati 250 mila 
Lo spettro della disdetta su un milione e mezzo di famiglie - Un ricatto per imporre fitti più alti - Gravi responsabilità del go
verno - Il dramma delle grandi città - Colloquio con gli assessori di Torino (Vindigni), Venezia (Salzano) e Roma (Bencini) 

ROMA — Gli sfratti non sa
ranno sospesi neppure per as
sicurare un altro alloggio al
le famiglie coipite. Le esecu
zioni continuano regolarmen
te dopo che i partiti gover
nativi assieme al PLI e al 
JJSI hanno respinto alla Ca
mera l'emendamento comuni
sta. Questa la realtà: 250 mi
la procedimenti in corso. Un 
milione di persone rischia di 
finire sul lastrico subito. Una 
situazione preoccupante che 
tende ad aggravarsi. Dal 1. 
agosto, infatti, scadono un mi
lione e mezzo di contratti 
d'affitto non soggetti a pro
roga. quelli degli inquilini con 
un reddito annuo familiare 
superiore ad otto milioni di 
lire. Sono i contratti stipu
lati tra il 1977 e il 1978. pri
ma dell'entrata in vigore del
l'equo canone. 

Tn vista della scadenza, mi
gliaia di inquilini hanno già 
ricevuto la disdetta. Ciò vuol 
dire sfratto sicuro. Io fatti, 
l'intimazione di sfratto per 
finita locazione, secondo l'art, 
657 del codice di procedura 
civile, è immediata. Basta e-
sibire il contratto di locazio
ne. Il giudice pronuncia l'or
dinanza non impugnabile del 
rilascio. Essa è subito ese
cutiva. 

Facciamo un esemnio. Un 
contratto stipulato nell'agosto 
del '77 scadrà alla stessa da
ta dell'81. L'inquilino riceve 
la disdetta almeno sei mesi 
prima. A maggio il proprie
tario notifica una citazione 
per licenza e sfratto per fi
nita locazione. Il magistrato. 
a auesto punto, convalida ed 
emette ordinanza di sfratto 

senza motivazione. La pro
nuncia della sentenza diviene 
immediatamente esecutiva. 
La procedura è semplice. Ar
riva l'ufficiale giudiziario e 
si esegue lo sfratto. Se non 
basta il messo della pretura, 
si chiede l'intervento della 
forza pubblica e giustizia è 
fatta. 

Certamente, non tutte le di
sdette mirano a cacciare da 
casa l'inquilino. A Roma per 
cedere in affitto un apparta
mento di tre camere si è 
giunti a chiedere una buonen-
trata di quattro milioni e 
mezzo. Per una monocamera 
e servizi con un affitto di 
70 mila lire ari eouo canone. 
tre milioni. A Firenze un 
padrone di casa che aveva 
esagerato. - chiedendo una 
somma sproporzionata, è sta
to arrestato assieme al suo 
avvocato. 

Le pretese dei proprietari 
trovano alimento in una si
tuazione di crisi dell'edilizia. 
Mentre 350 mila -famiglie vi
vono in coabitazione, ogni an
no si formarlo 250-300 mila 
nuove famiglie e si restringe 
continuamente ii mercato del
l'affitto. L'anno scorso — se
condo dati governativi — a 
Firenze dove si contano più 
di mille sfratti esecutivi, so
no stati offerti in locazione 
22 appartamenti: 38 a Napoli 
con 10.000 sfratti e migliaia 
di senzatetto già prima del 
terremoto: 52 a Milano con 
10.000 sfratti e che si susse
guono al ritmo di 2000-2500 
al mese. 

L-> situazione va facendosi 
ipsc5»enibile e rischia di 
esplodere. A Torino — ci ha 

detto l'assessore alla Casa 
Marcello Vindigni — gli sfrat
ti sono ripresi in maniera 
massiccia. Secondo previsioni 
della pretura ' entro ottobre 
saranno 10.000. A questi do
vranno aggiungersi le altre 
decine di migliaia che sa
ranno dati per finita locazio
ne. Una realtà pesantissima 
se si tiene coMo che gli al
loggi affittati a Torino sono 
270.000. il 60 per cento del
l'intero patrimonio abitativo. 
Per farvi fronte il Comune 
ha , impiegato tutti i 130 mi
liardi messi a disposizione 
dalla legge 25 Ha acquistato 
600 alloggi, quasi tutti già 
consegnati alle famiglie sfrat
tate e ne stanno costruendo al
tri 2.500 che saranno pronti 
nell'estate dell'82. La situa
zione può acuirsi e precipita
re se non vengono prese mi
sure per scaglionare gli sfrat
ti. L'assessorato alla casa è 
al limite del collasso. Occor
re che i Comuni non siano 
lasciati soli a fronteggiare 

l'ondata di sfratti e che }1 
governo faccia la sua parte. 
accogliendo le richieste for
mulate dai grandi comuni In un 
documento inviato a Forlani, 
rimasto senza risposta. 

A Venezia (dove in media 
si pronunciano 200 sfratti al 
mese e solo a giugno il Co
mune potrà disporre di 35 
alloggi) — ci ha dichiara
to l'assessore all'Urbanistica 
Edoardo Salzano — la giunta 
ha esaurito tutte le possibi
lità d'intervento. Il problema 
va risolto a livello nazionale. 
Occorrono subito misure ca
paci di tamponare gli sfratti 
per il tempo necessario ad 
affrontare in modo più com-
plessh-Q la questione e a ga
rantire ai Comuni la possi
bilità • di esercitare davvero 
il cosiddetto « governo della 
mobilità ». ossia di garantire 
che la mobilità degli inquili
ni avvenga da casa a casa 
e non dalla casa alla strada. 

A Roma, dove si è svolta 
una < settimana di lotta > del 

PCI sui temi della casa, du
rante la quale sono state rac
colte cinquantamila firme, la 
situazione degli sfratti diven
ta sempre più preoccupante. 
Le esecuzioni per le quali è 
stato richiesto l'intervento 
della forza pubblica sono 1800, 
concentrate nell'arco di po
che settimane. I procedimenti 
di sfratto sono 10.000 e coin
volgono 40-50 mila cittadini. 
Ciò mentre è praticamente 
impossibile trovare un'abita
zione. Il mercato è comple
tamente paralizzato. Per un 
appartamento di tre camere 
e cucina a viale Regina Mar
gherita è stato chiesto un af
fitto di un milione e mezzo 
al mese, per un mini-appar
tamento non bastano 200-300 
mila lire. Il Comune — ci 
dice l'assessore Giulio Benci
ni — ha fatto finora il suo 
dovere, assegnando migliaia 
di appartamenti agli sfrattati. 
E l'accordo raggiunto con sin
dacati. costruttori e coopera
tive per la costruzione di ot

tantamila vani entro 1*82. ten
de a rivitalizzare il mercato 
immobiliare. Ora però, per 
far fronte alla valanga di 
sfratti, è necessario un inter
vento concreto del governo. 

Questo il grido d'allarme 
lanciato dagli amministratori 
di alcune grandi città. Che 
fare: come venire incontro 
alle 250 mila famiglie coin
volte dagli sfratti: e come 
fronteggiare la valanga di 
disdette? L'iniziativa del PCI 
in Parlamento ha costretto 
il governo e la maggioranza 
a presentare entro quindici 
giorni un provvedimento con
tro gli sfratti. Il PCI. intanto. 
chiederà che venga discussa 
la propria risoluzione in cui 
si sollecitano misure per gra
duare l'esecuzione desìi sfrat
ti «secondo la disoonibilità del 
mercato: Der restringere i ca
si di giusta causa: per esten
dere la durata legale delle 
locazioni. 

Claudio Notar! 

2 miliardi e 400 milioni 
in abbonamenti all'Unità 

Ecco la situazione della campagna abbonamenti all'Unità 
alla data del 28 febbraio. 

Alcune cifre prima di tutto: sono stati fino ad ora raccolti 
oltre 2 miliardi e 400 milioni pari al 67,39% dell'obiettivo na
zionale, quasi mezzo miliardo in più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno in conseguenza essenzialmente dell'inter
venuto aumento delle tariffe e con una flessione di alcuni 
punti della percentuale sull'obiettivo rispetto al 1980. 

Il giudizio complessivo sull'andamento della campagna non 
può essere del tutto positivo • In taluni casi si evidenziano 

ritardi cui dobbiamo porre riparo. E' quindi necessario un 
nuovo slancio nel lavoro di organizzazione e rafforzamento 
della diffusione di cui, appunto, la rete di abbonati è tanta 
parte. Un impegno urgente soprattutto In considerazione dal 
prossimi appuntamenti elettorali: referendum • amministra
tive parziali. Le possibilità che il giornale offre a questo pro
posito, in termini di costante informazione e di produzione 
di materiate utilizzabile per le Iniziative di massa, sono molto 
ampie come si è dimostrato in passato In analoghe occasioni. 
Andando al voto per i sei referendum sarà ancor più neces
sario condurre una campagna capillare di spiegazione e illu
strazione dei termini reali delle leggi sottoposte al giudizio 
popolare. In particolare per I due referendum sull'aborto. 
in questo lavoro di orientamento spetterà all 'Unità, che 
metterà In campo iniziative editoriali specifiche, un ruolo 
centrale. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' 

I nuovi simboli del consumismo di lusso 

In vestaglia da 700 mila 
il riposo dell'Uomo moda 

L'Uomo Moda, non c'è dub
bio, è nato, anzi trionfa e in 
quanto tale, sempre più sog
getto da carta patinata, imi
ta, persino espropria 1 tipici 
atteggiamenti dell'ex donna 
oggetto: si offre, si atteg
gia, posa, irretisce, adesca. 
Né disdegna il nudo o le esi
bizioni equivoche del suo bel 
corpo. 

Da questo punto di vista, 
le eleganti, sofisticatissime 
riviste di moda maschili so
no tutte da vedere, galleria 
asettica e splendida dt au
tentici ragazzi-copertina. Per 
Pitti Moda, la mostra che 
ha segnato recentemente a 
Firenze il trionfo mdiscutibi 
le della Moda, anzi dell'Alta 
Moda Maschile. L'omo Yo-
gue, è uscita con uno sfar
zoso numero doppio esiben
do una passerella di bellez
za virile, super selezionata. 

Aria un po' delinquenziale, 
sguardo da brivido, capello 
cortissimo, muscoli da man
ne. facce da « sogno ameri
cano >. i giovani semidei del-

• le riviste di moda sono trop
po belli per essere anche 
veri. 

«Sono i ragazzi clone — 
dice con una punta di sar
casmo Flavio Lucchini, di
rettore delle edizioni Edimo-
da ed esperto del ramo — 
tutti uguali, tutti belìi ugua
li. Pettinati uguali, muscolo
si uguali, tutti con scelte u-
guali, tutti identici al pri
mo, come se appunto fosse-

• ro riprodotti per clonazione». 
donazione a no, essi of

frono una immagine speda 
\*. figure simbolo di un ma 

schio pazzamente invaghito 
di sé, narcisista fino all'ec
cesso, appagato solo di pia
cersi. con l'esclusione totale 
della presenza femminile. 

Tuttavia, il linguaggio di 
moda, l'idolatria dei parti
colari e la innegabile lezio
sità sono inequivocabilmente 
tipo femmina di lusso. Ugua
li gli stilemi, uguale « la re
torica di moda », identico il 
contenuto, si bamboleggia sui 
colori, si fanno le fusa sulla 
preziosità e la trama delle 
stoffe, si perde la testa per 
la punta di un colletto e l'al
to significato di una camicia 
a righe larghe: l'ex guerrie 
m è una sipnnrinella pallida. 

Guai a non avere un car
digan a * lavorazione nido d* 
ape multicolore >, un blouson 
a grossa maglia * a motivi 
diversi e con effetto vaga
mente ondulatorio ». naturai-
rnente firmato Missoni. o «un 
pullover senza maniche e con 
lo scollo a Y »; guai a non 
avere la maglietta < giro col
lo in leggera lana bottona-
ta »; o il pantalone dalla < li
nea tondeggiante ». 

D'obbligo il cabon che ri 
corda « l'impermeabile da 
cavallo ». o « l'avvolgente » 
montgomery, o il giubbotto 
* grande inverno * in lana 
tatuata. 1 pantaloni da sera 
vanno in tirced * a fili d'oro 
nascosti ». j severi principi 
di Galles si arricchiscono oh 
bligatnriamcnte di « fodere 
regimcntal e bottoni in smal 
to e oro » e. per carità, sì 
getti via il cappotto, che que
st'anno non va assolutameli. 
te: sia sostituito con un 

Il maschio-
oggetto 
in copertina 
Mille miliardi 
di affari l'anno 
Capi raffinati 
e costosissimi 
Un modo 
di vestire come 
affermazione 
di prestigio 

* giaccone da paracaduti
sta » o da un eskimo fodera
to € di vera pelliccia », an
che da un giubbotto «di 
montone, purché blu o ver
de cupo ». 

Naturale, i guanti devono 
essere ultramorbidi e firma
ti, le cravatte — e 1 jeans! 
— d'autore, le camicie di lino 
in estate e di seta in inverno 
(ma il colletto non sia mai 
classico!), per la campagna, 
ideale il completo « tuffo rcl-
luto verde scuro a coste » di 
Yersace; per l'aria aperta le 
giacche « open air ultrasoft>, 
l'argentina di « daino bian
co > con lo stemma-aquilotto 
di Giorgio Armoni, e per V 
estate * un completo quadret
ti più righe, camicia in crèpe 
de chine rosa con colletto 
bianco e cravatta bianca », 
o anche, più modestamente. 
« giacche spolverine di coto
ne leggero, camicie con col

lo a listino e felpe di coto
ne. ovvero l'estrema ricerca
tezza del finto povero ». 

E come fare a meno della 
maglia rugby in cachemire e 
seta a righe colorate lire 220 
mila, della giacca da para 
con sedici tasche lire 300 mi
la, dell'orologio Audemars 
Piguet in oro di limitata se
rie lire 8.500.000 o. almeno. 
della maglietta da tennis pro
filata in oro lire 52 mila. 

In casa poi, l'Uomo di Mo
da usa solo il € cachemire 
totale », per la vestaglia cal
dissima (700 mila). U kimono 
di viaggio, la tuta da casa 
<50fì mila) la « nuovissima 
camicia da notte lunga fino 
al polpaccio » (mentre le mu 
tonde, loro, di rigore devo 
no essere quest'anno a cai 
zoncino, « a righine rosa o 
celesti, ma anche nel più 
classico bianco ». to slip è 
ammesso, ma solo se è fir
mato e « a quadretti colle 
gè *...). 

Non c'è dubbio. La Moda 
maschile è anche un grosso 
affare- 163 stand a Pitti Uo
mo. una movimentazione di 
denaro, così dicono, di oltre 
mille miliardi l'anno, com
pratori entusiasti calati da
gli Usa, dal Giappone, dal 
la Germania, dai ricchi emi 
rati del petrolio. Ma non so
lo un ajfare. 

A consacrarla anche come 
fatto di costume è uscita pro
prio in questi giorni una lus
suosa rivista dal pretenzio
so titolo « Afondo uomo ». 
alla quale collaborano firme 
come Francesco Alberoni e 
Gillo Dorfles. K a dir le sue 

virtù basta il piccolo sotto
titolo m nitidi caratteri ne 
ri: « Mondo Uomo, le scel
te e i titoli del successo ». 

Parla assai chiaro infatti 
Gillo Dorfles. professore di 
estetica all'università di 
Trieste e autore di numerosi 
saggi. « Essere consapevole 
dei valori e dei limiti della 
moda — scrive — è fonda
mentale anche per i ma
schio. in quanto è uno dei 
fattori di consapevolezza del 
proprio ruolo ». E aggiunge: 
« L'uomo si renderà conto 
come un tipo di abbigliamen 
to possa giocare a suo fa 
vare non solo per la con
quista di un cuore femmini 
le, ma per la conquista di 
un posto di lavoro, per oppa 
rire credibile di fronte ai 
suoi dipendenti o ai suoi su 
periori. per sgommare rivali 
e concorrenti». 

Dietro l'immagine della 

merican gigolò, si fa strada 
in realtà un concetto di mo-
da come strategia di un suc
cesso. status symbol e affer 
mozione sociale, come fatto
re di prestigio elitario, segno 
di distinzione di una classe 
assolutamente a parte. Non 
è a caso perciò che « Mon
do Uomo ridicolizzi certi 
mediocri polUici. fissati con 
il loro brutto « gessato finto-
Agnelli che fa importante » 
ed esalti i manager; umili i 
mezzi busti e le € mezze cal
ze* del video ed adori ad 
esempio il vero Agnelli. Lu 
chino Visconti tutto vestito 
di seta ecru e Nureyev in 
cardigan foderato di pellic
cia. Come non i caso che 
Francesco Alberoni firmi sul
la stessa Hp«fa un pezzo dal 
titolo quasi profetico: « Guai 
ai poveri e ai deboli*. 

Maria R. Calderoni 

Il convegno 
dei preti 
operai ha 
riaperto 

il dialogo 
con le 

gerarchie 
ROMA — Dopo la lettera di 
monsignor Bazzeschi, che ha 
aperto un dialogo ufficiale tra 
gerarchia e preti operai ri- j 
conoscendone l'importanza ed j 
il ruolo nel mondo del lavo- 1 
ro. ieri pomeriggio è inttr- j 
venuto al convegno il vescovo 
di Pinerolo monsignor Gia-
chetti. Questi, dopo aver ri
cordato che in Piemonte il 
rapporto tra chiesa istituzio
nale e preti operai è un fatto 
da tempo consolidato, ha 
espresso tutto il suo apprez
zamento per una esperienza 
sofferta ma ricca di termenti 
positivi e di insegnamenti che 
sono segno di speranza per 
tutta la comunità cristiana. 

Una chiesa che vuole vi
vere i problemi delle attese 
della gente - mi diceva ieri 
monsignor Giachetti — non 
può non vivere tra i lavora
tori. soprattutto in una regio
ne come il Piemonte e cam
minare insieme ad essi se
condo l'insegnamento della 
pastorale del cardinale Pel
legrino. E' in questo conte
sto che si realizza il rappor
to tra chiesa e movimento 
operaio e comunisti che di 
esso sono parte importante 
con tutti i problemi che ne 
derivano sul piano della fede 
e della politica. 

Ma la testimonianza di 
monsignor Giachetti non è 
stata la sola anche se resa 
esplicita dal suo intervento 
apprezzato da chi. come i 
preti operai, si sono visti 
sempre negato dalla confe
renza episcopale il diritto di 
armonizzare il ruolo sacra
mentale del sacerdote con 
quello di viverlo all'interno 
del movimento operaio. 

I lavori sono stati seguiti 
anche dal vescovo di Frascati 
monsignor Liverzani. e dai 
vescovi ausiliari del cardinal 
vicario Ugo Poletti. Salimei 
e Riva. Entrambi hanno in
trecciato con i preti operai 
un dialogo. Tn particolare 
monsignor Riva, che alcuni 
mes i . fa partecipò ai lavori 
dell'assemblea < dei vescovi 
francesi che hanno da tempo 
riconosciuta valida l'esperien
za dei preti operai, ha po
tuto rendersi medio conto dei 
problemi che ora si aprono 
all'interno della conferenza e-
piscopale italiana. 

Infatti, se l'attenzione che 
la Cei rivolge ad oltre 300 
preti operai non è strumen
tale e rivolta a recuperarli 
alla chiesa istitU7Ìonale — co
me è stato osservato — oc
corre rivedere la formazione 
del prete ed il suo stesso 
ruolo ministeriale all'interno 
della comunità cristiana. Il 
prete nella società moderna 
— è stato rilevato da alcuni 
— non ha più un ruolo cen
trale. né lo ha la parrocchia 
a cui era prima unicamente 
collegato. 

Dopo il Concilio sia il pre
te che la parrocchia si qua
lificano per il servizio che 
rendono alla ccmunità cristia
na e civile. Ma, se è vero 
che nel Concilio tale fatto 
nuovo trova la sua legittima
zione ecclesiale, ne consegue 
— hanno sostenuto altri — 
che occorre abbandonare'de
finitivamente un modello di 
chiesa che i credenti hanno 
ereditato attraverso il con
cordato ed alcuni rapporti 
privileaiati con il potere e. 
nel caso dell'Italia, con la 
DC. 

Questa eredità, in larga 
parte scossa e contestata dal-
l'affermarsì di un nuovo mo
do di essere cattolici anche 
nel nostro paese, continua a 
dividere il mondo dei creden
ti come ancora una volta ac
cade con il referendum sul
l'aborto che andrebbe diver
samente affrontato. Lo stesso 
movimento dei preti operai 
— è stato ricordato — nacque 
in opposizione alla chiesa del 
concordato e della sua allean
za con il potere politico ed 
economico legato al capitali
smo. 

Perciò, il dialogo che ora 
si è aperto tra vescovi e preti 
operai passa attraverso un 
chiarimento di questi proble
mi sui quali dissentono anche 
le comunità di ba^e che ieri 
hanno portato la loro solida
rietà al convegno. 

Ma i preti operai, proprio 
perchè hanno scelto di collo
carsi e di operare all'interno 
del movimento operaio (molti 
di essi sono diventati consi
glieri comunali, delegati sin
dacali. cooperatori), non e-
sauriscono il loro discorso nel 
campo ecclesiale. Sollecitano 
i sindacati, i partiti di sini
stra. fra cui il PCI. a ri
comporre una unità che. al 
di là delle iircertezze deeli 
ultimi tempi, sia un segnale 
chiaro dì cambiamento e di 
trasformazione dell'attuale 
società italiana 

T lavori del convegno %i 
concluderanno stamane con la 
approvazione di un dncu-

situazione meteorologica 
LE TEMPE 
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Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia -
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Roma 
Fiumicino 
Campobasso 4 11 
Bari 5 15 
Napoli 4 16 
Potenza 2 12 
S.M. Leuca 10 15 
R. Calabria 8 16 
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SITUAZIONE: sull'Italia la prejsione atmosferica a aumentata. Velo*! 
perturbazioni di origine atlantica provenienti da ovejt e dirette verso 
levante interessano durante la loro marcia di spostamento anche la nostra 
penisola ma più che altro con fenomeni di variabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali e su quella centrai» U 
condizioni del tempo saranno contenute antro i limiti della variabilità « 
saranno caratterizzate da alternanze dì annuvolamento e schiarite. La 
nuvolosità si potrà a tratti accentuare specie In prossimità dei rilievi 
alpini e della dorsale appenninica e non è improbabile che localmente 
possa dar luogo a qualche preeipitazione di breve durata. Sulle regioni 
meridionali inizialmente annuvolamenti più consistenti • precipitazioni 
sparse ma con tendenza a graduale diminuzione dei l'-'omeni e tendenza 
alla variabilità. La temperatura è in aumento su tutt- penisola. Foschi* 
dense o banchi notturni di nebbia sulla pianura pau-.ia • sulla vallata 
del centro. 

Sirio 

mento. 

Alcesfe Santini 

Due concorsi 
per il 60° del PCI 

In occasione del 60. anniversario della fondazione del 
PCI. la Direzione indice due concorsi: uno per un bozzetto 
di manifesto e l'altro per un film. Al primo concorso sono 
ammessi artisti e operatori singoli o gruppi, italiani o 
stranieri, che facciano pervenire alla Direzione del PCI (Di
partimento Stampa e Propaganda) via delle Botteghe oscu
re, 4 - 0O186 Roma - entro la data del 30 giugno 1981 1 loro 
lavori. I bozzetti, per i quali non si richiedono particolari 
tecniche, dovranno essere elaborati nelle dimensioni 35x50 
c m , ed accompagnati dalle indicazioni necessarie per la 
loro eventuale realizzazione in manifesto. Il bozzetto pre
scelto dalla giuria sarà premiato con la Bomma di dieci 
milioni di lire indivisibili. 

La giuria segnalerà anche altri bozzetti oltre quello vin
cente e potrà curarne la pubblicazione, nel quadro delle Ini
ziative per le celebrazioni del 60. La giuria, presieduta da 
Adalberto Minucci, della Segreteria del PCI. sarà compo
sta da: Maurizio Calvesi, Enrico Crlspoltl, Costantino Dardi. 
Antonio del Guercio. Filiberto Menna, Dario Micacchi, Adria
no Seroni, Tommaso Trini e Giuseppe Voltolini per il Sin
dacato Nazionale Lavoratori Arti Visive. 

I bozzetti non saranno restituiti. 
n secondo concorso è indetto per consentire Ut realte-

sazione di un ' film a carat tere documentario, girato con 
pellicola superotto a colori oppure registrato su supporto 
videomagnetico in t re quarti di pollici e a colori. • che 
non superi la durata di 15 o 20 minuti. 

In forma di inchiesta o di documentazione Imperniata 
su testimonianze iconografiche e sonore o adot tando altr i 
procedimenti espositlvi, il film verterà sulla scoperta di epi
sodi, momenti, figure, circostanze particolari, situazioni rien
t rant i nella storia del movimento operaio, dagli inizi del 
secolo ai giorni nostri. 

Un progetto dettagliato del film consistente in : a) una 
sintetica chiarificazione degli intenti che si vogliono rag
giungere; b) uno schema strutturale del film; e) un curri
culum dell'autore o degli autori che presentano la propo
s ta ; d) un piano di lavorazione che indichi 1 luoghi delle 
riprese e individui i materiali e le persone che verranno 
impiegati; dovrà pervenire entro e non oltre il 30 giugno '81. 
alla segreteria del premio, presso lTJnitelefilm, via Sprovie-
ri. 14 • 00152 Roma. 

Una giuria composta da Ansano Glannarelli, Francesco 
Maselli. Gillo Pontecorvo. Aggeo Savioli, Ettore Scola. Pao
lo Spriano. Cesare Zavattini. sceglierà il progetto migliore. 
per la cui realizzazione sarà destinato un premio di 10 mi
lioni di lire. La fase esecutiva sarà gestita dalTUnitelefilm 
in collaborazione con i vincitori del concorso. 

&*><9 I 
Collana Ires-Cgil 
La programmazione mancata: il caso 
Gioia Tauro 
a cura di N. Cuffaro, G. Hermanin, L. Zappella 
pp. 164 - Lire 5.000 
Una vicenda esemplare per contraddizioni e incoerenze. Uno 
sguardo sui progetti e sulle alternative. Gli atti de] semina
rio organizzato dal sindacato 

Giovanna Altieri 
Risparmio e fabbisogno energetico 
pp. 128 - Lire 4.000 
Gli interventi di razionalizzazione energetica. In appendice 
i programmi di risparmio energetico in alcuni paesi della 
Comunità europea 

Collana dossier/10 
R. Brunetta. G. Celata. N. Dalla Chiesa. 
A. Mart inel l i 
L'impresa in frantumi 
Struttura e soggetti del decentramento produttivo 
pp. 164 - Lire 4.500 

Collana dossier/11 
Obiettivo Democrazia Industriale 
Atti del seminario internazionale Ires-Cgil 
pp. 240 - Lire 6.000 

viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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MniMifimiif 
Ancora in piazza, ancora in lotta 
per salvare la legge sull'aborto 

Ancora una volta le donne in campo: a migl iaia, a milioni oggi — giornata di 

festa e di lotta — nelle città d'Italia e del mondo. Per dire che indietro non si torna, 

che la coscienza e la vita stanno cambiando , che va percorsa interamente la fati

cosa strada del l 'emancipazione e della l iberazione della donna e della società. 

In Italia manifestazioni , cortei, assemblee, feste e mimose dappertut to. Anche nel 

le zone terremotate. Sapendo che — nell ' intreccio di problemi antichi e nuovi , e nuo

vissimi — un compito in queste sett imane sovrasta e riassume tutti gli al tr i : la d i 

fesa, nei re fe rendum di maggio, di una l e g g e giusta, necessaria, civile come que' la 

sull 'aborto. Le donne diranno « no » a chi vorrebbe cancellarla, « no * a chi vorrebbe 

uno Stato punitore o indi f ferente, « no » a chi — sopprimendo una legge che tu 

tela la salute e la vita — vorrebbe muovere all'assalto di tutte le conquiste che le 

donne e l'intero mov imento democratico ital iano hanno saputo in questi anni realizzare. 

Dal nostro inviato 
LA VI ANO — Mamma Anna 
ha già superato la cinquan
tina. Che esistesse la festa 
dell'8 marzo lo ha appreso 
solo qualche settimana fa. 
Bracciante per 51 giornate 
all'anno (quante bastano per 
i contributi previdenziali), 
casalinga per le restanti tre
cento; l'unica ricorrenza lai
ca che a /èva finora fatto ir
ruzione nella sua vita, scan
dita dal ritmo aulico dei 
compleanni e degli onoma
stici. era stata la festa della 
mamma. 

Nel suo lindo prefabbrica
to di Laviano mi racconta 
cosi, cristallina e semplice. 
la sua '"presa di coscienza": 
K Prima stavo da sola; ora 
*to con loro... n. 

"Loro" <ono quelle del 
collettivo delle donne di La
viano. La scelta del nome. 
"rollettho". è certamente da 
attribuire alle tre ragazze 
che ne sono l'anima. Lo a-
vranno mentito nelle loro e-
*perienze cittadine. Hanno 
.•indiato « giù. a Battipaglia. 
ad Eboli. * Salerno: nella 
piana ». Con i libri sotto il 
braccio hanno fatto migliaia 
di volte lo stesso percorso 
eh*» le loro mamme fanno nei 
pullman dei caporali, sei ore 
di viaggio e sette dì lavoro 
per dodicimila lire al giorno. 

Sarà per questo che. gio
vani e anziane: si capiscono: 
anzi, si «timano. Certo, le 
sioiani sanno più co-e. so
no più spigliale, girano sen
za scialle. Ma parlano lo 
«le-so iinsuacsio. Una di lo
ro. Silvia, che la mamma 
l"ha persa insieme a due fra
telli la notte del 23 novem
bre. dice serena: n La mia 
vita è qua: qua ho il diritto 
di stare e qua rimarrò. Ma 
\o:rlio vivere bene ». 

Qui. «u que-to coruz/olo 
di montagna ;hr* si è man
giato in una *o!a notte il 
paese, non hanno bisosno di 
«imbolami per «piegare in 
che cosa consista la loro lot
ta per rmanripazione. I a 
piattaforma del collettivo di
ce: consultorio, perché qui 

Dalle baracche un messaggio per tutti 

Ha un colore nuovo 
la mimosa che nasce 

nei paesi del terremoto 

le braccianti abortiscono con 
gli intrugli di prezzemolo: 
lavanderia sociale. perchè 
nelle roulotte (ci avete mai 
pennato?) non c'è modo di 
lavare niente; igiene, perchè 
a Laviano manca finanche il 
prodotto chimico che di
strugge i liquami nei gabi
netti dei prefabbricati. E poi 
il lavoro: per n»ni scendere 
più nella (liana per dodici
mila lire al giorno. Di idee 
ne hanno tante: una coope
rativa di *ervizi. per cestire 
una lavanderia, il consulto
rio. l'asilo nido. 

Assunta, casalinga combat
tiva. personalità da leader. 
è andata anche più in là: P 

ne producessimo insieme * 
vendessimo le salsicce, le 
confetture, le melanzane e 
i peperoni sott'olio? 

Viviana, una compagna di 
Milano che lavora qui da 
mesi, spiega: « Quando ab
biamo fatto l'assemblea del
le braccianti — ce n'erano 
una cinquantina — una di 
loro si è espressa così: ades
co parliamo tutte da zero. 
Dunque tutto è possibile. So
lo che dobbiamo avere fidu
cia: e fare le cose insieme. 
stavolta... T>. 

Prima di andarmene mi 
raccontano il loro 8 marzo: 
al mattino Mes*a per le don
ne ucci«e dalla scossa, con i 

mazzolini di mimose su ogni 
tomba: nel pomeriggio dif
fusione. roulotte per roulot
te. del volantino che spiega 
gli obiettivi del collettivo: e 
poi manifestazione con una 
donna della resistenza sal
vadoregna. Che fanno sul 
serio il sindaco di Laviano lo 
sa già e l'altro giorno per 
poco non finivano alle mani 
con quest'uomo che si rifiu
ta ad ogni richiesta., 

Lascio Laviano. faccio una 
trentina di chilometri nel 
fango dell'Alto Sele. e mi 
accorgo che hanno ragione 
queste donne, che ?ì è pos
sibile conquistarsi anche qui 
una vita civile- A Lioni. co

struito con la battaglia delle 
donne e la collaborazione di 
un'amministrazione di sini
stra, trovo qualcosa che lo 
dimostra. Un prefabbricato 
con la targhetta « consulto
rio familiare » fa angolo con 
quello della guardia medica 
e con l'altro che ospita 1' 
ambulatorio. Dentro, una 
pìccola folla di donne. In 
due mesi le visite sono sta
te già più di quattrocento. 
C'è lavoro per il ginecologo 
e per il pediatra, ma anche 
per il pedagogo, per l'assi-
-tente sociale, per lo psico
logo. Le donne delle cam
pagne portano qni i bambi
ni. anche quando sono sa
ni. perchè hanno spiegato 
loro cos'è la prevenzione. Le 
ragazze frequentano soprat
tutto il ginecologo, discuto
no di contraccezione, in ge
nere scelgono la spirale. Do
mani parte un corso di ven- . 
li donne per prepararsi al 
parto. 

Del consultorio di Lioni. di 
questa specie di miracolo-
sorto dalle rovine del terre
moto. si parla ormai in tut
ta l'Alta Trpinia. A S. An
drea di Conza stava succe
dendo una.mezza rivolta per-
rhè il sindaco non voler* 
destinare una baracca a que
sto nuovo servizio. A Con
za. a Teora. a Torcila cen
tinaia di donne, conladine, 
braccianti, raccolgono le fir
me per ottenere quello che 
a Lioni hanno già. Stasera 
a Lioni si incontrano tutte 
per organizzare una lotta co
mune. Accade co*ì: un con
sultorio. una cooperativa, an
che solo una lavanderia so
ciale bastano da queste par
ti per accendere una speran
za. per cambiare una vita. 
per aprire una crepa in una 
millenaria cappa dì piombo. 
Ci penseranno stamane dal-

1 le piazze variopinte di Afi
lano. di Roma, di Napoli? 
Ci penseranno che anche 
quassù è cominciata una lun
ga marcia verso la libertà ed 
il procres-o? 

Antonio Polito 

DIFENDIAMO LA 194 PERCHÉ... 

lo Stato 
rifiuta 

l'indifferenza 
o la punizione 

Nessuno può negare che la 
194 attribuisce alla donna, e 
ad essa soltanto, la decisio
ne se interrompere o no la 
gravidanza. E con ciò non 
contrasta certo la procedura 
prevista dalla stessa legge, o 
l'obbligo di effettuare l'abor
to nelle strutture pubbliche 
o nelle cliniche convenzio
nate. Per almeno tre motivi: 

1) Solo restando fermi ad 
una concezione ottocentesca. 
si può sostenere che per 
garantirà un diritto basta ri
conoscerlo ' in una formula 
legislativa. Al riconoscimen
to formale di un diritto deve 
seguire la messa a punto da 
parte dello Stato di stru
menti che possano renderlo 
effettivo. Certo, par l'aborto 
questi strumenti sono stati 
finora insufficienti. Ma cos'è 
preferibile: operare per mi
gliorarli o arrendersi alla 
logica del mercato? 

2) Non dimentichiamo che 
l'aborto si ò sviluppato nel
la clandestinità e con la co
stante condanna della legge. 
Era di grandissima-, impor
tanza, dunque, che la ga
ranzia dell'interruzione della 
gravidanza venisse assunta 
proprio da quello Stato che 
fino a ieri la condannava. 

3) Polche nessuno può 
certo ritenere che l'aborto 
sia un bene, la creazione di 
un contatto tra la donna e 
le strutture mediche, che la 
Informino sui metodi con
traccettivi può costituire un 
utile punto d'avvio per ri
durre le occasioni in cui essa 
è costretta a prendere una 
decisione così pesante • trau
matica. 

STEFANO RODOTÀ' 
(giurista) 

la donna 
• \ non e più 

lasciata 
sola 

Dire «no» affinché l'abor- i 
to non torni ad essere una ' 
necessità individuale e soli
taria della donna. L'aborto è 
una piaga sociale cosi come 
la maternità è un problema 
sociale. Sappiamo che il bam
bino ha bisogno della pro
pria madre e di una madre 
disponibile a farlo crescere 
come essere autonomo e re
sponsabile. 

La peggiore discriminazio
ne che possa subire un figlio 
è quella di nascere indeside
rato: questo rifiuto inconscio 
della madre è pesato e pesa 
sulla vita psichica ed 'emo
tiva di troppe persone. La 
maternità come scelta consa
pevole è l'obiettivo, t 

La donna dunque non de
ve essere lasciata sola. Certo, 
l'aborto ò ancora un male ne
cessario, perché per ora la 
donna resta incinta per trop
pi motivi che non hanno 
niente a che fare col desi
derio di maternità (ad esem
pio l'esigenza di assumere co
me unica identità positiva 
che è concessa - quella della 
madre). Ma il figlio, ripeto, 
non può pagare gli errori, 
l'ignoranza del proprio padre 
e della propria madre. Se la 
maternità fosse una scelta 
davvero libera e responsabi
le. non ci si troverebbe poi 
nella necessità di rimediare 
quando la gravidanza è già 
In atto. 

Non dramma vissuto in so
litudine ma tutela sociale, 
non ignoranza o casualità ma 
consapevolezza. Della donna, 
dell'uomo, della famiglia, del
la società intera di fronte a 
tutti i problemi che compor
ta la vita di un nuovo essera 
che viene al mondo. -

ANNA DEL BO BOFFINO 
(giornalista) 

garantisce 
la salute 
introduce 

la prevenzione 
Non che si debba ricor

rere ad una pratica abortiva 
come rimedio di a routine», 
ma sapere che esiste, per 
legge la possibilità di es
sere seguite e assistite nel 
momento in cui si è deciso. 
significa assicurare già una 
condizione umana non di co
strizione ma di scalta. 

Significa assicurare una li
bertà, anzitutto, dalla paura 
e dal bisogno per una scelta 
razionale di vita non solo 
affettiva, ma anche di la
voro e di autorealizzazione, 
rispetto ad attribuzioni di 
ruolo e di funzioni fissate 
una volta per tutte, in modo 
rigido e ciecamente « natu
rale ». 

Essere seguite ed assistite, 
nel momento in cui ai è de
ciso, può aiutare a rimuo
ver» l'ignoranza del proprio 
corpo,-delle sue potenzialità 
e del suoi limiti; può ser
vire alla conoscenza di altri 
mezzi che non siano l'aborto, 
per evitare il rischio di una 
gravidanza, di una nascita • 
quindi anche di un alleva
mento, disturbati da un'origi
naria costrizione che pesa • 
deforma non solo nell'imme
diato ma anche nel futuro. 

Ma tutto questo, che pure 
è implicitamente riconosciu
to dalla legge, deve ancora 
essere conquistato nell'attua
zione di servizi adeguati; 
deve essere conquistato net-
'a testa della gente, con un 
grande impegno culturale • 
civile capace di rendere 
chiari a tutti gli obiettivi 
che si perseguono; deve es
sere conquistato, infine, nel
l'organizzazione e nella pro
gettazione della vita quoti
diana. 

RAFFAELLO M I S I T I 
(psicologo) 

« 

Appassionata testimonianza in un quartiere popolare 

Svegliatevi, buttatela via 
Da qualche parte si dice che sta nascendo un nuovo padre 

E lui come si schiera 
quella tazza di prezzemolo» al momento delle scelte? 
La ricetta? E' semplice. ' * Mia madre, del resto, che • ne morirei: lui perché in quel | mi. e se ne dispera) e che ; $e quello che cresce, come l'affidamento di un bambino. gna. sarà per un'autentica T che la stessa circo * La ricetta? E' semplice. 

Prendete qualche mazzo, a* 
sai. di prezzemolo: fateli bol
lire. bollire, bollire fino a 
che l'acqua si riduce a una 
tazzina da caffè. E" verdis
sima. si beve fredda. Una mia 
amica. -Maria, l'altro giorno 
l'ha fatto, per fortuna se n'è 
accorta la sorella e l'ha but
tato via ». Una donna, chia
miamola Concetta, in un 
quartiere poverissimo di una 
città meridionale parla di sé 
e delle altre di fronte all'a
borto (e non solo). Dal mici
diale prezzemolo, di cui dà 
la ricetta antica come se si 
trattasse di maccheroni al 
forno, alle riflessioni e alle 
decisioni Uitte ninne accese 
in lei da una legge, dalla 
coscienza di un diritto. Ascol
tiamola. 

« Ho 26 anni. A 14 anni me
no un mese scappai di casa. 
a 15 anni meno due mesi ho 
comprato: è nata la prima 
figlia. Rosalia, E' lei che 
adesso mi raccomanda: mam
ma. non farne altri, che già 
siamo assai. N> ho sette, di 
fieli -^i\i: un aborto a paga 
mento tre anni fa. l'altr'an-
no al policlinico gratis. I.a 
volevo, una famiglia cosi 
grande? Due sarebbero ba
stati: uno ci vuole, il secon
do per tenerci compagnia, il 
terzo... è già di troppo. Ma 
non sapovo cosa fare, que
sta P la venta *. 

e Mia madre, del resto, che 
è ancora giovane — 46: è di
ventata nonna a 31 di aborti 
ne ha fatti almeno dieci. Io 
sono stata costretta a limitar
li. perché sono facile alle e-
morragie. la donna a paga
mento non me li faceva, si 
scontava per paura di com
plicazioni. Ho provato tante 
cose, anche dodici iniezioni 
di Menoris. credo ^ano or
moni. chissà. Poi ho scoper
to la storia della legge e l'o
spedale. Da allora spiego tut
to alle altre. Lascia perdere 
il prezzemolo, i ferri da cal
za. dico: non farti fregare 
2Ó0.000 lire dall'ostetrica. Va 
dal dottore, le insegno, pren
di la carta, poi mettiti in 
coda all'ospedale e \edrai che 
ti fanno tutto senza pericolo 
per la tua vita. Po\eraccia. 
una aveva sei figli, più che 
sufficienti... Un'altra, il ma
rito disoccupato stabile. Sfi
do che erano disperate ». 

* Eh. si. me lo dicono tutte 
che io sono sempre in anti
cipo. dall'età che- avevo quan
do lio avuto il primo figlio 
a quello che ho capito con 
la legge sull'aborto. Ecco, mio 
marito è un brav'uomo. at
taccato alla famiglia, ma in 
queste cose... Facciamo l'a
more in fretta, deve essere 
un minuto, e via: io perché 
stiamo stretti in due stanze 
e ho il timore, la mortifica 
/ione dei figli che entrano, 

ne morirei: lui perché in quel 
minuto si scorda tutto. Io. no. 

• Da un po' di tempo (.davvero. 
I in ospedale ho proprio aper-
j to gli occhi) parlo con mio 
! marito. Gli ho raccontato che 
i mi hanno sconsigliato la pd-
! loia, che sono troppo nervosa 
' per la spirale, e allora? De-
I vi metterti la testa sulle spal-
' le. ro\esciarti il cervello, gli 
; dico, se non mi vedi più. La 
! mia salute me la tengo cara. 
! Non credere che per passa r-
• ti piacere rischio più la vi-
{ ta. Lui ridendo mi minaccia: 
j vado con le prostitute. Sem-
I pre ridendo gli rispondo: e 
I io ti picchio. Ridiamo, si. pe-
! rò il problema c'è. Ma non 
J esiste qualche pillola legce-
j ra da provare? E perché non 
i ci fanno la pillola per l'uomo? 
! Avrei tante altre cose da 
I chiedere: perché quello che 
t già c'è — pillola, spirale. 
[ legge sull'aborto — non si 

sono fatte prima? >. 
< \JO SO che attaccano la 

legge. In ospedale ho impa
rato una parola clic non co
noscer . obiettore. C'era una 
dottoressa che diceva donnac
ce a quelle poverine, e par
lava di assassinio e di co
scienza. Per me, coscienza è 
non lasciarle sole con una 
tazza di prezzemolo. Ma è 
anche qualcosa di più. Penso 
a mia figlia che si deve oc
cupare di sei fratellini (non 
\a più a scuola per aiutar 

mi. e se ne dispera) e che 
mi supplica: mamma, non 
fame più... Ve l'ho detto che 
forse sono in anticipo, e ma
gari anche un po' più ribelle 
delle mie amiche del quartie
re. soffocate dai pregiudizi. 
Be', io vorrei che Rosalia 
sapesse presto quello che io 
non ho saputo fino a cosi pò 
co tempo fa. E che invece 
non conoscesse mai la paura 
che accompagna "quel minu
to". né la tortura dell'aborto. 
Anche per questo non faccio 
che dire: sveglia, donne ». 

Se quello che cresce, come 
si dice, è un « nuovo figlio », 
si può anche dire che quello 
che nasce è un * nuovo pa
dre »? Più semplicemente: se 
c'è un nuovo modo di essere 
figli, c'è anche un modo nuo
vo di essere padri? 

Attenzione, diffidare delle 
risposte assolute, raccogliere 
soio indizi. Dagli Stati Uniti 
d'America, convulso laborato
rio di antropologia culturale. 
giungono segnali di fumo: già 
numerosi sono gli uomini ce-
Ubi cne chiedono e ottengono 

Proposte del Parlamento europeo 
Ogni dorma europea che. trovandosi ki stato di diffi- I 

colta, decida di ricorrere al rimedio estremo della inter- ! 
razione delia gravidanza deve poter ottenere « la neces- ! 
saria assistenza nel suo paese d'origine ». Lo afferma ì 
una risoluzione approvata recentemente dal Parlamento i 
europeo a conclusione di un acceso dibattito sulla condi
zione dellù donna in Europa. Il passaggio della risolu
zione dedicato all'aborto, parte dalla costatazione che, 
nei paesi dove l'interruzione della gravidanza non è rego
lata per legge, cresce la piaga degli aborti clandestini. 
ed invita perciò Implicitamente quegli stati che ancora 
non hanno una legislazione adeguata (è il caso deH'Irlan-
aa, della Grecia, del Belgio, e dell'Olanda), a darsela al 
più presto. 

La risoluzione è stata approvata, al termine di una ac
canita battaglia, con il voto compatto di tutte le sinistre 
europee (comunisti italiani, socialisti, socialdemocratici e 
laburisti). Divise le forze del centro-destra (liberali e con
servatori). e 1 democristiani. Contro la direttiva del grup
po. hanno votato a favore della risoluzione, infatti, i de
mocristiani olandesi e una parte dei tedeschi. Una spac
catura si è determinata anche fra i democristiani italia
ni: l'eri. Paola Gaiottl. dissociandosi dai suoi, ha appro 
vato la risoluione. 

l'affidamento di un bambino. 
Non ancora in tutti gli Stati 
ma in molti si affaccia una 
nuova figura: quella del pa
dre « sociale ». il padre del 
«dopo*. Non si illude certo di 
soppiantare — e come potreb
be? — la figura del padre 
e biologico ». ma le pone dei 
problemi nuovi: e ne poiie 
anche alla donna. 

E in Europa? I segnali non 
sono esattamente gli stessi. 
ma siamo forse in grado di 
capirli meglio. Anche qui sem
bra farsi strada un nuovo con
cetto di paternità: più consa
pevole. più intimo, più denso 
e ricco di quanto non fosse 
appena dieci anni fa. Non ba
sta il fremito di un minuto 
per essere padri. TI decennio 
femminista, con piglio assai 
rude, ha messo in controluce 
quei modelli di comportamen
to maschile che il "68. pur 
nulla sua dirompenza, non 
aveva saputo o voluto comple
tamente cancellare. « Alterna
tivi » a parole, dentro si con
servavano assai poco rassicu
ranti. Ti sociale, il politico, 
la rivoluzione, il riflusso, la 
cultura, il tempo di-vita: d' 
accordo, ma intanto chi dà da 
mangiare al bambino? 

Sarà per una risposta pol-
lemica al femminismo, sarà 
perché l'uomo lascia affiorare 
la parte femminile che è in 
sé opponendola allo pseudo-
virilismo della sua compa

gna. sarà per un'autentica 
crescita culturale, fatto sta 
che anche in Francia — nota
va qualche gomo fa Le Mon
de — qualche cosa sta cam
biando. « I padri che danno 
il biberon ai loro figli e cam
biano i loro pannolini con pia
cere non sono ancora molti >, 
e tuttavia questo comporta
mento «si andrà sempre più 
estendendo »: forse anche per
ché — ipotizzava il quotidia
no francese — « il bambino 
sta diventando sempre più ra
ro e perciò assume importan
za sempre maggiore >. 

Nei ruoli, sembra, ci sì ar
ruola di meno. Ancora qual
che sera fa un'emittente tele
visiva francese era fiera di 
mostrare un operaio — e non 
il solo — che aveva ottenuto 
dalla sua fabbrica una lunga 
« licenza di paternità >. 

E in Italia? Anche qui mol
te impressioni, poche statisti
che. E queste ultime, per la 
verità, piuttosto contradditto
rie. Alcune (quella della 
GIOC. ad esempio) tendereb
bero a dimostrare una rinno
vata solidità della famiglia: 
i giovani vi localizzerebbero la 
sede degli affetti, della com
prensione, della «comunica
zione profonda >, della sicu
rezza. Altre indagini — quel
la recentissima del CGD — 
sostengono invece che proprio 
tra i giovani i rapporti fami
liari appaiono più fragili, t 

che la stessa circostanza dei-
la procreazione appare meno 
convinta, meno robusta nelle 
sue motivazioni, più casuale. 

Ma elementi così pessimisti
ci non sembrano trovare con
ferma nell'osservazione diret
ta. L'impressione è che anche 
qui. tra i giovani italiani, stia 
maturando una consapevolez
za nuova nei confronti della 
procreazione e della paterni
tà: e che vada affermandosi 
l'idea che essere in due. pri
ma ancora che un dovere, è 
un diritto: quando si decide 
di avere un figlio, o si deci
de di non averlo, o lo si deve 
allevare e la vita cambia per 
quella nuova presenza. 

Se è difficile essere figli. 
non lo è di meno essere padri 
e madri. Ma forse è un po' 
meno faticoso se la sessualità 
non è un mistero, se la pro
creazione non è un'incognita.' 
se la società aiuta a capire, 
a prevenire, a difendere la 
salute e la vita. Anche quella 
di questi giorni in preparazio
ne del referendum sull'abor
to. dunque, non è una batta
glia < separata >, ma interes
sa entrambi. La paternità e 
la maternità su due piatti del
la bilancia? La storia, non 
meno della biologia, continue
ranno a pesare su uno solo, 
non c'è dubbio. Ma i piatti de
vono per forza essere due? 

Eugenio Manca 

TORINO 

II 
consultorio 
funziona ; 
Una su i 

sette 
lo frequenta 

Dal nostro inviato ' 

TORINO — Una giornata in 
un consultorio a Torino, ma 
potrebbe essere a Milano, Ve
nezia, non importa. Anna, una 
Anna qualsiasi, è qui ma non 
è la prima volta, per una vi
sita ginecologica: Barbara 
perché vuole abortire: Simo 
na per scegliere un contrac-' 
cettivo per non dover aborti
re: pillola, spirale, diafram
ma, che altro? Sono giovani. 
informate, sembrano non ave 
re conosciuto le paure, le an
gosce e i silenzi delle loro 
madri. 

Ma fuori di II, dal consul 
torio, l'informazione le aiutn 
a vivere più liberamente In 
loro sessualità, i rapporti con 
ti loro uomo? E' difficile ri
spondere. 1 dati sono confor 
tanti, ma non sempre svela
no la qualità dei servizi of 
ferti e dei mutamenti otte 
miti. Per esempio a Torino è 
un risultato soddisfacente che 
una donna su quattordici in 
età compresa fra i 14 e i 15 
anni, abbia una propria car
tella medica presso uno dei 
19 consultori disseminati nel 
territorio cittadino. 

< Possiamo affermare — ci 
dice la dottoressa Renza Vo
lante, ginecologa al Sant'An
na e coordinatrice per U Co
mune dell'attivila consultoria-
le — che una donna su sette 
è entrata in contatto col con
sultorio ». 

Ma i consultori sono nati an 
che con l'ambizione di creare 
una nuova cultura verso i pm 
blemi della sessualità, stimo 
lare la conoscenza del prò 
pria corpo, decidere libera
mente quando e come prò 
creare. Questi i propositi, mn 
che cosa è successo in que 
sti tre anni di attività? 
. Il primo dato è l'aumenta 

eccezionale di donne che $• 
rivolgono ai consultori, awmen 
to generalizzato per età ed 
estrazione sociale. Per chie 
dere che cosa? Anzitutto con 
traccettivi (72 per cento), S 
15-20 per cento per l'interrv-
zione volontaria della gravi
danza e poi in modeste per
centuali (3-4 per cento) visi
te ginecologiche e consulen
ze. «Atei primi mesi di atti
vità — informa la dottoressa 
Volante — le nostre utenti era
no molto selezionate: erano 
informate e risolute nel vo
ler applicare il contraccetti
vo più adatto per prevenire 
l'aborto. Dopo l'approvazione 
della lenne per l'interruzione 
della gravidanza, la 194, si è 
verificato un incremento del
le donne che venivano da noi 
per aboriire. Noi siamo sem
pre partiti da questi bisogni 

— contraccezione e aborto — 
per informare, dialogare e dif
fondere le idee e gli strumen
ti della prevenzione ». 

Il consultorio però, è questo 
è un limite, resta un servi
zio frequentato dalle donne. 
Rari sono i casi in cui si pre
sentano coppie e ancor più 
rari i casi in cui, venuto la 
prima volta, l'uomo vi ritor
na; mentre per avanzare la 
domanda di aborto, ben U 35 
per cento delle donne si pre
senta col proprio compagno. 
L'esperienza vissuta in que
sti anni dalla dottoressa Vo
lante insegna che i giovani 
per esempio sono più liberi e . 
apparentemente più sicuri: ma . 
2 discorso con loro non è sem
pre facile. 

Cosi come le donne del ceto 
medio e con una discreta cul
tura sono le più informate 
ma le meno disposte a con- • 
frontarsi, al contrario le don
ne di alcuni quartieri popò . 
lari e di immigrazione sono • 
più aperte, più abituate alla 
vita collettiva dei cortili, più 
disposte a parlare di sé. ma 
sono anche quelle che più coc
ciutamente rifiutano — pur ' 
andando al consultorio — » '. 
contraccettivi. E quando si > 
presentano per abortire, urla • 
no. si disperano, giurano e " 
spergiurano di prendere la pQ 

i loia o la spirale. Ma poi no~< = 
Io fanno. Perché? « Spesso 
— risponde Rema Volante — 
è un modo per colpevolizzare 
l'uomo, oppure è U rifiuto di . 
un mezzo che legittima una 
vita sessuale vissuta còme u-
miliante e insoddisfacente ». 

* Un giorno — racconta per • 
dimostrare quanto sia com 
plesso Q tema sessualità, e 
quanto ancora più necessa 
rio sia non relegarlo nel si
lenzio — si è presentata da 
me una donna, madre di quat
tro figli e con numerosi abor
ti alle spalle. Credendomi la . 
spirale ha detto: dottoressa. 
questo è il giorno più brutto 
della mia vita. Mio marito è 
alcolizzalo, ogni sera quando , 
sento la chiave nella serratu
ra ho paura, vorrei fuggire. 
A volte mi difendo, cerco di 
resistergli. Ma adesso che 
metto la spirale per me è f • 
nita, non ho piò scuse per re 
spingerlo ». * 

Raffaella Pezzi 
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SCONTRO DI POTERE NEL CAPITALE PUBBLICO: A CHI GIOVA? 

Confermato: c'è un sodo sudafricano 
che è già entrato nella Montedison 

Le azioni sarebbero state acquistate da Oppenheimer, il « re dei diamanti », anche a un prezzo più 
basso (di un terzo circa) - Un disegno evidente: lasciare al «polo statale» soltanto i settori in crisi 

MILANO — In tutti gli am
bienti finanziari, nonostante 
la prima smentita Montedi
son. la notizia è ormai con
fermata: il sudafricano Op
penheimer, più noto come 
<re dei diamante che come 
presidente della multinazio-
le Anglo-American Corpora
tion, ha acquistato il 10 c.'o 
delle azioni Montedison. Sem
bra, anche, che Oppenheimer 
abbia comprato le azioni a un 
prezzo di assoluto favore: 173 
lire l'ima, con una quotazione 
di borsa che oscilla, invece, 
tra le 245 e le 260 lire. 

Prima dell'ingresso dei su
dafricani il più grande a7io-
nista privato della Montedi
son era un altro straniero, 
Gaith Pharaon, finanziere a-
rabo. E cosi, ora, la presen
za straniera — nel <r polo 
privato » Montedison — è for
tissima, tenendo conto che più 
del 50 % delle azioni è nelle 
mani dello Stato italiano. 

Intanto il piano chimico 
approvato dal ministro De 
Michelis dice di avere come 
assi sostanziali non grandi 
impegni finanziari ma « stru
menti reali ». Che significa 
ciò? « Le imprese si impe
gnano a riportare il proprio 
comportamento nella logica 
dell'efficienza gestionale, in
traprendendo la via di una 
dialettica tra produttori na
zionali e tra essi e i gruppi 
multinazionali ». I sindacati da 
parte loro dovrebbero impe
gnarsi a < non ostacolare il 

Nicholas Oppenheimer, l'ere
de dell'impero dei diamanti 

processo dinamico adeguato 
della struttura produttiva, se
condo programmi esaminati e 
continuamente verificati nel
l'attuazione in sede di pro
grammazione nazionale ». Ol
tre a ciò si parla di chiusura 
di impianti obsoleti, di con
centrazioni produttive, di ri
capitalizzazioni delle aziende. 
di consolidamento dei debiti a 
breve termine etc. Si indica
no anche i risultati da conse
guire: recupero della produt
tività del 6 °c ogni anno, un 
saldo occupazionale positivo 
di circa 10.000 addetti, che 

! deriverebbe da una perdita 
I di 14.000 dipendenti nella chi

mica primaria e in un Incre
mento di 21.000 nella secon-
darla e altri nell'indotto. 

Infine a piano di De Miche
lis propone una integrazione 
di strategie delle imprese chi
miche italiane da realizzarsi 
intorno al « polo privato » 
Montedison e al « polo pubbli
co > ENI. Le intenzioni paio
no buone e il professor Guer
ci ne dà un'interpretazione in
telligente, seppure troppo be
nevola, in due articoli appar
si sul Corriere della sera. 
Sembrerebbe che il ministro 
delle PP.SS. voglia tenere con
to delle esperienze francesi 
di programmazione, riprodu
cendo in Italia la costi tuto 
ne di imprese leaders in set
tori strategici per la nostra 
economia, aziende in grado di 
ottimizzare gli sforzi e le ri
sorse umane e finanziarie, di 
competere perciò efficacemen
te sui mercati internazionali. 
Ma i punti oscuri sono anco
ra tanti. Per esempio esiste 
davvero, al di là della «vo
lontà ». una programmazione 
della chimica? Ed essa impe
gna davvero le imprese sia 
pubbliche che private? Alcu
ni segnali di non facile lettu
ra esprimono tendenze con
traddittorie. Prendiamo le vi
cende Montedison. che da tan
to tempo occupano l'interes
se e la preoccupazione della 
opinione pubblica. 

Un mese fa l'azienda di Fo
ro Bonaparte aveva annuncia
to 12 mila licenziamenti, rien

trati dopo faticose trattative 
con sindacati e governo (e 
chissà quali promesse). E pro
prio durante le trattative pren
de corpo la voce dell'accordo 
coi sudafricani. 

Non è forse un'illazione trop
po maliziosa arguire che si 
sta tentando di giocare una 
carta ambiziosa e furbesca: 
da una parte piegare agli in
teressi aziendali privati — in
fatti la presenza pubblica 
maggioritaria della Montedi
son viene considerata « steri
lizzata » — il piano chimico, 
ipotecandone l'indirizzo e le ì 

destinazioni di spesa; d'altra 
parte si potrebbe tentare di 
rendere sempre più appettibile 
una partecipazione dei priva
ti al capitale aziendale elimi
nando imprese decotte della 
holding, magari trasferendo
le al polo statale (se ne col
gono alcuni segni) e renden
done altre competitive esclu
sivamente sulla pelle dei la
voratori. Il balletto sulle let
tere di licenziamento da spe
dire. poi spedite e ritirate 
non conforta interpretazioni 
benevole. 

Antonio Mereu 

Schiarita solo a Brindisi: 
cassa integrazione a 
rotazione per il 95 per cento 

BRINDISI — Schiarita alla 
Montedison di Brindisi. La 
direzione aziendale ha accon
sentito a una « rotazione » 
della cassa integrazione a 
largo raggio, coinvolgendo il 
95% degli operai. YWt de
gli impiegati e il 68^ delle 
cosidette qualifiche speciali. 
L'applicazione del principio 
della rotazione dei dipenden
ti. avversata fino all'ultimo 
dall'azienda, scongiura, in
fatti. il pericolo die la cas
sa integrazione per la ri

strutturazione del petrolchi
mico si trasformi in una sor
ta di « anticamera » dei li
cenziamenti. 

E' stata anche concordata 
una proroga di 15 giorni dei 
licenziamenti annunciati per 
337 dipendenti di 12 ditte ap
paltat ici in attesa di un in
contro « con priorità asso
luta J> col ministro del La
voro. 

Domattina si riunirà pri
ma il consiglio di fabbrica e 
poi l'assemblea generale. 

... e da domani a Priolo si ferma tutto 
Operai e tecnici decidono di passare a forme di lotta più acute - Una veglia notturna davanti allo 

stabilimento Montedison - Martedì sciopero generale - La DC si preoccupa del calcio 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Parlando con 
gli operai e i compagni di 
questa vicenda della Siracu
sa industriale, investita dal
le manovre Montedison. dalla 
crisi senza /ine della Liqui-
chimica, dal patema per le 
morti per tumore e le mal
formazioni da inquinamento. 
tutti ripetono spesso, a pro
posito dei più vari argomenti: 
< ... per la prima volta... ». 
E di « novità » il cronista ne 
registra in effetti tante. 

Vediamo: per la prima vol
ta. ai cospetto delle manovre 
della Montedison, che con la 
cassa integrazione senza ri
torno per 618 dei 6200 operai 
pretende di ridimensionare 
lo stabilimento, appare saldar
si in fabbrica una alleanza 
tra classe operaia, tecnici e 
colletti bianchi. 

Così, l'altra mattina in una 
splendida giornata di inci
piente primavera, al corteo 
che dagli stabilimenti ha por
tato fuori dalla fabbrica, fino 
al centro abitato di Priolo la 
protesta per la violazione de
gli accordi sindacali, c'erano, 
nelle prime file — riferiscono 
gli operai — pure le * signore 
in pelliccia » impiegate negli 
uffici. Si sono fatte, assieme 
agli altri, accanto agli stri
scioni. tutti e due i chilome

tri della strada che dallo sta
bilimento porta alla cittadina. 
Hanno assistito ai comizi. E 
hanno promesso che torne
ranno. 

Su questa novità (che, oltre 
agli impiegati, coinvolge an
che i quadri tecnici delia 
azienda) si innesta anche una 
prossima significativa scaden
za di lotta. « E' la prima vol
ta — spiegano infatti i com
pagni del consiglio di fabbri
ca — che potremo passare, 
grazie all'aiuto dei tecnici, ad 
una forma di lotta acuta, ade
guata alla gravità del momen
to >. Da domani sera, infatti, 
i lavoratori della Montedison 
incroceranno le braccia bloc
cando completamente il ciclo 
produttivo e di lavorazione. 
senza assicurare il « minimo 
tecnico ». .Afa la sospensione 
assoluta delle lavorazioni ne
gli stabilimenti petrolchimici, 
per non provocare pericoli, bi
sogna programmarla attenta
mente. E, finora, gli operai 
avevano dovuto sottostare a 
Priolo a questo ricatto ogget
tivo. Adesso, invece, i « qua
dri % hanno studiato, d'intesa 
col consiglio di fabbrica, un 
piano per eliminare ogni ri
schio. e consentire la fermata 
totale. 

Lo sciopero di ventiquattro 
ore alla Montedison inizierà, 
così, domani notte con la chiu

sura dell'impianto-madre del 
cracking centrale, per poi 
passare gradualmente a spe
gnere le altre ciminiere degli 
impianti « a valle ». Frattanto. 
per tutta la notte, davanti ai 
cancelli sul piazzale, per si
gnificare una solidarietà cre
scente, si terrà una « reglia » 
di massa. Ci saranno, non so
lo i dirigenti sindacali e i 
consigli delle altre fabbriche, 
ma anche i giovani di Siracu
sa, e Franco Trincale, che 
ha preparato, per l'occasio-
sione, una sua « ballata » su 
questo caso-Fiat s'umiliano. 

Martedì, poi, una manifesta
zione in città di tutti gli ope
rai della zona industriale, in 
sciopero generale. In questo 
caso, non è, in senso stretto. 
la prima volta che si prende 
una 'iniziativa del genere. 
Ma ci sono, nello scenario 
dentro il quale la mobilitazio
ne si svolge, molti elementi 
inediti. J 6200 operai della 
Montedison vengono un po' 
da tutti i paesi della cintura. 
dai quartieri della stessa Si
racusa. Una delle « novità » 
di questi giorni è proprio il 
loro impegno in una minuta 
attività oltre i cancelli, nei 
loro paesi d'origine. Così a 
Snrtino, ad Avola, nella stessa 
Priolo. a Melilli. ad Augusta 
sono sorti per loro iniziativa 
* comitati di lotta » popolari 

che stanno intessendo attorno 
ad una battaglia che si pro
spetta aspra (la Montedison 
ha già fatto circolare la mi
naccia di una serrata) una 
rete di solidarietà attiva. Va
ri consigli comunali, anche 
un consiglio di quartiere di 
Siracusa, quello del rione Edi
poli, hanno approvato ordini 
del giorno non rituali di soste
gno alla battaglia. 

Se qualche precedente c'è 
nel Siracusana di un tale di
spiegamento di forze, saltano 
fuori, però, parlando con la 
gente, una diffusa sensibilità 
ed una tensione nuove: « Qui 
— spiegano davanti alla por
tineria sud — per anni la pe
trolchimica ha sempre rappre
sentato una certezza d'occu
pazione e di un benessere si
curo. seppur distorto. Una 
certezza che era divenuta sen
so comune, come una barriera 
ideologica tra operai e il re
sto. Ora. come con uno strat
tone ad una corda già molto 
tesa dalla paura per l'inqui
namento. dall'inerzia dei pub
blici poteri nello sciogliere 
positivamente la falsa alter
nativa "o salute, o lavoro". 
la Montedison., con la viola
zione degli accordi, ogni resi
dua certezza l'ha infranta ». 

Così stavolta l'eco dt ciò 
che accade dentro gli stabili
menti. la risonanza di quei fi

schi sonori che hanno accolto 
dentro i locali della grande 
mensa, l'altro giorno, l'annun
cio della assenza alla assem
blea aperta sulla cassa inte
grazione del presidente della 
Regione, il de D'Acquisto, e 
con lui dei rappresentanti lo
cali dello scudocrociato, si 
sono propagati e riprodotti 
pure nel capoluogo. La stessa 
DC che non si è presentata al 
cospetto degli operai martedì, 
il giorno dopo ha disertato 
persino il Consiglio comunale, 
anche qui tra fischi e prote
ste del pubblico, facendo rin
viare l'elezione del sindaco, 
conteso tra le varie correnti. 

Episodi < minori » comple
tano il quadro: il deputato 
Foti e l'ex assessore regionale 
licita (i padroni de della cit
tà) dalle colonne di un gior
nale locale, nei giorni del 
dramma - Montedison. hanno 
preferito lanciare un appello 
per la salvezza... della squa
dra di calcio locale. E, con 
una coincidenza degna di no
ta. l'altro assente. U presiden
te D'Acquisto, ricalcara la 
stessa strada con una soffer
ta dichiarazione rilasciata a 
Palermo in appoggio alla 
squadra del capoluogo, minac
ciata di retrocessione 

v . va . 

Dalla redazione 
GENOVA — Il ministro De 
Michelis lo annunciò quasi 
con trionfalismo. « Pagate 
interamente i salari di feb
braio — disse dieci giorni 
fa alla Finsider — die i sol
di per la siderurgia ci sono. 
ormai è deciso lo stanzia
mento di seimila miliardi t>; 
lo confermò solennemente 
anche aj sindacati, a nome 
del presidente del consiglio. 
dicendo che ormai si pote
va discutere nel merito dei 
problemi, perché la crisi fi
nanziaria era superata. Ol
tre una settimana dopo, ec
co la drammatica denuncia 
dei dirigenti dell'Italsider. 
che l'altro ieri hanno an
nunciato il prossimo blocco 
degli impianti, con il peri
colo imminente di una para
fisi totale del gruppo side
rurgico. mentre a Genova si 
parla con sempre maggiore 
insistenza della impossibili
tà di pagare salari e stipen
di di marzo. 

La crisi dell'Italsider (e di 
tutta la siderurgia italiana) 
sta quindi toccando il fondo, 
ma le scelte urgenti per ri
sanare e rilanciare il set
tore continuano ad essere 
rinviate, mentre a Roma il 
ministro e i massimi diri-
genti delle partecipazioni 
statali — troppo impegnati 
a collocare loro fiduciari nei 
vari posti di potere — si li
mitano a parlare di e obso
lescenza » e di « necessarie 
ristrutturazioni» per stabili
menti — come quello di Ge
nova — che hanno impianti 
nuovissimi, non ancora pie
namente utilizzati. In man
canza di un tempestivo in
tervento da parte del gover
no. tornano quindi i vecchi 
ritornelli, rilanciati alcuni 
mesi fa dal presidente della 
Finsider Capanna: ma ora 
le minacce si fanno più in
sistenti e c'è già chi. .ai ver
tici delle partecipazioni sta
tali. dà per scontato la chiu
sura di alcuni impianti side
rurgici, con la perdita di 

Dalla redazione 
GENOVA — A questo punto, 
nella vicenda ICI-Basto^i, gli 
interrogativi sollevati dall'af
fare che l'Italia Crociere In
ternazionali ha concluso con 
l'armatore privato Grimaldi 
(al quale è stata ceduta in 
gestione, senza alcun rischio, 
f « Ausonia ») non possono 
rimanere senza risposta. « E' 
necessario che il ministro del
la Marina mercantile — ha 
dichiarato infatti alla stam
pa il responsabile provincia
le dei trasporti della fede
razione del PCI di Genova. 
Franco Mariani — apra una 
inchiesta, come dispone l'ar
ticolo 13 della legge 684 del 
20 dicembre '74 sulla ristrut
turazione dei servizi marit
timi. per chiarire eventuali 
irregolarità. I dubbi sull'o
perato della Bastogi. che ge
stisce in sostanza tre navi 
di proprietà pubblica e con
clude affari vantaggiosissi
mi solo per i privati, devo
no essere sciolti: in ballo ci 
sono soldi dei contribuenti 
italiani ». 

La Bastogi. come è noto. 
col 70 per cento del pac
chetto azionario controlla 
l'Italia Crociere Intemazio
nali. e delle tre navi di pro
prietà della Fiumare (azio
nista ICI con 30 per cento) 
ne ha già cedute due in ge
stione ad armatori privati: 
1' « Ausonia ». .con un con
tratto institorio sulla cui le
gittimità esistono molti dub
bi. è stata e regalata» alle 
migliori condizioni, a Grimal
di. Secondo questo accordo, 
stipulato su una nave di pro
prietà dello Stato, l'armato
re privato gestisce tutta la 
attività della nave, incas
sando una parte degli utili 

Italsider: 
in pericolo 
gli stipendi 
di marzo 

La crisi della siderurgia 
si aggrava mentre Sette 

e De Michelis litigano - Intervista 
al compagno Pietro Gambolato 

1000-1500 posti di lavoro. 
Ma allora in questi dieci 

giorni cosa ha fatto il go
verno? Pietro Gambolato, 
rappresentante comunista al
la commissione Bilancio del
la Camera sfoglia le sue car
te. quasi a cercare una ri
sposta convincente, poi sbot
ta: «Niente, non è stato fat
to niente. Di fronte al Par
lamento non esiste nessun 
disegno di legge presentato 
dal governo, e soprattutto 
— dice — non si sono for
mulati pian! di intervento 
che abbiano un qualche rap
porto con il complesso dei 
problemi che hanno reso 
drammatica la crisi del set
tore siderurgico. A quanto 
risulta — prosegue il com
pagno Gambolato — anche 
la stessa questione del paga 
mento dei salari di marzo 
è posta in discussione. Ma il 
fatto ancora più preoccu
pante è che. nonostante tut
te le dichiarazioni del mi
nistro De Michelis. preval 
gono all'interno del governo 
profonde divisioni sui modi 
e sui tempi del cosidetto 
"piano di salvataggio" del
la siderurgia ». 

Dopo le denunce e le pro
poste inascoltate del sinda
cato, dopo le polemiche di
missioni del presidente Puri. 
ora tutti i dirigenti dell'Ital
sider denunciano una situa
zione insostenibile. 

* Noi consideriamo positi
vamente — dice l'on. Gambo-
lato — che la rappresentan
za sindacale dei dirigenti 
dell'Italsider sia intervenuta 
per presentare non solo Ja 
drammatica situazione del 
gruppo pubblico (e della si
derurgia italiana in genera
le) ma abbia formulato an
che una serie di proposte 
che. in molte parti, sono si
mili a quelle che noi aveva
mo già avanzato come par
tito, e che si ritrovano nella 
stessa piattaforma del mo
vimento sindacale. Tutto 
questo è importante perché 
si ha la conferma di un lar
go schieramento di forze 
(dai lavoratori ai tecnici). 
che ci auguriamo trovi ri
scontro anche nelle posizio
ni che i nuovi gruppi diri-

„ genti assumeranno nella bat
taglia per il risanamento e 
il rilancio della siderurgia ». 

Per il risanamento dell' 

La Fiumare 
precisa, ma 
ci vuole 
un 'inchiesta 

mentre VICI (di cui la Fin-
mare è azionista di minoran
za) paga l'equipaggio, le tas
se. copre tutte le spese e si 
accolla l'onere di coprire gli 
eventuali deficit. Un'altra del
le tre navi, la «Galileo Ga
lilei » è stata ceduta invece 
al greco Chandris. con un 
contratto probabilmente del
lo stesso tipo. 

Intanto ieri, mentre in am
bienti romani della Finmare 
ci si è affrettati a prendere 
le distanze dal contenuto de
gli affari che l'ICI ha intrec
ciato con Grimaldi e Chan
dris, l'ufficio stampa della 
finanziaria pubblica ha fir
mato un documento con cui 
si fanno alcune precisazioni 
in merito alle denunce che 
« l'Unità » ha pubblicato nei 
giorni scorsi sulla grave e 
sconcertante vicenda, senza 
però smentire il merito. 
* Quando Bastogi e Finma
re — si legge nella lettera — 
hanno convenuto di associar
si per risanare, ricapitalizza
re (2 miliardi di capitale 
sottoscritto e versato) e ge
stire l'ICI. hanno anche con
cordato che l'onere dell'av
viamento della nuova ICI sa
rebbe stato a carico della 

Bastogi per un periodo di 3 
anni a partire dal 1. novem
bre 1980». Da questa consi
derazione alla quale si ag
giunge fra l'altro che «non 
è vero che la Finmare abbia 
concesso alla Bastogi una fi-
dejussione che copra le ope
razioni che la Bastogi condu
ce a nome dell'ICI », si ar
riva a precisare di conse
guenza che « non è vero che 
ricadranno sulla Finmare gii 
oneri» previsti dall'accordo 
con Grimaldi. 

La Finmare. dunque, tira 
in causa direttamente la 
« Bastogi che ha la maggio
ranza delle azioni » e su 
cui ricade quindi la « re
sponsabilità della gestione 
ICI ». In pratica, si sostie
ne. lo Stato non rischia un 
soldo perché, secondo gli 
accordi, è la Bastogi che 
per tre anni «ha l'onere 
dell'avviamento » della so
cietà. Ma come farà mai 
la Bastogi a pagare le even
tuali perdite di Grimaldi se 
solo per i debiti che ha con 
la compagnia unica di Ge
nova l'unico traghetto an
cora funzionante delle linee 
Canguro — che la Bastogi 
gestisce — non può prendere 

Italsider occorre subito — è 
stato detto da tutti — un 
piano finanziario, ma i sol 
di possono essere spesi in 
tanti modi... 

Da anni noi sosteniamo che 
si rendono necessari inter
venti straordinari, anche dal 
punto di vista finanziario,. 
per la ricapitalizzazione del
ie imprese, innanzitutto quel
lo siderurgiche. E' respon
sabilità di questo governo — 
p di quelli che l'hanno pre
ceduto — non aver affronta
to nei tempi utili la questio
ne. considerando soprattutto 
che gli altri paesi europei 
(Germania. Francia e In
ghilterra) negli ultimi anni 
hanno trasferito migliaia di 
miliardi alle loro industrie 
pubbliche e private. L'iner
zia e l'incapacità dei gover 
ni ci pone oggi in contrasto 
con le scelte che la CEE sta 
compiendo nel settore, men 
tre gli altri paesi europei le 
operazioni di salvataggio le 
hanno quasi portate a termi 
ne. Occorre quindi operare 
dal lato dei finanziamenti e 
affrontare le cause strutti! 
rali delie crisi, consideran
do innanzitutto il rapporto 
importazione - esportazione. 
la tipologia dei prodotti, la 
commercializzazione, le in
frastrutture e la produttivi
tà di tutti i fattori della pro
duzione (il lavoro, il capita
le e la ricerca), ma soprat 
tutto bisogna agire in tem
pi rapidissimi; per quanto ci 
riguarda lavoreremo quindi 
perché il governo presenti 
immediatamente questo pia
no complessivo ». 

« E' però stupefacente — 
conclude il compagno Gan> 
bolato — che di fronte alla 
drammatica crisi della -si 
derurgia il ministro delle 
partecipazioni statali e il 
presidente dell'IRI siano so
prattutto impegnati a porre 
loro uomini alla testa della 
Finsider. confermando cla
morosamente uno scontro di 
potere tra la DC e il PSI ». 

Renzo Fontana 

il mare da quasi un mese? 
Se la Bastogi offre queste 
garanzie finanziarie perché 
allora proprio le « Linee 
Canguro », dissestate dalla 
sua gestione, rischiano di 
chiudere tanto che i suoi 
dipendenti a Genova hanno 
più volte scioperato per a-
vere garanzie produttive e 
occupazionali? 

E cosa c'entra l'Adriatica 
(del gruppo Finmare) pro
prietaria dela nave « Auso
nia ». col prestito stipulato 
con TIMI grazie al quale 
potrà essere ristrutturata la 
nave affittata a Grimaldi 
(per i lavori da lui richie
sti che sono in corso, è 
prevista una spesa di 750 
milioni)? Chi pagherà que
sto prestito se la Bastogi 
dovesse defilarsi — come 
ha sempre fatto — dai suoi 
impegni con l'ICI? E infine. 
per quale motivo la Bastogi 
va in giro a stipulare con
tratti che la obbligano a pa
gare tutte le spese necessa
rie all'attività dei vari Gri
maldi e forse anche Chan
dris impegnandosi a far fron
te a eventuali deficit? 

« Il sospetto è che — con
clude Mariani — la Bastogi 
non rischi proprio niente. 
l̂ a società armatrice delle 
navi è infatti la Finmare. 
E se — per ipotesi — alla 
fine dei tre anni entro cui 
la finanziaria privata si è 
impegnata a coprire gli one
ri di rilancio l'ICI scoprirà 
di essere indebitata fino al 
collo, chi pagherà i debiti 
stipulati per conto delia flot
ta pubblica »? 

G. Sansalone 

Selezioni per assunzioni a posti di 

Impiegato con mansioni di 
stenodattilografia 
Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di 
Torino delle selezioni per assunzioni a posti di 
"Impiegato con mansioni di stenodattilografia" 
(Impiegato di 2& categoria - grado 8°), 
riservate ai residenti nelle seguenti Regioni: 
Campania n. 3 posti; Liguria n. 6 posti; 
Piemonte n. 20 posti; Valle d'Aosta n. 2 posti. 

Termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione: 24 marzo 1981 
Gli avvisi di selezione possono essere 
ritirati presso le Filiali dell'Istituto 
operanti nelle Regioni interessate 
oppure richiesti all'Istituto Bancario San Paolo 
di Torino - Ufficio Concorsi ed Assunzioni -
Via Lugaro n. 15 -10126 Torino 

S^ÌNPIOH) 
ISTITLTt) BANCARIO 
SANPAOIO DI" TORINO 

Si potrà portare 
all'estero valuta 
per 2,5 milioni 

» 

i 

ROMA — Il ministro per il 
Commercio estero ha appro 
veto un decreto che riordina 
ed innova le disposizioni in 
materia di importazione ed 
esportazione d; valuta. En
trerà in vigore a 60 giorni 
dalla pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficiale. Fra le inno
vazioni. quella prevista dal
l'articolo 61 che aumenta da 
un miiione a due milioni e 
mezzo di lire gli assegni m 
valuta che ciascun cittadino 
può ottenere per l'estero, at
traverso la normale operazio
ne di autorizzazione svolta 
in banca. 

Altre innovazioni sono 
molto importanti ma riguar
dano gli operatori finanzieri. 
Una di queste (articolo 3) di
spone che i residenti in Ita
lia possono accettare fide-
jussioni rilasciate a loro fa
vore da non residenti an
che da soggetti che non sia
no banche. Allo stesso tempo 
viene consentito, su autoriz
zazione, che le banche pos
sano rilasciare per conto di 
residenti delle garanzie a la
voro di non residenti. Que
sti tipi di operazioni, il cui 
significato * poco compren
sibile al pubblico, assumono 

particolare importanza in un 
paese come l'Italia dove isti
tuti finanziari o singoli cit
tadini hanno costituito at
tività all'estero, per cui c'è 
un « va e vieni *> di valuta 
per le ragioni più varie. 

Il decretone valutano man
tiene. sostanzialmente, il re
gime di autorizzazione. Vale 
a dire che le principali opera
zioni debbono essere approvate 
dai Ministero per il commer
cio estero. dall'Ufficio Cam
bi o da una banca delegata. 
Tuttavia l'autorizzazione ser
ve a poco se non c'è con
trollo. Un esempio: circa no
vemila persone chiedono. 
ogni hanno, valuta per « cu
rarsi all'estero». Ai rientro 
presentano una ricevuta del
la spesa fatta all'estero alia 
banca dove hanno fatto l'ope
razione e tutto finisce li. 
L'Ufficio può fare verifiche, 
sia pure « a campione ». o ri
levare statistiche, per capi
re il perché di questi biso
gni sanitari insoddisfatti. Ma 
non fa né l'una né l'altra 
cosa. La situazione è più gra
ve a Livello di grandi opera 
zloni dove passa, con l'abuso 
valutario, una fetta cospicua 
di evasione fiscale. 

Fallito per l'agricoltura il «modello CEE 
Ormai lo dice anche il ministro Bartolomei 

Dal nostro inviato 
VERONA — Neiia grande 

sa'.a piena di dirigenti delle 
organizzazioni professionali 
oei produttori e di esponen
ti politici. David W.ILan-
son. rappresentante della di-
rez.one generale per l'agri
coltura della CEE, si è im
pegnato a lungo, con un to
no di voce sempre pacato e 
sempre eguale, nel tentativo 
di far apparire meno perico
lose le contestatissime pro
poste della commissione co
munitaria !n materia di prez
zi e di corresponsabilità. 

I partecipanti a! «colloquiti 
internazionale^ sull'agricoltu
ra dell'Europa mediterranea 
promosso nell'ambito della 
Fiera agricola che ha aperto 
-.eri ì battenti, lo hanno ascoi 
tato con attenzione, in stlen 
zio. Alla fine c'è stato anch? 
un contenuto applauso, di 
cortesia, come è facile imma
ginare, e non certo di con
senso. perché da Verona ! 
provvedimenti di Bruxelles 
hanno ricevuto un «no» u. 
nar 'me. 

Mentre nel palazzo della 
Onan Guardia gli oratori si 

• avvicendavano alia tribuna, 
'•• a tre o quattro chilometri 
! d: distanza centinaia di con

tadini stavano dando luogo 
! a una composta protesta dm-
.' nanzi agli ingressi deila F.e-
! ra, invitando la gente a fir-
. mare la petizione perchè sia 
| rapidamente approvata la ri-
! forma dei patti agrari e di-
j stribuendo un volantino del-
I la Confcoltivatori col qua

le si chiedono « sostanzia
li modifiche alla politica agri
cola comunitaria"» e al no
stro governo di farla finita 
con la pratica delle promes
se « che poi non vengono 
mantenute •». 

Canellopulos e Cardoso. mi
nistri dell'agricoltura rispet
tivamente delia Grecia, appe
na entrata nella CEE e del 
Portogallo, paese candidato 
insieme alla Spagna, sono 
stati 1 primi a replicare al 
dirigente comunitario, en
trambi hanno rilanciato la 
esigenza di una politica agri 
cola comune che non operi 
come fabbrica di nuovi squi
libri. 

Anchr il discorso del \fi-
nlstro Bartolomei — prece

duto nel.a mattinata da un 
app.aud.to intervento tie~a 
compagna Car*a Baroare.LA. 
parlamentare europea dei 
PCI — ha mcoiraio consa
pevolezza deila gravità dei 
nschi che incombono su.la. 
nostra agricoltura. 

L'Italia, ha affermato il mi
nistro dell'Agricoltura, non si 
oppone aprioristicamente a 
discutere il problema delie 
eccedenze, ma « è contraria 
a misure generalizzate di na
tura finanziaria, che colpi
scono spietatamente le pro
duzioni » 

Il modello col quale fu co
struita la Cee negli anni an
dati « è saltato », ora si t rat ta 
di «affrancare la politica 
agricola comune dal gioco 
de^li interessi che la immobi
lizzano ». 

Come? Coti l'utilizzazione 
di tutte le potenzialità natu
rali attraverso uno sforzo 
produttivo compatibile con 
le vocazioni territoriali e con 
le esigenze dell'approvvigio
namento; con la definizione 
del ruolo dell'agricoltura nel
l'economia Cee in termini 
valutari, produttivi e occupa
zionali; prezzi stabili che con
sentano la programmazione 
dell'organi zza ? ione aziendale 

e quindi redditi adeguati; con 
il sostegno ai redditt e aUa 
occupazione nelle zone sotto
sviluppate: unificazione o a! 
meno coordinamento tra po
litica dei prezzi e politica del
le strutture: ima politica del
le eccedenze che distingua 
quelle strutturali da quelli 
congiunturali. 

Sarà questa la posizione di 
tutto il nostro governo nelle 
prossime trattative di Bru
xelles? Nel suo intervento, la 
compagna Barbarella aveva 
sottolineato che la pericolo. 
sissima proposta di Bruxelles 
« reclama una risposta piena 
e ferma da parte del gover
no intero e non del solo mi
nistro Bell'Agricoltura ». Que-
sa risposta finora non c'è 
stata. 

Due i punti principali: va 
acquisito ii principio che la 
politica agricola comune de 
ve tener cento di realtà dif
ferenziate. che n m Jnteres 
sano solo il nostro paese. 
adottando una 1 nea di inter 
venti flessibile e diversifica 
ta. accanto a una più razio 
naie politica dei prezzi, oc 
corrono strumenti che garan
tiscano il sostegno del redd; 
to ai produttori. 

Pier Giorgio Betti 

http://app.aud.to
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Un grande dibattito tra lavoratori, forze sociali e politiche 

Indennità di liquidazione, 
salario e pensioni più eque 

i , 

L'iniziativa del PCI per correggere gli eKetti della legge del '77 - Un contributo aperto al confronto con le altre proposte 

I due referendum promossi Cosa succederebbe se passassero \ referendum sull'inden
nità di liquidazione promossi dai sindacati autonomi (SILCEA-
Cisal) e da DP (democrazia proletaria)? 

U referendum promosso dagli autonomi cancellerebbe tut
ta la legge del '77, la quale, oltre a congelare la contingenza 
sulle liquidazioni, ha fatto piazza pulita delle cosiddette sca
le mobili anomale: si ripristinerebbe la giungla delle «liqui
dazioni d'oro ». 

// referendum promosso da DP, d'altra parte, che invita a 
firmare anche per sollecitare modifiche alla legge del '77. non 
potrebbe svolgersi, al più presto, prima del 1982. Se anche ri
sultasse vincente, ai lavoratori non verrebbe restituito niente. 
poiché le norme introdotte nel 1977 resterebbero valide fino 
al momento dell'eventuale abrogazione. In sostanza, tutti i 
punti di contingenza maturati in quel periodo, cioè fino al mo
mento in cui avverrebbe il ripristino della vecchia normativa 
in conseguenza di esito favorevole del referendum, non potreb-

sono una scelta sbagliata 
bero essere calcolati neppure sulle successive indennità di li
quidazione. Infine non è scontato, una volta raggiunto il nu
mero di firme necessario per indire il referendum, che una 
modifica della legge non porti la Corte costituzionale a respin
gere la consultazione referendaria, ad accontentarsi cioè di 
una nuova legge. 

Ma come è nata, poi, questa richiesta di referendum? 
Democrazia Proletaria ha presentato, in meno di un anno, 

ben tre richieste di referendum sulla legge 91, che ha congelato 
gli scatti di contingenza sulle liquidazioi; . Nella prima richie
sta (luglio 'SO) DP voleva abrogare tutta la legge, comprese 

Perché ora è necessario 
cambiare la legge del 7 7 

LA SITUAZIONE FINO AL 
1977 

Come è nata la indennità di 
liquidazione, a cosa doveva, 
in origine, servire? 

Dopo la prima guerra mon
di •'.•. l'indennità venne isti-
tu. .'. con lo scopo di proteg
gere gli impiegati, quando 
erano licenziati per \olontà 
del datore di lavoro. Ma an
che dopo, e ancora per de
cenni dopo l'estensione agli 
operai, avvenuta negli anni 
Quaranta, l'indennità ha con
servato il carattere di inden
nità di licenziamento. Questo 
carattere è stato mantenuto 
prevalentemente anche dopo il 
1 Otiti. anno in cui è stata este
sa per intero ad ogni caso di 
risoluzione del rapporto di la
voro. . 

Questo istituto, in sostanza. 
l>er molti anni ha sostituito e 
coperto le carenze della pre
videnza (nel lìKil. solo 20 an
ni fa, in Italia godeva di una 
pensione meno della metà de
gli anziani, oggi siamo al 
100 c'c); ha «protetto» i lavo
ratori nei periodi di tempo
ranea disoccupazione. La na
scita di strumenti come la 
cassa integrazione, l'evolversi 
tacila contrattazione (giusta 
causa nei licenziamenti), le 
conquiste pensionistiche del 
VX)(J. hanno appannato nel 
tempo gli scopi originari, po
nendo il problema di una re
visione, in prospettiva, dell'in
dennità di liquidazione. Inol

tre. poiché la conquista della 
indennità di liquidazione si 
era estesa progressivamente 
dagli impiegati agli operai e 
da una categoria all 'altra, 
presentava molte anomalie, 
una vera e propria giungla di 
calcoli differenti al suo in
terno, che il meccanismo au
tomatico di indicizzazione, con 
la scala mobile, rendeva nel 
tempo più acuti. Talune cate
gorie avevano doppie indiciz
zazioni. e alcune liquidazioni 
finali arrivavano a cifre scan
dalose. 

Ma, al di là dei casi-limite 
che la legge del 1977 ha sa
nato — e che da parte di ta
luni si vorrebbero reintrodur
re — l'automatica rivalutazio
ne della liquidazione produ
ceva altre ingiustizie: 

a) poiché era una sorta di 
premio di fedeltà ~ più lungo 
è il periodo che un lavoratore 
passa presso la stessa azien
da, più la liquidazione è con
sistente —, penalizzava la mo
bilità interaziendale, a dan
no dei lavoratori più giovani 
e delle donne, alterando col 
suo automatismo gli effetti 
della contrattazione sindacale 
delle retribuzioni. 

b) Allargava la forbice 
tra il nostro diritto del lavoro 
e quello internazionale: ' in 
nessun altro paese del mon-

i do. infatti, esiste l'indennità 
di liquidazione nelle forme e 
nella misura esistenti in Ita
lia. 

La « giungla » delle 
indennità di liquidazione 

Categoria 

Edili 

Commercio 

Poligrafici 
Abbigliamento 

Chimici 

Meccanici 

Braccianti 

Impiegati 

(tutte ic caleg.» 
Statali 

Parastatali 

Decorrenza 

fino al 31-779 
dal 1-8 79 

fino al 12-70 
dall*M-74 

dal 1976 

Misura -
annuale 

84 ore 
132 ore 

16 giorni 
1 mese 

22 giorni 

Primi 4 anni 
ria 5 a 12 anni 

48 ore 
72 ore 

ria 13 a 20 anni 
Da 1 a 5 anni 
fino a 10 anni 
oltre 18 anni 

fino a 10 anni 
oitre i 10 anni 

96 ore 
48 ore 
72 ore 
105 ore 
100 ore 
I mese 
1 mese (in pa
ga oraria) 
1 mese 

1 12 dellSO'c 
dell'ultima re
tribuzione mag
giorata del ra
teo della 13.a 
1/12 intera re
tribuzione mag
giorata del ra
teo della I3.a 

Ferrovieri 

dal 1979 

80ré di 1 me 
-e, maggiora
te di 1/5 
Aggiunte * 93 
mila lire ai 
mese di « in
dennità inte
grativa specia
le » 

Scuola 1/12 deirsO'.f. 
dell'ultima re
tribuzione mag
giorata del ra
teo della 13a 

NOTE: dal calcolo della liquidazione di statali e pa 
ramatali e esclusa l.t « indennità integrativa speciale ». 
li contributo a carico dei lavoratori è, per statali e per 
la scuola, del 2.5'e del salario. 

Ecco il valore 
degli scatti « perduti » 

1977 scatti n. 24 x 2.389 
1978 » n. 20 x 2.389 
1979 » n. 28 x 2.389 
1930 > n. 38 x 2.389 
1981 > n. 11 x 2.389 
Totale scatti n. 121 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

57.336 
47.780 
66.892 
90.782 
26.279 

289.069 

PERCHE' L'ACCORDO DEL 
1977 

In quale situazione si deci
se di rivedere, con un accor
do governo-sindacati poi tra
sformato in legge, le inden
nità di liquidazione a partire 
dal 1977? 

La legge del 1977 risponde
va a due esigenze: non solo 
in relazione alla gravissima 
situazione economica e finan
ziaria di quel periodo, e di 
attacco complessivo alla sca
la mobile, che era stata ri
vista e migliorata con l'ac
cordo del 1975 sul punto uni
co, ed estesa successivamen
te anche ai dipendenti delle 
imprese artigiane. Ma soprat
tutto perché avrebbe dovuto 
inquadrarsi in un più com
plessivo disegno teso ad eli
minare ingiustizie e sperequa
zioni nei trattamenti salariali, 
di quiescenza e pensionistici. 
e avviare una più generale 
riforma della struttura del 
salario. 

Certo, fu riconosciuta da 
parte dei sindacati l'opportu
nità di una riduzione del co
sto del lavoro, ma, soprat
tutto, l'accordo del 1977. men
tre consentiva un risparmio 
sulle indennità di quiescen
za, conteneva oltre all'esigen
za di una riforma comples
siva del salario, rimpetsno 
del governo alla utilizzazione 
delle risorse rese cosi dispo
nibili, per privilegiare prio
rità diverse quali un più effi
ciente ed adeguato sistema di 
sicurezza sociale e investi 
menti HI servizi socialmente 
utili. 

IL BILANCIO DI QUATTRO 
ANNI 

In questi quattro anni le 
condizioni mutate e il mutato 
clima politico hanno avuto 
per conseguenza che né la ri
forma del salario, né quella 
della previdenza, né le risor
se risparmiate con l'accordo 
sono state utilizzate per i fi
ni sociali cui erano destinate. 
Perciò, quel che è stato tolto 
ai lavoratori congelando l'in
dennità di liquidazione non 
è stato restituito né in servi
zi più efficienti né in mag
giori investimenti per l'occu
pazione. 

D'altra parte, la fortissima 
inflazione ha eroso profonda
mente il valore delle liquida
zioni « congelate ». E' diffi
cile calcolare — date le gran
di diversità tra categorie e 
all'interno di esse — quali sia
no state le perdite di ciascun 
lavoratore. Gli scatti di con
tingenza maturati dopo l'ac
cordo del 19/1 e fino ad oggi 
sono stati 121. per un totale 
Uordo) di 288.069 lire. Per 
calcolare di quanto è stata 
decurtata la liquidazione van
no considerati: l'anzianità di 
servizio: il contratto: la qua
lifica. 

Una cosa è comunque cer
ta: per tutti coloro che han
no l'anzianità pari ad una 
mensilità per ogni anno lavo
rativo, la perdita secca in 10 
anni è stata di 2.890.000 lire, 
alle quali sono da aggiungere 
i ratei di 13. e 14. mensilità. 
Questa perdita si riduce, pro
porzionalmente. per ì lavora
tori i cui contratti prevedono 
trattamenti inferiori. 

E' quindi giustificato il mal
contento e diventa sempre più 
urgente, per riparare le in
giustizie che si sono create 
e per affrontare liquidazioni, 
salario e previdenza in un 
unico disegno, modificare la 
legge 91 del 1977. Questa mo 
difica non dovrà però reintro 
durre nel nostro ordinamento 
meccanismi automatici distor
ti, né ripristinare «anoma
lie » causa di privilegi, sosti 
tuendo risposte parziali e cor
porative ad un diffuso biso 

I jjno di equità. 

PCI: ecco le proposte 
per fare la nuova legge 

A che punto è il dibattito tra le forze 
politiche e sindacali sulla indennità di li
quidazione, quali proposte sono sul tap
peto? 

Il PSDI, per esempio, ha un atteggia
mento incredibilmente contraddittorio e de
magogico perché, mentre ha presentato una 
proposta in Parlamento con la quale per
segue lo stesso scopo del referendum di 
DP, dichiara pubblicamente di sostenere 
il referendum della Cisal che ripristine
rebbe le contingenze « anomale ». DC e 
PSI, dal canto loro, non si sono ancora 
pronunciati. 

Neanche la Confindustria si è espressa, 
e la Federazione unitaria CGIL, CISL e 

UIL, riconosciuta la necessità di una mo
difica della legge in vista di un recupero 
almeno parziale del danno subito dai lavo
ratori e di un aggancio di questo istituto ai 
miglioramenti pensionistici ha elaborato 
proprio in questi giorni, nel convegno di 
Montecatini, una proposta della quale bi
sognerà tenere conto nel corso di un am
pio confronto democratico. 

In questa situazione il PCI presenta una 
sua bozza di proposta, aperta al confronto, 
al dibattito e alla indicazione che verranno 
dall'impegno pei* la più ampia consulta
zione dei lavoratori, nella quale sono im
pegnate per le prossime settimane tutte le 
organizzazioni periferiche del partito. 

Ecco le proposte che il PCI 
mette in discussione con la 
consultazione aperta giovedì 
scorso all'Alfa Romeo di Mi
lano. ' 

Una . nuova legge, per. il 
PCI. deve partire da una pre
messa. In effetti, nella co
scienza dei lavoratori è an
cora molto sentita l'esigenza 
di una « liquidazione » come 
forma di risparmio che può 
servire per fronteggiare bi
sogni particolarmente vivi a 
carattere straordinario, non 
altrimenti fronteggiabili con 
il reddito abituale. 

D'altra parte le attuali con
dizioni di precarietà del la
voro. la necessità di coprire 
periodi di disoccupazione non 
garantiti da assicurazioni 
previdenziali, l'esistenza di 
forti ritardi nelle erogazioni 
previdenziali medesime, fan
no ritenere tuttora valido l'i
stituto della indennità di an
zianità. sia pure dimensiona
to secondo le esigenze di un 
quadro più complessivo di 
difesa del reddito. 

La nuova proposta di leg 
gè che il PCI intende sotto 
porre all'attenzione e al di
battito di lavoratori, forze 
sindacali e forze politiche è 
articolata nei seguenti punti: 

O NUOVI ASSUNTI 

Occorre superare, per i 
nuovi rapporti di lavoro, tut
te le disuguaglianze che esi
stono nel calcolo della inden
nità di liquidazione tra i va
ri settori e tra operai e ini 
piegati: il PCI propone quin
di un'unica misura della in 
dennità per ogni anno di la 
voro. Questa misura — clic 
in ogni caso dovrà essere 
stabilita sulla base di un am 
pio confronto con i lavorato

ri e di una trattativa tra le 
parti sociali — potrebbe es
sere calcolata sulla base di 
15 giorni per ogni anno di 
lavoro, pienamente indicizza
ti con il meccanismo della 
scala mobile. 

0 DIRITTI ACQUISITI 
PER I LAVORATORI 
GIÀ' OCCUPATI 

Per i lavoratori già occu
pati si propone di garantire 
una rivalutazione della inden
nità di anzianità attraverso 
il recupero della metà degli 
scatti di contingenza matura
ti dopo il 1. febbraio 1977 e 
fino alla nuova legge. 

Per il periodo successivo 
alla data di entrata in vigo
re della nuova legge si pro
spettano due ipotesi: 

Ipotesi A - La misura del
la indennità (quante giornate 
per ogni anno lavorativo,) re
sta quella stabilita dai rispet
tivi contratti di lavoro in vi
gore e va liquidata al mo
mento della risoluzione del 
rapporto di lavoro, sempre 
con la contingenza al 50 per 
cento. 

Ipotesi B - Si applica il 
meccanismo previsto al pun
to 1 per i nuovi assunti (15 
giorni all'anno per tutti, con 
contingenza pienamente indi
cizzata). 

O LAVORATORI CHE 
HANNO CESSATO !L 
RAPPORTO DI LAVORO 

Per i lavoratori per i quali 
è intervenuta la risoluzione 
dei rapporto di lavoro, sia 
per raggiunti limiti di età 
(pensionamento) sia per pas
saggio ad un nuovo rapporto 
di lavoro, nel periodo com
preso tra il 1. febbraio 1977 
e la data di entrata in vigore 
della nuova legge, occorre 

prevedere un sistema di re
cupero di almeno una parte 
del danno subito attraverso 
una maggiorazione delle de
trazioni relative all'imposta 
sui redditi delle persone fi
siche (IRPEF). 

O ANTICIPAZIONI 
DELL'INDENNITÀ' 

Sia per i lavoratori già oc
cupati, sia per quelli che in
staureranno un nuovo rappor
to di lavoro dopo l'approva
zione della legge, occorre 
prevedere la possibilità di an
ticipazione di quote di in
dennità di anzianità, lascian
do alla contrattazione collet
tiva la facoltà di fissarne i 
termini, le modalità e la 
quantità. 

0 CALCOLO DELLA 
PENSIONE 

Per il calcolo della pen
sione, bisognerà considerare 
come riferimento la retribu
zione dell'ultimo anno solare 
anteriore a quello di decor
renza della pensione, anziché 
come avviene attualmente, 
con il riferimento alla me 
dia dei tre anni migliori de
gli ultimi dieci. 

A richiesta dell'interessato 
il periodo di retribuzione an
nua da assumere a riferimen
to potrà essere diverso. In 
questo caso la retribuzione 
pensionabile dovrà essere ri
valutata in base agli indici 
percentuali dell'aumento del 
costo della vita. 

0 TRIMESTRALIZZA
ZIONE SCALA MOBILE 

Prevedere, per tutti i pen
sionati, una rivalutazione tri
mestrale della pensione in 
rapporto all'indice di aumen
to del costo della vita. 

quindi le norme che, eliminando le scale mobili anomale, ave
vano cancellato gravi ingiustizie. Cosi, ;t ottobre 'SO, DP ci 
ripensava e presentava una richiesta più limitn'a. Solo a gen 
naio di quest'anno, infine, il quesito è diventato l'abrogazione 
dei soli articoli l e i bis della leggi', quelli cioè che riguardano 
il congelamento della contingenza. 

Tutto ciò provo che DP non conosceva i contenuti concreti 
della legge e le conseguenza che sarebbero derivate dalla sua 
abrogazione. Tale confusione è alla base dell'iniziativa. 

Il secondo referemnnr, come abbiamo visto, è chiaramente 
schierato per il ripiglino delle scale mobili «anomale», abo
lite con la legge del '77, che aveva introdotto un criterio di 
equità: la Cisal chiede infatti l'abrogazione di tutta la legge 
91 e il ritorno alle ingiustizie precedenti. 

La confusione che caratterizza le richieste di referendum. 
l'esito lontano e incerto, il rischio dì riportare in vita istituti 
di privilegio, fanno delle iniziative referendarie una scelta 
sbagliata. \ 

Un progetto per l'intera vita lavorativa 

Una battaglia contro ingiustizie 
e pericolosi ritorni all'indietro 

QUALI RISULTATI SI OT
TENGONO CON QUESTA 
PROPOSTA 

Si disbosca, per la parte che 
attiene alle indennità di liqui
dazione, la giungla retributi
va: si introducono calcoli di 
maggiore giustizia per le pen
sioni: si rivalutano, in ma
niera consistente, le indennità 
già maturate, decurtate dopo 
il 1977 con il congelamento 
della scala mobile: si attua 
una profonda revisione dello 
stesso istituto dell'indennità di 
liquidazione; si attua un rac
cordo tra i trattamenti di an
zianità e quelli di pensione. 
QUALI GARANZIE SI HAN
NO CON LA PROPOSTA 
DEL PCI 

a) .si arriverei)!*: ad una 

modifica della legislazione in 
tempi brevi, comunque prima 
del 1982. Ciò. naturalmente, a 
condizione che si sviluppino nel 
Paese la pressione e l'inizia
tiva necessarie; 

b) si garantirebbe per gli 
anni successivi al 1977, una 
congnia indicizzazione delle 
indennità maturate; 

e) si introdurrebbe la pia
nificazione del trattamento per 
i nuovi assunti: 

d) si renderebbe reale il 
rapporto tra retribuzione e 
pensione: 

e) si innoverebbe introdu
cendo la possibilità della anti
cipazione. La discussione, co
me s'è visto, riguarda il sala
rio diretto, la liquidazione, la 
pensione: il PCI è l'unico par

tito che ha una proposta su 
cui chiama a discutere i lavo
ratori. I comunisti ritengono 
che per affrontare in modo 
giusto la questione dell'inden
nità di liquidazione occorra 
affrontare contemporaneamen
te le ingiustizie e le sperequa
zioni, in materia di salario e 
di pensione. 

Il PCI invita quindi i lavo
ratori a sviluppare il più am
pio dibattito su questa pro
posta. coinvolgendo tutte le 
altre forze politiche. Il tema 
è. infatti di grande rilevan
za: si tratta di trovare una 
equa soluzione al problema del 
trattamento economico per 
l'intero arco di una vita lavo
rativa. e anche per il periodo 
della pensione. 

AZIENDA MECCANICA INDUSTRIALE 
cerca 

RAGIONIERE esperto amministrazione 
o laureato Economia-Commercio 
con esperienza v 

Stipendio adeguato proprie capacità. 
— Possibilità di appartamento 
- - Massima serietà nelle trattative 

- Inviare curriculum Casella Postale n. 24 - Ilimini 
INOLTRE CERCASI 
Fabbro o Saldatore e Meccanici per riparazioni autocarri. 

CITTA' DI GRUGLIASCO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Per l'appalto dei lavori di costruzione fognatura in corso 
Alamanno. Importo a ixi.se d'asta L. 131.537.849. Gara in 
aumento. Procedura prevista dalla legge 3 luglio 1970 
n. 504 e ai. sensi dell'art. 21 legge 3 gennaio 1973. 
Domande alla segreteria generale del Comune entro le 
ore 13 del 233-1931. 

Grugliasco, 3 marzo 1981 
I L SINDACO Angelo Ferrara 

CITTA' DI STRADELLA 
PROVINCIA DI PAVIA 

Il Comune di Stradella indirà licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1 lettera A della legge 2-2-73 n. 14 per l'appalto 
dei lavori di costruzione strada di allacciamento della 
zona 167 al Centro Sportivo dell'importo a base d'asta 
di L. 112.139.973. 
Le ditte interessate possono presentare domanda entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Stradella, 19 febbraio 1981 

IL SINDACO dott. Ettore Masnata 

FIRENZE - Fortezza da Basso 
fino al 15 marzo 

18' mostra 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan '81 
caravan - motorcaravan-camper 
case mobili - tende - accessori 

5" turisport 
nautica - articoli sportivi 

a cura della REGIONE.TOSCANA - Giunta Regionale 
con la collaborazione della Federcampeggio 

> . 
Orario: giorni feriali (escluso sabato) ore 15/23 

giorni festivi e sabato ore 10/23 

Per informazioni: 
Mostra Internazionale Artigianato - Telefono (055) 49721 

CONVENZIONE DI TESORERIA 
DELLA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
1981 - 1983 

ISTITUTI CONTRAENTI: 

BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA 
CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
CASSA DI RISPARMIO DI MODENA 
CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 
CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 
CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 
CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 
CASSA DEI RISPARMI DI FORLÌ 
CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI 
CASSA DI RISPARMIO DI PARMA 
BANCA DEL MONTE DI PARMA 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

GESTIONE OPERATIVA: j f * 

Istituto Capofila: 
BANCA DEL MONTE DI BOLOGNA E RAVENNA 

CONDIZIONI DI GESTIONE: 

— Gratuità del servizio delle riscossioni e dei pagamenti. 
— Interessi sulle giacenze: media aritmetica fra le medie trime

strali della lira interbancaria, del tasso ufficiale di sconto e 
del tasso ABI sui massimi depositi. 

CONDIZIONI IH VAIATA: 

— SUGLI INCASSI: 
primo giorno lavorativo successivo alle riscossioni; 

— SUI PAGAMENTI: 
per i pagamenti effettuati direttamente da Istituti Tesorie
ri sulla piazza di Bologna valuta il giorno di effettivo paga
mento: 
per i restanti pagamenti valuta il giorno stesso dell'ordine 
dato dall'Istituto Capofila. 

Sono previste inoltre condizioni di valuta per i trasferimenti dei 
flussi finanziari della Regione alle U.S.L.. tali da consentire un 
passaggio di fondi senza perdite intermedie di valuta. 

PATTI COLLATERALI 

FINANZIAMENTI: 

a) 600 miliardi per mutui destinati ad Opere Pubbliche della 
Regione e degli Enti Locali alle seguenti condizioni di tasso: 
— per Lire 200 miliardi alle condizioni offerte - tempo per 

tempo - dal Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche 
di Roma con durata ventennale 

— per Lire 400 miliardi alle condizioni di rendimento delle 
obbligazioni fondiarie o mobiliari in materia di edilizia 
residenziale al tasso fissato dalla Banca d'Italia, aumen
tato di una provvigione pari auT,50*«. 

b) 400 miliardi per mutui a privati ed imprese destinati al: 

— credito agevolato «casa» della Regione alle condizioni 
del tasso ministeriale per l'edilizia residenziale; 

— credito agevolato turistico-alberghiero della Regione alle 
condizioni del tasso ministeriale per il credito alberghiero; 

— credito agevolato industriale per l'attuazione delle opere 
di deputazione previste dalla legge «Merli» a carico delle 
aziende industriali ed agricole, alle condizioni del tasso 
ministeriale per il credito industriale ed agrario di 
miglioramento; 

— credito agrario di conduzione. 

Collaborazione nella fissazione della normativa riguardante l'at
tività di sviluppo, attuata dalla Regione, mediante il ricorso 
al credito. 

Enzo Tortora 
a casa tua 

r 

T&&&*6* 
ritsi**10* 

Vuoi 
invitarmi? 
Telefonami 
allo 02.8533 

...e ti regalerò 
una 

Amaro 
del Piave. 

Dal 15 gennaio al 15 
marzo (dal lunedì al ve
nerdì, dalle 18 alle 19) 
telefonami. Ti regalerò 
subito una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano. 
(A proposito, se ancora 
non l'hai assaggiato, fallo 
subito). 

Nel corso della telefo
nata, ti farò delle doman
de su Grappa Piave Ri
serva Oro (ti -conviene 
avere una bottiglia a por
tata di mano). 

Poi. se vorrai, potrai In
vitarmi a casa tua. 

Ogni 15 giorni verrà 
scelto un nominativo tra 
tutti co'oro che mi avran
no invitato ed io accoglie
rò veramente di cuore un 
invito fatto col cuore» 

E in più tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi
nale di bellissi
mi premi: 
- 5 TV color 
Germanvox 
- 10 splendidi 
gioielli 
"cuori d'oro* 

£^3sa 

° "«Ji.V. 

Quando 
l'invito è fatto 

col cuore, 
si risponde 
col cuore. * 

Grappa Piave 
Riserva Oro 

http://ixi.se
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Giovedì in TV un'inchiesta sulla prostituzione 

A. A. A. off resi sesso 
Il programma realizzato dalla stessa équipe di « Processo per 
stupro » - La telecamera nascosta spia gli incontri delle ragaz
ze di vita - Ma l'indagine è puntata soprattutto sui «clienti» 

Libri, inchieste, saggi, film — tanti 
film — commedie, sceneggiati tele
visivi, dibattiti e, naturalmente, ro
manzi. Spesso grandi romanzi, vertici 
della letteratura. La prostituta, la 
peripatetica, la donna di piacere, la 
passeggiatrice, la cortigiana, la put
tana insomma: fonte inesauribile di 
ispirazione per poeti e cineasti, pit
tori e letterati, preti e sociologi. Di 
lei sappiamo — o doirremmo sape
re — tutto. Dalle banalità sul me
stiere più antico del mondo ai mitici 
casini di cui ancom si narrano, con 
un pizzico di dolce nostalgia anche 
nei più insospettabili, le magiche vir
tù formative del giovane maschio. 
Non per niente le « signorine » veni
vano anche definite, con avventuroso 
linguaggio marinaro, « navi-scuola ». 

Ragazze di vita. Ma quale vita? Sui 
giornali gli aggettivi si sprecano: 
squallida e trista, brutta, sporca e 
cattiva. Ma i giornali generalmente 
si occupano di loro in due modi: 
nella cronaca nera quando le am
mazzano o le sfregiano, negl: annunci 
economici quando « adescano ». An
nunci a pagamento, si intende, di 
massaggiatrici esperte e signorine 
sole, prive di amicizie. Cessato il ruolo 
protettore dello Stato, le case chiuse 
si sono trasferite, con buona pace 
della senatrice Merlin, sulle colon
ne dei grandi quotidiani. Piccola 
pubblicità grandi affari. I Torque-
mada della prima pagina non leg
gono mai l'ultima. I cantori del-
l'amore ritrovato e gli abolizionisti 
dell'aborto preferiscono ignorare le 
« relazioni sociali ». 

Relazioni sociali con chi? E come? 
Tanto si parla delle prostitute, tanto 
poco si varia dei loro clienti. Chi 
sono costoro, cosa pensano, cosa vo
gliono. cosa e come fanno a instau
rare queste 'relazioni sociali*? Una 

quotidiano, fra 
Per la prima 

telefonata, di solito, un appuntamen
to. una domanda: quanto? E poi, sul 
posto, il rito avvilente della conti at-
tazione sul prezzo. Quanto? Tren
tamila. Facciamo dieci? No, non pos
so. Te ne do quindici, non puoi ve
nirmi incontro? 

Un dialogo vero. 
prostituta e cliente. 
volta, crediamo, una telecamera si e 
infilata furtivamente, all'insaputa dei 
clienti, in isia camera da letto, in 
una * alcova ». Ne è venuto fuori un 
documento crudo e crudele, quello 
che vedrete giovedì 12 marzo sulla 
seconda rete televisiva. AAA,.. offresi 
è il titolo del programma curato dal
lo slesso gruppo cooperativistico di 
donne che già diede vita a quella 
scoiwoìgcnte e straordinaria trasmis
sione che fu Processo per stupro. 

Due settimane di lavoro in comu
ne con una prostituta francese, Ve-
ronique, che si è prestata a fare da 
cartina di tornasole per verificare le 
reazioni dei maschi che comprano 
l'amóre. Già cominciano a smuoversi 
i sepolcri imbiancati. Senza ancora 
aver visto il programma — che è sta
to presentato con un grosso succes
so di pubblico e di stampa al recente 
festival di Berlino — i nostri mora-
Osti da quattro palle un soldo, hanno 
cominciato ad arare il terreno delio 
scandalismo su cui germoglieranno 
probubilmente le crociate degli inqui
sitori da prima pagina. Qua e là, 
sulla stampa benpensante che vuole 
i roghi per Bertolucci e Pasolini e 
perfino per Moravia, sono già ap
parsi i primi segnali. La verità, o la 
realtà se preferite, quando viene re
gistrata nel suo divenire fa scandalo 
e rumore. 

Non c'è posto, crediamo, né per 
l'uno né per l'altro. AAA... offresi 
è uno specchio non deformante che 

riflette una realtà non deformata. 
Potrà apparire ambiguo, il program
ma. ad alcuni; e <ul altri sembrerà 
strumentale. Quel che è certo è che 
da quelle immagini spesso fortunose 
e incerte (date le condizioni tecniche 
di ripresa), ancora più spesso alte
rate e volontariamente censurate per 
garantire l'anonimato degli involon
tari attori, emerge un quadro deso
lante della sessualità maschile nella 
società contemporanea. 

E' da qui che bisogna partire, a 
nostro parere, per avviare un dibat
tito, una riflessione, su un tema sem
pre trascurato o volutamente igno
rato. Le femministe direbbero forse 
che questo è avvenuto per salvaguar
dare il mito dell'onnipotenza, anche 
sessuale, del maschio. Forse il pro
blema ha però anche altrove le sue 
radici. Nella solitudine per esempio, 
o nella difficoltà crescente ad instau
rare reali relazioni sociali fra uomo 
e donna. 

Ma dal programma viene fuori an
che altro: la carenza di modelli cul
turali nuovi e diversi, la miseria del
la sessualità come prigione, l'aspira
zione ad avere da una prostituta quel 
* qualcosa in via » che la prooria mo
glie, la propria compagna non sa o 
non può dare (o più probabilmente 
non deve dare, secondo il maschio, 
altrimenti è una puttana), le piccole 
e miserabili perversioni che dovreb
bero far scintillare il rapporto e che 
invece fanno solo sorridere, penosa
mente. Il tutto dominato dalla mer
cificazione, dal denaro che è .sì la 
chiave per aprire la porta del sesso 
ma, ancora più spesso, il passaporto 
per valicare i confini della solitudine. 
Anche solo per mezz'ora. 

Felice Laudadio 

« Raffa » torna in TV, con un programma realizzato in vari paesi 

La Carrà, una multinazionale 
E' noto che, dimenticati in 

patria, i Jiosiri cantanti cer
cano la via dell'emigrazione. 
Claudio Villa va in Giappone, 
Little Tony parte per l'A
merica, qualche altro appro
da al Polo nord. E tutti, pun
tualmente, parlano di straor
dinario successo, folle stra
bocchevoli e via dicendo. 

Di Raffaella Carrà, detta 
un tempo semplicemente 
« Raff a », si erano perse le 
tracce, televisivamente par
lando. Anch'essa, che pure 
cantante non è. ma è quella 
che si dice una « showgirl », 
ha preferito cambiare aria e 
farsi un giretto per il mondo. 
Dove, naturalmente, ha mie
tuto applausi ed ha infranto 
numerosi cuori. 

In effetti, quella della Car
rà è stata una finta. Nel sen
so che ha percorso vari con
tinenti, ma m pratica è ri-
inasta sempre dalle parti 
nostre, essendosi portata 
dietro parecchie telecamere 
della Rai. che da stasera, in
fatti, ci documenteranno sulle 
gesta di « Raffa » in Messico, 

Argentina, Unione Sovietica, 
Inghilterra e Italia. 

Il tìtolo del programma è 
« Millemilioni ». va sulla rete 
2 per cinque domeniche con
secutive. 

Prima tappa, l'Argentina. E 
giù tanghi, marcette, irruzio
ni canore in qualche merca
to, gol di Diego Maradona, in 
un filmato senza tregua di 
quasi un'ora. Preceduto da 
un pistolotto iniziale della 
« showgirl » che dice più o 
meno rivolta ai malcapitati 
telespettatori: « Grazie tanto 
per l'incoraggiamento, forza 
Raffaela che sei sempre for
te, anche quando mi avete 
criticato lo avete fatto con 
mucho affetto-». E infine: «Il 
programma è dedicato a tutti 
voi », proclama che farebbe 
sorridere anche il buon Cec-
chetto. Meglio vederla ballare 
che ascoltarla, questa Raf
faella Carrà. Il problema è 
che non sempre i gusti dei 
peones, rispettabilissimi e. in 
questo caso, rutilanti e fan
tasmagorici. coincrriano con 
quelli del signor Rossi. Ma, 

come si dice, tutto il mondo \ 
è paese. 

Per chi cercasse una spie- < 
gazione nel titolo, « Millemi- j 
lioni », qualcuno ci ha sugge- ' 
rito che esso rispecchia, più i 
o meno, la cifra di telemon-
diali utenti che vedranno il 
programma. Realizzato dalla 
Rai in collaborazione con le 

reti televisive toccate dalla 
tournée della Carrà. Ci sorge 
un sospeto: che la Rai abbia 
organizzato l'affare per di
mostrare che gli altri sono 
un po' scarsi e lei è la mejor 
del mundo. 

g. cer. 

A «Dossier » parla la 'ndrangheta 
e Tutti gli uomini della "fibbia " » è il titolo di un'Inchie

sta sulla 'ndrangheta (la mafia calabrese) di Giuseppe Mar-
razzo che andrà in onda stasera nel corso della trasmissione 
e Dossier », la rubrica del « TG-2 », diretta da Ennio Mastro-
Stefano. A prendere la parola, stavolta, saranno proprio loro, 
gli appartenenti all'organizzazione calabrese: I 133 mafiosi 
alla sbarra nel processo di Locri e altri. , 

L'inchiesta non è diretta solo ad accertare l'attuale peri
colosità della 'ndrangheta, ma anche i suoi agganci nel mon
do dell'economia e degli appalti statali, gli stessi e agganci ». 
insomma, che hanno consentito lo scandalo del centro side
rurgico di Gioia Tauro e la questione, ad esempio, della man
cata costrizione delle Officine grandi riparazioni delle Fer
rovie dello Stato che dovevano sorgere in Calabria. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10.00 

10,30 

11,00 
11,55 
12,15 
13,00 
13.30 
14,00 
14,20 
14,35 
15,50 
16,00 

17,00 
18,10 
18,15 

20.00 
20,40 

21,45 
22,45 
23,00 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE: a Mio figlio femminista», 
con Susan Dav e David Cassidy; regia di Jerry Paris 
UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fari; musiche 
di Bellini. Schubert, Brahms e Listz 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO, a cura di Liliana Chiale 
LINEA VERDE, di Federico Fazzuoli 
TG L'UUA. di Alfredo Ferruzza 
TG1 - NOTIZIE 
DOMENICA I N . . . presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING, settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
PATTUGLIA RICUPERO: «I l tesoro della Bugatti». 
con Andy Griffith e Joel Higgms 
90. MINUTO 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie B 
TELEGIORNALE 
«LA CASA ROSSA»; regia di Luigi Perelh. con Alida 
Valli, Pietro Biondi. Marisa Belli <3 p.) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

12,15 CIAO DEBBIE: « Debble fa carriera», con Don Cha-
stam. Tom Boslev e Patricia Smith 

12,40 ANTEPRIMA CRAZY BUS; presentano Massimo Boldi, 
Carlo Deile Piane. Daniela Goggi e Alfredo Papa 

13,00 TG2 ORE TREDICI 
13,30 COLOMBO: «Un giallo da manuale» (telefilm) 
15.55 TG2 - DIRETTA SPORT - Tennis - Coppa Davis: In

ghilterra-Italia. Rovigo Rugby: Italia-Francia 
17,30 CRAZY BUS - Autobus pazzo 
18.40 TG2 GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo di 

una partita di serie A 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 MILLEMILIONI. con Raffaella Carrà - Regia di Gino 

Land! (I. p.) 
21.50 TG2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
22.45 TG2 STANOTTE 
23.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (replica) 

• TV 3 

D TV 2 
10.00 DISEGNI ANIMATI 
10,20 MOTORE '80 
10.45 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacolucci 
11.05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA; musiche di Weber 
11,45 TG2 - ATLANTE: « Dei piccoli piaceri quotidiani » 

14.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA » 
16.35 L'USURA, con Gianni Cavina. Luciano Negnni. Victor 

Cavallo, regia di Maurizio Rotundi 
18.00 LO SCATOLONE: « Antologia di nuovissimi, nuovi e se

minuovi » (5. p.) 
19.00 TG3 
19,20 CHI CI INVITA? i4 p > 
20.40 TG3 - LO SPORT i 
21.25 TG3 - SPORT REGIONE i 
21.45 I GIORNI DI CABIRIA: «Cinema a Tonno dal 1898 

al 1918». di Gianni Rondokno (3. p.) 
22.20 TG3 
22.40 CANTA CHE NON T I PASSA 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8 Ì0 
9. 10. 13. 17 19. 21. 23. 6. K. 
sveglio muaica.e, 6,30 II io 
pò in d.scoteca. 7 MIL-IUM 
per un giorno di festa. 8. I 
fatti e ie opinioni: 8.40 La 
nostra terra; 9.30: Messa; 
10.13: Esercizi di ballo; 11: 
Black-out; 11.50: IA mia vo 
ce per la tua domenica; 
12,30. 15. 17,05: Carta bianca; 
13,15: Foto copia; 14 30: Ra 
diouno per tutti , 15 50: Tut

to :1 calco nv.nuto per mi 
auto. 19.20. GR 1 Sport, tut 
tobrt-sket; 19.55. Il vampiro. 
di W A. Vohlhruck. 20 35 
Facile ascolto: 23.10. La te 
I^lonaia 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO 6 05 rì.:«), 
7.30 8 30. 9.J0 11.30 12.3U. 
I3..10. 15,48. 16 55. 18 30. 19.30. 
22.38; 6. B.06. 6 35. 7.05. 7.5ó 
Sabato e domenica; 8.15: Og
gi e domenica, 8,45: Video 
flash; 9 35" Il baraccone; li-
Frank Sinatra; 12: GR 2 an

teprima s.port: 12.15 Le nv.l 
le c-an/om. 12 45 Hit p.\r«« 
de. 13.41 Sound track. 14 
rr.i-iniNMoni regional . 14 30 
15.50 17.45 18 32 Domenici 
con noi. 19 50 Le nuove ->io 
ne d'Italia: 20 10 Momenti 
museali . 21: Notteieni|H). 
22 50 Buonanotte Europa 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25. 
9.45. 11.45. 13 45. 18 50. 19. 
20.45. 21 50. 23.50; 6. Quoti 
diana Rndiotre: 6 55 8 30. 
10,30. Il concerto del mat

tino: 7.28: Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre. 12 11 
tempo e i giorni; 13.15 Di 
-conovita: 14: Antologia di 
Radiotre; 15.30. Progetto mu 
•.ca. 16.30 Dimensione 4.0-
vane. 17 Otello, musica di 
G Rossini, dirige John Me 
Carihy. 20 Pranzo alle ot
to: 21: Stagione sinfonica 
pubblica di Milano 1980-1981: 
dirige Gabriel Chmura (nel 
l'intervallo, 21.45: Rassegna 
delle riviste): 22,25: L'impie
go dei farmaci in psichi a 
ina ; 23.05: Il jazz. 

In scena a Roma 

Ma con 
il re 

muore 
anche 
il suo 

potere? 
ROMA — Treni 'anni fa, 
quando si parlava di avan
guardia a teatro, ci si rile-
riva sopra t tu t to al lavoro 
che alcuni autori operava
no sul linguaggio, sui dia
loghi e sulla costruzione de
gli intrecci; non alle tecni
che di allestimento e inter
pretazione, come, invece, 
si intende oggi con l'idea di 
ricerca scenica. Infatti, un 
autore come Eugéne Ione-
sco, prima ancora di esse
re un togato accademico di 
Francia,"è s ta to un teatran
te controcorrente, quasi 
« offensivo » con le sue pro
poste e le sue provocazioni 
inconsuete. 

Si può dire che lonesco, 
prat icamente , è nato con 
La cantatricc calva, nel 
1950, in un piccolo teatr ino 
parigino, e si può ancora di
re che si è est into nel 1962, 
con la pr ima rappresenta
zione del Re muore, il più 
completo esempio del suo 
teatro dell 'assurdo, pure un 
testo s t re t tamente legato 
ai canoni, diciamo così, tra
dizionali. Dopo quasi venti 
anni Bruno Cirino, con la 
sua cooperativa « Teatrog-
gj », r ipropone quell 'at to 
unico così ambiguo e con
troverso, sollevando qual
che dubbio, sia per la scel
ta in se stessa, sia per la 
forzata e macchinosa rea
lizzazione scenica. 

77 re muore racconta con
temporaneamente della '.de
cadenza del potere, come 
espressione propria della 
umani tà , della mor te del
l 'uomo in senso generale e 
delle manifeste forze auto
distrut tr ici delle società 
moderne; il tu t to attraver
so la storia di un re pluri-
centenario che arriva al ter
mine della propr ia esisten
za e del proprio dominio, 
senza riuscire ad accet tare 
definitivamente il suo de
st ino di mor te . I n somma 
temi di vasta por ta ta non 
mancano (ma d 'al tra pa r t e 
sono tutte questioni già am
piamente t r a t t a t e nelle ope
re precedenti dello s tesso 
autore) , ma, alla s t re t t a 
conclusiva, sembra quasi 
che nessuno desìi argomen
ti t ra t ta t i trovi al tra solu
zione che appunto la mor
te, il nulla più totale. 

L'allestimento di Cirino, 
in scena all 'Aurora, e che 
si avvale di Rober to Bisac
ce), Didi Perego e Angela 
Cardile quali protagonist i , 
stupisce innanzi tut to poi
ché l 'atto unico viene frat
tu ra to in due tempi, sepa
rat i da un intervallo che ci 
sembra giungere nel mo
men to meno oppor tuno: 
duran te la conclusiva pre
sa di coscienza del re di 
fronte alla mor te . i\la ancor 
pr ima di ogni problema 
tecnico c'è da aff iontarc il 
valore di una scelta testua
le siffatta. S e par la to e 
si disquisisce ancora, del 
cl ima catastrofico che ac
compagna i nostri anni 
più recenti, ma a nos t ro 
avviso la le t tera tura tea
trale contemporanea offre 
opere assai meno da ta te 
del Re muore, che però, co
me il l a \o ro di lonesco, 
propongono « meditazioni » 
similari. 

E non c'è bisogno di fa
re nomi, alla fine, ognuno 
compie le scelte che prefe
risce. 

Allora par l iamo del Re 
muore. Dopo aver scr i t to 
ques to testo, ma forse e 
solo una coincidenza, lo
nesco ha preso ad appro
fondire il suo celebrato 
qualunquismo sociale che 
lo ha por ta to a opere deci
samente minori rispetto al
la pr ima produzione, e an
che a insuccessi abbastan
za clamorosi . Comunque / / 
re timore, per la ambigui
tà di cui si è de t to in prece
denza, contiene profondi 
« germi » della posizione 
anche politica che verrà 
assunta poco dopo. Le in
quietudini del re, pure 
s t re t te in un ' intelaiatura 
formalmente perfetta, re
s tano a metà s t rada fra 
l 'assurdo, nel \ e r o senso 
della parola, e la retorica 
della tragedia. 

Tale ambivalenza si ritro
va anche nello spettacolo 
d i re t to da Cirino, e non so
lo nella a l terna recitazione 
degli interpreti — oltre ai 
t re già citati bisogna ag
giungere Giuliano Manetti . 
Claudia Ricatti e Piero Ca
r e n o —. bensì anche nelle 
scene, a volte lineari, a vol
te t roppo complesse di Bru
no Buonincontri , nei costu
mi di Stefania Benelli e 
nelle musiche di Tito Schi-
pa jr. 

Insomma uno spettacolo 
fedelissimo all 'autore, ma 
c'è da chiedersi quanto sia 
accettabile, fino in fondo. 
il de t ta to , scenico e soprat
tu t to sociale di lonesco. 

Nicola Fano 

Emico Montesano in « Bravo! » 

Fregoli, 
resti 

sempre il 
migliore! 

ROMA — Tempi di crisi per 
il grande spettacolo? Al Si
stina. come bandiere d'ab
bondanza, si sciorinano sce
ne illusionistiche, musiche 
spumaiuine e languide, co
stumi multipli, dorati, pastel
lo, inargentati e — quel che 
è meglio — schiere di gam
be ballerine come ai buoni 
vecchi tempi. Enrico Monte-
sano. comico di turno, alla 
seconda esperienza dopo il 
Rugantino, su questo palco
scenico. è costretto dalla 
spettacolare circostanza a 
spremersi fino all'osso; lui 
romano indolente, a dar fuo
co a tutte le cartucce che 
ha a disposizione, in osse
quio a questa estemporanea 
voglia matta della rivista di 
retrocedere a fasti che, in 
fondo, non sono neppure trop
po antichi. 

Siamo sulla scena di Bra
vo!, la nuova produzione 
fitta di nomi storici del ge
nere. da Pietro Garinei per 
la regia ad Armando Tro-
vajoli per le musiche e Gino 
Landi e Giulio Coltellacci ri
spettivamente per le coreo
grafie e le scenografie e co
stumi. Se non bastasse il 
cast d'esperti, quasi uomini-
libro (il clima è un po' da 
da Farenheit 451), esplode 

una vistosa, aperta voglia 
di rivivere, antologizzare tut
to il piacere elle la rivista 
qua e là, a periodi alterni, ha 
procurato ai suoi affezionati 
spettatori. 

Allora, ecco io spunto esi
le: una passeggiata, padre 
attore e figlio sbarazzino, 
costretti dalla situazione fa
miliare a non vedersi troppo 
spesso, mano per la mano 
sul palcoscenico a riposo, in 
una festività, di pomeriggio. 
Le domande maliziose o 
strappacuore del bimbetto 
(un decenne, efficiente Mas
similiano Franciosa) stimo
lano l'inventiva, più spesso 
la nostalgia, dell'adulto, che 
deve proprio lì inventarsi uno 
spettacolo. 

Lo schema d'intreccio — 
teatro nel teatro, quinte por
tate sul proscenio, attrezze
rie smobilitate e travestite in 
fretta in arredi veri — è, 
questo si, segnale della cri
si: non sarà mica un caso 
che. solo in questa stagione 
siamo al terzo, quarto spet
tacolo die punta su questa 
giustificazione? 

Risolti, comunque. 1 conti 
con la coscienza in fondo 
morbidissima degli spettatori 
del Sistina (chiarito cioè 
che siamo di fronte a un so

gno. piuttosto die a un'esi
bizione sfacciata di ricchez
ze), sedici danzatori mima
no la « New York New 
York » che si dipinge sullo 
sfondo: enfatizzano la vec
chia parodia degli spettacoli 
impegnati, tutti Kurt Weill e 
Terzo Reich « terrorizzante 
e misero»; fanno fiorire, co
me un delicato ventaglio pro
veniente dal Giappone, un 
Pinocchio in stile nò, bizzar
ro e asimmetrico in mezzo a 
tanto regolare enciplopedismo. 

Montesano ha già ballato 
con buon fiato, e intanto ha 
tirato fuori la carta delle 
imitazioni: petrolineggia, e-
mula Totò, Wanda Osiris, giù 
giù fino a Dorelli e a Delia 
Scala: ogni volta, a riflettere 
l'immagine, c'è il corpo di 
ballo sullo sfondo. Ma que
sta rivista vuol dare proprio 
tutto (è la farraginosità, in
fatti, il difetto che ci si può 
trovare), e allora si immobi
lizza anche nello sketch. Alla 
Spaccesi. magari, con giochi 
di magia, ancora, ma tutti 
volgari e verbali, da presti
giatore di paese (a tenere da 
spalla, non proprio egregia
mente, è Laura D'Angelo, 
donna di presenza imponente. 
e qui finisce l'elenco delle 

qualità). O alla Montesano, 
imitatore, da lontananze si
derali, del sogno americano 
della «• maranella >. 

Ma non è un caso che 
Bravo! abbia scelto la chia
ve dell'imitazione, come pu
re quella dell'« antologia »: e 
intanto è quel certo geniac-
cio alla Fregoli la carta mi
gliore dell'attore romano. De
bole nelle scene tirate a sen
so unico, troppo disposto a 
farsi metter in bocca battu
te (tutte dovute a Terzoli e 
Va ime) di gusto spesso mol
to, molto dubbio, Montesano 
si riscatta in una serie di 
travestimenti velocissimi, che 
poco debbono alla parola, 
molto alla capacità tutta fi
sica, di mimesi. 

Dietro, per tutto II tempo, 
le scenografie hanno compiu
to piccoli prodigi (porte colo
rate che si sdoppiano, effet
ti-pioggia riusciti a perfezio
ne). maliziose e nostalgiche 
come le musiche, fondamen
tali nello spettacolo di Ar
mando Trovajoli. 

Maria Serena Palier! 

NELLE FOTO: due ice ne di 
« Bravo! », il nuovo spettaco
lo musicale Interpretato da 
Enrico Montesano 

Fonte 
dì Teorema. 

-'. m*$ì Miscelatore da lavabo serie Fonte. D i s e l l o 63 Ac*v"e Cssf ;no.-.ì. 
Dischi dì ceramica SPK Fe'dm-jh'e in ossido d a'iumm'o s;nterizzato 

..v j j ~ » \*"^* •"-" - j , 1 

Da questo rubinetto in poi 
non chiamerai più l'idraulico. 

E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra 
qualche decennio, un antiquario. Sì perchè Fonte 
sarà ancora fi sempre bello e 
soprattutto funzionante gra
zie anche alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 

rubine; lana 

>oroM 
' ». 11 wi m»w.nwm«y""iki»i*)i mm in 1 il in m«innn 

Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, ri
cerche per lo studio dei materiali e.dei metodi 

di fusione, ricerche ne! design 
per renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale. 

Fonte è nato alla Teorema 
con • la collaborazione di 
Achille Castiglioni. 

Teorema. Rubinetterie da tramandare. 
R^rcncr,eTeore^SpA/^065Lume«*rtSS (BS)V14Rom«,M/te. 1030)827307/TELEX300343TEO.Rtr;! 
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Il grande cineasta e TomasMilian insieme sul set 

Il Dr. Antonioni 
& Mr. Monnezza 

II film che propone questa 
sensazionale accoppiata 
si intitola «Identificazione 
di una donna» 
E' un gioco di specchi: 
l'attore cubano fa la parte 
di un regista 
Interessante dialogo tra 
un intellettuale e un non so 

ROMl\ — « Raccontato in due parole. 
come piace ai produttori, il film è la 
storia di un uomo che cerca una donna. 

' L'uomo è un regista cinematografico, 
uno cioè i cui interessi intellettuali si con
fondono spesso con quelli della sua vi
ta reale. La donna che cerca non è una 
donna reale, ma un personaggio ». 

Il film in questione si chiama, appun
to, Identificazione di una donna. Lo rac
conta il suo regista, Michelangelo Anto
nioni. seduto accanto all'altro regista, 
ossia il protagonista della storia, ovve
ro l'attore Tomas Milian. L'accoppiata 
fa effetto, persino nel piatto realismo di 
una banale conferenza stampa. Ma co
me, il maestro dell'incomunicabilità e il 
Monnezza prossimamente insieme sui no
stri schermi?! Meno male. Si scoperchia
no le tombe, e ricorrono i morti del gior
nalismo italico. Rieccole sulla breccia, le 
vecchie zanzare, che volteggiano sulle 
prede, spernacchiano, punzecchiano, co
me ai bei tempi andati. Non per niente, 
starno in un hotel di vìa Veneto. Avanti, 
facciamoci sotto. E vinca il lettore. 

t Perché ho scelto Tomas Miliari? Per
ché è un attore con un background pro
fessionale — dice Antonioni — di tutto 
rispetto. Viene dall'Actor's Studio, co
me i migliori interpreti del cinema ame
ricano. In Italia ha cominciato bene, con 
Bolognini, Maselli, Lattuada, poi ha fat
to altre scelte. Ma io non le disapprovo, 
intendiamoci. Bisogna tenere presente la 
realtà attuale del cinema. Si lascia pre
vedere, nell'immediato futuro, un cine
ma un po' contrario a quello che noi 
giamo abituati a chiamare cinema d'ar
te. Io ho fiducia nello spettacolo. Ma per 

fare spettacolo ci vogliono professioni
sti. E noi non ne abbiamo abbastanza. 
Tomas Milian è sicuramente un profes
sionista », 

• • • 
E tu Tomas, come ti senti alle prese 

con Antonioni dopo i Monnezza? 
« Nei soliti film che faccio — risponde 

Milian — mi considero abbastanza auto
re. Qui mi affido completamente alle vo
lontà del regista ». 

Ti senti diminuito, allora... 
« No, anzi. Ho l'opportunità di impara

re a diventare umile, che è una cosa 
molto importante per me... ». 

Alberto Sordi dice che il successo dei 
Monnezza è tutta colpa della metropoli
tana, che in un attimo porta tanti ragaz-
zotti dalle borgate al centro. Che ne pen
serà il tuo pubblico abituale del film con 
Antonioni? 

« E' una incognita. Io piaccio molto ai 
giovani, ai bambini. Forse troverò uno 
spettatore nuovo, più maturo, più esi
gente ». 

Uno spettatore che magari storce il 
naso alle parolacce di Monnezza? 

« Questa faccenda delle parolacce va 
chiarita. Ho cominciato io stesso a met
tere le parolacce in quei film. Perché 
mi affascinano. Le peso, le valuto, sento 
la loro musicalità. Adesso, tutti pense
ranno: guarda questo, se ne vanta 
pure.... ». 

Perché? Fai bene. Ricordiamo che una 
volta ci dicesti «Preferisco somigliare 
al Gatto Silvestro piuttosto che a Gian 
Maria Volonté.... ». 

* Mi pare di esserci riuscito, no? Co
munque, scherzi a parte, Monnezza tra 
poco farà fagotto. Ne giro subito un al
tro, perché ho già firmato il contratto 
con Corbucci, poi gli preparo il funerale. 
Ma sarà dolce. Voglio un film in cui 
Monnezza muore nel primo tempo, poi 
nel secondo va in Paradiso a fare l'in
ventario, con Vostro Onore, di tutte le 
parolacce che ha detto ». 

• • • 

Riprendiamo con Antonioni. E' vero 
che in questo film Tomas Milian si dop-
pierà da solo? 

« Sì, come ha fatto di recente nella 
Luna di Bertolucci. Del resto, io ho volu
to Tomas perché lo trovo azzeccato fisi
camente e psicologicamente. E lui ci met
te di suo il desiderio, nemmeno tanto 
inconscio, di fare un giorno U regista. 
Ma chi è, un regista? E' una persona 
fuori dal comune, ma solo fino a un cer
to punto. Non esistono più i registi dei 
tempi di Blasetti, stravaganti, perentori, 
con la visiera. Allora, cominciamo col di
re che in questo film non si parla molto 
di cinema. A me interessa l'uomo. Un 
uomo che mi mostra come le esperienze 
intellettuali si confondono con la vita. 
Spesso, lui idealizza tutto ciò che vede, 
le donne innanzitutto. Per farlo, deve 
combattere dei conflitti insanabili. Per
ché nella vita non si può guardare il 
mondo sempre con occhio da regista. Non 
è un problema esistenziale. In questo 
film non ve ,ne sono. Si tratta di con
traddizioni che si determinano ovunque, 
in chiunque, in tutte le epoche. Univer
sali, direi ». 

Che c'è di autobiografico in Identifica
zione di una donna? 

«Io ritengo che il film sarà autobio
grafico nella misura in cui rivelerà un 
linguaggio individualista. Non importa 
se i fatti collimano, purché il film sia 
autentico... ». 

Ma le sarà capitato, da regista, quel 
che accade al personaggio... 

« Che diavolo volete? Identificazione di 
una donna significa identificazione di un 
mondo in cui vivere, identificazione di 
se stessi. Devo risolvere io, alla mia età, 
questo problema? No. mi sembra di no ». 

E le differenze uomo/donna che ci esa
sperano? 

« Secondo me, è un fatto solamente po
sitivo. Una volta si diceva che l'amore 
è cieco. Adesso le persone vivono con 
maggiore coscienza i rapporti sentimen
tali. Il protagonista del mio film fa quel
lo che fanno tutti gli uomini. Come uo
mo cerca di adattarsi all'evoluzione del
la donna, come regista la osserva. Il fi
nale, sarà pura fantascienza. Ma, ovvia
mente, non lo svelo. Sennò voi lo scrive
te, poi al cinema non ci va più nes
suno ». 

Già, a proposito di andare al cinema. 
Identificazione di una donna, secondo le 
previsioni, costerà più o meno tre mi
liardi. Il produttore Giorgio Nocella (lo 
stesso dei Tre fratelli di Francesco Ro
si) è tranquillo perché dice che possia
mo ricominciare ad esportare cultura. 
Francis Ford Coppola ha già assicurato 
che ci penserà lui a farvi ottenere la di
stribuzione negli Stati Uniti. Antonioni 
che ne pensa? 

« Sulla scia del successo dei film dei 

giovani registi tedeschi (Il matrimonio 
di Maria Bràun di Fassbinder, Il tam
buro di latta di Schloendorff), in Ame
rica sostengono che un film estero, più 
è nazionale, più possibilità ha dì ottene
re esiti internazionali. Secondo me, que
sto è verissimo, anche se non so, perché 
nessuno lo sa, che cosa diventerà il cine
ma. Ma anche la televisione non ha da 
stare allegra. Fra qualche anno, proba
bilmente, nessuno di noi se ne starà in 
casa, con la propria famiglia, a vedere 
la TV. E' la famiglia che si disgrega, 
perciò si trasformerà in un'altra formu
la associativa. Allora vedremo degli 
spettacoli, tutti insieme, in un altro, 
modo ». 

Ah, la televisione. H mistero di Ober-
wald pare non sia stato un investimen
to, almeno commercialmente, per la RAI. 
Chi dice sia costato un miliardo, chi due, 
chi tre. Come stanno le cose? 

*Io vorrei proprio vedere i consuntivi 
di quel film. Perché quello che avvie
ne dentro la RAI è un vero mistero, al
tro che Oberwald. Comunque, con le ci
fre io non ci so fare. I produttori, du
rante le riprese, mi assillano sempre di
cendomi: ti do tanto se finisci quel pia
no-sequenza due giorni prima. Solo una 
volta ho accettato, perché avevo proprio 
bisogno di quel tanto. Ebbene, non li ho 
visti i soldi. Dunque, è meglio che non ci 
riprovino... ». 

David Grieco 
NELLE FOTO: a sinistra, Tomas Milian 
e Antonioni; a destra, il regista sul set 
del suo nuovo film « Identificazione di 
una donna » 

II gruppo rilegge Collodi 

E Pinocchio 
si vestì 

da Skiantos 
Uno spettacolo tra favola e grottesco 

MILANO — In attesa di un 
Pinocchio furioso di Sangui-
neti-Ronconi o di un Pinoc~ 
chio morto del sempre faceto 
Tadeusz Kantor, il carissimo 
burattino ha occasione di fe
steggiare il suo primo secolo 
di vita in compagnia degli 
Skiantos: che non sarà il mi
gliore dei modi per celebrare 
un compleanno, ma consente, 
almeno, di non intristire al
l'ombra di troppo pensose tu
tele. Peccato che, nel Pinoc
chio con gli stivali allestito al 
Teatro Missori di Milano da 
un gruppo di giovani della 
Cooperativa Pierlombardo, la 
corroborante presenza dei mu
sicanti bolognesi non sia so
stenuta da un testo adeguata
mente gaglioffo, tale da tener 
dietro alla laida genialità de
gli Skiantos. 

La « controfavola » di Lui
gi Malerba dalla quale Fla
vio Bonacei ha preso spunto 
per lo spettacolo è, infatti, 
la classica aria fritta. Trae le 
mosse da una pretesa (e arci-
sfruttata) a presa di coscien
za » nel nostro eroe di le
gno, il quale, rifiutando la 
propria canonica omologazio
ne in bambino in carne e os
sa. preferisce (avete indovina
to!) restare un a diverso », 
cercando ospitalità in altre 
favole. Con il misero risul
tato, se abbiamo capito bene 
il finale, di fallire nei suoi 
propositi e di costringere lo 
spettabile pubblico a sorbir
si un'inesauribile trafila di de
solanti battutelle e di gags da 
tivù private, accompagnate da 
pernacchie e ammicchi in
comprensibili. 

La cosa che sorprende è che 
per inscenare lo striminzito 
canovaccio si sono mossi quat
tro bravi attori (ottimo Bo-
nacci-Pinocchio: ma perché 
sprecarsi così?), uno sceno
grafo di chiara fama (Gìnn-
maurizio Fercioni), un «ru
morista » mai abbastanza cita
to (Paolo Ciarchi) e i succi
tati Skiantos. più crapuloni 
che mai e validamente rinfor
zati da una vispa ragazzuola. 
Le musiche degli Skiantos. pe
raltro, non c'entravano assolu

tamente nulla con lo spetta
colo; e viceversa. Capitava, 
così, che un nutrito gruppo di 
rock fans (più dediti all'aglio 
che allo spino, almeno a giu
dicare dai profumi di sala), 
ignorando ostentatamente gli 
sforzi generosi ma vani degli 
attori, accompagnasse con 
grida gutturali e rudimentali 
saluti qualunque movimento 
dei cinque musicisti sulla sce
na col risultato di mortificare 
definitivamente la a interdicci-
plinarietà » dell'intera fac
cenda. 

Pinocchio 

Ad ogni buon conto: è pos
sibilissimo che lo spettacolo 
— nato come intrattenimento 
per i più piccini — non sia 
piaciuto a noialtri ma diverta 
moltissimo i bambini; pur
troppo non siamo in grado di 
garantircelo perché' in teatro 
l'età egemone era la terza, 
eccezion fatta, s'intende, per 
gli Skiantos e i loro seguaci, 
sempre deliziosamente infan
tili, anche se hanno passato 
da un pezzo l'età dei brufoli 
e si apprestano a raggiunge
re felicemente un'irresponsabi
le maturità. 

Michele Serra 

CINEMAPRIME 

Un conformista 
sotto forma 

di ebreo fascista 
L'EBREO FASCISTA - Re
gia: Franco Mole. Sceneg
giatura: Franco Mole. Piero 
Regnoli. dal libro di Luigi 
Preti. Interpreti: Ray Love-
lock. Martine Brochard, Sil
via Dionisio, Adalberto Ros-
seti. José Quaglio. Ileana 
Ghione. Enrica Bonaccorti. 
Pietro Mazzinghi. Mario Val-
demaxin. Fotografia: Fausto 
Zuccoli. Musiche: Aldo Sal
vi. Drammatico, italiano, 

mo. 
Ebreo e fasciata è non tan-

to il personaggio principale 
della vicenda. Oberdan Rosài, 
quanto il padre di lui. Dal 
suo canto. Oberdan, israelita 
solo a mezzo (la madre era 
«ariana » e cattolica), non si 
dimostra peraltro un fanatco 
del regime. Piuttosto, lo di
remmo un tipo accomodante 
anche se questa tendenza alia 

passività lo mette, poi, in si
tuazioni disagevoli. Legiona
rio in Africa — ma non vo
lontario — l'esperienza di 
quella guerra lascia qualche 
traccia nel suo animo, però 
non al punto da risvegliarlo 
alla consapevolezza dei di
sastri collettivi che si prepa
rano. 

Oberdan. In effetti, è so
prattuto interessato alla car
riera giornalistica, e a una 
vocazione di scrittore; per le 
quali trascura la moglie, ap
partenente a una famiglia al
to-borghese, e i figli. Nem
meno il successivo legame 
con una donna di spirito in
dipendente e combattivo, e 
l'amicizia di un collega cinico 
ma lucido, scuotono il nostro 
in misura bastevole a trarlo 
dal suo « particolare ». La 
campagna razzista scatenata 

dal governo mussoliniano lo 
travolge, ma non lo spinge 
alla lotta; alla vigilia dell'en
t ra ta dell'Italia nel conflitto 
mondiale, Oberdan muore, 
moderatamente suicida, se 
cosi possiamo esprimerci: os
sia. manifestando neppure in 
tale a t to un eccesso di deci
sione. 

Non conosciamo il romanzo 
(Un ebreo nel fascismo), 
scritto dal noto esponente so
cialdemocratico Luigi Preti. 
da cui deriva il film di Fran
co Mole (finora attivo in 
teatro come drammaturgo. 
capocomico, regista, attore). 
Sullo schermo, la materia del 
racconto echeggia — anche 
perchè il grosso della storia 
si svolge tra Bologna e Mo
dena — l'opera narrativa di 
Giorgio Bassani. mentre la 
figura di Oberdan può fax 

pensare, sotto certi aspetti, 
al Conformista di Moiavia. 
Ma si traita. ci sembra, di 
riferimenti troppo nobili, 
giacché il racconto risulta, 
nella caratterizzazione delle 
psicologie, nella definizione 
dell'epoca, nella coloritura 
degli ambienti, nelle immagi
ni e nei dialoghi piatto. 
spento, inefficace, trito e ri
petitivo, pur dando atto agli 
autori d'una probabile digni
tà d'intenzioni. 

Specialmente mediocre il 
quadro degli interpreti. L'u
nico a salvarsi, un po', è A-
dalberto Rosseti. nel frat
tempo finito in carcere (ma 
per diversi motivi). 

ag. sa. 
NELLA FOTO: un'inquadra
tura dell'» Ebreo fascista » di 
Franco Mole -

Basta con il cross 
meglio la formula 1 

SPEED DRIVER — Regìa: Stelvio Massi. Interpreti: Fabio 
Testi. Senta Berger. Orazio Orlando. Francisco Rabal. Av
venturoso. Italiano. 1980. 

Che fatica arrivare a correre In formula 1! Rudy, fasci
noso mille-mestieri del motore (mette in gioco la pelle in 
ardue competizioni di cross), ne sa qualcosa. Prima l'abba
gliano, facendolo gareggiare su macchine sempre più potenti. 
poi lo liquidano appena si rifiuta di consegnare, a: margini 
delle corse, forti quantitativi di eroina. Il fatto e che Rudy, 
in fondo, è un buono: i soldi del'.e scommesse gli servivano 
per curare il fratello drogato ridotto a un cencio, ragion per 
cui lo scontro con il perfido boss Lucky Esposito è assicu
rato. I banditi arrivano a sparargli mentre sta vincendo il 
Gran Premio di Spagna, facendo esplodere l'automobile. Fi
nirà malconcio, ma T'affetto del fido meccanico « Napoli » e 
i baci di S?nta Berger. giornalista dal cuore di ghiaccio sen
sibile all'amore, io aiuteranno a tornare in pista. 

Cercando di replicare il successo di Speed Cross, Stelvio 
Massi, ruvido artigiano non privo di idee, ha costruito adesso 
questo Speed Driver, largheggiando in mezzi e in riprese 
mozzafiato. Certo, ogni inquadratura è una pubblicità a 
qualche marca di sigarette o di liquori, ma. a ben vedere, non 
poteva essere altrimenti. Gli sponsor non investono nel cine
ma in cambio della gloria! 

Il film, comunque, tiene fede alle promesse: il rombo dei 
motori, enfatizzato come di dovere, accompagna le innume
revoli acrobazie di Rudy, sia che s'inerpichi su due ruote 
(originale la .sfida sui parapetto di un ponte) sia che voli 
sui mostri di formula !. Anche l'intreccio «gial lo» non è 
male, dipinto a forti tinte, nella tradizione del poliziesco all' 
italiana. 

Quello che non regge è la love story, improbabile anzi che 
no. ccn la giornalista fascinola. c:n;ca scopritrice di nuovi 
talenti, eh? s'invaghisce del bel proletario, interpretato da un 
misurato Fabio Testi, abbastanza a suo agio nel raffigurare 
le accensioni nervose di Rudy. Completano il cast una svo
gliata Senta Berger (nella Giacca verde di Giraldi era un'al-
trA cosa), il simpatico Orazio Orlando e Francisco Rabal, 
truccato da «duro». 

mi. art. 

Che avvocato stupido 
le corna se le merita 

SPAGHETTI A MEZZANOTTE — Regìa: Sergio Martino. 
Interpreti: Lino Banfi. Barbara Bouchet. Alida Chelli, Teo 
Teocoli. Commedia. Italiano. 1980. 

Cambiano gli ingredienti ma la ricetta resta invariata: 
dopo Zucchero, pepe e peperoncino, l'infaticabile Sergio Mar 
tino sforna adesso questo Spaghetti a mezzanotte. Il sugo 
della comicità non è sopraffino e la pasta diventa subito 
scotta, ma — cucina a parte — chi vuol ridere si accomodi 
Siamo ad Asti, tranquilla cittadina dalle passioni nascoste 
dove vive Savino, rubicondo e danaroso avvocato pugliese 
tormentato da una Barbara Bouchet che lo sottopone a diete 
massacranti. Minestrine, zuppe di cetrioli, marce di primi 
mat t ina: la vita, per il povero Savino, è avara di emozioni 
tanto che finisce col trovarsi un'amante meno esigente. Lf 
moglie, peraltro, non ha perso tempo, concedendosi un 'awen 
turetta con un architetto alla moda dai modi raffinati. Com; 
contro coma insomma, come si conviene alla nouvelle vagu<-
del cinema « brillante ». 

La festa finale, complicata dalla presenza di un cedaver 
ingombrante che rispunta a ogni pie' sospinto, mette a post 
ogni cosa, come d'obbligo: l'amore tornerà a sbocciare tra 
due e l'affamato Savino potrà riassaporare gli agognati spf 
ghetti, finalmente non più tabù. 

Filmetto di svelto consumo realizzato senza troppa fatica 
Spaghetti a mezzanotte soffre di una sceneggiatura lacuncs 
tenuta insieme con Io spago. Le battute, tutte sul versant 
sexy-rosa-pecoreccio. strappano raramente la risata e l'an 
bientazione astigiana non risolleva di molto l'angusta vicenda 

Del resto, Sergio Martino sembra passare disinvoitament 
sopra alle cose migliori della commedia all'italiana, per ci 
ciré una serie interminabile di gags sul corpo grassoccio d 
Lino Banfi, barese di ferro. Il quale, facendo il salto più lur 
go della gamba, si accolla qui, tutte sulle sue gracili spalle 
le forti del film. Si dà un gran daffare, è vero (i'suoi mr 
delli vanno qui da Fantozzi a Louis de Funés), ma 1 risul 
tati sono quantomai modesti. A fare da contorno. ìa plmpant' 
e platinata Barbara Bouchet (moderatamente discinta). Ir 
rediviva Alida Chelli e un poco convinto Teo Teocoli. Tutt ; 

doppiati in un improbabile, ancorché scontato, piemontese 

mi. an. 
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VECCHIA 
ROMAGNA 
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Alle 10 dall'Esedra il corteo del movimento femminista e dell'UDÌ 
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:Le studentesseii 
«aprono» F8 mari! 

Parla l'operaia «Saetta» 

« Una vita passata 
in fabbrica, 

ma le donne sono 
sempre uguali» 

In fabbrica alle 5, le faccende di 
casa, la politica - Il marito e i ruoli 

^ 
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Un grande striscione giallo con la scritta blu 
« Donna, liberazione » delle studentesse del « Go
betti » apriva ieri mattina il corteo dei collettivi 
delle scuole romane. Migliaia di govanissime han
no sfilato fra canti e slogan per il centro della 
città, dal Colosseo a piazza Santa Maria in Tra
stevere, anticipando di un giorno l'8 marzo. 

L'appuntamento era fissato davanti alla fer
mata del metrò del Colosseo. I primi gruppi di 
studentesse sono cominciati ad arrivare verso le 
9. Ogni treno della metropolitana che arrivava 
ne portava una nuova ondata. Altri gruppi, pro
venienti da tut te le scuole romane, si sono ag
giunti lungo la strada. Erano tanti gli striscioni 
degli istituti professionali e tecnici. 

I due « no » ai referendum per l'abrogazione 
della legge sull'aborto sono al centro della mo
bilitazione di questo otto marzo delle studentesse. 
« Le ragazze dì Roma per la difesa della legge, 
per un futuro senza aborto », diceva un enorme 
striscione bianco e rosso. E gli slogan: «Movi-
mento per la vita, saranno le donne a vincere la 
sfida ». 

Ma c'era ieri anche un'altra grande significa
tiva scritta: «Vogliamo andare oltre», par sotto
lineare che se « siamo costrette a lottare oggi 
per una conquista ottenuta già. a prezzo di dure 
battaglie, e quindi a tornare indietro, non per 
questo abbiamo intenzione di dimenticare o met
tere da. parte le nostre r'.chiestj, le nostre esi
genze le nostre riflessioni, insomma tutto il 
"nuovo" che le donne han?:o tirino fuori negli 
ultimi anni » — come spiega Paola, una studen

tessa del Keplero. 
Il corteo è partito verso le 10. ed ha attra

versato Via dei Fori Imperiali, piazza Venezia. 
piazza del Gesù. Sotto la sede della Democrazia 
cristiana sono diventati più incisivi gli slogan 
contro il governo e la DC: «Lo facciamo noi un 
bel raschiamento: fuori la DC dal Parlamento»; 
«Gianni Guido non c'è più: andiamolo a cercare 
a piazza del Gestì ». 

Gli striscioni più in vista quelli della scuola 
Vittoria Colonna, del Tacito, dell'ex Enaoli e 
uno con una scritta: «Pena di morte e antifem
minismo sono sinonimi di fascismo». 

Il corteo arriva a Ponte Garibaldi e lo attra
versa nel più assoluto silenzio, per ricordare 
Giorgiana Masi, uccisa due anni fa durante una 
manifestazione. Le studentesse sono passate da
vanti all'iscrizione che ricorda la giovanissima 
vittima della violenza e a gruppi si sono fer
mate. ognuna lasciando a terra un rametto di 
mimosa. Molte si sono tolte dalla testa le coron-
cine di mimose con le quali erano arrivate al 
Colosseo e le hanno lasciate lì. 

Santa Maria in Trastevere è la meta finale del 
corteo. Sulla fontana della piazza le ragazze si
stemano i loro striscioni in difesa della legge sul
l'aborto. Alcuni gruppi cominciano a ballare, a 
fare girotondi tenendosi per mano. Ma la festa 
duro molto poco. Altre ricordano: «L'8 marzo 

i non è un anniversario, ma un giorno di lotta 
rivoluzionario ». 

Già da tempo le studentesse romane, che si 
sono riunite più volte prima della manifestazione 

di ieri, avevano deciso che quest'anno l? fé a 
delle donne doveva essere solo un momento di 
un impegno e di una discussione molto più con
tinui nei collettivi degli istituti romani. Le pri
me che parlano a un microfono volante ricordano 
l'appuntamento di oggi dalla Esedra a piazza 
Parnese, non solo perché ci sarà la manifesta
zione di tutto il movimento romano e dell'Udì, 
ma anche perché è prevista una specie di rifles
sione collettiva, un confronto fra due genera
zioni di donne in lotta, le giovanissime e le fem
ministe cosiddette «storiche». 

I temi sono già anticipati in un documento 
preparato dalle stesse studentesse, riunite nei 
giorni scorsi alla Casa della donna, al Governo 
Vecchio. Un documento lungo e problematico, 
pieno di interrogativi, critiche, autocritiche, in
teressanti spie di una discussione che è in corso 
fra le giovanissime. 

« C'è un divario con le donne, le femministe 
che hanno cominciato anni fa le loro lotte e noi 
— ha detto una ragazza — e c'è bisogno di un 
dialogo fra tutte per chiarire le diverse posizioni. 
i nuovi atteggiamenti. Le "vecchie" devono ri 
p.-" 'ire la loro storia; i collettivi più giovani 
spesso ?ion trovarlo in loro punti di riferimento >\ 
E ancora: « Dobbiamo capire perchè fra noi se 
dicenni il femminismo è passato come senso co 
mime e non come coscienza e lotta ». 

Le studetesse si sono lasciate infine un po' alla 
spicciolata, riconfermando oltre all 'appuntamento 
di oggi a pi?.r^a Esedra, un'assemblea per giovedì 
prossimo alle 16 

« Ah, guarda, io continuo 
perché sono capocciona, per
ché fare politica mi piace, 
m'è sempre piaciuto. E poi 
un po' anche perché mi di
verto. Ma se dovessi guar
dare ai risultati, detto fran
camente, potrei pure chiu
dere baracca e burattini... ». 
Augusta ha 31 anni. Operaia 
nel Lanificio Gatt i (sulla 
Prenestina) da 15, un marito 
e due figli-

<rMi chiamano Saetta » 
esordisce con una punta di 
orgoglio. Saetta perchè T.I-
sce a fare proprio tutto. 
« Ogni mattina per venire in 
fabbrica mi sveglio al'e 5. 
Sto qui fino a mezzogiorno. 
Poi torno di corsa a casa a 
preparare il pranzo per mio 
marito e i bambini. Il po
meriggio se ne passa tut to 
tra letti da rifare, pavimenti 
da pulire, giocattoli da met
tere a posto, di nuovo pre
parare la cena. Senza con
tare che molto spesso ci sono 
le riunioni del Consiglio di 
fabbrica. Insomma, doppio 
lavoro. Non ti dico niente 
di nuovo, no? ». 

Ma Augusta, un bel piglio 
sicuro, molta efficienza, non 
è contenta. « Sono 15 anni 
che parlo al vento. In fab
brica. dal '66 a oggi, di don
ne ne ho viste passare a de
cine e decine, e sono sempre 
uguali. Le più giovani sem
brano diverse ma è un'appa
renza. Tante arie di spregiu
dicatezza e poi quello che in 
fondo più di tutto gli inte
ressa è un marito, una bella 
casa. Punto e basta. Io da 
quando sto qui dentro sono 
cresciuta soprattutto grazie 
al sindacato, ma siamo po
che ancora, troppo poche. 
Guarda, non ho un'amica. 
Due anni riuscii a organiz
zare un'assemblea sull'abor
to. Ho parlato solo io ». 

E il femminismo. Augusta. 

lia significato qualcosa per 
te? « Mah. Qui non ha molto 
senso parlare di femminismo. 
Diciamo pure che qualche 
volta l'effetto è stato contra
rio a quello che si sarebbe 
voluto. Le mie compagne, ca
pitate ad una manifestazio
ne, sono rimaste sconvolte 
dalle donne radicali. Quei 
gesti, quelle parole.. Le ope
raie sono diverse. E comun
que qui s'è smosso poco o 
niente. Tante chiacchiere, ma 
poi quardo c'è ó:\ preparare 
il pranzo al iv^j: to tutte a 
casa di corsa .. Ma ha un 
senso 1*8 marzo, per te? Vo-
gl.o due celebrarlo, scende
re in piazza, gli striscioni... 
« Ma no. Ormai è una for
malità. una tradizione, come 
ce ne sono tante ». Sorride 
e poi come per correggersi, 
quasi pentita dello sfogo: 
«Ma non mi dare retta- è 
che forse qualche volta an
che io mi faccio trascinare 

Ma tu ci credi ancora a 
un lavoro politico tra le don
ne? « Sì, nonostante tutto sì. 
Anche se ormai certe mie 
idee riesco ad applicarle solo 
in casa. I miei figli, un ma
schio e una femmina, cerco 
di tirarli su senza pregiudi
zi, senza privilegi di sesso 
per l'uno o per l'altro. Mio 
marito? No, no... Con lui ho 
rinunciato. Lui ai " ruoli " 
ci crede ancora... Nel senso 
che per casa devo fare tutto 
io e zitta. Ma dopo -tanti 
anni mi sono abituata. Quel
la ormai h una battaglia per
sa. Ma c T s s à . i nostri figli

s i ferma e poi guarda la 
cronista dritto negli occhi: 
« Ma stammi a sentire: la 
colpa di tutto questo è anche 
delle donne, di quelle che 
non vogliono rinunciare ad 
essere protette della loro pi
grizia ». Augusta, ma le don
ne secondo te sono stupide? 
« Un po' sì. Un po' ». 

Una militante Fgci «in crisi» 

Michela, 16 anni: 
perché in sezione 
non si può mai 
parlare di noi ? 

Assemblea a scuola: solo 50 perso
ne - «I compagni ci prendono in giro» 

Nel '68 aveva tre anni. Il 
referendum sul divorzio l'ha 
« vissuto » (si fa per dire) 
sui banchi Cella scuola ele
mentare, le è giunta di sfug
gita qualche eco delle lotte 
delle donne oe.r ottenere una 
legge sull'aborto. Roba pas
sata. Oggi 16 anni, Michela, 
iscritta alla Feci è già una 
militante in crisi. 

« Ieri mattina all'assemblea 
a scuola m'a, al Virgilio, per 
l'8 marzo e: saranno state si 
e no cinquanta persone. Il 
fatto è che le mie compagne 
si sentono <jià liberate... M' 
guardano con sufficienza 
quando faccio qualche di
scorso sulla condizione della 
donna, si mettono a ridere. 
Pensano che sono "fissata", 
ecco ». 

In sezione. Michela ci va 
quasi ogni giorno. Sezione 
Pei di Trastevere, pcr la pre
cisione, una di quelle che fino 
a poco tempi fa vantava 
una commissione femminile 
tra le più vivaci e combat
tive. « No, 7io... — dice tor
mentandosi con le dita la 
collanina di pietruzze traspa
renti — adesso non c'è più 
niente. Si qualche volta ci 
si riunisce tra ragazze, ma 
i compagni ci prendono in 
giro, fanno le battute oppure 
s'incazzano: dicono che sia
mo troppo femministe e che 
non parliamo mai di lavoro 
e di borgate. Oppure dicono 
qualcosa di pesante sull'abor
to. Perché non credere, sai. 
ma loro questa battaglia la 
sentono poco. Un po' gli è 
stata imposta, non è che poi 
gli interessi davvero granché». 

Ma cos'è il femminismo per 
, una ragazza come te, Miche

la? Silenzio. Poi una smor

fia: « Vedi, è come se a ms 
e a quelle della mia età man
casse un pezzo di storia... Io 
avrei tanta voglia di parla
re con altre donne di me, 
dei nostri problemi... dei rap
porti con i ragazzi. Ma non 
una cosa da "amica del cuo
re". Parlarne propria tutte 
insieme, capue insieme in 
che cosa consiste la nostra 
diversità. Mi hanno detto 
che una volta si faceva: lo 
chiamavano piccolo gruppo, 
vero? ». 

Michela non si sente di
versa dai suoi compagni: ride 
se le si eli tede una cosa del 
genere, tanto le pare assur
da. « Diversità? Mah, non 
so... Certo, loro non hanno 
le mestruazioni; un maschio 
che va ad una manifestazio
ne a S. Giovanni non lo fer
merebbe nessun gruppo di 
operaie per dirgli " vieni qua 
bel putto che ti facciamo di
vertire noi"... Perché mi è 
capitalo sai? ». Tutta qua la 
differenza? «Sì, sì... Per me 
la nostra diversità è solo bio
logica e storica e basta. Ma 
vedi, anche di questo, io vor
rei parlarne di più, anche 
in Fgct. Invece si fanno mi-
lioìii di riunioni, si organi^ 
za. si fa il volantinaggio, il 
giornale parlato. Tutte belle 
cose, per carità... Ma non par
liamo mai, si corte e si scap
pa sempre. Noti c'è mai tem
po... Mi pare un mondo irrea
le, le ragazze del " movimen
to " sono molto più vive... ». 
Ma tu perchè stai in Fgci, 
ci credi a quello che fai? 
« Sì, ci credo. Io, sai, ho let
to da poco dei libri di Marx 
e penso che posso cambiare 
di più nel partito che fuori, 
questo sì ». Ti senti sola, Mi
chela? « Sì, molto sola ». 

Consultorio, scuola, circoscrizione: 
quant'è bello l'impegno (ma che fatica) 

Dalle denunce delle donne al Tribunale 8 Marzo 
« Ma tu, li hai mai 
avuti rapporti con 
il tuo ragazzo? » 
« ...Il medico a causa dei 

quale ho vissuto queste tri
sti esperienze è stato il 
quarto che ho cambiato do
po dieci anni che mi ero 
trasferita a Ostia con la mia 
famiglia. All'inizio tutto 
sembrava normale: si era 
rivelato un dottore abba
stanza. comprensivo e valido 
professionalmente (ma f or
sa3 all'inizio lo sono un po' 
tutt i) . I ver: problemi sono 
iniziati dopo il secondo an
no. quando ormai ci cono
sceva abbastanza bene da 
essere in confidenza con 
tutta la famiglia. Mostra\a 
una particolare simpatia 
sopratutto con me e non 
s: preoccupava nr.nimamen-
te di ostentarla. Special
mente quando mi trovavo 
con iut sola nello studio 
aveva l'abitudine di farmi 
strani discorsi. Sembrava 
particolarmente ansioso di 
farmi conoscere come molte 
sue cHenti si offrissero 
spontaneamente per avere 
rapporti sessuali. Mi chie
deva se potevo ritenermi 
soddisfatta del « rendimen
to sessuale» del mio ragaz
zo che a suo parere doveva 
essere abbastanza scarso. 

« Asseriva addirittura che 
la donna, a meno che non 
lo desideri ardentemente. 
non può subire la benché 
minima violenza e coloro 
che denunciano tali fatti 
dovevano essere per rorza 
di cose « povere donnette 
isteriche e insoddisfatte ». 

« Ovviamente sapevo te 
n<T fronte a questi suoi 

squallidi tentativi di ap
proccio anche se la cosa col 
passar del tempo mi infa
stidiva non tanto per le sue 
ridicole «avances» ma quan
to per il fatto che io avevo 
veramente bisogno di uno 
specialista e non di un me
dico che puntualmente a di
stanza di quattro anni dopo 
avermi visitato mi chiedeva 
ancora « Ma tu li hai mai 
avuti rapporti con il tuo 
ragazzo, passero"? ». Addi
rittura l'ultima volta ha e-
ìordito con uno dei suoi 
particolari apprezzamenti. 
confidandomi che avevo «la 
più bella vagina che avesse 
mai visto »... Ma il compor
tamento più inqualificabile 
l'ha tenuto con mia ma
dre... Negli ultimi mesi ac
cusava disturbi sia alle 
ovaie che ai reni... Dopo ac
curate analisi risultò che 
bisognava sottoporla a un 
tempestivo intervento chi
rurgico perchè una delle 
ovaie presentava una ciste 
di considerevole grandezza... 
Sapete la prima cosa che le 
ha detto venendola a visi
tare in casa dopo il suo ri
torno dall'ospedale? «Non 
è contenta signora! Cosi 
ora non potrà più avere fi
gli! »... A mia madre furono 
poi asportate sia l'ovaie che 
l'utero... e quando lui fu in
terpellato per una visita a 
domicilio post-operatorio, m 
un primo momento si ri
fiutò adducendo come scu
sa che «aveva altre clienti 
"Rcriamente" malate da 
curaro »!.„ 

Fanno anche 
il raschiamento 

da sveglie 
« Quella che voglio raccon

tare e una storia che ha per 
protagonisti alcuni ginecolo
gi che tuttora credono di trat
tare con animali, invece che 
con donne. Mia madre, una 
donna di 49 anni, due mesi fa 
ha avuto una forte emorra
gia. All'inizio non ci siamo 
molto preoccupati... ma dopo 
una settimana abbiamo ca
pito che bisognava cercare V 
aiuto dell'ospedale. Noi abi
tiamo nel quartiere di Torre-
spaccata, sulla Casilina, e po
co distante c'è Villa Irma, 
succursale del S. Giovanni, 
Tramite un'infermiera siamo 
riuscite a far visitare mamma 
da un ginecologo che lavora 
li dentro. Era sabato e lui, 
dopo aver prescritto delle 
punture per calmare Temor-
ragia ci ha rispedito a casa 
dicendo di ritornare lutiedì. 
Cosi abbiamo fatto: siamo 
arrivate alle nove e alle 12 
ha portato mamma in quella 
che credo sia la sala parto e 
le ha fatto un raschiamento 
da sveglia, senza fare alcuna 
analisi o sentire se il cuore 
poteva reggere a quel dolore... 
Mia madre ha sofferto tan
tissimo. piangeva e mi ha 
detto che i dolori del pano 
al confronto non erano stati 
niente per lei. 

« Quando si è resa conto 
che il ginecologo non aveva 
intenzione di addormentarla 
ha chiesto spiegazioni e le è 
stato risposto che era impos
sibile. perché c'era urgenza 
incordo che due giorni prima 
eravamo state rimandate a 
casa) « prrcl,é con l'emorra

gia non si fa anestesia. Que
ste cose le ha ripetute a me 
quel ginecologo. 

« Tutte queste sono menzo
gne: un mese dopo infatti, 
anche per una cura data in 
una clinica e considerata 
sbagliata da più di un medi
co, mia madre è stata rico
verata ci policlinico Umber
to I con una emorragia an
cora più violenta. Il giorno 
dopo le hanno fatto ogni ti
po di analisi e a mezzogior
no le hanno fatto un raschia
mento. Questa volta con ane
stesia. Questa seconda volta 
c'era più urgenza ed una e-
morraata maggiore, quindi a 
Villa Irma sono dei carnefi
ci. Ora mamma è in cura al 
Policlinico e vi assicuro che, 
almeno fino ad ora. è trattata 
benissimo sia dai medici che 
dalle infermiere. Purtroppo 
però anche per il precedente 
raschiamento i medici temo
no che si debba asportare r 
utero... 

«Non ho - intenzione di de
nunciare il caso alla magi
stratura, perché so quanto 
questa sarebbe una lotta del 
moschino contro l'elefante. 
Ho altri particolari contro 
quella clinica, qualche anno 
fa vi è morta una donna per
ché nessuna infermiera è ac
corsa. quando lei di notte ha 
suonato il campanello. Inol
tre ho visto mandare via don
no con le doglie con la scusa 
che non c'era posto e acco
glierne invece subito altre 
che erano in cura dal prima
rio o dai suoi assistenti ». -

« Sfavo per partorire 
ma il medico 

mi ha cacciata via » 
- «Accusando da un paio di 
giorni delle perdite ed essen
do al settimo mese di gravi
danza; mi sono recata dal 
ginecologo, dott... previo ap
puntamento fissato presso 1' 
ambulatorio dell'INAM di via 
Bresadola. a Centocelle. Al
le 9 entrai nel suo studio 
e in quel momento accusai 
un dolore al basso ventre. 
Chiesi al dottore di visitar
mi e gli spiegai il motivo 
della mia presenza. Egli al
lora chiese di esibire la tes
sera della Saub e io gli dissi 
che l'avevo dimenticata a ca
sa. ma che ero utente della 
Saub e che potevo lasciar
gli un documento di rico
noscimento affinché mi vi
sitasse. Allora il dottore mi 
disse che senza il numero 
di iscrizione deìla mutua non 
potevo essere visitata. 

«Sono una donna molto 
sensibile a questo genere di 
soprusi e sono stata colta 
da una crisi di nervi che 
mi ha poi provocato desile 
contrazioni. Tornata a ca
sa dopo la denuncia del fat
to al commissariato di Cen
tocelle. la mattina del gior
no successivo dovetti essere 
trasportata e ricoverata d' 
urgenza all'ospedale S. Gio
vanni per minaccia di par 
to prematuro. Sono stata due 
giorni a fare su e giù per 
la sala parto e i medici del 
l'ospedale facevano del tut 
to per non farmi abortire. 
Due giorni dopo ho partori
to un figlio prematuro al 
sesto mese e mezzo di gra
vidanza ». 

Ore 7 — Suona la sveglia. Di là è tutto pronto per la 
colazione derbambini. meno male che ci ho pensato ieri sera. 
Ora li porto a scuola. Dio Mio... Ma perché tutte le volte è 
una lotta per buttarli giù dal letto? Chissà se faccio in tempo 
per la riunione del consultorio. Oddio, è giovedì. Se non la 
faccio stamattina la spesa, tutti a digiuno. 

Ore 9,15 — Certo, quel direttore è proprio un disgraziato. 
Bisogna telefonare alle altre mamme, fare qualcosa. Forse 
sarà il caso di parlarne pure con l'addetto della circoscrizione, 
qui mi puzza di manovrat

o r e 11,15 — Quanto mi scoccia arrivare tardi... L'assistente 
sociale del consultorio la settimana scorsa m'ha pure detto con 
un'aria da maestrina: « Eppure lei signora la mattina non 
dovrebbe avere molto da fare... » Già. beata lei. E i ragazzini? 
La casa? Il pranzo? Me lo fa lei tutto il lavoro della matttina? 
Forse si potrebbe spostare la riunione del giovedì all'ora di 
pranzo... 

Ore 13.30 — Finalmente sola! Ragazzini a scuola, marito in 
ufficio. Mi posso leggere il giornale in pace. Devo proprio 
andarci, un giorno o l'altro, in sezione a parlare di questa 
faccenda dell'assistente sociale... Con quella sua mania di 
fare le prediche alle donne. Questa mi pare un prete, altro che 
operatrice sociale... 

In tutta la regione 
incontri e dibattiti 

Ore 15.30 — Dunque, vediamo se mi sono ricordato tutto... 
No. manca l'acqua e non posso attaccare la lavatrice. Chissà 
se quando torno da scuola faccio ancora in tempo. Eh, no: 
e Paoletta chi ce la porta a ginnastica? Questa storia de \e 
finire, un giorno o l'altro vado dall'amministratore e gliene 
dico quattro. Paghiamo l'acqua quasi come il petrolio e manca 
sempre. lì telefono... Chi sarà? 

Ore 17,15 — Certo, un po' di scrupolo mi viene a lasciarli 
davanti alla televisione soli soletti. Ma una volta tanto che 
si è riusciti a radunare gli inquilini non posso fare a meno 
di andarci... Speriamo-che venga anche Bonetti: quello da 
quando è segretario di sezione è inafferrabile: oggi in Comune. 
domani in circoscrizione. Perché questa storia del cortile biso
gnerà pure risolverla... 

Ore 19.15 — Due ore. due ore soltanto e guarda qui come 
è ridotta la casa. Questi sono banditi, non ragazzini... Vabbeh 
clie si annoiavano da soli, ma chiamare in casa tutti i bam
bini del palazzo non mi sembrava proprio il caso... E adesso 
reclamano la cena. 

Ore 23.30 — Che sonno! Quanti chilometri avrò fatto dentro 
e fuori casa? L'impegno-è una gran bella cosa. Però... che 
fatica! 

Il saluto del sindaco 
alle donne in corteo 

Molte le assemblee e le iniziative sulla legge j Un manifesto in tutta la città - Domani in Protomote-
194 con rappresentanti di tutti i partiti laici ; ca incontro tra Petroselli e le lavoratrici comunali 

A Roma e in molti centri 
della provincia e della regio
ne numerosissime sono le 
iniziative organizzate oggi 
in difesa della legge sull' 
aborto, le feste per la gior
na ta internazionale della don
na. le assemblee, gli incontri. 

Ecco l'elenco di quelle pre
viste oggi: ACILIA, alle 15,30 
assemblea unitaria. Per "il 
PCI partecipa la compagna 
Marisa Rodano; OSTIA NUO
VA alle 17 incontro con la 
compagna Franca Prisco; 
COLLEFERRO alle 10 mani
festazione con Bianca Brac
ci Torsi; MONTEROTONDO 
DI VITTORIO alle 16,30 as
semblea (Ciai); SAN LOREN
ZO alle 16.30 al Parco Tibur-
tino (Napoletano) ; VILLA 
GORDIANI alle 17 dibatti-
tito con Raffaella Fioretta. 
Letizia Paolozzì e Franca 
Chiaromonte; MORENA al
le 15,30 dibattito (Costa): 
FIUMICINO ALESI alle 16 
assemblea ( G. Rodano ) : 
OSTIA ANTICA alle 15.30 
assemblea (P. Mammucari); 
MELAINA alle 17.30 dibatti
to. con la partecipazione di 
donne rappresentanti di al
tri paesi (Tiso); MORLUPO 
alle 16 (Ciuffini); GENAZ-
ZANO alle 16 assemblea 
(Messeri); ARSOLI: alle 16 
assemblea (P. Mammuccari); 
ZAGAROLO alle 16 assem
blea (Carla Capponi); VEL-
LETRI alle 10 assemblea (Ro
man i ) : TORVAIANICA alle 
16 alla scuola media (Scal
chi ) ; TORRITA TIBERINA 
alle 16 assemblea (Campana
r i ) : SANTA MARINELLA al
le 10 alla coop. Florlcoltrice 
(Messeri): COLLI ANIENE 
alle 15 iniziative politiche e 
culturali; OSTIA CENTRO 
alle 15.30 incontri al pontile; 
SPINACETO alle 17 al cen
tro sociale iT. Mancini - T. 

Pompei): CASAL PALOCCO 
alle 10 manifestazioni. 
DOMANI 

GERIJEANS alle 9 dibat
tito unitario. Partecipano 
Marisa Rodano. M. Galli e 
Lidia Menapace: SAN GIO
VANNI alle 12.30 alla sede 
della USL assemblea unita
ria. Per il PCI partecipa Pa
squalina Napoletano: ZONA 
OLTRE ANIENE alle 17.30 
iniziativa del coordinamento 
operaio Salaria con la com
pagna Pasqualina Napoleta
no. 

FROSINONE — A Prosino
ne, incontri, volantinaggi, 
raccolta di firme per l'infor
mazione sessuale nelle scuo
le. A Ceccano alle 1030 presso 
il cinema Antares dibatti to 
con i rappresentanti del Pci-
Dc-Psi-Pr; Anagni alle 10 pres. 
so il Supercinema dibattito 
con il PCI-PSI-DP: Ceccano 
« Colle Leo » alle 15 incontro 
promosso dal PCI sulla leg
ge 194; Colle S. Paolo alle 15 
incontro sulla 194. Si svolge
ranno inoltre varie iniziati
ve nei seguenti comuni: Ce-
prano. Isola Liri, Sora. Ar
ce. S. Giovanni Incarico; 
Alatri. 

LATINA — Cisterna alle 
10 incontro delle donne in 
piazza sull'aborto. Terracina 
Festa del Consultorio. For-
mia alle 10 animazione nei 
quartieri S. Giulio e Castel-
Ioni. Nel pomerigeio dibat
tito organizzato dall'UDI con 
Leda. Colombini. Fondi mo
stra In piazza sull'aborto. 
proiezioni di un filmato e 
dibattito. Sez7e. quartiere 
«Casali» Scuola Materna al
le 18 proiezione filmato e di
battito. Lenola mostra e dif
fusione di materiale 

RIETI — Forano alle IR 
manifesta/ione unitaria con 
Rufarrhl. 

«Da sempre le donne sono 
in prima fila nella lotta per 
un mondo migu'ore dove ognu
no possa vivere in piena liber
tà ed in pace>. E' l'inizio del 
manifesto che il sindaco Pe
troselli ha fatto affìggere og
gi in tutta la città per cele
brare la ricorrenza dell'8 mar
zo. giornata internazionale 
delle donne. 

«Oggi — prosegue il ma
nifesto — l'azione delle donne 
è fondamentale per la difesa 
delle grandi conquiste civili 
realizzate e per il manteni
mento ed il consolidamento 
della pace nel mondo bene su
premo per tutta l'umanità. In 
questo spirito — conclude il 
manifesto — la città di Roma 
saluta le donne che. ancora 
una \olta con tanta forza, riaf
fermano i loro diritti di eman
cipazione e la loro volontà di 
liberazione >. 

Domani, in Campidoglio, ci 
sarà il tradizionale scambio 
di mimose. L'incontro tra le 
donne che fanno parte della 
giunta, le consigliere comuna
li. le dipendenti capitoline e 
il sindaco Petroselli avverrà. 

come di consueto, nella sala 
della Protomoteca. Ieri mat
tina è stata invece la volta 
degli assessori Franca Pri
sco. Roberta Pinto e Mirel
la D'Arcangeli che. per cele
brare la ricorrenza, si sono 
incontrate con le lavoratrici 
delle rispettive ripartizioni. 
In particolare Franca Prisco. 
assessore al personale, ha par 
tecipato all'incontro con I« 
lavoratrici della I Ripartizio
ne. mentre Mirella D'Arcan
geli si è incontrata con ìm 
dipendenti della Nettezza Ur
bana — d ie sono concentrata 
in due « zone > — e con quel
le del Servizio Giardini. 

Sempre ieri mattina, ino! 
tre. si sono svolti in molte 
circoscrizioni incontri di don
ne con i presidenti ed i com
ponenti dei consigli circoscri-
zionati. 

Pagina 
a cura di -

Marina Maresca 
Valeria Parboni 

Sara Scalia 

Si sposano oggi in Campi 
, doglio i compagni Mariella 
j Mauri e Roberto Presciutti. 
i A Mariella i Roberto, no 

stro caro compagno di lavo
ro, gli auguri di tutt i ì com
pagni dell'Unità. 

Urge sangue 
La compagna Domenica 

Sciaudone della sezione Tor-
renova. ricoverata presso 1* 
ospedale S. Giovanni — r? 
parto ginecologia — ha ur 
gente bisogno di sangue 
0 Rh negativo. I donatori 
d ebbon o prescn t a rs i p resso 

i l'ospedale alle 8 a digiuno. 
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Il governo ha scelto la strada del rinvio e la situazione rischia di precipitare 

Bus: perché altri 
«giorni di fuoco» 

Gli scioperi a singhiozzo del comitato di lotta: «Vogliamo i soldi » 
Bonadonna: « Recuperare col dialogo » - Speranza: « Serve l'unità » 

Da domani comincia una settimana difficile per il trasporto 
pubblico. Ce il risolilo di restare sema bus io quasi) per 
quattro giorni. Il «comitato di lotta» ha fissato le sue date: 
martedì, mercoledì e giovedì con astensione dal lavoro nelle 
ore di punta (dalle 5 alle 8, dalle 12 alle 14,30 e dalle 18.30 
alle 21). Dall'altra parte la federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
ha già fissato altre 24 ore di sciopero per venerdì. Tutto di-
vende dall'esito dell'incontro col governo previsto per merco
ledì o giovedì, durante il quale si dovrebbero avere risposte 
precise alla piattaforma rivendtcativa presentata dal sin
dacato. 

Il rischio che la città rimangi paralizzata per quattro 
giorni resta. Ed è grave. Per martedì è in programma l'in
contro tra il comitato di lotta e la direzione dell'Atac. L'orga
nismo di base riproporrà le sue richieste: cioè, miglioramenti 
nelle condizioni di lavoro e « recupeio salariale» di 200 mila 
lire. Ma l'azienda dirà nuovamente che non è competente in 
materia finanziaria e che tutto dipende dal governo. E allora 
senttamo cose dice il comitato. «< Ci sono state "rapinate" 300 
m>la lire - sostiene Antonio Tacci, uno dei leader dell'orga
nismo —. Noi voghamo recuperarne 200 mila L'azienda non 
ce le può dare'' Ci pensi la Regione o clit per lei, che ha la 
possibilità di decidete particolari jm«-ìrrazioni. Non possiamo 
paragonare il nostro lavoro a quello degli autisti di Bolzano 
o di qualunque altra piccola citta. E allora, va bene la tratta. 
Uva nazionale, ma serve anche una trattativa locale... Sì, 
boicottiamo lo sciopero sindacale perché vogliamo che il sin
dacato apra una vertenza locale. Quella nazionale, gli au
menti di cui si parla, non ci bastano, sono pochi. Vogliamo 
più soldi e da dove vengono non ci interessa. E poi sia chiaro 
ver sempre, non siamo contro il sindacato, siamo per un 

altro sindacato. Se domani il sindacato ci dice "va bene, vt 
facciamo prendere altri soldi" allora è tutto risolto. Saremo 
disposti al dialogo ». 

Questa è una « voce » del comitato, anche se Tocci ritiene 
di interpretare gli umori di tutti. Le posizioni comunque 
non sono univoche — l'assemblea di giovedì notte lo ha 
dimostrato — e dentro questo comitato c'è il rischio che 
prendano piede posizioni esasperate, che puntano agli scio
peri selvaggi e ad un attacco contro il sindacato, contro 
l'unità dei lavoratori della categoria. Spinte strumentali e 
pericolose che il gioco al rinvio del governo tende a raffor
zare. a La prima responsabilità in questa vicenda — dice 
Salvatore Bonadonna, della segreteria regionale Cgil — ce 
l'ha proprio il governo. E non solo perché rinvia sulla ver
tenza trasporti, ma anche perché fomenta le spinte corpo
rative, favorendo determinate categorie a danno di altre. 
Vedi le vicende dei medici e dei piloti. Tutto questo crea 
uno stato di tensione, un malessere comprensibile tra i lavo
ratori. A Roma l'esasperazione ha avuto due caratteristiche: 
da un lato una motivazione sacrosanta dei lavoratori (il recu
pero saluriale) e dall'altra una insensibilità della federazione 
unitaria a cogliere gli umori che maturavano in una parte 
delicata della categoria, cioè gli autisti. C'è dunque anche una 
responsabilità tiostra. Ci sono ostacoli, le mediazioni vertici-
stiche. la mancanza di verifiche di base, che dobbiamo rimuo
vere subito ». 

«C'è sfarà — continua Bonadonna — una critica di massa 
al sindacato che il comitato di lotta ha inizialmente inter. 
pretato. Ora però dentro questo organismo si innestano spinte 
strumentali, antisindacali. antiunitarie. Qualcuno punta alla 

costituzione di un "sindacato di qualifica", di un sindacato 
solo degli autisti. Contro la federazione unitaria, per la spac
catura della categoria. Il comitato, beninteso, tion è solo que
sto. ma è anche questo. E allora noi diciamo che questa 
lotta bisogna condurla uniti. Che siamo disvosti al dialogo, 
anzi che vogliamo confrontarci coi lavoratori, con chi vuole 
lavorare per costruire qualcosa, con chi vuole una maggiore 
democrazia. Ma che no, non siamo disponibili a discutere 
con chi punta alla spaccatura, all'isolatnento della categoria ». 

Su questi temi anche tra i comunisti è aperto il dibattito. 
Ieri sera, alla sezione San Lorenzo, gli autoferrotranvieri 
comunisti hanno tenuto un attivo straordtnario per verifi
care la situazione, per rafforzare il dialogo coi lavoratori. 
v Noi — dice Franco Speranza, della Federazione — condan
niamo intanto queste forme di lotta esasperate. Non solo 
perché vanno contro la città, ma perché sono dannose per 
gli stessi lavoratori. Ma condanniamo anche l'atteggiamento 
del governo, che tende a creare una situazione ingovernabile 
nelle grandi citta. Si vuole insinuare che la lotta selvaggia 
è quella che paga, con tutte 1-: conseguenze sociali che questo 
comporta. E noi per questo ripetiamo che l'unica controparte 
è il governo. E' inutile chi il comitato di lotta ora indichi la 
Regione. C'è una regge ben precisa, il decreto 616. che impe
disce sia al Comune che alla Regione di intervenire. Non et 
sono spazi in questo setiso. L'unica cosa che può fare l'azienda 
invece è di riorganizzare il lavoro, con l conseguenti effetti 
monetari che questo comporta. Di più niente. E allora dicia
mo che l'unità è essenziale. Per imporre al governo una 
decisione urgente, per chiudere presto la vertenza. Perchè 
altrimenti al sindacato non rimarrebbe altra via che quella 
della denuncia anticipata del contratto ». 

Oggi più che mai lasciamo l'auto a casa 
Le previsioni del tempo 

preunnunciano cielo sereno e 
temperatura mite. Se ci han
no azzeccato (e a quest'ora 
già lo sapete), avrete un mo
tivo in più per seguire il con
siglio che ora vi diamo. Oggi 
dementicate l'auto, fate pro
prio come se non fosse mai 
esistita: se dovete spostartn 
prendete l'autobus, il tratti, 
il metrò, il treno, la biciclet
ta, ti motorino, il monopatti
no. ì pattini a rotelle, il ca
vallo, la carrozzella. Oppure. 
meglio, andate proprio a pie
di. E' un consiglio valido per 
tuti i giorni in questa citta 
ultracongestionata, ma per 
oggi in modo particolarissimo. 

Perchè? E' presto detto: 
mezza Roma, per un motivo 
o per l'altro, vivrà una gior

nata intensa, particolare. E' ' 
V8 marzo, la festa delle don
ne. Da piazza Esedra a piaz
za Farnese un corteo attra
verserà tutto il centro storico. 
Contemporaneamente, o qua
si. giovarli (e meno giovani) 
viarceranno da piazza del Po
polo, al Corso, a San Pwtro 
per la « Maratona di Prima
vera », organizzata dalle scuo 
te cattoliche. In via dei Fori 

Imperiati (chiusa al traffico) 
non si arresterà il programma 
di passeggiate e di visite gui
date. promosso dal Comune e 
Soprintendenza. Tutto questo 
mentre più a « nord », ma 
non troppo, affluiranno ver
so l'Olimpico tifosi gialloros-
sl e napoletani per il mai 
tanto atteso derby del sud 
(per il quale è stato istituito 

un servizio di vigilanza spe
ciale). 

Che dire? Che ci vorrà un 
po' di pazienza, un po' di 
calma e soprattutot un po' di 
programmazione. La giornata 
va organizzata per bene evi
tando i punti caldi e le at
traversate della città in mac
china. Questo se proprio uno 
vuol starsene solo. 

Sarà un caso ma questa 
coincidenza dt tante cose co
sì diverse tra loro colpisce 
davvero. Chi dice che Roma 
è una città per turisti è ser
vito. La capitale non sembra 
essere stata mai tanto viva. 
Con tante feste (della donna, 
dello sport, della cultura) non 
c'è che da scegliere. Magari 
non si potrà prendere l'auto, 
ma starsene a casa oggi è 
un vero peccato. 

Chi ha presentato nell'80 domanda per un alloggio popolare 

In testa alle richieste 
di casa, giovani coppie 

e anziani sfrattati 
Un'indagine statistica del Sunia - Solo chi ha una fami
glia numerosa può sperare di « entrare in classifica »? 

Ha oltre 65 anni, è stato 
sfrattato, quando aveva casa 
pagava un affitto modesto ma 
pur sempre superiore alle 40 
mila lire, in tutto e per tutto 
il suo reddito non supera le 
200 mila lire. E' l'« anziano-
tipo», il ritratto statistico di 
uno del tanti che l'anno scor
so si è rivolto al Sunia (11 
sindacato inquilini) perchè 
gli dessero una mano « a com
pilare la domanda», a «pre
sentare le carte » per un al
loggio popolare. 

Quante speranze abbia di 
trovare una casa è diffidi»» 
dirlo. Stando sempre ai dati 
che il sindacato inquilini ha 
proprio in questi giorni finito 
di elaborare, ben poche. In 
futuro, forse, le cose per lui 
dovrebbero andare un po' me
glio. « Anziani », « famiglie di 
nuova formazione », « sfratta
ti » formano infatti nuove ca
tegorie speciali nella difficile 
scalata ad un tetto pubblico. 

In cinque anni all'Istituto 
case popolari di Roma sono 
arrivate oltre 60 mila doman
de. La gran parte, natural
mente, inevase. La cifra non 
comprende il bando per il 
concorso dello scorso anno. 
Ad esaminare punteggi e clas
sifiche c'è una sola commis
sione. Un lavoro burocratico 
difficile, lento che inceppa 
veppiù una macchina clamo
rosamente al di sotto di qual
siasi necessità. 

Le graduatorie non sempre 
corrispondono alla realtà. 
Non tanto perchè, come ac
cadeva un tempo, « addome
sticate » ad uso degli « ami
ci », ma perchè 1 criteri per 
compilarle sono ormai anche 
essi vecchi, superati dai tem
pi che hanno visto in pochi 
anni sconvolto un mercato 
della casa cresciuto a Roma 
su gigantesche speculazioni e 
su altrettanto gigantesche in
giustizie. 

In futuro alle categorie spe
ciali degli « anziani » e delle 
« giovani coppie » sarà riser
vata una quota pari al 30 per 
cento di tutti gli alloggi da 
assegnare. Un correttivo mi
nimo, insufficiente, a una 
« logica del bisogno » in par
te completamente da rifor

mare. Lo studio del Sunia 
non lascia dubbi. Chi rimane 
solo senza figli, e magari an
che senza il coniuge, a una 
casa non ha diritto. Anche 
londare una nuova famiglia 
è una « stravaganza » che le 
graduatorie lacp puniscono 
con severità. « Anziani » e 
«e giovani coppie » realizzano 
un punteggio medio che supe
ra di poco i 5 punti, mentre 
la media di tutte le doman
de presentate per « aver ca
sa» si aggira oltre 1 7 punti 
a. mezzo. La quota per avere 
qualche speranza (non certo 
per nutrire grandi sicurezze) 
è almeno 8, 9 punti. 

Ad essere premiate dalle 
classifiche sono condizioni 
non sempre comprensive di 
tutti gli stati di effettivo bi
sogno: s^praffolamento. nu
mero del componenti del nu
cleo familiare (più alto è più 
« vale », affitto attualmente 
pagato sul libero mercato del
la casa. La coabitazione inve
ce non concorre, o concorre 
poco, a « far punteggio ». Ed 
è invece la soluzione forzata 
per almeno un terzo delle 
nuove famiglie e per un nu
mero minore, ma pur sempre 
altissimo, di anziani. 

In realtà l'aspirante asse
gnatario (quello che la do
manda la presenta sul « se
rio ») non coabita, paga un 
affitto p'".tosto alto, ha un 
reddito ) lesto ma non par-
tlcolarm .^e inferiore alla 
media. Ha — ed è questa la 
sua « caratteristica storica » 
come la definisce l'analisi del 
Sunia — una famiglia parti
colarmente numerosa: media
mente di 5. 6 unità con pun
te di 7, 8, 9 e oltre. A titolo 
di paragone sarà bene aggiun
gere che a Roma la famiglia-
tipo raggiunge a stento quo
ta 3,3. 

Schiacciate dal peso nume
rico di chi si è accasato da 
più lungo tempo, le nuove fa
miglie hanno ben pochi tito
li da vantare. La coabitazio
ne vale si e no un punto, 
massimo (ma è un'eccezione) 
due. Per rivendicare il «so
praffollamento » deve aspet
tare un figlio, meglio due. e 
abitare in una monocamera 

con cucinino. L'assegnazioni 
è un evento eccezionale. 

Al Sunia hanno deciso di 
dare battaglia. « I criteri con 
cui si fanno le graduatorie 
— dicono — vanno cambiati. 
Sono stati costruiti su misu
ra per un assegnatarlo-tipo 
forse un tempo esistito davve
ro, forse ancora esistente, ma 
sicuramente oggi come O-.TÌ 
scarsamente rappresentata o 

Una nota tristissima, infi
ne, viene dal capitolo sfratti. 
Se si vanno a vedere bene le 
cifre si scopre che la figura 
dell'anziano indifeso è tutt'al-
tro che un'immagine retorica. 
La capacità di resistire alle 
manovre speculative e alle de
fatiganti battaglie a suon di 
carta bollata vien meno con 
l'età e con l'emarginazione. 
Il numero degli anziani sfrat
tati in cerca di casa (di una 
casa comunque sia) è impres
sionante in assoluto, ma an
che relativamente a tutti gli 
sfratti eseguiti. La conferma 
che a pagare sono sempre i 
più poveri fra l poveri, an
che se le classifiche ufficiali 
fanno spesso fatica a tenerne 
conto. 

Panico al cinema 
per un principio 

di incendio 
Panico Ieri sera al cinema 

Quirinale per un principio 
di incendio. Alla vista delle 
fiamme, alzatesi da una del
le prime file della platea, la 
gente si è accalcata terroriz
zata alle uscite. Nel tram
busto una ragazza ha anche 
perduto i sensi ed è stata 
portata in ospedale dal vigili 
del fuoco, accorsi per spe
gnere l'incendio. La proiezio
ne del film, « Spaghetti a 
mezzanotte », naturalmente è 
stata Interrotta. 

I Sulle cause del rogo, che 
1 ha distrutto soltanto sette 
! poltrone, sono in eorso accer-
1 tamenti. 

i « 

Si allarga ogni giorno di più lo scandalo del rifornimento di gasolio 

Altri sei arresti per le autobotti truccate 
Sono titolari dei depositi degli automezzi che risucchiavano il combustibile dai serbatoi dei clienti e impiegati 
di varie ditte - Catturati per ordine del Pretore di Velletri - Fiorente anche nella capitale il mercato nero 

Drammatico episodio ieri nel reparto neurochirurgia 

Degente del San Filippo Neri 
ferisce a pugni tre infermieri 

L'n drammatico episodio è 
avvenuto ieri pomeriggio in 
un reparto dell'ospedale San 
Filippo Neri. Al centro, un 
malato di mente. Salvatore 
D'Angelo di 35 anni, che ha 
ferito in maniera non grave. 
colpendoli con calci e pugni. 
tre infermieri che erano in
tervenuti per ricondurlo nel
la sua corsia. I tre infermie
ri. Vincenzo Campiteli!. Ita
lo Ciucci e Adolfo Guidetti. 
sono stati comunque medicati 
nello stesso pronto soccorso 

del San Filippo 
Salvatore D'Angelo era ri

coverato dall'altro ieri nel 
centro di igiene mentale del
l'ospedale. Insieme a lui c'e
rano altri quindici degenti. 
Ieri pomeriggio si è allonta
nato dal suo reparto e ha co
minciato a girovagare per l'o
spedale. fino a quando è ar
rivato al reparto neurochirur
gia uomini. E' stato qui che 
gli si sono avvicinati i tre 
infermieri — tre generici, non 
specializzati cioè nell'assisten

za ai malati di mente — e 
lo hanno invitato a ritor
narsene nel suo reparto. Ma 
D'Angelo non ne ha voluto sa
pere e alle insistenze dei tre 
ha cominciato a dare in esca-
descenze. Poi. almeno questa 
è la ricostruzione dei fatti, a 
tirare pugni e calci. 

Per calmarlo c'è voluto l'in
tervento di un medico d ie ha 
praticato al D'Angelo un'inie
zione. Subito dopo. Campitel-
li. Ciucci e Guidetti si sono 
fatti medicare in infermeria. 

Altri sei arresti a Velletri 
e dintorni per lo scandalo del 
gasolio da riscaldamento ri
succhiato dalle autobotti con 
pompe truccate. La truffa del 
rifornimento del combustibile 
va assumendo di giorno in 
giorno proporzioni sempre più 
grandi. E nessuno ha ancora 
messo le mani su quei rifor
nitori di gasolio che non si 
comportano onestamente a 
Roma. 

Con il consumo di gasolio 
da riscaldamento e di olio 
combustibile che c'è nella ca
pitale è facile immaginare 
— se la truffa è veramente 
cosi estesa, come sembra — 
quali guadagni potessero ri
cavarvi i truffatori, anche 
volendo fare, su ognuno delle 
migliaia di rifornimenti, una 
«cresta » di appena il 20-30'c. 
Questo naturalmente non vuol 
dire clie tutti i rifornitori ro
mani siano imbroglioni e di

sonesti. Negli ambienti dei j 
trasportatori e delle ditte che 
trattano questi prodotti si di
ce però che il marchingegno 
per risucchiare il gasolio era 
noto a molti e utilizzato su 
vasta scala nella capitale. Le 
uniche ad andare avanti, per 
ora. sono però solo le inda
gini e le iniziative della Pre
tura di Velletri. Le sei per
sone catturate nei giorni scor
si. di cui non sono ancora 
noti i nomi, sono titolari dei 
depositi delle autobotti truc
cate e impiegati e funzionari 
delle ditte di autotrasporto e 
di distribuzione del gasolio. 

I sei nuovi arrestati si ag
giungono ai sette catturati 
circa una ventina di giorni 
fa. quando scoppiò lo scan
dalo scoperto dalla Finanza. 

Le persone finite in gale
ra allora sono gli ammini
stratori unici di due ditte di 
combustibili Umberto Morpur-

go. della * Claspi ». e Glauco 
Mantovani della « Termoap-
pm ». oltre a tre autotraspor
tatori e due impiegati. Ma 
nello scandalo sarebbero coin
volte anche altre aziende, in 
particolare la « Petrolchimi
ca » di Aprilia. 

Parte del capitale di que
sta ditta è della Jacorossi, 
il maggior fornitore di gaso
lio delia capitale. La « Pe
trolchimica » aveva stipulato 
un contratto per la fornitura 
e il riscaldamento dell'Iacp. 

Le reali dimensioni della 
truffa non sono per ora an
cora del tutto chiare, anche 
per lo stretto riserbo dei ma
gistrati di Velletri che diri
gono le indagini. Le quantità 
di gasolio rivenduto al mer
cato nero in tutto il Lazio. 
sembrano però ingenti. Era 
questa la fine destinata al 
combustibile risucchiato dal
le autobotti. 

L'appuntamento è par 
mercoledì alla 10 sotto 
la «ade del ministero di 
Grazia a giustizia, in via 
Arenula. Qui avverrà la 
manifestazione contro gli 
sfratti organizzata da Cgil. 
Cisl e Uil a alla quale 
le tre confederazioni han-
no invitato a partecipare 
tutti coloro che hanno ri
cevuto l'ingiunzione di la
sciare la propria casa. 
Sotto II ministero verrà 
formata una delegazione 

Sfratti: 

mercoledì 
manifestazione 
in via Arenula 

che dovrà Incontrarsi con 
Il ministro di Grazia e 
giustizia per sollecitare 
precisi impegni da parte 

del governo. 
Sempre per mercoledì. 

ma nel pomeriggio — alle 
16 — i rappresentanti del 
tre sindacati dovrebbero 
incontrarsi con i gruppi 
parlamentari del Senato. 

I sindacati hanno preso 
queste iniziative di lotta 
per fare si che siano ve
ramente rispettati gli Im
pegni presi dai vari par
titi a modificare le nor
me che regolano gli sfrat
t i . 

INCONTRO IN CAMPIDOGLIO 

Manca il sangue 
a Roma ma spesso 
il plasma si spreca 

L'ultima statistica è del 1977. ma è ancora 
indicativa. Nel Lazio la raccolta di sangue 
non basta neppure per il 30 £> del fabbi
sogno regionale. Siamo quindi molto al di 
sotto della media nazionale, che è del 4 5 ^ . 
A Roma poi il problema si aggrava per la 
massiccia affluenza negli ospedali della 
città di ammalati di varie zone meridionali. 

Il grave problema è s ta to sollevato ieri 
matt ina nel corso di una conferenza stampa 
in Campidoglio. Presenti : il sindaco Petro-
selli. l'assessore alla sanità MazzottL SI è 
saputo che di sangue non c'è solo scarsità 
ma anche spreco: numerosi flaconi di 
plasma non vengono utilizzati perché a sca
dono ». 

PATROCINATO DAL COMUNE 

Gli handicappati nel 
mondo della scuola: 
un convegno della X 
«L'handicappato nella scuola di tu t t i : 

riflessione suU'esperienza della X circoscri
zione ». E* questo • il tema di un convegno 
che si è tenuto nei giorni scorsi, da mer
coledì a venerdì, nella sede della USL Rm 10 
di via Saredo. Il convegno è s tato organiz
zato dalla X circoscrizione e dal XVTII di
stretto scolastico con il patrocinio del Co
mune. in occasione dell'anno intemazionale 
dell'handicappato. 

Tre. in sintesi, gli obiettivi del convegno. 
cui hanno partecipato più di 400 persone, 
presente l'assessore Roberta Pinto. Innanzi

tutto, verificare il lavoro fatto in 5 anni ; 
poi. estendere l'integrazione (oggi la cifra 
è di 300 handicappati) anche a categorie 
finora escluse (sordomuti e ciechi). 

Il Comune ha deciso di dedicare al cantautore genovese un largo del quartiere Montesacro 

L. Tenco, poeta: una piazza avrà il suo nome 
E' la prima volta che un angolo di Roma è intitolato a un musicista « leggero » - In aprile il concerto per ricordare il compositore 

Il palcoscenico era lucci
cante, il pubblico ricco e ben 
disposto, le telecamere aa.e 
se. Tutto era a posto, a San 
Remo, per il gioco del mas
sacro. In quegli anni, era il 
'67, si usava trasformare le 
rassegne di musica in gare 
ciniche e violente. In quat
tro minuti i cantanti, giovani 
e vecchi," 5i giocavano il loro 
futuro. Erano le leggi dello 
spettacolo a muovere le fila 
del circo Barnum di artisti 
che speravano in un posto 
m finale, in un doppio pas
saggio televisivo. L'Italia era 
allora gaudente e gioiosa ma 
viveva, e si divertiva, sulle 
miserie e le sfortune altrui. 
Amava il gioco, la gara ma, 
come al Colosseo, voleva che 
nulla finiste in parità, che 
tutto si concludesse con un 
pollice verso. Si aspettava. 
con ansia, di partecipare al
lo scontro tra i carnefici e 
la vittima. E il carnefice, a 
San Remo, era invisibile e 
sconosciuto Sotto il nome dt 
giuria vi nascondeva dietro 
le lucette rosse delle tcieca 

La proposta la fece, a fine settembre, il 
consigliere comunista Walter Veltroni. Ri
volgendosi al sindaco Petroselli in una inter
rogazione chiese che il Comune intitolasse 
al cantautore genovese Luigi Tenco una 
strada delia città e che lo ricordasse ai gio
vani di oggi (e a quelli dì allora) con un 
grande concerto dedicato alla musica leggera 
italiana degli ultimi quindici anni. 

Adesso la prima proposta — accolta dal 
personale parere favorevole del sindaco — 
è diventata un fatto concreto. Nel quartiere 
Montesacro. zona Valmelaina. ci sarà un 
t largo Luigi Tenco » all'altezza di via delia 
Serpentara. E1 la prima volta — come sotto

linea il compagno Veltroni nel suo articolo 
— che il Comune di Roma intitola una 
strada, una piazza della capitale a un musi
cista « leggero ». 

Per il concerto bisognerà aspettare ancora 
qualche tempo. Ma a metà aprile la manife
stazione-omaggio a Tenco sulla musica ita
liana d'autore di quindici anni, si farà 
senz'altro. VI prenderanno parte — al palazzo 
dello Sport? — i più noti e amati cantautori. 
qualcuno molto vicino, amico di Tenco negli 
anni che precedettero e prepararono il '68 
giovanile. Proviamo ad azzardare dei nomi? 
Paoli, Dalla. Endrigo, De Gregori, Lauri, De 
André. Bindi, Gaber_ 

mere m onda alle quali si J 
dorerà guardare con un bel • 
sorriso, come si contiene. 

Luigi Tenco, cantautore ge
novese, aveva messo per la 
prima volta piede al Festival. , 
Lo aveva fatto perchè senti- j 
in che le sue canzoni dove- \ 
vano perforare la barriera del 
mercato, cessare dt essere 
patrimonio di una élite, ar
rivare a chi erano destinate. 
E San Remo, nella regola 
del gioco, era un appunta-
mento inderogabile Tenco vi i 

porrò, in coppia con Dalida, 
una canzone tenue e soffer
ta, forse non la sua più bel
la. coerente con la poetica, 
impegnata e vissuta, con la 
quale si era fatto conoscere. 

Ixi mente mi rimanda una 
immagine chiara e nitida di 
Luigi Tenco che canta « Ciao 
amore ciao» in una serata 
di febbraio di un anno lonta
no quattordici anni. Lo ricor
do con gli occhi chiusi, 
l'espressione sofferta, le ma
ni protese Lo rtcordo perchè 

sembrava un marziano in 
mezzo agli Zeìinotti o ai Gian
ni Pettenati. 

Si racconta oggi che pro
prio prima di salire sul pal
coscenico Tenco sussurrò a 
Mike Bongiomo mPer me è 
finita ». E quattro ore dopo, 
in una stanza d'albergo, si 
uccise con un colpo di pisto
la. Così, per il gioco maca
bro del carnefice e della vit-

i ttma tutti corsero a compra-
j re una prova, una reliquia, 
i una testimonianza della mor

te vissuta in diretta. « Ciao 
amore ciao * per ironia del 
la sorte, duello con « Cuore 
matto » per la vetta della hit 
parade. La signora Lilli Ma-
rotti. commessa del negozio 
Germini radio in via Cavour, 
intervistata da « Paese Se
ra * su quello strano fenome
no. rispose cosi: «Abbiamo 
venduto dischi a non finire, 
non solo, ma la gente che 
veniva voleva sapere da me 
anche il perchè del suicidio ». 

Già, perchè?_ Alla domanda, 
un deputato democristiano, J 
Gtoronni D'inforno, rispose t 
con una interrogazione parla- ! 
mentore per sapere se « ri , 
sultava che il cantante Luigi • 
Tenco, suicidatosi durante il ( 
Festival di San Remo, fosse < 
dedito agli stupefacenti, e che ; 
entrò lo stesso in scena spin
to dal presentatore Mike Bon 
giorno*, e uni anonimo Gior
nalista del * Giornale d'Ita
lia »: « Ecco cosa accade n 
volere l'amore e non la guer
ra: che si muore per una 
canzone ». 

Morire per una canzone. Di 

più. Tenco nel suo ultimo bi
glietto banalizzo volutamente 
il suo gesto mettendolo m 
relazione alla qualificazione 
di « lo tu e te rose » e al 
ripescaggio di « La Rivoluzio- j 
ne». Tenco, quando gli altri j 
cantavano l'amore come gioia 
un po' imbectlle o dolore da 
tradimento consumato, aveva 
scritto « Preferirei sapere che 
piangi, che mi rimproveri di 
averti delusa e non vederti 
sempre così dolce accettare 
da me tutto quello che vie
ne*. E quando Gianni Pet
tenati starnazzava che « E' 
finita la rivoluzione, per sem
pre è finita e mai più si 
farà... l'amore alla fine ha 
vinto e vincerà ». Tenco in
tonava « Io vorrei essere là 
dove i soldati muoiono, senza 
sapere dove, sema sapere 
perchè». Nella civiltà opulen 
ta di quegli anni, dove tutto 
si immolava alle leggi dello 
spettacolo, dove tutto era co
struito da sapienti regie, do
ve tanti erano i burattini e 
pochi i burattinai, Tenco. e 
pochi altri, si ribellavano al-

- i 

le regole del gioco, trasgre
divano i comportamenti, can
tavano, non senza qualche re
torica ed ingenuità, poesie e 
musica del futuro. Avevano 
maglioni a collo e giacche 
larghe r*r sottolineare, anche 
fisicamente, una diversità. 

Anche attraverso di loro. ) 
per i giovani che allora ave- | 
rano la mente infarcita di t 
poesìe di Pascoli mandate a \ 
memoria e di confuse date | 
delle guerre di Indipendenza. 
le canzoni di amore e di poe
sia arile di Tenco, Paoli, En
drigo, furono come una fru
stata, una introduzione a let
ture, conoscenze, esperienze 
più avanzate. Per loro, per 
noi, Tenco è stato un mito. 
Certo, anche per come è mor
to. Una generazione come la 
nostra, di eroi negativi, di 
sconfitti, ha coltivato l'imma
gine del suicidio come san
zione della massima infelici
tà. come confessione corag
giosa della solitudine dispera
ta. Tenco aveva scritto con 
fiducia per sé e per gli al
tri « Vedrai, vedrai che cam-
bierà, forse non sarà doma
ni, ma un bel giorno cam-
bierà ». 

Si è ucciso pochi mesi pri
ma che cominciasse ti '68. 
Forse, allora, si sarebbe sen- ] 
tifo meno solo. Poeta, intel- ' 
lettitele, uomo di sinistra in 
un mondo futile ed imbroglio
ne coltivava, non per scelta, 
un solipsismo amaro. Con il 
'68 l'illusione (e qualcosa di 
più) che *il mondo cambie-

rà » non sarebbe più stata 
un sogno individuale ma una 
speranza ed un impegno col
lettivo. 

E' alla coincidenza tra le 
canzoni di Tenco, gli avveni
menti dei mesi successivi che 
ho pensato quando ho propo
sto al sindaco di Roma di 
intitolare una strada a Luigi 
Tenco. E' la prima volta che 
a Roma si dedica una strada 
ad un cantante di musica leg
gera. E", mi pare, nelle sue 
proporzioni, un fatto impor
tante. Si assume, come un 
dato saliente della produzione 
culturale moderna, la musica 
e in particolare la canzone 
d'autore, che ha rappresenta
to, meglio di altre arti co
siddette « colte », lo sviluppo 
del costume, dei gusti, della 
coscienza di massa in questi 
quindici anni. Si dedica inol
tre una strada ad un suicida 
che ieri veniva perseguitato 
da morto, perchè forse, quel
la sera. « dedito agli stupe
facenti ». 

Una targa agli angoli di 
un largo non è una grande 
cosa, lo so. E' però la prova 
di una sensibilità culturale e 
umana del sindaco e della 
giunta che Roma nella sua 
storia non ha mai conosciuto 
F una piccola cosa. Ma per 
noi che abbiamo amato Ten
co e abbiamo sofferto con lui 
e per lui, è la testimonianza 
che qualcosa comincia a cam
biare. 

Walter Veltroni 

( Domani attivo 
| straordinario 
j con Bufalini 

Domani alle ore 11 nel 
teatro della Federazione 
avrà luogo un attivo straor
dinario con il compagno 
Paolo Bufalini. della Direzio
ne del Partito. All'ordine del 
giorno: « L'impegno del co
munisti italiani nella lotta 
per la pace e la distensione 
dinanzi agli sviluopl della si
tuazione internazionale ». So
no tenuti a partecipare I 
comitati di zona, I comitati 
direttivi delle sezioni, ! com
pagni impegnati nelle Istitu
zioni e negli organismi di 
massa. Tutte le iniziativa 
previste per domani devono 
essere rinviate ad altra data. 

DIBATTITO x 
SUL LIBRO 

DI CANULLO 
Domani alle 18. presso la 

Sezione di Appio Latino, in 
occasione della presentazione 
del libro di Leo Camillo «Tac
cuino di un militante» si ter
rà un dibattito sul tema-
«Due generazioni di comunisti 
a confronto.». Partecipano i 
compagni Leo Canullo e Car
lo Leoni 

l> 
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Ieri l'inaugurazione con il sindaco Petroselli 

Con una festa nel verde 
aperta villa Carpegna 

Con una festa alla quale erano presenti i l 
sindaco Petrosel l i , le autor i tà comunal i e la 
banda dei v ig i l i u rban i , è stata aperta uff i 
c ialmente ier i V i l la Carpegna, i l grande par
co del quar t ie re Aurel io che, dopo una batta
gl ia durata anni e condotta dai comi ta t i d i 
quar t iere delle zone interessate, è stalo ac
quistato dal Comune e destinato a verde pub
bl ico. 

Rispetto al 15 febbraio scorso, data in cui i 
cancel l i del parco furono simbol icamente a-
pert i per la pr ima volta ai roman i , v i l la Car-
peana ha t'-à cor.-'~'o v•'••-•. e -.••>- se al l 'as
sessorato ai g iard in i r icordano che mol t i sono 
i I n v a r i apT ' - ra d a -'.~' -e: ; ' i r - i i »• In ftnMr. i in 
tono stati r i pu l i t i , sono stat i tag l ia t i i r am i 

per icolant i e i rovet i , s istemati panchine e 
cest in i , attrezzato un pr imo piccolo parco gio
chi per bamb in i . 

In occasione de l l 'aper tura di v i l la Carpegna 
i l comune ha forn i to un bi lancio della pol i t ica 
di incremento del verde pubblico nella capi ta
le, i l cosiddetto « piano dei 33 parchi ». Negl i 
u l t im i quat t ro anni — è scr i t to nel comuni
cato — sono stat i acquistat i e sistemati quat
t ro mi l ion i d i met r i quadr i di verde. Entro i l 
1?p3. i l p ro te t to prevede l 'esproprio e la siste
mazione di a l t re grandi v i l le (parco Lanc ian i , 
v i l la B lanc, ecc.) e l 'apertura ( i p r i m i già 
nei prossimi mesi) di innumerevol i g ia rd in i e 
spazi-gioco nelle zone per i fer iche. 

Li. lascereste 
ritornare? 

t.e affermazioni Jatte ieri 
dal Popolo a proposito della 
nomina del nuovo direttore 
del Teatro di Roma — ripor
tando mia dichiarazione del 
nporetario della DC romana, 
Corazzi -- si collocano lun
go un incerto confine tra 
doppiezza e stupidità. Non è 
importante adesso risolvere 
il dilemma: è solo necessa
rio che i de chiariscano se 
intendono scrivere romanzi o 
parlare di cose reali. Nel ru' 
manzo pubblicato ieri dal Po
polo si parla sostanzialmente 
di due cose che nessuno ha 
inai visto e cioè di un colpo 
di mano compiuto dal sinda
co con la nomina del pro
fessor Guglielmo Negri (area 
repubblicana ) e della solida
rietà della DC nei confronti 
del precedente direttore Cint
ila ahi (arca cattolica). 

Questo dice il romanzo. O 
piuttosto il pamphlet satiri
co e sarcastico nei confronti 
di Cimnughi, il quale nella 
realtà, proposto dal sindaco 
per la riconferma, non è sta
to voluto dalla DC. cioè è 
stato puramente e semplice
mente «molluto» non si sa 
bene a causa di quali beghe 
interne allo scudo crociato, 
ma verosimilmente nello spi
rito dell'opposizione frontale 
e pregiudiziale a tutto ciò 
che dal sindaco e dalla giun
ta venga fatto e proposto. 

Se dietro questo comporta
mento della DC vi fosse una 
logica, questa sarebbe la lo 
qua della provocazione: pri
ma si rifiuta un'offerta fattu 
dal sindaco in uno spirito di 
pluralismo culturale e di dia
logo. e poi si grida e si pro
testa per leso pluralismo. Ma 
forse la spiegazione è un'al
tra, e cioè che a piazza Ni-
costa c'è innanzitutto una 
grandissima confusione. Ed è 
allora una fortuna per la cit
tà die tale confusione si 
esprima solo lì dentro — o 
tutt'al più in stogili della 
fantasia pubblicati dal Po
polo — e sia tenuta lontana 
dalle sedi in cui si lavora per 
governare la città. Anche da 
oneste piccole cose emerge la 
domanda che non dobbiamo 
stancarci di porre agli elet
tori: ce li lascereste ritor
nare? 

Di dove in Quando 

K 

Un grande clown, 
la poesia di Blok e 

Almeno» in Trastevere 
TEATRO —- Ultima chan
ce per ridere con .Tango 
Edward* che oggi «ile 18 
replica per l'ultima voiij al
la Tenda di Piazza Man
cini il suo spettacolo Clown 
Power. Il divertimento è as
sicurato. tra una pantomi
ma e una canzone, tra un 
balletto e una gag comica. 
Poi si dice che dopo questa 
tournée che sta per finire. 
Jango Edwards partirà « de 
finifivamente » per terre 
lontane, fuori dall'Europa: 
quindi bisogna necessaria
mente approfittare di tale 
occasione per vedere uno 
show-man che ha solo po

chi concorrenti, nel suo ge
nere. 

Alla Limonaio di Villa 
Torìonia. invece, il Gruppo 
della Rocca resta ancora 
per un'altra settimana, ma 
oggi alle 17.30 c'è anche la 
possibilità di godere piena
mente della bellezza di que
sta Villa recuperata solo da 
pochi anni ai romani. Lo 
spettacolo. L'azzurro non si 
misura con la mente, dai 
Drammi lirici di Aleksandr 
Biok. è uno dei più belli e 
interessanti in circolazione. 
La poesia di Blok qui rie
sce. quasi per incanto. - a 
trasformarsi pienamente e 

suggestivamente In teatro. 
srazie anche olle ottime 
scene di Emanuele Luzzati 
e alla regia di Marcello 
Bartol-

II « Teatro Dove -* di Ur 
bino, oggi pomeriggio aile 
18. al Trastevere (sala C> 
presenta lo spettacolo .47 
meno, di e con Donatella 
Sacchi; la rappresentazione 
di oggi, l'ultima romana, è 
dedicata alla Festa delle 
Donne, quindi tutte le don
ne che assisteranno allo 
spettacolo otterranno una 
riduzione su! prezzo del bi
glietto d'ingresso. 

Immagini di donna al Fotogramma 
E" bel lo i l t i t o l o d i una mos t ra d i f o to 

g ra f i e e poesie, che e I I F o t o g r a m m a * 
(per eccellenza Cen t ro cu l t u ra l e de l l ' im
mag ine) al lest isce per la g io rna ta d i 
oggi , in V ia d i R ipe t ta 153: « I m m a g i n i 
d i donna \ 

Paola Dessy presenta fo tog ra f i e del 
Carneva le d i Venezia e poesie to l te da l 
l i b ro T r e n t ' a n n i d i donna, e ined i te . 

M a r g h e r i t a Jov ine espone fo tog ra f ie 
cul la condiz ione del la donna, men t re 

Estel la S n e l l m a n Indug ia su r i t r a t t i d i 
donne. Lo redana S tucch i in t recc ia i m 
m a g i n i f o tog ra f i che ai vers i del la Dessy. 
e Teresa B i a n c h i pun ta l 'ob ie t t i vo " — 
come s i vede nel la f o t o — su i b u r a t t i n i 
d i M a r i a S ignore l l i che ora sono a Fi 
renze per lo spet taco lo. < L 'arcobaleno ». 
Car la T a v a n t i . i n f i n e , o f f r e d iapos i t i ve 
ded icate a i m m a g i n i del la donna ne l 
mondo. La s ingo lare mos t ra è v is ib i le 
oggi , t r a le ore 11-13 e 17-20. 

Oggi il 

gran finale 

della tournée 

di Jannacci 
Canterà sotto i l suo ten

done g i rovago, montato per 
l 'occasione sulla Cr istoforo 
Colombo. Stasera è l 'u l t i 
ma serata per . andare a 
sentire Enzo Jannacc i , che 
si è esibi to, in un attesis
s imo r i to rno romano, già 
ier i e l 'a l t ro ie r i . 

Lo spettacolo romano è 
i l g ran f inale d i una tour
née in g i ro per mezza I ta
l ia . I l costo del big l iet to 
d' ingresso al concerto e d i 
l i re c inquemi la. 

Jannacc i , nello show, si 
presenta vesti to d i nero, 
con a f ianco elegant issimi 
in giacca e cravat ta g l i 
o l io musicist i che lo ac
compagnano. 

pi partitcr) 
COMITATO REGIONALE 
E' ecnvoosto per doman: lune

dì 9, Elle ore 9.30, i l Def in ivo 
Regionale. Odg: 1) Impostazione 
della campagna per i referendum > 
« per te elezioni amministrative di j 
giu-gno; 2) P.-cbiemi di assetto da! ! 
Comitato Reaioruie. Relatore il I 
ovnpagno Maurizio Ferrara. j 

OGGI ì 
ROMA \ 

D I P A R T I M E L O PER 1 PRO- i 
BLEMI DEL PARTITO — M3rv_- | 
d i a.le i~,30 (anz.chc lunedi ) . I 
r.unione doi ,-ESPO iscb li di o-^sn :- | 
TÌZ one delie zone delia c t : a . « : 
ridila J-OV'.-.C'J .;- dalie sezi.on ?- i 
ronda l i . O d G : n E Ì J . W do! fc> - t 
lancio alia lue? de'. d ib3!Mo con-
oressucìe: 2) Relaziona del to-.do 
comune tra le sezioni; 3) Dscu*-
»ione sulla camDjrjna d. sottacer.-
j iona strao.-d njrìts. Relatore .1 
compagno Sergio Rol l i , conclude I 
romozgno Bruno Peloso, v'ee -«•• 
«contabile del l* se* ôo*» smm.n.-
»r.«Iior»« dell» dir^l.or.r. 

CONGRESSI — SI concludono 
oggi i congressi d i : SAN V ITO. »i-
,e 9.30 TVita.e): VELLETRI LAU-
T I Z I : aiie 17 (Maf f io le t t i ) : P l -
SONIANO: eile 18.30 (Cerqua): 
PALE5TRINA: ei!e 9.30 (Ot ta/ ia-
r,o); GALLICANO elle 9,30 (Me
l e ) ; RIGNANO alle 9 (Cignoni) : 
V IDEO UNO elle 10 (Bet t i . i i ) . 
f Oggi slle 17 inaugurazione del
la sezione di Pavona Castelgarvdol-
to. La sezione verrà intitolata al 
compagno Luigi Longo. Partecipa 
il compagno 5erg :o Micucci. 

FROSINONE 
S. DONATO, alle 9.30. : union* 

oe.- i l 60. (C. Fredduiz;); 5. VIT
TORE. aiie 9.30. Congresso (Da 
G-ego-io); PIGLIO. i\\e 9.30 C D . 
(Cervi- .) . 

RIETI 
PASSO CORESE. *i,« IO.30. 

«;<.<.emt>iea oubblica (Pro ie t t i ) ; AN-
TRODOCO. siie 10. manifestaz.o-
ne inaugu.-az.one jerio.-,e (G. Gt-n-

RIETI 
LUNEDI ' 9 MARZO 1981 

CITTADUCALE: eile 18. ssssm-
b!ea (Euforb 'o ) . 

DOMANI 
ROMA 

CONGRESSI — SIGMA TAU: 
alle 17: SNIA: alle 15.30 a COL-
LEFERRO costituzione cellula (Me
le ) . 

COMITATI DI ZONA — LITO
RANEA: aile 19 ad Ardea comm ne 
femminile (Romani) : CIVITAVEC
CHIA: elle 20.30. • Trevigna.no, 

•rr 've ssn'.tfc de-! Tìs-.dsme-nto d : 

BracciE^o (M'.nucxi). 
AVVISO ELETTORALE — Le 

Seriori; della città debbono r i t i 
rare subito il nuovo elenco dei 
s*ggi e la relativa documentaiio-
rr* presso l 'Uff icio elettorai* dei-
la federazione. 

FGCI 
TRASTEVERE: ore 16. attivo 

studenti (Stefanel l i ) : LUDOVISl : 
ore 16. cellula « T*sso »: MON-
TESACRO-. ore 18 riunione Selve-
dò-. 

I l 

'> 
VITERBO 

VETRALLA #i l * 10.3C. 
h <•» ( B e - b i e r . ; . 

CENTRAI CARAVAN FURLANETT0 
che e sui mercato da o.trc trent'anni ria assorbito ia Central Caravan. 
I suoi prodott ' sono le Tende per campeggio RACLET .« uniche con 

m'erte ,n e.iom.n'o leggero entiruggine quindi . Tale materiale rende 
morto (scile il montagg.o Al Central Caravan si possono trovare 
tut t i gii accessor. uti . i per l'allest.manto di Caravan o Autocaravan. 
LE ROULOTTE ALCAR hanno avuto ed hanno un ot t imo successo 
sono tutte rif init issime e superaccessoriate. Potete vedere sia le 
tende por campeggio che le rouloties aila mostra permanente AL 
CENTRAL CARAVAN FURLANETTO IN V I A PONTINA K M . 1S 

A 

MOSTRA 
CAMPING CARAVAN 

NAUTICA 
PESCA, ABBIGLIAMENTO 
E ARTKOL9 SPORTIVO 

/R\ pacrodnacadoUq 
« a r a ^ 

ORARIO: feriali 15-22-sabato e festivi 10*22 "* 

eccezionale 
concorso 

fra tutti i visitatori 
in palio * 

una roulotte 

7*15 Marzo • Fiera di Roma 

TABLOID 
giornale CGIL del Lazio e di Roma 

in edicola 
dal 3 marzo 
a 200 lire 

in questo numero: 

Intervista a Moravia 

ii fisco e la scala mobile 

DA DOMANI ORE 15,30 ^ • « ^ ^ K A ^ UÀ UUMANI UKb 15, 

roma wf|7f|lfl{ 
via germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

CON NOI SCIARE... 
CONVIENE DI PIÙ!'. 

Calzini sci 
Zuccott i sci . 
Calzamagl ia jun io r 
Occhial i francesi 
Magl iet te termiche 
Giacche a vento marsupio 
Guant i sci 
Giubbino piumotto 
Giaccone 3 4 piumotto 
Pantalone sci bi-elastico 
Salopet j iota casa jun ior 
Giacche' a vento notissime 
Pantaloni sci s la lom 
Tuta intera imbot t i ta 
Gi lè p iumot to 

L. 1.500 I Completo con salopet jun ior L. 35.000 
3.500 i Pantalone vel luto elasticizzato 16.500 
2.500 . ! Completo sci vel luto elastex 34.000 
3.000 Magl ion i da sci 11.000 
3.500 ; Scarpe doposcì da l 32 al 35 8.000 
6.000 . j Scarpe doposcì e ' pell iccia 6.000 
7.500 . { St ival i doposcì tu t t i i numer i 12.000 

15.000 j Doposcì uomo donna Special Boot . 15.000 
29.000 ! Scarponi da sci con ganci 8.500 
11.000 . J Scarponi sci automodel lant i 19.000 
23.000 ; • ' At tacco da sci automat ico francese 22.000 
13.000 j Bastoncini per sci 7.000 
29.000 | Pantaloni sci zampato jun io r 9.000 
39.000 j Pantaloni a gancio 16.000 
19.000 i Doposcì vera capra pelo lungo 26.000 

SCI BABY COMPLETI DI ATTACCO E BASTONCINI L. 16.000 
SCI DA FONDO IN FIBRA + ATTACCO AUSTRIACO L. 39.000 
CAMEROTTI PER FONDO L. 2.500 
TUTA DA FONDO . L. 12.000 

Detti articoli sono tutti di notissime Case 

TRAVOLGENTE a. S U P E R C I N E M A 
ROMA IMPAURITA PER «SPEED DRIVER» 

' SE SAI PRENDERE UNA CURVA A 200 ALLORA IN FORMULA 1 f SE 
j SAI SALTARE CON LA MOTO UN OSTACOLO LUNGO 30 METRI, 

NON SEI NESSUNO! 
> PER DIVENTARE SPEED DRIVER TI CI VUOLE MOLTO DI PIÙ... 

non basta arrivare primo, devi arrivare vivo... 

suwnKSMEftGUQra™ l W B TESTI] IStUTA KBSHt" 

:S^D imm^ 
frttMCìSCf! RABAL 

E' UN QRANOE FILM PER TUTTI 

CENTRAL CARAVAN 
FURLANETTO 

SRI 

TENDE RACLET 

ROULOTTES ALCAR 

ACCESSORI PER 

CAMPEGGIO FENDT 

M O S T R A P E R M A N E N T E del CAMPEGGIO 
VIA PONTINA Km.15,00 ROMA Tel.64 81633 

I C O L O R ^ ^ d n arcai 3 9 9 . 0 0 0 

24 MESI DI GARANZIA TOTALE 

ANCHE 24 RATE DA L 22.000 SENZA CAMBIALI ' 

TELEMERCATO C SO V. EMANUELE 2 !922 l 
(CHIESA NUOVA) 

A'Ie «tesse condir or\; potete eccju,5:s.-= HI-FI - ^r-jndi # !> eco!! 
eìettrodome?itc: - video req.strafori - cinefofo d tutte !s m t-

ITALIA-URSS 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 
CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 
Piazza del la Repubbl ica. 47 - Te l . 464.570-461.411 

INIZIATIVE DI MARZO 
Mar ted ì 17 ore 18 
(Via F. Stilicone. 178* 

« Il problema della casa nell'Unione Sovietica » 
dibattito con il prof. Vladimir KUPISCO 
Venerdì 20 ore 18 
(Piazza della Repubblica. 47 • 

« I nuovi indirizzi dell'economia sovietica do* 
pò il XXVI Congresso del PCUS » 
dibattito con il prof. Igor GURIEV (vicedirettore del
l'Istituto di Economia mondiale) 
Sabato 28 ore 17 

Inaugurazione a Genzano di Viale Lenin 
Partecipano il sindaco di Genzano on. Gino Cesaronl 
e l'Ambasciatore dell'URSS in Italia Nikolaj LUNKOV. 
Appuntamento alle 16.30 davanti al Comune di Genzano. 

Sono aperte le iscrizioni al 

SEMINARIO DI LINGUA RUSSA 
A CAPRI 

(22 agosto - 5 settembre) 
PER ALLIEVI ED INSEGNANTI 

Da luglio a settembre: 

SEMINARI DI RUSSO 
PER ALLIEVI 

. (Mosca, Leningrado, Minsk, Krasnodar,Djuny) 

PASQUA '81 
Mosca-Leningrado 

15-22 aprile 
L. 480.000 2' categoria 

28 siueno-5 lue l io 

Mosca* Leningrado 
L. 500.000 2" catesoria 

Giovedì 12 marzo ore 18 
(alla galleria Parametro - Via Margutta. 8̂  
Mostra fotografica dell'agenzia TASS: 

« I protagonisti italiani delle Olimpiadi di j 
Mosca » 

CINEMA 

CLODIO 
Rock '81 No-Stop 
Festival nuove tendenze 

del rock 
ORE 24: 
ultimo concerto romano 

Jango Edwards' 
Band 

CINEMA 

SAVOIA 
Rock '81 No-Stop 
I L F ILM ROCK DELL'ANNO 

THE KIDS ARE 
ALL RIGHT 
(URAGANO W H O ) 

15 ANNI DI STORIA 
DEI MIT IC I W H O 

ULTIMO SPETT. ORE 24 

2' settimana di 
strepitoso successo 

EDEN 
EURCINE 

Scatenato 
e scanzonato 

i 

2* settimana al 

Cola di Rienzo 
E' p i ù d i u n th r i l l e r . 
E' u n a v v e r t i m e n t o 

e u n a n c o d i v i t t o r i a 

Gli uman i pg r sop ravv i ve re 

devono s fugg i re ai de tec to r 

<a-
£> 

jActnECtmn*. 

CM TOCCA 
ILGMUO 
muopE 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì alle 20.30 (Abbon. alla Tana serali, 
ree. 4 0 ) : a Eugenio Onicghin > di Plotr. I. Ciaì-
kovskij. Direttore d'orchestra Gary Btrtinl, mia-
atro del coro Gianni Lazzari, ranista David Pount-
ney, scenografo Roger Butlin, coreografo Terry 
Gilbert, costumista Delrdre Clancy. Allestimento 
del Festival di Edimburgo. Interpreti] Laura Boc
ca, M. De Francesca Cavezza, Katia Angelonl, 
Anna Di Stasio. William Stone, Gòsta Winbergh, 
Paolo Washington, M. Lauricella, G. Onesti, M. 
Guggia, 

Concerti 

(Piazza Marconi 
abbonamento) del 
In programma mu-

Viila Lobos, Ponce. 
l'Auditorium. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 
M&rcoledi al,a 21 
Concerto del » Koenlg Ensemble » di Londra. In 
programma musiche di Henze, Mozart e Janacek. 
Biglietti in vendita a'Ila Filarmonica (Via Flami
nia n. 118, tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) . 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 
Via della Conciliazione - tei. 6541044) 
Oggi alle 17,30; domani alle 2 1 , martedì alla 19,30 
Concerto diretto da Gabriele Ferro (stagiona sin
tonica dell'Accademia di S. Cecilia, tagl. n. 1 7 ) . 
In programma; Schumann, Mendelssohn (solisti di 
canto: Barbara Hendnch. Maria Vittoria Roma
no, Mari:yn Schmiege, Giuseppina Arista, Aldo 
Baldin, Wolfgang Schoene, Franco Ruta). Bigliet
ti in vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dal
le 9,30 alle 13 e dalle 17 allf 20, domani dalle 
16,30 in poi, lunedi e martedì dalle 17 In poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1/b - Tel. 655 .952) 
Giovedì alle 21,15 
Chiesa d! 5. Agnese In Agone (Ingresso V i i S. 
Maria dell'Anima n. 3 1 ) : concerto dell'Ensemble 
Faure di Ginevra - F. Goilav, J. 5emper, D. Green, 
L. Kuster. Musiche di G. Faure, C. Saint Saens, 
G. Mahler. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 654.33.03) 
Giovedì ai-'e 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I ILA 
n. 2 5 ) : Concerto (n. 135 in 
chitarrista Antonio Di Trapani. 
s:che d1 5;ar!Etf\ Bach, 
Biglietteria ore 21 presso 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 
Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insìsme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti) . 
Per informazioni r.vo.gersl in detta sede dalle 16 
alle 13 oppure telefonicamente al Direttore orga
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alla 
15 30. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI 
VERSITARI DI ROMA (Via Clitunno. 2 4 / f ) 
Domani elle 21 
Al Teatro Ol'mpico per l'Inverno Musicale Roma-
no in collaborazione con l'Assessorato Cultura di 
Roma. Musiche di Josquin Des Pres, Janequln, 
Monteverdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassoni. 46 - tei. 3610051 ) 
Martedì alie 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Vie Bolza
no n. 38, tei. 8 5 3 2 1 6 ) : « Quartetto Beethoven». 
Mugiche di Bach, Mozart e Strauss. Prenotazioni 
te'efon'che all'Istituì.one. Vendita o! botteghino 
dsll'Aud torlo un'era prima del concerto. 

AULA MAGNA DEGLI STUDI DELL'UNIVERSITÀ' 
DI ROMA 
Giovedì alle 20.30 
Per la serie e Un concerto si mesa > - Luigi 
Celc<]hin (organo). Angelo Rìggione (tromba). 
Musiche di Frescobs'ldi. Anonimo del secolo X V I I I , 
Hasse, Viviani. Bach, Vivaldi, Stanley, Purcell. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 
Alie 17 
Comune di Roma - Assessorato alla Cultura - Tea
tro dell'Opera di Roma - Musica e teatro a Roma 
negli anni venti. L'Associazione Cul'urale del Tea
tro Delle Arti pr"s^nta: « Il gesto di Niobe » 
una serata 1925 con Alberto Savinio con « La 
Morte di Nicbe ». Musiche dì Alberto Savinio. 
Regie di L. Salvetl. Con: M.G. Frassini, P. Di 
Jorio. B. Montinaro. 

DEI SATIRI (Via del Grottapìnta 19 - T. 6565352) 
Alle 21,15 
SoDr&no Lìcya Falcone. Pianista: Ratei Furlan. Mu
siche di Mozart. Bellini, Rossini, Verdi, Puccini. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentil» da Fabriano -
tei. 3962635) 
Alle 21 
Inverno Musicale Romano. Concerto dal Madri
gale Italiano: « Madrigali, balletti e scherzi del 
S00 italiano ». Ingresso gratuito. 
Domani alle 21 
Concerto de! coro Franco Maria Saraceni. « Po
lifonia profana a religiosa do! Rinascimento ». 
Ingresso gratuito. 

Prosa e rivista 
35 - tei. 3598636) ANFITRIONE (Vie Marziale. 

A'.le 18 (ultima recita) 
« L'innesto » d. Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
risi. Vittorio Duse, Francesco Madonna, Rita Ita
lia, Rossella Brio. Pippo Tuminelli, Franca Bal
letta. Regia di Enzo De Castro. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 3452674) 
Alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Paìmi rappresenta: « Mar
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Regia 
di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /a - tei. 5895875) 
Domani alle 21,30 
L= Ccmuagn'a Teatro Belli presenta: « I l concilio 
d'amore » di Oscar Panizza. versione e adattamen
to di Roberto Lerìci. Regia dì A. Salines. 

TEATRO BELLI 
P i a 11/8 Santa Apollonia, 

Tel. 5S94875 
(Santa Maria in Trastevere) 

Lunedì ore 21.30 e Prima » 
La Comp. Teatro Belli 

presenta 

(1 CONCILIO 
D'AMORE 

d: OSKAR PANIZZA 
versione e adattamento di 

ROBERTO LERICI 
scene e costumi di 

BRUNO GAROFALO 
reeia di 

ANTONIO SALINES 

BRANCACCIO (Via Merulena. 244 • Tot. 73525S) 
Alle 17,30 
« Il gatto in tasca a libero adattamento di R. Le-
r ci d3 Gso-ges Feydeìu. Regia di Lu'g' Proletti, 
con Ugo Pag.lai, Paola Gsssmsn, Mario Carotenuto. 

Cinema e teatri 
CENTRALE ( V i i Celia n. 6 • Tel. 679 .72 .70) 

Alla 17 
La Compagnia 
Dandolo nella 
tasta ». Regia 
ni, P. Ferrante 

Silvio Spiccasi con Giusi Respsnl 
novità di G. Pcrretta: « Ciao fan-
di Lino Procacci. Con: C. Allegri-
. C. Lionello. R. Quarta, E. Ribau-

do, E. Ricca, M. Rossi. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 

Sacra - tal. 6551130 ) 
Mercoledì alle 21.15 
< Antigone » teatro di Claudio RemondI • Ric
cardo Caporossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, 
P. Cegalin, L. Monachesi. Informazioni, prenota
zioni e vendita teatro Quirino tei. 6794685 tino 
alle 19 (domenica fino alle 1 7 ) . dalla 20 (do
menica dalle 18) al Capannone Industriala. Ser
vizio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 475 .85 .98) 
Vedi rubrica Concerti. 

DEI SATIRI (Via di Grortapinta, 19 • tei. 6565352-
6561311) 
Allo 17,30 
La Compagnia di Prosa « Roma » presenta: • I l 
diavolo ha gli occhi verdi », scritto • diretto da 
Antonio Andolfi. Con: M. Solinas, A. Andolfl, 
G. Da Marchi, P. Zardini. 
Alle 21,15 vedi rubrica concerti 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tel. 422 .114) 
Alle 17 (ultima replica) 
La Comp. Teatro Eliseo, Gianni Santucclo, Um
berto Orsini in « Servo di scena » di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriela Levia. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • T. 465 .095 ) 
Giovedì alle 21,30 e Prima » 
La Compagnia del Piccolo Eliseo presentai • Notti 
americana » di Giuseppa Patroni Griffi. « Blrd-
bath » di L. Melfi , con Remo Girone e Daria 
Nicolodì. « Line » di I. Horovltz, con Mauro 
Bronchi, Neil Hansen, Tito Leduc. « Le Sorelle 
bandiera » Nestor Geray, Pier Francesco Poggi. 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi. 

E T I Q U I R I N O (Via M. Mlnghetti, 1 • tal. 6794585 ) 
Alle 17 
Giulio Bosetti In « L'albergo del libero scambio • 
di Georges Feydeau. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 2 3 / i • Telefo
no 6543794) 
Alle 17.30 
La Coop. Teatroggl presenta Bruno Cirino In: 
« Llolè » di Luigi Pirandello, con Angiola Baggi 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar* n. 229 • Te
lefono 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 18 
Spettacolo di danza dell'AterballeHo con Amedeo 
Amodio, Peter Schuffus e Elisabetta Terabust. 

Ass. Cultura Comune Roma 

E 5T*r.m»«f: 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 
Tel. 85.24.48 (Ingresso L. Spallanzani) 

IL GRUPPO 
DELLA ROCCA 

I N 

L'AZZURRO NON SI 
MISURA CON LA MENTE 

dal «drammi lirici» di A. BLOK 
regia M. BARTOLI 

scene e costumi E. LUZZATI 
Tutte le sere ore 21 Domenica ora 17,30 
Sabato ore 17,30 e 21 Lunedì riposo 

Prenotazione e vendita presso 11 T. Argentina 
Tel. 6544601 ore 10-13 16-19 e un'ora pri
ma dello spettacolo alia Limona», T. 852448 

LA MADDALENA (Via della 
lefono 656 .94 .24) 
Alle 18,30 
« Dramma d'amore 
eia Maraini con D. 
Luca, E. Galimari. 

M O N G I O V I N O (Via 

Stelletta n. 18 - Te-

ai Circo Bagno Baiò » di Da-
Altomonte, D. Bisconti, D. De 
P. Pozzuoli. 

G. Genocchi, ang. Via C. Co
lombo - tei. 5139405 ) 
Alle 17,30 
Elisa di G. Ceccarlnl: * Quasi una storia > di 
Achille Flocco. Prenotazioni ed informazioni dal
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi 20 - Tel. 803523 ) 
Giovedì aiie 20.45: = Prini3 » 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Luilo presenta: « La notte e il momento » 
di Calude Prosper Crebillon, con Massimo de 
Rossi, Lina Sastri. Regia di Pier Luigi Pizzi. Preno
tazioni e vendita da lunedì 9 marzo. 

PORTA-PORTESE (Via N. Gettoni 7 tei. 5810342 ) 
Il martedì, giovedì • sabato alle ore 18-20.30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - tei. 6 5 4 2 7 7 0 • 
7472630) 
Alie 16,30 • 19.30 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regia dell'autore. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede. SO - tele
fono 6794753 ) 
Alle 18 
Leopoldo Masteilonì in: « I l fantoccio Pienol » 
di L. Mestelloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 
Alle 17 
I! Teatro di Genova presenta: « Lupi • pecore » 
di A .N . Ostrovskij. Regia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRO DI ROMA • L IMONAIA VILLA TORLO
N I A (Ingresso Via L. Spallanzani - T. 852 .448 ) 
Alle 17.30 
II Gruppo della Rocca presenta: « L'azzurro non 
ci misura con la mente » di A. Blok. Regia Mar
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cocco 15 - Tel. 6798569 ) 
Alle 17 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: e L'usuralo e la sposa bambina » di Ro
berto Lerìci. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra-
zianl. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR
T I N A (Via del Tuliano - Via dei Fori Imperiali) 
Alle 17 (uitima replica) 
La Coop Teatromusica presenta: « Britannico » di 
Jean Rac'ne. Regia di Sandro Sequi 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No-
mentane 11 Tel. 893 .906) 
Alle 17 e 21 
« I l diavolo e l'acquasanta » con F. Fiorentini, 
L G^tti, E. Guarini da G. Belli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4 7 5 6 3 4 1 ) 
A i e 17 
Gorinei e Glovannlrtl presentano Enrico Moritese
ne in; « Bravo », musical di Te.-zoli e Vaime. Re
gia di Pietro Garinei. Musiche dì Trovaioli. con 
L. D'Angelo. 

VIDEO UNO 
(canale 59) 

14.00 
14.10 
14,40 
16.15 
17.20 
13.30 
19.00 
19.30 

2 1 . CO 

Dsmsr.icalmente 
Oussts dc..Tienlc3 
Film: » I! co.leilor.ista » 
TV rsrezzl 
Telellrn: « Rcokies » 
Lo ssc.-t 
Te.et .m: iPollce Surgeon» 
Film: * ...E 'a d = r.r.a creò 
l'ui.Tia » 
Te.er. rr.: « R ptlde » 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 
10.00 Cartoni animati 
12.C3 5uDer;;ass.f:ca 
13.00 OKAY 
13.30 Sgelale Canale 5: Pianeta 

ma-i 
14.00 Tenn:s: Me Enroe-Borg 
15.00 Spsrt spettacolo 
16.00 Film: « Baciala per me » 
17.30 Ccrtcnl animati 
18.00 Te ef lm: «Attenti a quei 

due » 
19.00 Telef .m: « Grizzly » 
20.00 Telefilm: « L'uomo di 

Atlantide » 
20.30 I sogni nel cassetto 
21,30 Film: « L'ucee'lo date piu

me di cristallo » 
23,15 Film: • II c « o dei con

trabbandieri • 

TV 
private romane 

PIN 
(canale 48) 

15.00 
15.10 
15.40 

16.35 
17.05 
18.50 
19.30 
19,50 

21,20 
22.20 

23,25 

Cartoni animati 
Comiche 
Telefilm: • Cinque ragazzi 
sulle montagne rocciose » 
Favola 
Film: « Il corsaro nero » 
Terrò secolo 
ContsUo del'a domen'ca 
Film: « Il giorno della chi
mera » 
Musicala 
L'isola dalla trenta bare. 
Sceneggiato 
Start on ice 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

• Il grande Gatsby 11.25 
13.30 
14,50 
15,10 
16.00 
16,25 

Film; 
Film 
Cartellone 
Telefilm: 
Blue moon 
Cartoni animati 

• S .W-AT. * 

18.25 Cartoni animati 
18.50 Telefilm: « Medicai stery » 
19.40 Cartellone 
20.00 Blue moon 
20,30 Film: « Per favore non toc

cate le vecchiette » 
22,10 Te.efilm: « Fantaslìandia » 
23,10 Film 

QUINTA RETE 
(canale 49-63-64) 

11,30 Mezzogiorno in famiglia 
12,25 Te!efi.m: < La famiglia 

Bradford » 
13.15 Mirsmso 
13.40 Telefilm: « Star Trek » 
14.30 Film-. * Sahara Cross » 
16.00 Telefilm: « Vidocq » 
17,00 Telefilm: « Harlem contro 

Manhattan » 
17.30 F.im a cartoni 
19.00 Telefilm: « Batman • 
19.25 Telefilm: « Mannix » 
20.30 Film: « Boeing Boeing » 
22.00 Telefilm: « Petrocelli » 
23,00 F lm: « La schiava io ce 

l'ho • tu no • 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

a L'azzurro non al misura con la 
mente» (Limonaia di Villa Torlonia) 
«Lupi e pecore» (Argentina) 

CINEMA 
< Oltre II giardino» (Alcyone, Giar
dino, le Ginestre) 
«Personale di Straub » (Archimede) 
«Toro scatenato» (America, Empire) 
< Biancaneve e I sette nani » (Mou-
lin Rouge, Airone, Verbano, Broad-
way) 
«The Blues Brothers» (Cassio, E-
speria) 
« Bianco, rosso e verdone » 
no, New York, Universal, 
sade, Majestic) 
«Gente comune» (Etolle) 
«Shining» (Gioiello, Sisto) 
« Brubaker » (in inglese, al Pasqui
no) 

(Adria-
Ambas-

« Il minestrone» (Metropolitan) 
« Corvo rosso non avrai il mio scal
po » (Africa) 
« Mon onde d'Amérlque » (Rivoli) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» (Au> 
gustUB) 
«The blues brothers » (Antares, Al
fieri, Cassio, Esperia, Madison) 
«Un mondo di marionette» (Ca-
pitol) 
«Superman I I » (Hollywood, Prima 
Porta) 
a l i signore delle mosche» (Novo-
cine) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Rubino) 
«Pippo olimpionico» (Delle Provin
cie, Euclide) 
«Gl i aristogattl » (Farnesina, S. Ma
ria Auslllatrice, Tibur) 
«La spada nella roccia» (Nuovo 
Donna Olimpia) 
« I l piccolo grande uomo» (Regina 
Pacls) 
« I l cinema di Eduardo» (Pilmstu-
dio 1) 

Vecchia. 520 -

band 

Frie-

noz-
Giu-

tei. 8380760) 

« Babi 
Pinter 

3 3 

al rum » 
con Ste-

tele-

Mas-

Beg-

18. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia 
tei. 393269 ) 
Alla 17,30 
« Il re muore » di Eugene Jonesco. Regia di Bru
no Cir.no. Con Roberto Bisacco, Didi Perego, An
ge.a Cardine. Prod.: Cooperativa Teatroggi orga
nizzata da S. Calabro. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia, 6 - tei. 36051111) 
Alle 21 
« Santa Teresa d'Avila » di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina. Ragia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tei. 393 .969) 
Alle 18 (u.timo giorno) 
Jango Edwaros ano the little big nosa 
clown Power. 

ABACO (Lgt. Mellini. 3 3 / a - tei. 3604705 ) 
Alle 16 
Il G5T presenta: « Iperlone A Diotima » da 
drich Hoiderhn. con Ruggero Dondi. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 - tei. 5421933) 
Alle 18 
Il Gioco dei Teatro presenta: « Rinfresco di 
xe » da Anton Cechov. Riduzione e regia di 
seppe Rossi Borghesano. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 
Alle 18 (ultima replica) 
La Compagnia Agorà 80 presenta: 
di Ettore Petrolini, R. Viviani, H. 
fono Antonucci e Massimo Popolizio. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 
tono 5895540) 
Alle 17 
• Incubo » da una novella di Guy Moupassant. 
Rey.a di Roaer:o Meraiante Interprete unico: 
Stetano Marateiite. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzeni, 51 - Tel. 576162 ) 
A .'le 13 (ultima recita) 
Il Teatro Studio d: Caserta presenta: « Acqua
rio». Regia di Toni Servillo. Musiche di Gianni 
D'Argenzio e Lello Panico. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio, 13 /a - telefono 
576162 ) 
Sala A - Alle 18 (ultima replica) 
« L'albergo della morta » giallo di Ettore 
serese. 
Sala B - Alle 18 
• Risotto » di Amedeo Fago, con Fabrizio 
giato. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Rio* 
Tel. 589 .26 .97 ) 
Allo 17 
I Giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
« Proseteca » (h teatro italiano dalla origini ai 
nostri giorni) con Riccardo Deodati, Anna Mu-
rolo, Gianfranco Principi • Maria Rosaria Spadoia. 
Regia di Manlio Tassi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tastaccio - te
lefono 3582959-573089) 
Alle 16.30 
• I l mare » di Dora a Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 • tele
fono 6545890) 
Ahe 21 ,30 
L'Ente Teatrale Italiano a l'Assessorato alle Cul
tura del Comune di Roma presentano il Teatro 
Nuova Edizione di Bologna in « La storia di An
na O » secondo il racconto dei Dott.ri Breuer a 
Freud, di Luigi Gozzi. 

CABARET TEATRO TOTO* (Via Viollier. 65 - Largo 
Beltramelli - tei. 432356 ) 
Alle 21 .30 
Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone In: 
* Old Vartety » cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Colino. Musiche di L. De Angelis. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanazio. 1 - Piazza 
Sonnìno - tei. 5 3 1 7 4 1 3 ) 
Mercoledì alie 21.15 « Prima » 
La Compagnia Milleuno presenta: « Ricorda con 
rabbia » di Osborna. Regia di Riccardo Vannuc-
cini. Con: Riccardo Vennuccini, Alba Bartoli, Mau
rizio Annesi. Lucia Dotti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - Te
lefono 5895782 ) 
Sala A - Alle 18 
La compagnia Guasco-Anfecìown presenta: « E' so
lo un mostro, dr. Frankenstein » di • con G. Ce
derne e D. Von Thury. 
Sala B - Alle 18 (ultima repl'ca) 
La Compagnia "Chille de la balani»" presenta: 
« Teatro Kroetx » di F.X. Kroeti. Regia di C. 
Ascoli. 
Sala C - Alla 18 (uitima replica) 
La Compagnia Teatro Dove presanta: « Almeno • 
di a con Donatella Macchi. 
Sala Pozzo - Alla 18 
II teatro Aperto di Erio Masina presenta « Bella 
se mi vuoi bene » di Erio Mssina. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Seal» - Trastevere -
Tel. 589 .51 .72) 
Alle 18 
La Compagnia "Coop. Teatro de Poche" In: • I 
fiori del male » di Baudelaire. Regia di Aiché 
Nani . Ingresso studenti ad operai L. 1.000. 

Sperimentali 
D'ARTE MODERNA (Viale GALLERIA NAZIONALE 

del.e Be le Arti. 129) 
Mercoledì a>.e 19,30 
Per ia rassegna .r.ternazianale de! cinema Ncn-
Flctlon « Documentarlsmo tra professione e spe
rimentazione in Olanda »: • Ape and super ape » 
(La foresta che viva) di >. Haanstri. Ingresso 
libero. 

M.T .M. . M IMOTEATROMOVIMENTO (Via San Te-
lestoro. 7 - te*. 6382791 ) 
Sono aperta le iscrizioni ai seminario sul Pulci
nella: « L'altra commedia dell'aria ». 

TRANSTEATRO S I AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via dal Colosseo. 61 - tal. 6795858 ) 

Alle 21 
• L'imbarco per Citerà » d! Franco di Matteo, 
con M. Campw-.a, F. Lamberti. M. Massa a R. 
Monaco. 

Cabaret 
SATACLAN (Via Trionfala. 1 3 0 / a ) 

Alie 21.30 
• Musicai show » con I Tea'» Clan Trio Band e 
Anglie Babcri. Incontri culturali organizzati con 
il club e veri programmi settimanali. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tal. 5810721-5800989) 
Alle 22 .30) 
Landò Fiorini in: « L'Inferno può attenderà • di 
M . Amendola a B. Cor bucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi. M . Gatti. Musiche di M . Marcilii. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 8 2 / a - telefono 
737277 ) 
Alle 17.30 (fam.) 
Il Gruppo Teatro Cabaret La Rotonda In: • Gei» • 
sciantose e rose rosse » con C. Tortora, G. Saba
tino. G. Stella. Musiche originali di Guido Cataldo 
a Marcelo Ferrante. 

Jazz e folk 
EL TRAUCO 

Al i * 22 
Carmelo Dak 

(Via Fonte dall'Olio, S • Tal. 98.95.928) 

ar presenta: Musiche Sudamericana. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. 5892374) 
Alle 17,30 
Folk studio giovani In un programma di folk 
happening con la partecipazione di numerosi ospiti. 

MAGIA (Piazza Trilussi, 41 • Tal. 58 .10 .307) 
Tutte le sere dalle 24 « Musica rock » 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgi
mento - Tel. 65 .40.348 • 65 .45.652) 
Alle 21 
• I classici degli anni 20 a 30 presentati dalla 
Old Timo Jazz Band ». 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636 ) 

Domani alle 10 
Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi. 
di Roma - ETI - Assessorato ella Cultura 
tano: « Le storie dell'uomo del bottoni ». 
gnia "Creare è bello" di Pisa. 

IL \ O R C H I O (Via Moroiinl 16) 
Alle 16,30 
« Trottollna » di Aldo Giovannertl con G 

>!! G. Longo e le partecipazione degli 

Teatro 
presen-
Compa-

Colan-
spetta-geii. 

tori. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera, 317 • 

tei. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 17: « ...e p^r 
finire, music» maestrol », nuovo pretesto teatrerle 
per ragazzi. Ingresso unico L. 1.000. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Tal. 7551785 - 7822311 ) 
Alle 16.30. Marzo insieme - rassegna teatro ra
gazzi con gli auspici dell'Assessorato alla Cultura. 
Solo oggi. « Giovannino ia colpe contro il mostro 

.dell'acqua » fiabe sudamericane di Roberto Galve. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli

co, 33 - Tel. 810 .18 .87) 
Alle 16.30 
« Le avventure di Pinocchio » con le marionette 
degli Accertella e le sorprese dal burattino Gustavo. 

Cinema d'essai 
(via Archimede, 71 - Tela-

L. 2000 
raub-Hillet 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d'AIIbert. I / c • Teletono 

65 .40 .464) 
Studio 1 - Alle ore 17,30-20-22,30 « Corpo a 
cuore» di P. Vecchiali. Drammatico. V M 18 
Studio 2 - Alle 16-30-18.30-20,30-22.30 rassegna 
"Eduardo attore e regista": e Napoletani a Mi 
lano » di E. De Filippo. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530 ) 
Alle 16,30-18-19,30-21-22.30 « T h e devil do l i» 
(La bambola del diavolo) 1936. di Tod Browning, 
con L. Barryrnore. M . O'SuIlivan (v .o . ) . 

SADOUL (Via Garrbaidi 2 /a • Trastevere • Tele
fono 5816379 ) 
Alle 17-19-21-23 • Ardenne '44: un Inferno » con 
B. Lancaster. Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio. 13 /a 
Tel. 360 .75 .59) 
Alla 18-20.30-23 • I l doppio sogno dai signori X » 
a e Apocamonkey • ( 1 9 7 8 ) , regia di Annama
ria Tato. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vis Pompeo Magno. 2 7 -
tal. 312283) Prezzo L. 1.000 • Tessera quadri
mestrale L. 1.000 
Alle 17-18,50-20.40-22.30 «Provaci ancora Seme 
con W . Alien. Satirico. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 tei. 3662837 ) 
Alle 17-19-21 « I l srido » di M. Antonioni. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C. De Loils 20) 
Alle 20-22 « Irma la dolca » con S. Me L r l m -
Satirico - V M 18 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7822311-7551785) 
•i Rassegna « Marzo-donna », aita 18,30 « West e 

•oda ». Audiovisivo: « La spina di pesce »; alle 
20 .30 « I l calore dalle tue mani» (URSS 7 4 ) . 
Alle 22,30 e La moglie più bella » di Damiano 
Dam'ani. con O. Mut i . 

ZANZIBAR (Via dei Politeama. 8 - tal. 5895935 ) 
Alle 21 ,30: « La favorita » con S. Loren. 

IL « MAGICABULA » (Via dei Serpenti. 154) 
Alle 21 « Hellzapoppins » (USA 1 9 4 1 ) . Regia di 
H . C Potter. Ingresso L. 2 .000. 

Prime visioni 
ADRIANO ( P i r a Cavour 22 . T. 352 .153) L. 3500 

Bianco, rosso a verdona di e con C Verdone -
Comico 
(16-22 .30) 

A IRONE (Via L!b-a. 44 - Tel. 7827192 ) L. 1.500 
Biancaneve a i sette nsnl - Disegni animati 
(16-22 .30) 

ALCYONE (via L. Casino 39 • T. 8380930 ) U 2000 
Oltre il giardino con P. Seilers - Drcmmatico 
(16 .30-22 .30) 

ALFIERI (vis Reperti 1 - Tal. 295 .803) L. 1200 
The Wues brothers con J. Belushl - Musicale 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB (via Montebello. 1 0 1 . 
Tel. 481 .570) 
I l dominio dei sensi 
(10-22 .30) 

AMBASSADE (vis A. Agisti. S7 - Tal. 

Bianco, rosso a verdona di a con C 
Comico 
(16-22 ,30) 

AMERICA (vis 

L. 2500 

5408901 ) 
U 3000 

Verdone • 

N. del Grande. 6, tei 

con R. De Niro Toro scatenato 
V M 14 
(15-22.30) 

AN I I N E (P.zza Semptona, 18 - T. 
La casa sperduta nel parco con 
ror - V M 18 

ANTARES (v.le Adriatico. 21 • T. 
The blues brothers ( I fratelH 
lushl • Musicale 
( 1 6 , 22) 

5816168) 
L. 2500 

Drammatico • 

890817 ) U 
Annle Ball -

2000 
Hor-

890947 ) L. 2000 
blues) con J. Be-

»: 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
fono 875 .567) 
Alle ore 16,30-22.30 Rassegna 
« Dalla nube alla resistenza ». 

AUSONIA (via Padova. 92 T. 426 .160) L. 150O 
« Brubaker » con R. Redford - Drammatico 

AFRICA iVia Galla a Sidama, 18 - Tei. 8380718 ) 
« Voltati Eugenio • con S. Marocchi - Dramma
tico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - Ti. 6564395 ) 
« I l pap'occhio » di R. Arbore, con Benigni -
Satirico 

M I G N O N (Via Viterbo, 11 - Tel 869 4 9 3 ) \ 
e II pap'occhio » di R. Arbore, con Benigni -
Satirico 
(16 .30-22 .30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val. 14 - Tele
fa to 5816235 ) 
« The Black holo > ( I l buco nero) - Fantascienza 

RUBINO ( y : 3 S. Saba. 24 - Tei. 5750827) 
* Capitolo secondo » con J. Caan - Comico 

tei. 7594951) L. 1200 AQUILA (via L'Aquila, 74 
Le canadesi supersexy 

ARISTON (via Cicerone, 19 • T. 353230) 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna • T 
Laguna blu con B. Shields -
(16-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone, 

L. 3500 
- Comico 

6793267 ) L. 3500 
Sentimentale 

Tei. 

Super hardcore 
ATLANTIC (via Tuscolana, 7 4 5 Tel. 

• M 

511.51.05) 
L. 1500 

761.05.36) 
L. 2000 

Serrault -Il vizietto I I con U. Tognazrl 
Comico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 • Te
letono 753 .527) L 1500 
Le segrete esperienza di Luca a Fanny 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 • T. 347 .592) L. 2000 
lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini. 25, t. 4751707 ) L. 3500 
. Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 

(16-22,30) 
BELSITO (p.le M. d'Oro 44 • 

Flash Gordon con O. Muti 
(16-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 53. tei 

Tel. 340887) L. 2000 
- Fantascienza 

Erotlc momcnts 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo, 

481330) 
L. 4000 

12-14 • Tel. 831 .01 .98) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira, 7 . Tal. 426 .778) L. 2000 

Il bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393 .280) L. 2000 
Un mondo di marionette di I. Bcrgman - Dram
matico - V M 14 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.zza Capranica, 101 • . 6792465) 
L. 2500 

Schroeder • 

125 Teie-
L. 2500 

Drammatico -

Il piccolo lord con A. Gulnnest a R. 
Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANtCHETTA (piazze Montecitorio, 
fono 679.69 .57) 
L'ebreo fascista con R. Lovelock -
V M 14 
(16-22,30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 
The blues brothers con J. Belushl - Musicale 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90 , tele
fono 350.584) L. 2500 
Detector con J. Bisley - Giallo 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 39 - Tel. 588 .454) 
L. 2000 

Il bambino a II grande cacciatore con W. Holden • 
Drammatico 
(16-22.30) 

D IAMANTE (via Prenestlna. 23 • Tet. 295 .605) 
L. 1500 

Il bambino e il grande cacciatore con W. Holden 
Drammatico 

DIANA (via Apple n. 427 - Tel. 780 .145) L. 1500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

DUE ALLORI (via Casilina, 506 - Tel. 273 .207) 
L. 1000 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 - T. 380 .188) L.1800 

Chi tocca II giallo muore con Jackie Ckan - Satirico 
(16-22.30) 

EMBASSY (via StoppanI, 7 - T. 870 .245) L. 3000 
Il pìccolo lord con A. Gulnness e R. Schroeder -
Sentimentale 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R. Margherite. 29 - Telef. 857 .719) 
L. 3500 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico • 
V M 14 
(15-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6797556 ) L. 3500 
Gente comuno con D. Sutherland - Sentimentale 
(15 ,30-22 ,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T. 6910786 ) L. 1800 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cassini 
Comico 

EURCINE (via Liszt, 32 - Tel. 591 .09 .86) 
Chi tocca II giallo muore con Jackie Ckan 
(16 ,15-22 ,30) 

EUROPA (e. d'Italia, 107 • Tet 
Il ficcanaso con P Caruso 
(16-22.30) 

F I A M M A (via Bissolatl. 47 . tei. 
La signora dalle camelie con 
malico 
(16-22.30) 

F IAMMETTA (vie 5. N. da 
fono 475.04.64) 
La banchiere con R. Schneider 
(15,30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 246 • Tal. 582 .848) 
L. 2500 

lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
('5-">2 30) v 

GIARDINO (p.zza Vulture, tal. 894 .946) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Seilers - Drammatico 
(16 .30-22 .30) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43 • T. 8641496 ) L, 3000 
Shining con J. Nichoison - Horror • V M 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via 
Spaghetti a 
(16-22,30) 

GREGORY (vie 

. 865 .736) 
Comico 

4751100 ) 
I. Huppar 

L. 2500 
• Satirico 

L. 2500 

L, 3000 
- Dram-

Tolentino, 3 tele-
L. 2500 

Drammatico 

Taranto. 36 • T. 755 .002) L. 2500 
mezzanotte con B. Bouchet - Comico 

Gregorio V I I , 180 

Gene Kelly - Olivia 

Tel. 6380600 ) 
L. 2500 

Newton-John -Xanadu con 
Musicale 
(16-22,30) 

HOL1DAY (L.go B. Marcello, tei. 858 .326 ) L. 2000 
La formula con M. Brando - Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tal. 582 .495) L. 2500 
Sorvegliate il vedovo con P. Noiret - Comico 
(16-22 .30) 

KING (via Fogliano. 37 - Tel. 831.95.41} L. 2500 
La signora dalle camelia con D. Huppert - Dram
matico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casatpaiocco. T. 6093638 ) L. 2000 
Oltre il giardino con P. Seilers - Drammatico 
(15 ,45-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 116 - Tal. 

I l bisbetico domato con A. Ceientano 
(16-22,30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 - Taf. 

Bianco rosso a verdone di a con C 
Com.co 
(16-22.30) 

MERCURY (v. P. Castello. 44 - Tel. 

786 .086) 
L 3000 

- Comico 

6794908) 
L. 3500 

Verdona -

Aprir! con amora 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo n. 
fono 609.02.43) 
Fantozzi contro rutti con P. 
(18 .15-22.30) 

METROPOLITAN (vis del Corso. 7 -

6561767) 
L. 1500 

2 1 . te'.e-
L. 1500 

Villaggio - Comico 

con R. 

T. 6789400 ) 
l_ 3500 

Benigni - Satirico I l minestrone 
(16-22.30) 

MODERNETTA (p.xs Repubblica. 44 - Tal 460 .285) 
U 2500 

Comico 

Repubblica. 44 - T. 4 6 0 2 8 5 ) 
parco con Annle Bell 

- 2500 
Horror 

MI faccio la barca con J. DorelK 
(16-22 .30) 

MODERNO (p. 
La casa sperduta nel 
V M 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. della Cave 36 . 
Bianco, rosso e verdone di 
Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V. Carmelo - Tel. S98.22.96) l_ 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 - Taf. 754.368) 
l_ 3000 

Camera d'alberso con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 

T. 780271 ) U 3000 
a con C Verdona -

300O 

1» - Tel. 

R. Redford 

(via 

Drammatico 

Q. Fontana. 

Brubaker con 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE 
fono 474 .31 .19) 
Rust never sleeps con N. Young 
(16 , 22 .30) 

QUIRINALE (vis Nazionale, 
Spaghetti a 
(16-22 ,30) 

QUIRINETTA 

580.36 .22) 
L. 1200 

23 . tHe-
L 3000 

Musicala 

tal. 462 .653 ) L. 3000 
mezzanotte eon B. Bouchet - Comico 

Mamma compie 
(16.15-22.30) 

RADIO CITY (via 

(via M. Minghatti. 4 - Tel. 6790012 ) 
U 2500 

cent'anni di C. Saura - Satirico 

XX Settembre 96 • Tal. 

colpisca ancora eon R. 

464 .103 ) 
L 2000 
Moore • 

864 .165) 
- Comico 

U 2500 

L. 1800 

L'oca selvaggia 
Avventuroso 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnìno. 7 - Tal. 5810234 ) 
Manoleata con T. Millan - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 - Tel. 
lo e Caterina con A. Sordi 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 104 • Tal. 
Laguna blu con 8. Shields • 
(16-22,30) 

R IVOLI (via Lombardia 23 • Tal. 460 .883) L. 3000 
Mon onde d'Amérlque con G. Depardleu • Dram
matico 
(17-22,30) 

837 .481) L 2500 
Sentimentale 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 31 • Tel. 864 .305) 
L. 3500 

Manotasta con T. Millan - Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 • Tei. 757.45.49) 
L. 3000 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21 • Tel. 865 .023) L. 2500 
The kids are ali riyht (Uragano Who) con gli 
VVho - Musicele 
(16,30-24) 

SUPERCINEMA (via Viminale • T. 485498 ) L. 3000 
Specd driver con F. Teiti - Avventuroso 
(16-22,301 

TIFFANY (via R. Depretis - Tel. 462 .390) L. 3500 
Le svedesi lo vogliono cosi 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8 • Tal. 838 .00 .03) 
L. 1800 

Sorvegliate il vedovo con P. Noiret - Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 • T 4337441 ) L. 1000 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 

UNIVERSAL (via Bari 18 • Tel. 855 .030) L. 2500 
Bianco, rosso e verdone di e con C. Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 5 - T. 8511951 ) L. 2000 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 

V ITTORIA (p.za S M Liberatrice - Tel. 571 .357) 
L. 2500 

Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
A C I D A (Borgata Acida • Tei. 6050049 ) L. 1500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comica 
A D A M (Vio Casilina, Km. 18 - Tal. 6161808 ) 

Delitto a Porta Romana con T. Milian • Giallo 
APOLLO (Via Cairoli, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Strategia erotica 
ARIEL (V di Monteverda 4 8 - T. 530521) L. 1500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
AUGUSTU5 (corso V. Emanuele 203 - T. 655455 ) 

L. 1500 
L'enigma di Kaspar Hauser, di W . Herzog • Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscolana 950 • Tel. 761 .54 .24) 
L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
BROADWAY (via dei Narcisi 24 - Tel. 2815740 ) 

L. 1200 
Biancaneve e I sette nani > Dlsegnt animati 

CLODIO (Via Riboty, 24 - Tal. 3595657) L. 2000 
Festival nuove tendenze del rock no-itop 

DEI PICCOLI 
Le avventure di Pinocchio - Disegni animati 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 - Tel. 5010652 ) 
L. 1000 

Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 
ESPERIA (piazza Sonnìno 37 - T. 582884 ) l_ 1500 

The blues brothers con J. Belushl • Musicale 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - T e l . 893906 ) 

L. 1500 
Vedi Teatri 

HARLEM (Via del Labaro, 564 - Tel. 6 9 1 0 8 4 4 ) 
L. 900 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108 - T. 2 9 0 8 5 1 ) 

L. 1500 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 • T. 422898 ) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vie G. Chlabrera 121 - T. 5126928 ) 
L. 1500 

The blues brothers con J. Balushi - Musicale 
MI5SOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344 ) L. 1500 

11 pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
MOULIN ROUGE (v. O .M. Corbino 23 - Tele

fono 556 .23 .50) L. 1500 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - T. 588116 ) L. 1200 
Il bambino e il grande cacciatora con W . Hofden 
Drammatico 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 - T. 464760 ) L. 1000 
Sexy club 

PALLADIUM (p.za 8. Romano 1 1 , Tel. 31 .10 .203) 
L. 1500 

I l bambino e il grande cacciatore con W . Holden 
Drammatico 

PRIMA PORTA (P.za Saxa Rubra, 12-13 - Telefo
no 6910136 ) L. 1100 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 

RIALTO (Via IV Novembre 156, Tel. 67 .90 .763) 
L. 1500 

American Gigolò con R. Gara - Giallo 
SPLENDID (V. Pier dalle Vigna 4, Tel. 620 .205 ) 

L. 1500 
Il pap'occhio d! R. Arbore, con Benigni - Satirico 

T R I A N O N (Via M . Scevola 1 0 1 , Tel. 780 .302 ) 
L, 1000 

La locandiere con A. Celentano - Comico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepa, tei. 73 .13 .308) 

L. 1700 
Porno story 1980 e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 3 7 - Tel. 4751537 ) 
L. 1.300 

Love aensation a Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli - T. 5610750 ) L. 2500 

Shining con J. Nicholson - Horror - V M 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via dei Paliottini. Tel. 660 .31 .88) 
L. 2500 

I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
SUPERGA (v ia Merina 44 . Tel. 66 .92 .280) L. 2000 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 

(15. 22 ,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

M i faccio la barca con J. Dorali! - Comic» 

Sale diocesane 
AVILA 

Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Cornice 
BELLE ARTI 

I cannoni di Navsrone con G. Pack - Avventuro*» 
CASALETTO 

Aragosta a colazione con E. Montasene - Satirico 
CINEFIORELLI 

Aragosta a colazione con E. Montesano - SaMrico 
CINE SORGENTE 

Simbad e l'occhio della tigre con P. Wayne - Av
venturoso 

DEGLI SCIPIONI 
La gang della spider rossa con D. Nrven - Convco 

DELLE PROVINCIE 
Pippo olimpionico - Disegni animati 

DON BOSCO 
La città di Atlantide con D. Me Cure - Awen»urose 

ERITREA 
Café express con N. Manfredi - Satirico 

EUCLIDE 
Pippo olimpionico - Disegni animati 

FARNESINA 
Gli ansiogeni - Disegni animati 

CERINI 
Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'impero colpisce ancora di G. Lucss - Fenta^c-'enze 

GUADALUPE 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 

KURSAAL 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi - Senti
mentale 

LIBIA 
Airport 80 con A. De.on - Avventuroso 

MONTFORT 
Piedone d'Egitto eon B. Spencer - Comico 

MONTE ZEBIO 
Scusi dov'è il West? con G. Wilder - Satirico 

N A T I V I T À ' 
Un maggiolino tutto matto eon D. Jones - Com'-co 

NOMENTANO 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio -
Comico 

N. DONNA O L I M P I A 
La spada nella roccia - D-isegn! animati 

ORIONE 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 

REDENTORE 
Candy Candy - Disegni animati 

REGINA PACIS 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman - Av
venturoso 

SALA V IGNOLI 
Le avventura di Pinocchio . Disegni animati 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Gli aristogattì - Disegni animati 

TIBUR 
Gli aristogattì • Disegni animati 

T I Z I A N O 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognezxi - Satirico 

TRASPONTINA 
Battaglia nella galassia eon D. Benedict - Avven
turoso 

TRASTEVERI 
* t w Trek con W . Shatner - Fantascienza 

TRIONFALI »*™«-
I misteri delta Betff.;de eon L. Me ClosVty » 
Drammatico 

«JIRTU1 
lai ava s«| pianerottolo con I . Macerie - Comico 

http://Cir.no
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Attesa da giocatori, dirigenti e tifosi una grande prova di serietà e di impegno sportivo 

Roma-Napoli: sia un derby senza vele 
Sciolte le riserve sulla presenza di Bruno Conti - De Nadai terzino e Romano stopper - Decisivo il duello a centrocampo - Pruzzo smania dalla voglia di segnare il suo primo gol 

à Marino? - Fiori per i tifosi giallorossi e per quelli partenopei - I calncelli dell'« Olimpico » apriranno alle ore 12 a Castellini - Al posto dello squalificato Marangon giocherà 
ROMA ~ Inutile nasconder
lo: Roma-Napoli è un derby 
scudetto. Gli altri sette con
fronti di oggi sono soltanto 
contorno. L'« Olimpico » sarà 
vociante di folla; tutto esau
rito sugli spalti, incasso si
curamente oltre 1 600 milio
ni. Un particolare sarà però 
Inedito: i tifasi delle due 
Fquadre diranno la loro gioia 
con l fiori. Li doneranno 
quelli partenopei al loro ar
rivo a Termini e all'uscitA 
dell'Autostrada, LI rlcamole
ranno quelli romani non so
lamente con altrettanti fio
ri. ma facendo da scorta al
lo stadio. Il servizio d'ordine 
verrà svolto dagli aderenti ai 
club delle due tifoserie. E' 
una mobilitazione generale 
per far si che il derby sia ve
ramente un'occasione per in
contrarsi in serenità e con 
spirito di fratellanza. Dopo 1 

gravi fatti di Torino, lft Ro
ma e 11 Napoli hanno cerca
to a tutti i livelli, di trasfor
mare questo incontro di ver
tice In una festa di sport. I 
toni si sono mantenuti pru
denti, sia da parte degli al
lenatori sia da parte del gio
catori. Gli stessi presidenti 
delle due società hanno lan
ciato appelli In questo sen
so, emulati dai sindaci delle 
due città, Petroselll e Valen
ti. Quindi 11 clima che si è 
venuto a creare ha già iso
lato quei teppisti che fosse
ro malintenzionati. E* una 
prova di maturità che deve 
servire di esempio. 

Non possiamo che associar
ci a simili Iniziative. I due 
allenatori sono considerati i 
gentiluomini per antonoma
sia. Ahbiamo assistito a Na
poli-Inter e perciò possiamo 
dichiarare che gli 80 mila del 

San Paolo hanno dato dlmo-
strazione di compostezza a 
serenità. Ma anche gli uo
mini di Marchesi sono rifug
giti da qualsivoglia protesta 
plateale. Liedholm lo cono
sciamo tutti per aver bisogno 
di scomodare troppe parole. 
Indubbiamente 1 due tecnici 
hanno saputo far acquisire ai 
loro giocatori uno stile di 
comportamento che va messo 
nel dovuto risalto. Ecco per
dio le premesse per una ga
ra corretta, pur se non man
cherà l'agonismo, sono state 
gettate. Roma e Napoli non 
sono mai arrivate nel passa
to a uno scontro a cosi alto 
livello. Sirà quindi un in
contro tutto da vedere e da 
godere 1 due fuoriclasse Fal-
cao e Krol saranno uno spet
tacolo nello spettacolo. Rite
niamo che la Roma punterà 
decisa a vincere (l'ultima vit

toria è del 1972- gol di Sca-
ratti) , ma il Napoli è bene 
attrezzato per resistere. Il ri
sultato è comunque aperto e 
la partita sarà anche una 
rivincita, per i giallorossi, 
avendo perso all'« andata » 
per 4 a 0. 

Ci sarà una mancanza per 
parte: Bonetti e Marangon. 
Il gialloroaso lamenta una In
frazione ad una costola; 11 
partenopeo è stato squalifi
cato nell'Incontro con l'In
ter. La Roma è una squadra 
prettamente d'attacco, il Na
poli preferisce operare di ri
messa, con veloci contropie
de Il segreto sarà tutto rac
chiuso nella sapienza del due 
schieramenti a centrocampo. 
Insomma, le sorti della par
tita potrebbero decidersi pro
prio nella fascia centrale. 
Falcao assicura un gioco a 
tutto campo, ma sicuramen

te Guidetti non gli è da me
no. Krol è un « libero » che 
sa rilanciare l'azione ed an
che Impostarla. Inoltre con
ferisce sicurezza e tranquil
lità alla retroguardia, mentre 
Castellini è un baluardo dif
ficile da superare: quella par
tenopea è la migliore dife 
sa dopo quella della Juven
tus. Sull'altro fronte abbia
mo però il migliore attacco. 
con Pruzzo capocannoniere 
che smania dalla voglia mat
ta di segnare il suo primo 
gol a Castellini Non ci è 
mai riuscito, neppure quando 
11 portiere partenopeo milita
va nel Torino. Abbiamo ac 
cennato alle due defezioni. 
Liedholm schiererà Romane 
stopper e ripescherà De Na
dai difensore d'ala. Questa 
mattina sono state sciolte le 
riserve che riguardavano lo 
stato del ginocchio di Bruno 

Conti. Ebbene 11 prof Peru
gia ha concesso 11 suo pla
cet: Conti ci sarà. Marchesi 
sembra preferire Marino a 
Caseione. anche se la deci 
sione definitiva l'ha riman
data a porhe ore prima del
l'inizio della partita. Ma su 
ogni altra considerazione 
trionfi lo sport e che questo 
derby del sud ^la veramente 
una festa di sport. 

GII altri incontri vedono 
Udinese Como nello soare^ 
pio salvezza, mentre Juven 
tus e Inter appaiono sicura 
contro Ascoli e Fiorentina 
Chiudono la giornata Avelli
no-Perugia. Cagliari-Torino. 
Catanzaro Brescia e Pistoiese 
Bologna Che tutto fili liscio 
con*1 l'olio è augurio d'ob 
bligo. 

g. a. 

Valenzi: «Non scontro 
ma incontro di tifosi» 
Sull'attesissimo « derby del Sud », in prosTammn oggi al

l'Olimpico fra il Napoli e la Roma, il .sindaco della città 
partenopea, compagno Maurizio Valenzi, ha rilasciato al
l'Unità la seguente dichiarazione: 

L" la prima volta che Na
poli e Roma si affrontavo 
dalla firn della guerra occu
pando in classifica posti di 
preminenza. La cosa, oltre 
che essere motivo di soddi
sfazione per le rispettive ti
foserie, è motivo di compia
cimento per quanti, napole
tani e romani, stanno assi
stendo al crescere di inizia
tive tendenti a sdrammatiz-

e romani. L/i qtial cosa, mi 
sembra segno indubbio di 
raggiunta maturità. 

Colgo l'occasione per rivol
gere un saluto alle due squa
dre. Che vinca il migliore. 
anche se, naturalmente — e 
gli amici romani mi capiran
no — mi auguro che vinca 
il Napoli. Infine, rinnovo Vau
gurio già fatto nei giorni 

• I! compagno M A U R I Z I O 
VALENZI sindaco di Napoli 

Tare la partita, il risultato. [ scorsi: che quella di oggi 
Semina, finalmente, che sia pomeriggio sia davvero una 
venuto H momento di ripor- j giornata di festa per lo sport, 
re antichi e consunti clichè. [ che napoletani e romani sap-
A Roma, questa volta, non \ pian/} respingere eventuali 
fi sarà * scontro », bensì in- \ azioni di provocatori di pro
contro tra tifosi napoletani , fessinne. 

Petroselli: «Ci attendiamo 
una festa dello sport» 
A proposito dell'incontro fra Roma e Napoli di ossi al

l'Olimpico, il sindaco di Roma, compagno Luigi Petroselli 
ha recentemente rilasciato al quotidiano sportivo della ca
pitale la seguente dichiarazione: 

• Il compagno L U I G I PE
TROSELLI sindaco di Roma 

CI sono tutte le condizioni 
perché la partita di dome
nica sia una grande festa del
lo sport e dell'amicizia. Vor
rei aggiungere: una partita 
esemplare. 

Naturalmente mi auguro 
che la Roma faccia un altro 
passo avanti verso lo scudet
to. Ma non ò solo questo a 
dar valore e colore a questo 
incontro di calcio. E' la pri
ma volta, infat t i , che Roma 
e Napoli si incontrano al
l'Olimpico essendo ambedue 
ai vertici della classifica. Ciò 
vuol dire che anche nel Cen
tro-Sud le società sportive 
maturano, migliorano la lo
ro organizzazione, accrescono 
la loro professionalità. 

C'è un altro aspetto parti
colare: il Napoli che viene 
a Roma rappresenta una cit
tà colpita dal terremoto e 
ancora alle prese con pro
blemi drammatici di soprav
vivenza. Sono fratel l i del Sud 
che dobbiamo accogliere con 
calore e simpatia. 

Spero che si moltipllchino 
le iniziative di incontro tra 
tifosi e che l'inevitabile ago
nismo si accompagni non 
solo al rispetto reciproco, al 
r if iuto di ogni violenza, ma 
anche alla gioia di stare in
sieme all'insegna dello sport. 
Anche per questa via due cit
tà coma Roma e Napoli pos
sono lanciare un segnale di 
fiducia • di speranza. 

V BRUNO CONTI 
dà fastidio per cui 

ci sarà. Il ginocchio infortunato non gli 
le riserve sono stale sciolte 

Serie B: la quinta giornata di ritorno potrebbe rivelarsi di fondamentale importanza 

er Lazio, Sani prioria e Spai 
una domenica con tanti rischi 

Tutte e tre fuori casa contro avversarie assai temibili: Varese, Pescara e Monza - Il Milan a Verona 
Più semplice il compito che spetta a Cesena, Pisa e Genoa, che ospitano Vicenza, Foggia e Lecce 
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R O M A — Oggi potrebbe estere una giornata molto Importa 
loro prestazioni la classifica potrebbe subire qualche sussulto 
casa e contro avversari diff icil i da dominare e da r idurre 
nante: Varese, Pescara, Monza. Forse il compito più diff ic 
contro I padroni di casa, che hanno ul t imamente collezionato 
xioni di classifica, fino a tornare a sperare di r ientrare velocem 
match della domenica. Forse I biancoblù adriatici hanno av 
ventitré punti , a cinque dal Cesena, terza In classifica. Non 
nato cadetta non si può mai dire. E' lunghissimo e se si ind 
Oltretutto il Pescara, ul t ima maniera, i apparso In buonissi 

Tra arretrati e multe, co
me abbiamo scritto ieri, 
Genoa e Sampdona dovreb
bero pagare sette miliardi 
a testa all'erario per èva 
sione dell'IVA sugli acqui
sti e vendite di calciatori. 
I sistemi di evasione del-
l'IVA non sono stati inven
tati a Genova (ci sono al
tre città in cui su questn 
si tengono corsi parauni 
versitari) ed è forse per 
la loro inesperienza chp i 
ros.soblù-cerchiati si sono 
fatti clamorosamente bec
care. Afa non sono i so'i 
ed è persino ovvio: si fan 
no anche — non si sa con 
quanta fondatezza — i n>) 
vii dell'Atalanta e della Ju
ventus. Poi ci sono i nomi 
che noi si fanno. O alme 
no che non si fanno an 
Cora. 

Comunque bas*n partir? 
da qui, dal poco che si sa. 
Noi è uva notizia slupe 
faeen'e: semmai motivo ài 
stupore è che sii venuta n 
galla, perché ài solito il 

Il calcio 
non paga 
le tasse? 
Vizio da 

presidenti 
calcio i suoi affari riesce 
a tenerli avvolti nella neb
bia peggio dello stadio San 
Siro in inverno: tre quarti 
dei suoi inghippi si svol
gono sottobanco, niente di 
scritto — figuriamoci: car
ta canta — ma una stretta 
di mano che i~ale una car
ta bollata, come è costu
me tra gentiluomini e tra 
mediatori di bestiame. 

Dunque il calcio non pa
ga le tasse e poi chiede al
lo Stalo di amiarlo ad usci-
ri> dai suoi guai, dandogli 
un poco dei soldi che però 
non ha versato. Neanche 
questo è sconvolgente: fan-

Basket: sei squadre si giocano 
tutto in quest'ultima giornata 

Ferrarelle, Recoaro, I & B e Bancoroma cercano i play-off nel doppio scon
tro incrociato emiliano-laziale - Brindisi-Honky: scontro per la promozione 

Con I'ulUmo turno della 
« fase intermedia » del cam
pionato di basket, in pro
gramma oggi, si chiude la 
parte « interlocutoria » — se 
cosi si può dire — del torneo 
D'ora in poi ogni partita sarà 
decisiva, lignificherà andare 
avanti nel cammino o dire 
mestamente addio ai sogni 
di gloria, increscioso destino 
questo. che — rome insegna 
l'esperienza — può capitare 
anche al'e grandi favorite 

E tanto per introdurre su
bito il clima da cardiopalmo 
dei play off. ostri avremo due 
part . t" altrettanto decisive: 
quattro squadre al giocano 
in 40 minuti il risultato di 
tutta la stagione In A l : al 
piotano infatti I e B-Banro-
Joma e Ferrarelle-Recoaro; 

da decidere la settima e ot- i 
tava della classifica, cioè le 
due ammesse agli spareggi 
per 1 play-off. 

Vediamo un po': ** vinco
no entrambe le squadre pa
drone di casa accedono Fer
rarelle (7.) e Recoaro (8 ) che 
ha una miglior differenza-ca
nestri negli incontri diretti 
con l'I e B. Se vincono Ferra
relle e Bancoroma saranno 
due a farcela perché i roma
ni hanno miglior differenza 
canestri dei forlivesi. Vinco
no Recoaro e I e B: restano 
tagliate fuori le due squadre 
laziali, perché i bolognesi si 
fanno preferire alla Ferrarel
le negli scontri diretti. La 
vittoria di Recoaro e Ban
coroma qualificherebbe I for
livesi e la Ferrarelle (in van
taggio-canestri sui bancari). 

nte per Lazio. Sampdorla e Spai. Dal loro risultati • dalle 
ed anche una importante schiarita. Giocano tutte e tre fuori 

alla ragione sul proprio campo, anche se di nome altiso
ne spetta proprio ai doriani di scena all 'Adriatico di Pescara, 

una bella serie di r isultat i , riportandosi nelle prime posi-
ente nello stretto giro delle squadre di promozione. E' il big-
uto il torto di svegliarsi un po' troppo tardi . Sono a quota 

sono vicinissimi, ma nemmeno lontanissimi e nel campic-
ovina il f i lone giusto. I miracoli non sono soltanto fantasie. 
me condizioni di salute. Domenica scorsa. all 'Olimpico hsr.r.s 

concesso molto poco alla La
zio. così come fece tempo ad
dietro a San Siro contro il 
Milan. In casa poi è difficile 
tenergli testa specie di que
sti tempi. Oggi gli adriatici 
praticamente si giocano una 
buona fetta di campionato. 
Battendo la Samp farebbero 
un bel salto in avanti e di
mezzerebbero le distanze pro
prio nei confronti dei blu-
cerchiati. Basta questa con
siderazione per comprendere 
l'importanza dei 90' odierni, 
tanto più che la Sampdoria. 
non può assolutamente per
mettersi passi falsi. Saran
no importanti anche Spai e 
Lazio. Gli emiliani, tornati 
a giocare come all'inizio del 
torneo, giocano a Monza, 
squadra che sul suo campo 
non ha mal vinto, ma che 
nello stesso tempo è reduce 
da un bel successo esterno 
domenica scorsa a Rimini. 
Dovranno stare molto atten
ti gli estensi a non scivola
re sulla classica buccia di 
banana. 

Non deve stare neanche 
troppo tranquilla la Lazio a 
Varese. Non deve stare tran
quilla soprattutto perché 1* 
ambiente è continuamente In 
tensione. Polemiche e pole-
michette s'accavallano in con
tinuazione. turbando note
volmente l'atmosfera. 

Ed è proprio in questa cir
costanza che 1 blancazzuni 
devono cercare di venirne 
fuori nel migliore dei modi. 
anche per dare un calcio ad 
un periodo no che sembrava 
aver trovato la sua conclu
sione con la vittoria di Pa
lermo e che invece ancora 
tormenta 1 laziali. In una 
giornata difficile per queste 
tre squadre ne potrebbero ap
profittare Pisa e Genoa, che 
giocano in casa con Foegia 
e Lecce. Un loro successo e 
un passo falso delle loro di
rette rivali potrebbe accor
ciare le distanze e riaprire 
certi discorsi. La capolista 
Milan è di scena a Verona. 
Dai rossoneri, dominatori In
contrastati del campionato ci 
si attende solo bel gioco e 
spettacolo 11 Cesena invece 
ospita 11 pericolante Vicenza 

Paolo Caprio 
! 

jGli arbitri (ore 15) 
Bari • Palermo: Bergamo; Catania -
Atalanta: Tani; Catana - l~R. Vi
cenza: Angelelli; Genoa • Lecce: 
Lombardo; Monta - Spai: Altoballi; 
Peccar* - Sampdorla: Mattel; Pila -
Foggia: Facchini Taranto - Rlmlnli 
Castaldi; Varete • Laiioi Slanciar-
di; Verona • Milani Pai retto. 
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Coppa Davis: inglesi in vantaggio 2-1 

Clamorosa 
sconfitta 

del doppio 
italiano 

Smith e Jarrett al loro esordio in Cop
pa hanno battuto Panatta e Bertoluc
ci in cinque set: 6-1, 3 6, 6-3, 3-6, 7-5 

ti famosi imprenditori non 
pagano le tasse e poi chie
dono allo Stato di aiutarli 
altrimenti chiudono barac-
ra. E il calcio è fatto da 
famosi imprenditori. 

E' un calcio accattone, il 
nostro: ma quel tipo di 
accattone che viaggia in 
fttorlserie e fa le vacanze 
alle Bahamas. Non paga le 
tasse, ma poi si sente che 
una squadra spende circa 
quattro miliardi per com
perare il centravanti inesi
stente; un'altra cambia al
lenatore come noi cambia
mo calzini, con la differen
za che i calzini costano re 
lativamente poco e gli alle
natori tantissimo e non ba
tta licenziarli perché non 
pesino più sul bilancio. 

Il guaio è che non si può 
neppure, se non pagano le 
tasse, sequestrargli lo stop
per. Va bene: incominci 
la Finanza a sequestrare 
i presidenti. 

kim 

BRIGHTON — Incredibile in Coppa 
Davis! li doppio italiano Panat ta e 
Bertolucci è stato sconfitto in cinque 
set (6-1. 3 6, 6-3. 3 6. 7-5) da Smith e 
Jarret t una coppia di esordienti in 
questa manifestazione. Dopo la secon
da giornata, la Gran Bretagna è in 
vantaggio 2-1 sull'Italia. 

Adesso le cose diventano veramente 
difficili per gli azzurri. Il a facile » in
contro con i britannici rischia di tra
sformarsi in una autentica «Corea» 
per il tennis italiano. Dopo la scon
fitta nella giornata di apertura di -
Panatta contro Mottram. la frittata 
è stata completata ieri con la assurda 
sconfitta del doppio contro due avver
sari semi sconosciuti, quotati in bassis
sima posizione nelle classifiche mondia
li e per giunta, nota non certa conso
lante. apparsi anche ieri sera gioca
tori non certo irresistibili. Eppure Pa
nat ta e Bertolucci sono riusciti a per
dere questo incontro che dovevano as
solutamente vincere. La spiegazione 
della sorprendente sconfitta va trovata 
soprattutto nella disastrosa giornata 
di Bertolucci (che ha perso regolar
mente il suo servìzio ne: momenti de

cisivi dell'incontro) e per un certo 
nervosismo mostrato da Panatta, 

La coppia azzurra era partita subito 
male. Bertolucci mostrava di soffrire 
il servizio del lungo Smith fin dal 
gioco di apertura, vinto dai britannici 
più per gli errori dell'italiano che per 
effettivo merito. Smith e Jar re t t otte
nevano il break fin dal secondo gioco. 
sul servizio di Bertolucci (sarebbe 
questa diventata una nota costante 
dell'incontro). Bertolucci perdeva an
che il suo secondo giro di battuta. 
sbagliando un facile smash. dando ai 
britannici un inesorabile 5 a 1 di van
taggio. Il set si chiudeva con il disa
stroso punteggio di 6 a 1 a favore della 
coppia britannica. 

Nel secondo set Bertolucci riusciva 
ad aggiudicarsi finalmente il suo primo 
servizio, mentre Panat ta continuava a 
non fare errori, e la coppia azzurra 
dava immediatamente segni di ripresa. 

Gli azzurri ottenevano il break nell'ot
tavo gioco e sul 5 a 3 con Panat ta alla 
battuta il set era vinto facilmente da
gli azzurri In 29 minuti. 

Nel terzo set ricominciavano gli errori 
di Bertolucci. Panatta vinceva a zero 
1 suoi due servizi, i britannici si aggiu

dicavano regolarmente la loro battuta. 
ma le cose non andavano altret tanto 
lisce per Bertolucci. Nel suo primo ser
vizio (sul 2 a 1 per i britannici) Ber
tolucci sbagliando alcune facili risposte 
permetteva ai britannici di portarsi a 
due punti dal break, ma gli azzurri 
riuscivano facilmente a recuperare e 
a riconquistare il gioco. Sul secondo 
turno di servizio di Bertolucci (questa 
volta sul 4 a 3 per I britannici) Smith 
e Jarret t si portavano subito in van
taggio per 40 a zero e vincevano il 
2-ioco erazie ad un errore di Panat ta 
che sbagliava una facile volée. Sul 
5 a 3 serviva Smith e per gli azzurri 
non c'era niente da fare. I ^britannici 
si aggiudicavano n set per 6-3. 

n quarto set si apriva con Panat
ta alla battuta e con l'Italia subito 
in vantaggio per uno a zero. Le due 
squadre si aggiudicavano 1 rispettivi 
servizi fino al tre pari. Poi gli azzur
ri prendevano in mano la situazione 
e riuscivano ad aggiudicarsi il set per 
6-3. Il quinto e decisivo set era ancora 
vinto dagli inglesi per 7 5. dopo lunghi 
momenti di incertezza 

• Nella foto In al lo: PANATTA 

Nel finale riesce a staccare i sei compagni di fuga 

Moser in perfetta solitudine a Salò 

Teppisti 
danneggiano 

la tribuna 
stampa 

del San Paolo 
NAPOLI — Ignoti teppisti hanno 
danneggiato la icona notte la tri
buna stampa del < San Paolo » 
strappando 1 IMI del telefoni e di
struggendo la maggior parta della 
< targhetta ». con l'intestazione dal 
giornali, fi l iate sugli scrittoi. 

Non è la prima volta eh» avven
gono arti di vandalismo natio «te
dio « S, Paolo ». La settimana scor-
ai furono distrutte 950 poltrona 
nel settore « Tribune numerate • 
secondo anello ». Il latto non fu 
reso noto. Il comune provvida a 
sostituirà le poltroncina, sobbar
candosi ad una apesa non indiffe
rente (era In programmi Napoli-
Inter ) . 

Tempo addietro furono sottrarr! 
dalla tribuna stampa dello stadio 
due apparecchi telefonici. Attual
mente lo stadio « 5. Paolo > ò co
stantemente aperto perchè vi e stata 
installata la sezione municipale di 
Fuorigrotta che prima si trovava In 
un fabbricato attualmente inagibile 
per II terremoto. Onesta circostan
za, accoppiata al fatto che non vi « 
alcuna sorveglianza, consente a 
gruppi di teppisti di entrare nello 
stadio In qualunque ora del giorno 
e della notte. La direzione dello 
stadio afferma di avere chiesto da 
molti giorni a polizia urbana e pub
blica sicurezza una vigilanza del
l'Impianto. 

Così in 
campo 

(ore 15) 
AVELLINO -PERUGIA 

AVELLINO: Tacconli Servarlo, le
sero; LImido. Cattaneo, Venturinli 
Figa, Ferrante, Criseimannl, Vigna
la. Massa (12 DI Leo. 13 Clovarv 
nona. 14 Stailo, 15 Carnevala, 16 
Marcuccì). 
PERUCIAi Mancini, Nappi. T a c e 
nti Frosio, Ceccarlni, Bernardini* 
Coretti, Butti, Bagni. Dal f iume, 
Passafacqua (12 Malizia. 13 Da 
Gradi. 14 Perugini, 15 Pln. l i 
Di Gennaro). 
ARBITRO* Lo Belle 

CAGLIARI - TORINO 
C A G L I A M I Ceriti Ana l i . Turata 
Osellame, Lamagnl, Brugnerai Vlr-
dis, QuagHozxl, Selvaggi, Marchet
t i . Pira* ( 1 2 Goletti, 13 DI Chfca-
ra. 14 Lei, 15 Bellini, 18 Gat
te l l i ) . 
TORINOi Terraneo! Volpati (t*re«f-
cini ) . Curtone: P. Sala (Volpat i ) . 
Danova, Van Da Korpirtj D'Amico 
( S C I O M ) , Peccl. Grazlanf. Zecca-
relli. Sclosa (Pullci) . ( 1 2 Coppa-
reni. 13 Masi. 14 Franclnl (Da-
v in ) . 15 Bertonerl, 16 Spagnuolo), 

ARBITROt Casarln 

JUVENTUS - ASCOLI 
JUVENTUS; Zoffj Cuccureddu, Csv 
brini; Furino, Osti, Prandelli; Ma
rocchino, Tardetti, Bettega. Brady, 
Fanna (12 Bodini, 13 Storgato, 
14 Brio, 15 Verrà. 16 Causio). 
ASCOLI: Pulicl; Mancini. Boldinli 
Perico, Gasparìnl, Scorsa; Torrisi. 
Moro. Pircher, Seanzianì. Bellotto. 
( 1 2 Muraro. 13 Paolucci, 14 Tre-
visanello, 15 Anzivino, 16 Bef-
(orno). 

ARBITRO: Vitali 

PISTOIESE - BOLOGNA 
PISTOIESE: Mascella; Zagano. Mar
chi; Benedetti, Berni, Bellugh Ba-
dìanl, Agostinelli, Rognoni, FTU-
atalupl, Chimenti ( 1 2 Pratesi, 13 
Lippi. 14 Paganelli. 15 Calonacl. 
16 Di Lucia). 

BOLOGNA: Zi netti: Benedetti, Viri
lo; Paris. Bachlechner, Sali; Pile*-
gì. Dossena, Fiorini, Eneas. Co
lomba (12 Boschin. 13 Zuccheri. 
14 Fabbri. 15 Gamberini. 16 Gar
r i tane) . 

ARBITRO: Menegall 

CATANZARO - BRESCIA 
CATANZARO] Zanlneltli Sabadlnf, 
Ranieri; Boscolo, Manichini. Mor-
ganti; Braglia, Orazi, Da Giorgia, 
Sabato. Palanca ( 1 2 Mattcllnl. 13 
PecceniRi. 14 Mauro, 15 Salticchi, 
16 Borghi). 

BRESCIA: Matgiogitoi Podavfnf. 
Galearolh Da Biasi. Greppi, V«v-
turi; Salvioni, Bergamaschi. Panro, 
Torresani. Bonomettl ( 12 Pelltzxa-
re. 13 Guidi . 14 Biaginl, 15 Se4-
la, 16 Crialesi). 

ARBITRO? LengM 

INTER - FIORENTINA 

Un bell'intrico, come si vede. 
Anche in A 2 due squadre 

soffrono. Bnndisi e Honky si 
affrontano stasera in casa 
dei pugliesi in una partita 
che promuoverà in A1 la 
vincente. Un testa a testa 
drammatico che, anche qui. 
risolverà in 4-J minuti tutto 
un campionato. C'è da augu 
rarsl che il pubblico sappia 
mantenere la calma 

Ecco il quadro completo de
gli incontri: A l Scavolmi 
Grimaldi. Pintinox-Huriin-
gham. TurisandaBilly. I e B 
Bancoroma, Antonini -Taj 
Ginseng. Squibb Sinudyne. 
Ferrarelle Recoaro: A 2: Su 
perga-Liberti. Matese-Tropic. 
Bnndisi-Honky, Sacramora-
Fabia Stern Carrera. Magna-
dvno Rodrigo, Eldorado Me-
cap. 

Nostro servizio 
SALO' — Francesco Moser 
e il cavaliere solitario di Sa
lò, è il campione che spicca 
il volo ad un chilometro e 
mezzo dal traguardo, che 
stacca Visentmi e che trion
fa con tanta gioia e con un 
filo d'emozione. Dal 15 mag
gio dello scorso anno, dal 
prologo del Giro d'Italia il 
trentino non vinceva una 
gara su strada e ieri Fran
cesco è uscito da un incubo 
che lo tormentava. Ieri U 
capitano della Famcuclne 
ha dato un convincente se
gnale di riscossa. Bravo In 
salita e pimpante In disce
sa, Moser ha messo nel sac
co Saronnl e Baronchelll, ha 
tagliato la corda nell'attimo 
cruciale: voleva evitare la 
volata, sapeva che in una 
conclusione allo sprint Sa-
ronni lo avrebbe castigato. 
Ha guadagnato una ventina 
di secondi e s'è Imposto con 
l'acuto del tenore. 

La corsa abbracciava la 
cornice dal Garda. Stupen
do il paesaggio: siamo par

titi dalle sponde d'un lago 
sornione per addentrarci 
nelle colline circostanti In 
uria sequenza di paesi e 
paesini, di vecchi campanili 
circondati da vigneti e da 
ulivi. Proprio un bel vede
re anche perche ti sole Illu
minava il cammino dei cicli
sti. di quei campioni che 
sono in agitazione per il Gi
ro d'Italia open, che non vo
gliono 1 dilettanti nella com
petizione per la maglia ro
sa. Probabilmente le cose 
si accomoderanno anche 
perché i « patron » delle va
n e squadre si sono accor
dati con Torrlanl, ma perma
ne uno stato di nervosismo 
e di ribellione. 

La corsa, dicevamo, o me
glio un po' di cronaca, quei 
dettagli che spiegano come 
"ii è svolta la prima pro

va della cronostaffettA. Dun-
que. sfogliando il taccuino 
abbiamo un avvio alla che
tichella seguito da una se
rie di scaramucce che alza
no la media. Mollo attivi 
Magrini, Amadorl, Patella-

ro. Polinl. Passuello, Leali 
e Rui. molto attenti gli scu
dieri di Baronchelli e di Mo
ser. E' un susseguirsi di 
scatti e di azioni. E' una 
« bagarre » sul filo tiei cin
quanta orari in cui s'affac
ciano anche Bombmi. Paga-
nessi, Faraca ed altri ra
gazzi dell'ultima leva. Sbuca
re da una fila sempre alla 
erta non è facile: vediamo, 
quindi, cosa succede sul cu
cuzzolo di Serniga dove è 
in palio un premio di mez
zo milione. 

La salita di Serniga fa 
selezione perché i suoi gra
dini mordono. In cima Chi-
netti precede Vandl, Moser, 
Saronni, Baronchelli, Paniz-
za e Visentini e la successi
va discesa, il tuffo verso Sa
lò. mette le ali a Visentini 
e Moser. Poi Moser se ne 
va, lascia il compagno di fu
ga e si presenta a braccia 
alzate sul rettilineo d'arri
vo. 

La cronostaffettA termine 
rà oggi con due cavalcate a 
cronometro, una Individua

le « un'altra a coppie: nel 
primo confronto ì concor
renti percorreranno poco 
meno di dieci chilometri. 
nel secondo la distanza ver
rà raddopiata e sarà la som
ma dei tempi a decretare il 
nome della squadra vincen
te. Per ora è in testa la 
Bianchi col margine di ap
pena 15" sulla Famcucme. 

Gino Sala 
ORDINE 01 ARRIVO 

1) Francesco Moser (Famcutfna-
Campagnolo) km. 157.500 in 4 ora 
a 4 3 " media 39 .244 i 2 ) Visentini 
(Sammontana) a 14"» 3 ) Chinetti 
(Inoxpran) a 16" i 4 ) Saronnl 
( G I S ) ; 5) Vandi (Sella S. Marco); 
6 ) Paganessi; 7 ) Baronchelli; t ) 
Natale a 5 5 " ; 9 ) tombini; 10 ) 
CervatOi 11 ) Vanotti; 12) Contini; 
13) Torcili a 1.06"; 14 ) Gavaz
zi; 15) MounH. 

CLASSIFICA A SQUADRI 
1 ) Bianchi • Piaggio 4h01'17"* t 

2) Famcucine a 15" ; 3 ) Magnifica 
a 3 3 " ; 4 ) Sammontana a 3 8 " ; 5 ) 
Inoxpran a 39" i 6 ) GIS a 4 4 " ; 7 ) 
Hoonvad BotleccMe a 1.16"; i ) 
Santini a I ' 2 2 " i 9 ) Sella I . Marco 
• 1*25". 

INTERi Bordoni Bargomf. 
Marini. Mozzini. Bini; Caso. Protre-
ska. Altoballi, Pasinato, Amba ( 1 2 
Cipollini. 13 Panchcri, 14 Tamoo-
sHIIi. 15 Fermaneill, 16 Murare) -
FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Tendi; Casagrandc, Goerrìni, Gal-
biati; Bertoni. Ortandlnl, Fattori. 
Antognoni (Sacchetti o Manzo) . 
Restelli ( 12 Pellicano. 13 Desola
t i . 14 Fanoni, 15 Sacchetti, 1« 
Manzo). 

ARBITROt Agnoftn 

ROMA - NAPOLI 
ROMA: Tancredi; Spinosi. Da Na
dai; Terrone, Falcao, Romano; Con
t i . Di Bartolomei, Pruno, Ancallot-
M. Scsrnecchia ( 1 2 . Suparchl. 1 3 . 
Roca. 1 4 . Amenta, 15 . Santatini, 
16 . CiorannaUl). 
NAPOLI : Castellini; Bmscotottl. 
Marino; Guidetti. Krol, Ferrarlo! 
Damiani, Vinaxzani. Masefla, NIco-
lini. Pellegrini ( 1 2 Fiora. 13 Ca
seione, 14 Speggierin. 15 Celesti
ni. 16 Santonetti). 
ARBITRO: Barbaresco 

UDINESE - COMO 
UDINESE: Della Corona; Billfa. Tee-
sen Gerolin. Fellat, Miani: Miane. 
Pin, Neurtunn. Vrl». Zanona (12 
Pazzagli, 13 Franasi, 14 Baccl. 15 
Cinquetti, 16 Maritozzi). 
COMO: Vecchi; Vierchowod, Ma
rezzi] Centi, Fonlolan. Volpi; Man
cini. Lombardi, Nlcoletti, Gobbe, 
Cavagnetto (12 Giuliani, 13 Ratti, 
14 Giovannalli. 15 Gallia, 16 Man
dresti). 

ARBITROi Lattami 

* •*- * * V 
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Articolista della 
«Pravda» pronostica 
il fallimento 
dell' eurocomunismo 

MOSCA — Con un lungo 
commento di Juri Zhukov, 
la Pravda ritorna sul tema 
dei rapporti tra i partiti 
comunisti per richiamare 
« l'imperativo di consolida
re la cooperazione in nome 
della nostra causa comu
ne >. Dopo aver richiama
to le affermazioni di Brez
nev al 26.mo congresso a 
proposito del fatto che di
vergenze su questioni con
crete non devono costitui
re ostacolo a rapporti uni
tari, l'articolista riferisce 
affermazioni di esponenti 
di alcuni partiti comunisti 
da cui è desujnibile uri 
«clima di armonia marxi
sta-leninista ». Egli cita an
che i messaggi di saluto al 
congresso di due sezioni co
muniste italiane. 

Unica anomalia in que
sto panorama è l'euroco
munismo, a proposito del 
quale Zhukov richiama, 
tra le altre, l'opinione cri
tica di Alvaro Cunhal, la 
previsione di un giornale 
americano secondo cui « il 
movimento eurocomunista 
è in fase calante », e l'af
fermazione dell'argentino 
Fava circa l'insuccesso del
le idee eurocomuniste in 
America Latina. Vi sareb

be stato anche un sondag
gio fra i giornalisti accre
ditati a Mosca da cui ri
sulterebbe che non è da 
prevedersi alcuna possibi
lità di affermazione dell' 
eurocomunismo, «tanto re
clamizzato dalla stampa 
capitalistica come fenome
no foriero di scissioni nel 
movimento comunista >. 

In sostanza è opinione 
di Zhukov che l'eurocomu
nismo. da un lato, sia in
compatibile con il marxi
smo-leninismo, e dal'altro 
che esso non abbia av
venire. 

In questa polemica ci 
sono un paio di cose che 
ci risultano letteralmente 
incomprensibili. La prima 
è la totale assenza di ogni 

Londra: no ai B52 
a Diego Garcia 

LONDRA — La Gran Bre
tagna ha respinto un pia
no americano di fare del
l'isola di Diego Garcia (O 
ceano Indiano) una base 
per i giganteschi bombar
dieri B-52. Il piano preve
deva una spesa di un mi
liardo di dollari. 

riferimento concreto alle 
posizioni, ai contenuti del
l'eurocomunismo che, cosi, 
appare pili un fantasma 
perverso che un insieme 
di posizioni politiche, di 
elaborazioni teoriche, di 
ipotesi pratiche legate al
la realtà di una determi
nata area e storia d'Euro
pa. Un fantasma, appun
to, privo di legittimità sto
rica, di radici sociali, qua
si un dispetto della sorte. 
E allora come si fa a di
scutere nel merito? Qui 
manca perfino l'oggetto. 

La seconda cosa incom
prensibile è la gioia con 
cui Zhukov manifesta la 
sua convinzione di un im
minente fallimento euro
comunista. Che cos'è che 
lo rende così allegro? Co
sa crede che potrebbe edi
ficarsi sulle auspicate ro
vine di questo o quel par
tito. di questa o quella 
realtà del movimento ope
raio occidentale? A bene
ficiare di una tale scon
fitta, ne sia certo, non sa
rebbe il « marxismo-lenini
smo ». E' davvero strano 
che qualcuno, nel giorna
lismo sovietico, si sia mes
so a lavorare per il re di 
Prussia. 

Il POUP fa appello alla responsabilità 

Nuovi segni di tensione 
in Polonia. In pericolo 
la «tregua» sindacale 

Oggi si celebra l'anniversario della protesta studentesca del '68 
A Lodz preavviso di sciopero contro i licenziamenti all'ospedale 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Ricordando la protesta studentesca a Varsavia dell'8 marzo 1968, duramente 
repressa, e Trybuna Ludu > ha invitato Ieri i polacchi a guardare al passato « in maniera 
oggettiva e libera dalle emozioni », in quanto e il rinnovo delle vecchie • la creazione di 
nuove linee di divisione nella società non servono agli interessi della nazione ». « Per cor
reggere e migliorare la situazione nella Polonia d'oggi — ha scritto l'organo centrale del 
POUP — non c'è altra strada che la costruzione ed il rafforzamento di ciò che chiamiamo 
l'alleanza delle forze della ra
gione e della responsabilità 
civica. E' la strada dell'atte
nuazione delle tensioni, la 
strada della soluzione dei con
flitti, non tramite un'apparen
te unanimismo, ma tramite 1* 
accordo sociale ». 

Il giornale ha sottolineato 
l'importanza del programma 
in dieci punti del governo di
retto dal gen. Jaruzelski. e 
l'appello da questi lanciato 
per la tregua di 90 giorni ed 
ha aggiunto: «Tutti siamo 
consapevoli che tale periodo 
di calma e di impegno civico 
può costruire le basi per una 
duratura stabilizzazione della 
vita nel paese ed essere l'ini' 
zio di una ragionevole solu
zione dei problemi, di quelli 
dolorosi e di quelli fastidiosi». 

Il mantenimento della tre
gua si rivela però sempre più 
precario e i fattori di turba
mento si moltiplicano. La ce
lebrazione del 13. anniversa
rio degli eventi de] 19G8 non 
sarà unitaria e ieri pomerig
gio non era data per certa 
neppure la presenza dei ret
tore dell'università, prof. Hen-
ryk Samsonowicz allo scopri
mento di una lapide comme
morativa all'interno dell'uni
versità. previsto per osgi a 
mezzogiorno. In contrapposi
zione a questa iniziativa, d' 

altra parte, circolano volanti
ni anonimi dal chiaro accen
to nazionalista e con un sotto
fondo antisemita, che invitano 
i cittadini di Varsavia a rac
cogliersi oggi a mezzogiorno 
nel luogo dove allora si trova
va l'edificio della pubblica si
curezza di Varsavia e con tor
ce e fiori » per rendere omag
gio ai « patrioti polacchi im
prigionati ed assassinati negli 
anni 1948-1956 ». Una copia del 
volantino è stata fatta perve
nire anche all'inviato dell' 
Unità. 

D'altra parte, l'altra notte 
la polizia ha fatto irruzione 
nella sede di « Solidamosc » 
di Cracovia, sequestrando 200 
copie di una pubblicazione 
del sindacato dal titolo < Dopo 
agosto », composta da scritti 
ricavati dalla rivista antico
munista dei polacchi emigrati 
«Kultura». Due esponenti lo
cali di «Solidamosc» sono 
stati fermati e rilasciati ieri 
all'alba. L'episodio di Craco
via fa seguito all'imposizione 
della libertà vigilata all'espo
nente del KOR. Jacek Kuron. 
che oggi pomeriggio dovrebbe 
parlare all'università di Var
savia sul tema « L'ottobre 
1956 e il marzo 1968». e alla 
convocazione per domani al
la Procura delle capitale di 

Che fare nel caso di 
invasione? Istruzioni 

d'un bollettino in Slesia 
VARSAVIA - «Che cosa bi
sognerà fare? *. Sotto que
sto titolo, il « Bollettino del
la Bassa Slesia » affronta la 
ipotetica eventualità di un'in
vasione della Polonia da par
to di truppe straniere, pur 
premettendo di ritenere che 
e non entreranno ». L'artico
lo suona come un vero e 
proprio elenco di istruzioni 
a tutte le categorie sociali: 
ai soldati e ai poliziotti che 
* dovrebbero avere l'ohhliqo 
di difendere l'onore della pa

tria »; agli operai, che do
vrebbero « proclamare uno 
sciopero generale »: agli agri
coltori a cui sì chiede < dì 
nascondere le scorte alimen
tari »; agli impiegati dello 
stato, a cui spetterebbe di 
* nascondere tutti i docu
menti » utili al nemico. La 
popolazione infine è invitata 
a « far scomparire tutti i no
mi delle vie. delle imprese, 
distruggere i segnali strada
li », e a organizzare e grup
pi segreti » di combattimento. 

Anche italiani sul jet 
dirottato in Afghanistan 

KABUL — L'aereo pakistano , la presidentessa dellorganiz 
dirottato è ancora fermo al
l'aeroporto della capitale af
ghana Il capo dei dirottato
ri — riferisce la «TASS» — 
ha acconsentito ad accoglie
re la richiesta di lasciar li
bere le cinque donne che so
no tra gli ostaggi, rivolta dal-

zazione delle donne democra
tiche dell'Afghanistan e mi
nistro dell'educazione, signo
ra Anahita Ratebzad. Tra le 
donne in procinto di essere 
rilasciati; c'è una italiana; le 
altre sono di nazionalità ame
ricana e pakistana. 

Adam Michnik, altro dirigente 
del KOR. 

Si tratta di fatti che presi 
separatamente, non dovrebbe
ro drammatizzare la situazio
ne. ma che. sommati, potreb
bero fare il gioco di quei 
gruppi e correnti che all'in
terno di e Solidamosc » sop
portano la < tregua » in atto 
con evidente impazienza, co
me dimostra quanto sta av
venendo a Lodz. Nell'impor
tante centro tessile, prenden
do a pretesto il licenziamen
to di alcuni dipendenti di un 
ospedale del ministero degli 
interni, l'organizzazione loca
le di e Solidamosc > ha lan
ciato un programma di lotta 
che partendo da uno sciope
ro di un'ora martedì 10 mar
zo nel giro di otto giorni 
dovrebbe portare alla para
lisi tutta la regione. Del re
sto una prima violazione del
la tregua si è avuta già ve
nerdì in una azienda metal
meccanica di Skrzynsko, nella 
zona di Radom. dove gli ope
rai hanno scioperato per un'o
ra chiedendo la sostituzione 
del direttore. 

L'addensarsi di nuvole sem
pre più minacciose è stato 
discusso ieri in una riunione 
della commissione nazionale 
di coordinamento *L «Soli
damosc» svoltasi a Varsa
via. La seduta si è protrat
ta sino a tarda sera. Il mas
simo organo del sindacato si 
trovava infatti davanti alla 
scelta: o avallare le agita
zioni e quindi in pratica rom
pere la tregua, o riprendere 
il controllo delle organizza
zioni locali. A quanto sem
bra « Solidamosc » avrebbe 
chiesto un incontro con il 
primo ministro Jaruzelski. 

Walesa dovrebbe recarsi og
gi a Poznan per prendere par
te al primo congresso nazio
nale dell'organizzazione dei 
coltivatori diretti non ricono

sciuta dalle autorità. Il proble
ma. come si ricorderà, non è 
stato risolto né con gli accor
di di Rzeszow. né con il pro
getto della nuova legge sui 
sindacati. Il progetto di legge 
sull'autogestione delle campa
gne. discusso venerdì dalla 
Dieta (parlamento) prevede 
tuttavia la possibilità di crea
re «associazioni di categoria». 

Nel corso del dibattito tutta
via alcuni parlamentari han
no definito « lacunoso » i] pro
getto. In particolare.il catto
lico Janusz Zablocki ha detto 
che esso « non soddisfa le 
speranze sociali e. nella sua 
versione attuale, non può es
sere accettato ». 

Romolo Caccavale 

La «linea dura» della Casa Bianca riacutizza la guerra civile 

Nuovi aspri combattimenti in Salvador 
TedKennedy: blocchiamo gli aiuti Usa 

I guerriglieri avrebbero occupato la città di San Lorenzo - Il senatore democratico USA critica Reagan e an
nuncia la presentazione di un progetto di legge - Mandato di cattura per il colonnello « ultra » D'Abuisson 

Rubbi al 
congresso del 
PC messicano 

ROMA — Il compagno Anto
nio Rubbi. membro del Co
mitato centrale e responsabi
le della Sezione esteri, è par
tito ieri per Città del Messi
co dove, assieme al compa
gno Giorgio Oldrini dell't/ni-
tà, rappresenterà il nostro 
partito al XIX Congresso del 
Partito comunista messicano. 

Il Congresso dei comunisti 
messicani, il primo che si ce
lebra nella piena legalità del 
partito, si aprirà oggi e pro
seguirà i suoi lavori fino a 
sabato prossimo. 

Ungo ricevuto 
da Colombo 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri, Emilio Colombo, ha 
incontrato ieri alla Farnesi
na Manuel Guillermo Ungo. 
segretario del partito social
democratico del Salvador e 
presidente del Fronte demo 
cratico rivoluzionario. 

WASHINGTON - Il senatore 
democratico Ted Kennedy ha 
criticato ieri duramente la po
litica della nuova Amministra
zione Reagan nei confronti 
dell'America Latina ed ha an
nunciato la presentazione di 
un progetto di legge per bloc
care gli aiuti militari USA 
alla Giunta militare-DC del 
Salvador, e per lo svolgimen
to di un'inchiesta approfondi
ta e rigorosa sul recente as
sassinio ad opera di terroristi 
dell'estrema destra salvadore
gna di tre missionarie statu
nitensi. 

• • • 

SAN SALVADOR — I guer
riglieri del t Fronte Farabun-
do Marti per la liberazione 
nazionale » hanno sferrato un 
attacco contro il centro di 
San Lorenzo, nel dipartimen
to di San Vicente. una cin
quantina di chilometri a sud
est della capitale San Salva
dor. 

Diverse pattuglie militari 
partite da una località vicina. 
San Sebastian, non sono rien
trate e sono rimaste sembra 
vittime di una imboscata. 

Altri scontri vengono segna
lati a San Antonio Los Ran-
chos, dipartimento di Cha-
latenango, imo dei centri in

vestiti dall'offensiva lanciata 
dalla guerriglia nel gennaio 
scorso. 

Nelle ultime ore, almeno 
venticinque persone hanno 
perso la vita in diverse lo
calità di El Salvador: si ag
giungono alle 3500 che. se
condo il « soccorso giuridico » 
dell'Arcivescovado della capi
tale, sono morte nei primi due 
mesi dell'anno. 

Stanno intanto progressiva
mente giungendo nel paese i 
venti consiglieri USA che aiu
teranno l'esercito salvadore
gno nella lotta contro gli in
sorti, senza però partecipare 
direttamente — a quanto ha 
« assicurato » il presidente 
Reagan — agli scontri. Nei 
prossimi giorni saranno in 
totale 54 i consiglieri presenti. 
che operano soprattutto nei 
settori militari, trasmissioni, 
coordinamento generale, istru
zione tecnica. 

Sono anche attesi dalla 
Giunta militare-DC nuovi aiuti 
per 25 milioni di dollari, che 
comprendono quattro elicotte
ri « Huey Uh-IJi » attrezzati 
con mitragliatrici, camion, fu
cili M-1G. mortai, munizioni. 
impianti di trasmissione. 

Secondo il presidente Napo-
leon Duarte (de), il governo 
non ha ormai bisogno di altri 

consiglieri americani e l'aiu
to militare deciso finora è 
sufficiente. 

Per l'attuale Giunta civile-
militare, i pericoli, comunque, 
non vengono solo dallo scon
tro armato con la guerriglia: 
esistono anche tensioni all'in
terno delel forze armate, che 
sono state probabilmente 
acuite dalle dichiarazioni di 
uno dei maggiori esponenti 
della estrema destra, il mag
giore D'Abuisson, contro cui 
è stato spiccato un mandato 
d'arresto. 

• • • 
MOSCA — L'Unione Sovietica 
è tornata ieri a denunciare 
la minaccia di un diretto in
tervento americano nel Salva
dor e ha messo al tempo stes
so sotto accusa le « incendia
rie dichiarazioni militar isti-
che » dei dirigenti del Pen
tagono. 

In due diversi editoriali ap
parsi sulla Pravda e scritti 
prima della conferenza-stam
pa in cui il presidente Ro
nald Reagan ha riconosciuto 
ieri di aiutare la giunta del 
Salvador, ma ha escluso un 
intervento diretto degli Stati 
Uniti, è stalo detto che tale 
intervento è in realtà « in pre-
narazione » e i segretari alla 
Difesa Caspar Weinberger e 

alla Marina John Lehman so
no stati accusati di « aver 
fatto a gara, in questi ultimi 
giorni, nel pronunciare discor
si incendiari e avanzare pro
grammi militaristici e guerra
fondai ». 

« Le notizie provenienti dal 
Salvador — ha aggiunto l'or
gano ufficiale del PCUS — 
mostrano che è in atto una 
crescente ingerenza da parte 
degli Stati Uniti negli affari 
interni del paese (...) e per 
giustificare il proprio inter
vento che è in corso di prepa
razione, Washington ricorre al 
vecchio trucco del ladro che 
grida "al ladro" e continua 
a mettere in circolazione fal
se notizie circa presunti aiu
ti militari dei paesi sociali
sti ai guerriglieri del Salva
dor ». 

Sempre secondo il giornale 
sovietico, proprio la scusa de
gli aiuti ai guerriglieri del 
Salvador e, più in generale. 
quella di una minaccia mili
tare sovietica « che esiste so
lo nelle loro menti distorte » 
sarebbero state usate come 
pretesto da Weinberger e Leh
man oer « dare nuovo imptd-
so alla corsa ogli armamen
ti* e sottolineare la necessi
tà di una «superiorità mili
tare americana ». 

Dopo la risposta negativa del Consiglio supremo di difesa iraniano 

Anche Tirale respinge 
la tregua e riprende 

gli attacchi con missili 
Bombardata la città di Dezfui, incursione aerea su Ilam 

KUWAIT — Anche il gover
no irakeno (dopo il Consi
glio di difesa iraniano) ha 
respinto la proposta di tre
gua avanzata dalla missione 
« di buoni uffici » della con
ferenza islamica, e lo ha 
fatto con un discorso del 
presidente Saddam Hussein 
che promette addirittura una 
idteriore escalation del con
flitto. Quella che è stata de
finita e la guerra dimenti
cata » — poiché trascurata 
dai grandi mass-media, che 
dopo la soluzione della vi
cenda degli ostaggi america
ni sembrano essersi disinte
ressati delle vicende legate 
all'Iran e al conflitto irano-
irakeno — torna dunque a 
far parlare di sé. E torna a 
farlo in maniera drammati
ca: subito dopo l'annuncio 
del rifiuto irakeno della tre
gua, infatti, le truppe di 
Baghdad hanno bombardato 
la città di Dezful. nel Kuzi-
stan iraniano, con un grosso 
missile terra-terra. 

Recrudescenza 
Il missile — ha riferito V 

agenzia Pars — era lungo 
nove metri e la sua esplo
sione ha seriamente danneg
giato una biblioteca, un li
ceo. U municipio, il centro 
delle telecomunicazioni e al
cune stazioni di polizia. Non 
si hanno finora notizie sul 

numero delle vittime, poiché 
le comunicazioni telefoniche 
con la città sono rimaste in
terrotte. Dezful era già sta
ta bombardata con i missili 
terra-terra in ottobre e no
vembre, quando rimasero uc
cise oltre 160 persone. « Que
sto atto criminale — affer
ma l'agenzia iraniana Pars 
riferendo del bombardamen
to di ieri — è stato com
messo mentre la delegazio
ne che svolge un'inchiesta 
sulla guerra Iran-Irak non ha 
concluso i suoi lavori e pre
senta quello di Baghdd come 
un regime amante della pa
ce. Due giorni fa — aggiun
ge l'agenzia — i quartieri 
residenziali di Khorramabad 
(capoluogo del Luristan) so
no stati bombardati dagli ira
keni. causando 13 morti e 
54 feriti tra la popolazione 
civile » 

La città di Dezful, oggetto 
dell'attacco missilistico, è un 
importante nodo stradale, 
ferroviario e di oleodotti fra 
la provincia petrolifera del 
Kuzistan e la capitale ira
niana; essa sorge ad una 
ottantina di chilometri dal
la frontiera ed è uno dei 
quattro grossi centri (insie
me ad Ahwaz, Abadan e 
Khorramshar) che costitui
vano nel settembre scorso V 
obiettivo dell'avanzata irake
na. Di essi, sólo Khorram
shar è stata occupata dalle 
truppe dì invasione. A Dezful 

ha sede anche una impor
tantissima base aerea irania
na. all'interno della quale si 
trova il quartier generale 
del presidente Bani Sadr. che 
vi ha trascorso la maggior 
parte di questi mesi di guer
ra. 

Oltre all'attacco missilisti
co su Dezful, vi è stata ieri 
— sempre secondo l'agenzia 
Pars — anche una incur
sione dei Mig irakeni sulla 
città di Ilam, situata tra il 
fronte del Kuzistan e il fron
te nord-occidentale; gli aerei 
hanno bersagliato in parti
colare il centrale corso Fir-
dusi, distruggendo un'agen
zia di viaggi, vari edifici 
civili e una cinquantina di 
negozi. La recrudescenza de
gli attacchi irakeni — ha 
detto la Pars — ha causato 
19 morti e 128 feriti. 

A oltranza 
Tornando al rifiuto irake

no della tregua, ù presidente 
Saddam Hussein, parlando in 
un grande comizio presso 
Baghdad, ha detto che le 
forze irakene «continueran
no a martellare » le posizio
ni iraniane fino a che Te
heran non riconoscerà « le 
legittime rivendicazioni» del-
l'irak. Alle parole di Sad
dam Hussein ha fatto eco 
U giornale ufficiale « Al 
Saura ». organo del partito 

Baas al potere, il quale — 
cercando di scaricare sulV 
Iran la responsabilità del 
fallimento della proposta di 
tregua — sostiene che * la 
cricca al potere in Iran pre
tende una soluzione che non 
tenga nessun conto dei di
ritti e della sovranità dell' 
Irak» (vale a dire, sostan
zialmente, delle rivendica
zioni irakene sull'intero cor
so dello Shatt-ei-Arab, che 
l'accordo concluso nel 1975 
fra l'ex-scià dell'Iran e lo 
stesso Saddam Hussein di
videva a metà fra i due 
Paesi). Sempre ieri. U quo-
tidano «Al Qabas* del Ku
wait generalmente, bene in
formato, riteneva di poter 
affermare che l'irak « lance

rà molto presto» una nuo
va offensiva contro le forze 
iraniane. 

La previsione di una nuo
va offensiva irakena non 
appena la stagione lo con-
sentitrà (con la fine delle 
piogge nel Kuzistan e l'ini
zio del disgelo sui monti del 
fronte nord-ovest) è del re
sto del tutto attendibile; ti 
regime di Baghdad non può 
continuare indefinitamente 
una guerra di logoramento. 
senza conseguire sostanziali 
successi sul terreno. Il pro
blema è se la prevista of
fensiva irakena riuscirà a 
precedere la controffensiva 
generale più volte preannun
ciata dal comando di Tehe
ran. 

Omaggio 
di Nilde Jotti 

a Bucarest 
alla memoria 
di Aldo Moro 

BUCAREST — n presidente 
della Camera Nilde Jotti — 
in Romania in visita uffi
ciale — ha reso ieri mattina 
omaggio alla memoria di Al
do Moro ponendo una co
rona presso il busto dello 
statista nell'ingresso della 
Scuola italiana di Bucarest. 

La Jotti ha successivamen
te visitato, accompagnata 
dall'ambasciatore a Bucarest 
Emesto Maria Bolasco. 1 lo
cali della Scuola italiana 
(elementare e media), quel
li del Comitato per l'assi
stenza agli italiani, e la at
tigua Chiesa Italiana, ria
perta al culto lo scorso an
no dopo due anni di restau
ri resisi necessari in segui
to al terremoto del 77. 

La compagna Jotti è sta
ta anche ampiamente infor
mata del termini deìl'arcor-
do raggiunto dalla Romania 
con l'Ansaldo, ed In base al 
quale l'impresa italiana rea
lizzerà a Cemavoda. sul Da
nubio. In collaborazione con 
altre Industrie, una centra
le nucleare del valore di 320 
miliardi. 

Behice Boran 
condannata 
ad Ankara 
a nove anni 
di carcere 

ANKARA - Behice Boran. 
presidente del Partito Ope
raio di Turchia (TIP), è stata 
condannata in contumacia a 
otto anni e nove mesi di car
cere dal tribunale militare di 
Ankara, a cinque anni di esi
lio a Kirsch ih ed alla priva
zione perpetua dei diritti ci
vili e politici. 

La compagna Behice Bo-
ran ha 71 anni e soffre di 
disturbi cardiaci: attualmen
te si trova in Belgio. La Giun
ta militare le aveva intima
to di «costituirsi», con la 
minaccia di privarla in caso 
contrario, anche della citta
dinanza turca. 

I «reati» per cui la com 
pagna Behice Boran è stata 
retroattivamente condannata 
dal tribunale dei « golpisti ». 
che hanno preso il potere nel 
settembre del 1980. sono alcu
ni discorsi da essa tenuti du
rante la campagna elettora
le dell'ottobre 1979. 

I socialisti 
europei 
contrari 

alla «flotta 
del Golfo» 

BRUXELLES — * Inquietu
dine» socialista di fronte al
l'ipotesi di una forza di In
tervento occidentale nel Gol
fo Persico: in un comunica
to a Bruxelles. Il gruppo so
cialista del Parlamento eu
ropeo fa appello agli Stati 
Uniti e alla Gran Bretagna 
— I due paesi promotori del 
progetto — perché « rinun
cino all'iniziativa nell'inte
resse della pace nel mondo*. 

I socialisti europei affer
mano che «la forza NATO 
di intervento nell'Oceano 
Indiano può aumentare il ri
schio di un conflitto tn quel
l'area e può rappresentare 
un passo verso la guerra ». 

DI fronte alla dichiarazio
ne del gruppo socialista, por
tavoce atlantici a Bruxelles 
precisano che « la forza di 
intervento Ipotizzabile sulla 
base di recenti prese di po
sizione USA e inglest non 
sarebbe una 'forza NATO*. 
ma una forza multinaziona
le cut parteciperebbero alcu
ni paesi dell'alleanza ». 

Karmal ripete:! 
siamo pronti 

a trattare 
con Iran 

e Pakistan 
MOSCA — Il presidente af
ghano. Babrak Karmal. ha 
ribadito l'opportunità dell'av
vio di negoziati diretti del 
suo paese con l'Iran e il Pa
kistan. * 

In un'Intervista all'agenzia 
sovietica «Novosti*. Karma] 
ha detto: «Per la soluzione 
dei problemi sorti in relazio
ne all'Afghanistan, occorro
no trattative dirette deWAf
ghanistan con il Pakistan e 
con l'Iran senza alcuna con
dizione preliminare, escluden
do Qualsiasi interferenza ne
gli affari interni del nostro 
paese e cessando l'invio di 
bande controrivoluzionarie in 
territorio afghano». Ed ha 
aggiunto: «Siamo disposti a 
cominciare a trattare in qual
siasi momento: tutto dipende 
dal Pakistan e dall'Iran ». 
Ha aggiunto che la linea del-
l'URSS « corrisponde piena
mente agli interessi del po
polo afghano e costituisce 
una sicura garanzia per la 
nostra totta contro l'impe 
rialUmo ». 

Lettera 
di Breznev-

ai Cancelliere 
della RFT 
Schmidt 

BONN — n Cancelliere della 
RFT. Helmut Schmidt, ha 
ricevuto una lettera dal pre
sidente sovietico. Leonld 
Breznev, secondo informazio
ni diffuse ieri sera da « fonti 
Informate » a Bonn. 

GII osservatori ritengono 
che la lettera abbia atti
nenza sia con la recente con
clusione del Congresso del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica a Mosca (con 
particolare riferimento alle 
proposte sovietiche in meri
to agli armamenti nucleari 
In Europa), sia con gli im
minenti colloqui tedesco-
americani di Washington. Il 
ministro degli Esteri della 
RFT. Hans Dietrich Gen-
scher. parte infatti oggi per 
Washington, per una serie di 
colloqui con il presidente 
Reagan e con il segretario di 
Stato Alexander Halg e, tra 
11 20 e 11 23 maggio, il Can
celliere Schmidt si recherà 
negli Stati Uniti per parlare 
con Reagan ed 1 suol colla
boratori. 

« Rivoluzione 
nascosta » 
in Brasile 

contro miseria 
e dittatura 

ROMA — Per tre giorni han
no € raccontato» ù Brasile: 
la storia, la complessa vicen
da politica, la trama della 
dipendenza economica. Ma 
soprattutto, la « rivoluzione 
nascosta * dentro un paese 
grande come un continente. 
Nella sala Borromini il fitto 
dialogo in italiano e porto
ghese si è concluso nel po
meriggio di ieri, con l'as
semblea plenaria di tutti i 
partecipanti al convegno. 
convenuti a Roma per le 
manifestazioni promosse a 
sostegno della democrazia in 
Brasile dalla Associazione in
ternazionale contro la tortura 
e dalla Associazione delle 
donne brasiliane e italiane. 

Per esprimere in modo 
concreto la nostra solidarietà 
alla lotta per la democrazia 
in Brasile — aveva avvertito 
Riccardo Lombardi nella ce
rimonia di apertura in 
Campidoglio — abbiamo bi
sogno « di una conoscenza 
aggiornata della situazione*. 
Il convegno alla sala Borro-
mini ha dato ampio materia
le di documentazione e di a-
nalisi. Si è discusso dell'as
setto costituzionale, delle lot
te di massa, del movimento 
operaio e contadino, del ruo
lo della chiesa. 

Dai palazzi avveniristici di 
Brasilia gli uomini del potere 
parlano di « miracolo brasi
liano ». Quale miracolo? Il 
tasso di inflazione in Brasile 
è uno dei più alti di tutta 
l'America Latina, fl suo inde
bitamento con l'estero ha 
raggiunto la cifra paurosa di 
55 miliardi di dollari: un 
« pozzo fondo » che ogni anno 
assorbe il 70 per cento delle 
esportazioni. In questo paese 
immenso e immensamente 
povero, il cinque per cento 
della popolazione dispone del 
42 per cento del reddito 
complessivo. La miseria ha le 
dimensioni di una catastrofe 
permanente: nelle sterminate 
favelas alla periferia delle 
grandi città, nei villàggi di 
una campagna senza riforma 
agraria. La testimonianza di 
un medico: per ogni bambino 
un decilitro di latte al gior
no, due terzi della popolazio
ne infantile è classificata 
come « denutrita al primo, 
secondo e terzo grado*. La 
testimonianza di un sindaca
lista: salari minimi per gli 
operai di 6000 cruzeiros. e la 
«linea della toptuwivenza* 
per una farmela è fissata a 
un livello di 25.000 cruzeiros. 
«Oggi in Brasile* ha dettu 
Olivio Dutra. del sindacato 
metallurgici brasiliani — su 
quarantacinque milioni di 
persone disponibili al lavurn, 
sólo venticinque milioni han
no una occupazione*. 

Eppure si parla di erivólu-
zione nascosta ». La coscienza 
Dolitica e democratica avanza 
attraverso la sindaca lizzato
ne. le lotte — sempre più 
frequenti — per il lavoro. 
per la casa, per la terra. Una 
piccola mostra fotografica le 
documenta in modo essenzia
le: Recife. marzo 1960. mani
festazione per l'espropriazio
ne «delle terre di nessuno*; 
Cachoeiras de Macau. 22 
marzo '80. i contadini forma
no una cooperativa e chiedo
no la riforma agraria: riu
nione del sindacato dei me
tallurgici di Niteroi e Osasco: 
un corteo per la casa, ancora 
a Recife. E insieme, le im
magini della violenza de] po
tere. Luglio "80. repressione a 
Rio De Janeiro: centinaia di 
poliziotti con lunghi manga
nelli fronteggiano un corteo 
di lavoratori E ancora: il di
rigente sindacale tLvla* 
imprigionato, processato e 
condannato. E la «legalità co
stituzionale*. instaurata dopo 
il golpe del 1964? « Lo violen
za è una forma costante di 
esercizio per lo stato militare 
che ha iniziato con i prigio
nieri e proseguito con la tor
tura e con i rapimenti di 
persone nelle strade.. ». Lo 
smascheramento e la denun
cia di questa barbarie trave
stita da legalità è il primo 
passo oer conquistare la de
mocrazia. 

Flavio Fusi 

http://particolare.il
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Cosa c'è dietro Io «sgarbo» di Mosca? 
(Dalla prima pagina) 

fosse abbastanza autorevole. 
Voglio solo ricordare che noi 

parlavamo come dirigenti di un 
partito di 1.760.000 iscritti e 
— per la concezione che noi 
abbiamo del jxirtito. che To
gliatti amava definire « partito 
non monocefalo » — }>ensa-
tximo che questo valesse assai 
più che una questione di ran
go, e soprattutto che valesse 
assai più che il contrapporci 
— rome nel caso del rappre
sentante del PCF — una un 
po' strana e inusuale (ma a 
Mosca formalmente apprezza
ta) qualità di portavoce per
sonale. Dell'accaduto ci siamo 
rammaricati, e lo abbiamo fat
to con la franchezza a cui 
siamo abituati e che non po
teva stupire i nostri ir.tcr'.o 
nitori che ci conoscono da tem
pi ormai antichi. Ci siamo 
doluti per lo sgarbo, che ha 
avuto degli aspe;'.i meschini 
sui quali proprio non vorrei 
intrattenermi e dal quale non 
è U nostro partito a uscirne 
male; ma più ci doliamo che 
ripicche o pretesti formali, 
che non ci fiatino convinto, ab
biano preso il posto di un rea
le interesse a proseguire e ad 
approfondire un dibattito poli
tico in un momento così grave. 

Ma noti si vede quale van
taggio i compagni sovietici ab
biano pensato di trarre dal ne
garci la parola in congresso. 

Voglio dire, in proposito, clic 
te il portavoce ufficiale del 
PCUS, in una delle conferenze 
stampa, ha potuto e voluto 
riconoscere che sulla questione 
della ìiwratoria, sulla possibi
lità di negoziato sull'equilibrio 
nucleare in Europa il rapporto 
del compagno Breznev espri
meva motivi che avevano una 
qualche analogia con le posi
zioni da noi assunte in Par
lamento eppoi discusse a Mo
sca, forse non sarebbe stato 
senza importanza che noi a-
vessimo potuto dire questo 
nella sala del congresso. 

Credo che jMtcsse avere un 
peso particolare il nostro in
teresse e la nostra cos'illa
zione che il rap; •. .o Breznev 
— rome ho letteralmente af
fermato ridia Sala delle Co
lonne — v ha suscitato nel 
mondo un'eco larga e nuove 
speranze di pace >. Un peso 
particolare, dico, non solo per 
quello che rappresentiamo nel 
nostro paese ma jrroprio per
ché. accompagnandosi al ri
cordo esplicito dell'esistenza 
di divergenze e a chiare af
fermazioni sull'Afghanistan e 
nulla Polonia (su cui altri ave-
ixma taciuto o sostenuto posi
zioni opposte), la Jiostra con
vergenza non veniva da un al
lineamento rituale, considerato 
obbligatorio e magari sottoli
neato da slanci retorici. Ecco 
perché non ho da dolermi per
sonalmente per aver dovuto 
parlare in un'altra sala, con
siderando che per la tribuna 
congressuale non ero disposto 
a pagare nessun biglietto poli
tico d'ingresso. Ma non posso 
nascondere la mia preoccupa
zione che prevalgano ancora 
su questioni di sostanza altre 
questioni per me — e per noi 
— assurde e incomprensibili. 

Breznev aveva dedicato una 

ampia parte del suo rapporto 
proprio alla questione delle 
relazioni tra il PCUS e gli al
tri partiti comunisti. 

Abbiamo ascoltato con mol 
to interesse il rapporto di 
Breznev, che continuiamo a 
valutare positivamente anche 
dopo quanto è accaduto, non 
avendo l'abitudine di misura
re col metro del dispetto le 
questioni politiche. Devo dirti 
che personalmente ero stato 
colptlo dal passaggio che si 
riferiva alla varietà delle vie 
al socialismo e nel socialismo, 
cosi come può realizzarsi, nel
la complessità crescente di 
un movimento che si fa sem
pre più esteso e che si con
fronta cori varietà nazionali. 
con tradizioni storiche e strut
ture sociali qualche volta lon
tanissime le une dalle altre. 
Del resto si è parlato, nel 
rapporto e nel dibattito, di 
prosa da richiedere alla pras
si. Così mi era parso che 
ne potessero venire ridicoliz
zati un po' quelli che parlano 
di eresie e di scismi, non es 
sendoci stata nessuna procla
mazione dell'esistenza d'i una 
chiesa universale o di una 
dottrina immobile, malgrado 
lo svolgersi dei processi stori
ci. Non credo che siano da 
dimenticare le cose importanti 
dette a questo proposito. Por 
se (ma non vorrei sembrare. 
immodesto) se quello che pen
sicelo )!'••' io .-ti» stato detto 
nel congresso, tutti quei riferi
menti di Breznev sarebbero 
parsi più credibili. 

Dunque tu dai un giudizio 
complessivamente positivo del 
rapporto di Breznev? 

Sì, però il congresso non è 
fatto solo del rapporto e nem
meno solo delle conclusioni, 
delle quali voglio ricordare 
una frase realistica e cerio 
importante: « Abbiamo parla
to delle cose che ci hanno 
riempito di gioia, e anche di 
quelle che ci amareggiano an
cora ». 

Vuoi dire che gli interventi 
non ti sono apparsi altrettan
to soddisfacenti? 

Ho seguito tutti i lavori e 
ho avuto l'impressione che i 
concetti piti avanzati, che le 
aperture e le osservazioni cri
tiche fossero essenzialmente 
nel rapporto, mentre nella 
quasi totalità degli interventi 
non si sìa colta la possibilità 
di valersi di queste aperture. 
non si sia sufficientemente 
sostanziato il tono autocritico 
e risposto alle preoccupazioni 
formulate dal segretario del 
partito. 

Vuoi farmi un esempio si
gnificativo in proposito? 

Sì. posso prendere un pro
blema che si riferisce alle 
questioni internazionali. Bre
znev è stato duro ma sobrio 
sulla Cina: ha richiamato il 
giudizio dei nuovi dirigenti 
cinesi sulla rivoluzione cultu
rale come un periodo in cui 
< si mescolavano feudalesimo 
e fascismo >; e ha dichiarato 
di non aver nulla da aggiun
gere a tale giudizio. In que
st'affermazione c'era certa
mente del sarcasmo, al quale 
si accompagnava però il rico
noscimento dei mutamenti nel
la politica interna cinese. In 
quanto alla politica estera di 
Pechino, Breznev ha impiega

to parole aspre ma ha aggiun
to che « purtroppo > non si 
vede ancora nessun mutamen
to positivo. E quel « purtrop
po » non mi sembra insignifi
cante. E più importante an
cora. e assolutamente esplici
ta, è stata la proposta (men
tre non si faceva alcun riferi
mento a rivendicazioni terri
toriali da parte cinese) di 
estendere all'Asia, e dunque 
anche a Cina e Giappone, 
quelle che in gergo diplomati
co si chiamano le « misure di 
confidenza », vale a dire ac
cordi sulla trasmissione di in
formazioni sugli stanziamenti 
e spostamenti di truppe e sul
la postazione di nuove armi 
alle frontiere. Ora, sulla que
stione cinese non ci sono sta
ti molti interventi, e quei po
chi (fossero di delegati so-
i>ietici o di ospiti stranieri) 
sembravano essere stati scrit
ti prima del rapporto, senza 
tener conto di esso, e con 
richiami, almeno anacronisti 
ci. al « maoismo *. 

E il dibattito sulle questioni 
della vita politica e sociale 
all'interno dell'URSS? 

Credo sia difficile definire 
concrete le affermazioni, che 
si sono udite, sul fatto che le 
cose vanno sempre meglio, 
oppure le esortazioni o le pro
messe per fare di più. senza 
affrontare criticamente anche 
problemi di strutture non sn 
lo tecniche; avremmo voluto 
sentire riferimenti non sol
tanto a gare di produttività 
e ai vari tipi di stimoli, ma 
a quella che nel nostro lin
guaggio si chiama partecipa
zione nella vita economica. 
sociale, politica. Non è che 
mi aspettassi proposte di mo
difiche istituzionali, ma che 
ci si preoccupasse, scenden
do nel concreto e, perché no?, 
proponendo anche qualcosa 
di nuovo, di problemi istitu
zionali e del modo di far 
operare la vita democratica 
delle organizzazioni esistenti. 
Questo avrei trovato di estre
mo interesse. 

Che impressione vi siete fat
ta del nuovo piano quinquen
nale proposto nel rapporto di 
Tichonov? 

Anche quel rapporto ci è 
apparso interessante, realisti
co. Non vorrei banalizzare la 
immagine di un grande paese 
industriale e delle sue possi
bilità di sviluppo. Importante 
è piuttosto richiamare le scel
te più espressive della fase 
ulteriore: per l'agricoltura che 
continua ad essere un pro
blema primario e dove sus
sistono molte questioni di non 
facile soluzione: per l'energia. 
dove si fa molto davvero; per 
l'abitazione, la cui situazio
ne credo non sia comparabile 
neppure a quella di dieci an
ni fa; per i trasporti che ven
gono intesi non come proble
ma settoriale ma come ele
mento portante di tutto lo svi
luppo. Qui le difficoltà sono 
state ricordate ancora. 

Come vi sono apparsi, assi
stendo al congresso, i rapporti 
del PCUS con le numerose 
componenti del movimento co
munista. operaio e di libera
zione nazionale? 

Non credo che tali rapporti 
vadano giudicati in termini di 

monolitismo, o anche solo di 
organizzazione, e ho già detto 
che il discorso di Breznev non 
li ha affatto presentati così. 
Ma credo che abbia avuto un 
significato assai grande la 
presenza di un numero così 
vasto non solo di partiti co
munisti (in parte, purtroppo, 
scarsamente rappresentativi), 
ma di movimenti di liberazio
ne, di uomini di Stato di tan
ta parte del Terzo mondo. Vo
glio ricordare queste presenze 
così variegate in particolare a 
quelli che vorrebbero che ri
solvessimo noi, con un sem
plicismo che sarebbe grotte
sco, il problema dei rapporti 
di tutta questa articolata real
tà mondiale, o che ci chiedo
no « rotture », con un partito 
che è importante, non solo 
perché fu il partito di Lenin 
e della Rivoluzione d'Ottobre, 
ma per quello che è oggi, e a 
cui guardano tante forze po
litiche di tanti paesi come a 
un fattore essenziale per un 
possibile nuovo ordine mon
diale. Breznev ha parlato dei 
non allineati: molti non aìli 
neati erano presenti: ecco un 
problema la cui importanza 
noi abbiamo voluto — anche 
se brevemente — ricordare e 
sntlnlinearc. e che forse trop
pi non hanno trovato invece il 
tempo di inserire nei loro in
terrenti, anche quando affron
tavano la politica mondiale. 

Grande risalto ha avuto la 
questione dei rapporti sovieti
co americani. anche con qual
che sorpresa. 

Infatti. Proorio al nostro ar
rivo avevamo incontrato per 

qualche minuto j giornalisti 
italiani a Mosca. L'unica cosa 
che pareva loro sicura, e ere 
do qualcuno ne avesse persi
no già scritto, era che all'irri
gidirsi e a certe truculenze di 
Reugan, Breznev avrebbe ri
sposto con toni analoghi e 
perfino con fare minaccioso. 
Non solo non c'è stato nulla 
di questo, ma è accaduto prò 
prio il contrario. Ho visto che 
la cosa è stata accolta non 
solo con interesse ma con una 
specie di respiro di sollievo in 
tutto il mondo. Vedremo co
me risponderà l'America. 
Certo che l'URSS, pur ricor
dando la propria forza, non 
ha sbattuto la porta in faccia 
a nessuno, non ha dimentica
to la politica della coesisten
za. Persino a proposito del
l'Afghanistan si è detta dispo
sta a discutere con le parti 
interessate, e se altri ritiene 
che la discussione coinvolga i 
problemi del Golfo Persico, 
non ha trovato la cosa preclu
siva. La fermezza sulla que
stione del Medio Oriente si è 
accompagnata a un prudente 
realismo. 

K per quel che riguarda 1 
rapporti con l'Europa <x-ciden 
tale? 

Per l'Europa, a partire dal-
i l'Italia, elencata tra i paesi 
• con cui ci sono buoni rappnr-
! fi di Stato, mi è sembrato evi-
• dente, non solo nel congresso 
i ma anche nelle conversazioni 
j di cogliere un interesse reale 
I ad avere buone relazioni, e 
! non solo economiche. Direi 
, che noti ho trovato nulla che 
, contrastasse — anche se non 

voglio attribuire a nessuno di
chiarazioni esplicite in tal sen
so — con la necessità e op
portunità di una funzione spe
cifica dell'Europa nel momen
to attuale. Qualche osserva
tore si è affrettato a parla
re della tentazione di un ri
torno al bipolarismo Mosca-
Washington. Spero che sarà 
smentito, come è accaduto a 
coloro che credevano di do
ver scrivere di un tintinnare 
di spade (o meglio di missili) 
in congresso. 

Durante il vostro soggiorno 
vi siete incontrati con rappre
sentanti di altri partiti? 

Sì, certamente. Non te ne 
farò l'elenco, non per motivi 
di segretezza, ma perché ab
biamo avuto molti incontri, 
in una forma o nell'altra. Na
turalmente non tutti quelli che 
abbiamo incontrato la jx-nsa-
no allo stesso modo su tutto; 
questo dà ragione a noi che 
sosteniamo che soltanto nel 
riconoscimento e nel rispetto 
della diversità è possibile sta
bilire rapporti in condizioni di 
parità, e salvaguardare la 
propria autonomia. Ma ho a-
vv4o l'impressione che tutti ci 
stimano per la forza che ran-
presentiamo. per In nostra 
coerenza e anche perché cer
chiamo il nuorn r -i spendia
mo una n'ialche fatica. Sohi 
pl> sciocchi possono vensare 
che siamo stati tenuti fuori 
dal congresso. Credo che tutti 
si siano accorti che eravamo 
là. Forse via qualche Goffag
gine di altri è servita solo a 
sottoVmenrr In nn^m or e senza 
e la nostra specificità. 

Bus e voli disagi per una settimana 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

genti problemi aperti (nego-
liato nazionale degli auto
ferrotranvieri, cassa integra
zione per i lavoratori Itavia. 
contratto dei piloti) o, invece, 
preferiscono promettere, rin
viare e predicare, tutte cose. 
queste, che fanno benissimo 
da mesi. E' del tutto ovvio che 
una parte del governo, pro
prio con il continuo rinvio 
della soluzione dei problemi 
contrattuali e di riforma 
aperti nei trasporti, cerca di 
favorire, insieme, cicche e im
possibili rincorse corporative, 
inattendibilità del sindacali
smo confederale, campagna di 
propaganda per mettere le 
manette al diritto di scio
pero. 

« Questo triplice rischjo po
litico — continua De Carlini — 
deve essere chiarissimo a mi
litanti e quadri sindacali dei 
trasporti: bisogna lottare, e 
certamente lo stiamo facendo. 
ma guai a inseguire acritica
mente coloro che in ogni set
tore dei trasporti fanno finta 
di rappresentare interessi. 
bisogni e malesseri reali dei 

lavoratori, mentre in realtà 
pensano ad altre cose (dalle 
elezioni comunali a Roma al 
varo di una legge antisciope
ro dei servizi pubblici essen
ziali) ». 

«Ecco perché bisogna rom
pere una spirale negativa che 
solo apparentemente divide 
il governo da certi comporta
menti e rivendicazioni " auto
nome": quando si chiedono 
cifre impossibili e l'interlocu
tore governativo, ovviamente. 
dice no. .«-"i cerca scientemente 
di rovesciare su altri (ad 
esempio, il sindacalismo con
federale n le amministrazio
ni comunali) il costo della 
demagogia reazionaria. Il co
siddetto "caos" dei trasporti 
diventa r»si i'alibi per non 
rispondere "subito"' ade ri
chieste precise che noi fac
ciamo ». 

< In settimana — conclude 
De Carlini — vogliamo tre 
tavoli precisi e definitivi di 
trattativa: 
Q per gli autoferrotranvie

ri. per chiudere, una ver
tenza die punta a negoziare 

riconoscimenti specifici, mag
giori per il personale di gui
da. in rapporto al lavoro not
turno. domenicale e per turni; 
Q per i piloti e successiva

mente per gli assistenti di 
volo, schiodando Alitalia e 
Intersind dall'assurdo « sur-
place » da ciclisti in cui si 
mantengono rispetto alle ri
dicole richieste dell'Anpac; 

Q per l'Itavia, per la quale 
dopo il progetto di costi

tuzione di una nuova società 
che. se va bene. Comincerà 
a funzionare a maggio, esi
giamo l'immediata erogazio
ne della cassa integrazione 
per gli oltre mille lavoratori 
senza salario da fine novem
bre. 

Le lotte che abbiamo In 
programma sono pesanti, ma 
solo risposte negoziali preci
se potranno farle revocare. 
A proposito, perché i mini
stri interessati già domani 
non fanno un rapido "mini 
vertice" per trovare le rispo
ste sufficienti a chiudere vi
cende aperte da mesi? ». 

Come affrontare il rebus del salario? 
(Dalla prima pagina) j 

fronte avversario, è anche ve- j 
ro rhe il s indacato non può i 
più riproporre il « vecchio I 
egual i tarismo m nonostante I 
che — onore al merito — ah- ; 
hia avuto la funzione di di
sboscare a lmeno un po ' della , 
« z iungla > tra i la \ oratori di- i 

pendenti e di abolire differen
ze spesso gratuite e sempre 
ingiuste , rivalutando il lavoro 
manuale . Non dobbiamo mai 
dimenticare — sia detto rome 
inciso — che in molt i paesi 
industriali l 'operaio v iene pa
pato più di certi settori impie
ga t i / i ; non foss'.iltro perché 

} c'è abbondanza di d ip lomal i 
j generici mentre mancano gli 
! operai qualificati . 

i L'eguali'.arismo. tuttavìa, ave-
! va un l imite di fondo: un ap-
| proccio tutto sommato etiro 
j alla quest ione del valore del 
• lavoro. Così , teneva poco con-
i to de l le component i storico-

culturali o anche tecnico-pro
duttive clic differenziano la 
forza lavoro e non pus-oim es
tere t-l ini ina te coti un min di 
volontà. La reazione aH'ercc?-
s i \ o appiatt imento retributivo 
da parte di certe categorie h.i 
in sé senza dubbio una spinta 
« corporativa », ma spesso 
e.-priuie anche un'altra e.-i-
genza più profonda: di tener 
conto che la elasse operaia non 
è un'astrazione logica, ma è un 
insieme complesso e storica
mente determinato. Nel mo
mento in cui il tuonilo della 
produzione è pervaso da pro
fondi e rapidissimi sconvol t i -
nienti tecnico-sociali , questa 
considerazione acquista un \ a -
lore centrale. 

Quella strada, dunque , non 
è più percorribile. D'altra par
te, non è n e m m e n o realistico 
ristabilire d'un colpo certe di
stanze (ammesso che sia giu
sto riproporre le vecchie ge
rarchie e non si deliba, inve
ce, crearne dì nuove , come di
mostra l'accordo raggiunto al
l'Alfa R o m e o ) . N é è possi
bile tornare ad una logica del 
mercato che ormai non opera 
più in nessun p a c e industria
l izzato. Come ba scritto il pre
mio Nobel John Hick*. « in 
spinta salariale non è più ali
mentala dalla scarsità della 
manodopera. J.r retribuzioni 
aumentano ti sia o nn tale 
scarsità e rio avviene in fasi 
di bassa consumi tira in misu
ra pari, a quasi, n quella che 
caratterizza i momenti di 
hnnni. Oanimo sì sente lascia
to indietro rispetto all'altro. 
(rli elettrici ottengono nn au
mento e, di conseguenza, fili 
addetti al gas vopliono tener 
dietro, ma quando questi ot
tengono il loro aumento, sono 
pli elettrici che si ritengono 
trattati ingiustamente. Non è 
questa l'inflazione che si com
bina con la depressione? T>. 

Se così stanno le cose , il re
bus dei salari rischia davvero 
di restare insoluto. La que
st ione è . senza dubbio , com
plessa e ha uno spessore tale 
che non può essere lasciata 
solo alla dinamica dei rapporti 
contrattuali. II salario, infatti. 
è composto da a lmeno Ire 
facce: 

1) il salario inteso rome 
costo di produzione. La sua 
dinamica influenza prevalente
mente la dinamica dei costi. 
Un suo aumento può diminui
re i profitti e. nel t imore che 
c iò avvenga, gli imprenditori 
alzano i prezzi. In reg ime di 
monopo l io ciò può avvenire 
senza che si riducano in modo 
sensibi le le vendite . K* quel 
che eli economist i chiamano 
« inflazione da costi ». Da que
sto punto di vista, il salario 
è v incolato Mrcttamcnte al 
profitto, come il fervo al pa
drone. e d ipende , dunque , dal 
l a « n di accumulazione del l ' im
presa o del settore industriale; 

2) il salario come paga. co
me remunerazione del rappor
to di lavoro. Il nroblema è 
a««ai complesso . E* vero che 
tutti i lavoratori, in quanto ta
l i . debbono avere una retribu
z ione che consenta loro di sod
disfare i bisogni fondamental i . 
Ma tali h isoeni sono sempre 
in m o v i m e n t o , mutano , cam
biano con le scelte di ron«nmo 
che preva l sono ne l l ' ins ieme 
della società. Inoltre , il sala
rio deve remunerare anrbe la 
fatica, la durata e l' intensità 

del lavoro, così come la sua 
qualità. Qual è la soglia « nor
male >• alla quale ciò può av
venire? (ionie valutare, in una 
fase di profonda trasformazio
ne tecnologica, la qualità del
la prestazione svolta nel pro-
ces.-o produttivo? Nel tentati
vo di stabilire dei parametri 
più razionali e più coerenti , 
si fa strada nel s indacato 
l'idea di distinguere un a sa
lario minimo », rapportato al 
soddisfacimento dei bisogni so
ciali , e un o salario profes
sionale » legato all'attività ef
fett ivamente svolta. Ma è dav
vero possibile operare, prati
camente e non solo in uno 
schema logico , una tale di
st inzione? Oppure non è vero 
che in ogni momento della sua 
vita queste due dimensioni 
del l 'operaio (consumatore e 
produttore) sono strettamente 
col legate? Comunque , su lutti 
questi aspetti la discussione è 
più che mai aperta e forse è 
impossibi le trovare una sola so
luzione valida per tutto e per 
tutti. Mol lo più credibi le è 
costruire una linea articolata. 
che abbracci tutte queste di
mensioni senza schiacciarne 
alcuna; 

3) /'/ salario come reddi
to, non solo nel momento in 
cui viene speso, ma soprattul-
to in rapporto ai redditi del le 
altre classi e al l ' insieme del 
prodotto nazionale. Qui entra 
in ballo l 'e lemento pol i t ico . 
I.a distribuzione dei inciditi 
nella società, infatti, d ipende 
— in definitiva — dai rap
porti di forza tra le classi. 
Mantenere una rerta quota di
stributiva, una fetta della a tor
ta economica n è un compi lo 
squisitamente pol i t ico, n Ciò 
non significa — come scrive 
uno dei maggiori economist i 
italiani contemporanei , P ie 
rangelo Garegnani — negare 
di nuovo ogni capacità della 
contrattazione salariale di mo
dificare i salari reali, la poli
tica delle autorità monetarie 
(che stabilisce i sacci di in
teresse e determina per questa 
via il saggio del profitto e 
dei salari reali) non viene 
esercitata nel vanto e. tra le 
considerazioni rilevanti alla 
sua formulazione, avrà premi
nenza l'andamento dei prezzi 
e. quindi, l'andamento dei sa
lari monetari determinato dal
la contrattazione sindacale. 
Procedendo sn questa linea. 
la distribuzione del prodotto 
sociale apparirà detcrminata da 
fattori sociali molteplici, non 
riducibili, certo, a domanda e 
offerta di fattori produttivi 
ma. piuttosto, all'interazione 
tra la politica delle autorità 
monetarie e la forza contrat
tuale dei lavoratori ». 

L'esperienza di questi anni . 
lo ha dimostrato. D'altra par
te. non è proprio qui il l imite 
vero della l inea d e l l ' E U R ? Ec
co il punto . Il s indacato, oggi , 
deve riscoprire il salario per 
mettere ordine in un campo 
senza dubbio parecchio disse-

i slato e deve dare più soldi ai 
: lavoratori. Ma non può farlo. 
! alla lunga, restando chiuso 

nel l 'ort ice l lo . Occorre una pò-
j litica compless iva, tina «trate-
i già dì più lungo respiro, che 
! cammini con nuove gambe sa-
j lariali. ma rhe sappia andare 
! avanti. Ci vuole un quadro di 
i ass ieme. Quel lo de l l 'EUR non 
t l iene più? Va bene . roMruia-
' mone un altro. Quale? E* qui 

rhe la discussione deve esse
re rilanciata anche e soprat
tutto dopo il convegno di 
Montecatini . Questo è un com
pito che spetta al s indacalo, 
ma non solo ad e-.»o. Una po
litica che blocchi la « svolta 
conservatrice! » in atto anche 
sul piano economico-sociale , 
deve essere costruita dall ' in
s ieme del movimento operaio. 
Nel rispetto del l 'autonomia, 
ma sapendo che — come mo
strano i fatti — non esistono 
per nessuno o riserve di 
caccia ». 

Arafat 
(Dalla prima pagina) 

nito un terrorista. E oggi è il 
capo dello Stato libero dello 
Zimbabwe ». 

Quanto alle voci di contatti 
fra l'OLP e il terrorismo ita
liano, « sfido chiunque — ha 
detto Arafat — a dare una 
sola prova di nostri collega
menti con queste... come le 
chiamano?... ah sì. brigate 
rosse. La verità è che noi ab
biamo fatto del nostro meglio 
per salvare la vita di Aldo 
Moro e abbiamo ricevuto un 
telegramma di ringraziamen
to dalla sua famiglia e una 
lettera ufficiale dal governo 
italiano ». E' nel contesto di 
questa volontà di collabora
zione che si colloca il recente 
colloquio con il giudice Sica: 
< Abbiamo offerto — dice Ara
fat — oani collaborazione a 
questo magistrato italiano, ve
nuto in Libano, per indagare 
soprattutto sulla scomparsa 
dell'Imam Mussa Sadr. Ma è 
una vergogna che alcuni gior
nali abbiano fatto passare il 
suo colloquio con me per un 
interrogatorio: io sona il pre
sidente dell'OLP e nessuno 
può sottopormi ad interroga
torio ». 

Venendo quindi a parlare del 
problema palestinese. Arafat 
ha escluso un riconoscimento 
reciproco fra l'OLP e Israele. 
< Ogni Stato sovrano — ha 
spiegato — ha diritto di rico
noscere o meno altri Stati. Gli 
USA non riconoscono Cuba e 
per 25 anni non hanno rico
nosciuto la Cina popolare. 
Quando il popolo palestinese 
avrà uno Stato, deciderà chi 
riconoscere e chi no >. 

Infine, i rapporti internazio
nali dell'OLP. e Siamo amici. 
non satelliti dell'URSS... Noi 
non siamo comunisti e non 
vogliamo costituire uno Stato 
comunista. Toccherà al nostro 
popolo decidere. Ma se l'Ame-

j rica ci aggredisce e l'URSS ci 
j dimostra amicizia, non crede-
i te che il nostro popolo ne ter

rà conto? ». 

Ad un anno dalla «comparsa dal 
compagno 

ANTONIO DI MARCO 
appassionato diffusore dell'Uniti 
i comunisti di San Giovanni In 

i Flora lo ricordano con affetto e 
ì come «empio alle nuove genera

zioni. Il fratello Raimondo sot
toscrive 20.000 lire per la stam
pa comunista. 

; San Giovanni In Flore, 8-3-1981. 

Per onorare la memoria di 

GIUSEPPE BIAMONTE 
deceduto il 6 marzo II figlio com
pagno Tommaso sottoscrive 50.000 
tire per l'Unità. 

brandy il solo. 
M.1-

* . » . « 


